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^ L SERENI SSI M O 

■ f • * 

BT I N V”! T TI SS, PRINCIPE 
• • °I VINBGIA, > 

EL ,S, FRANCESCO DONATO 

•r ; CABJUELO JyMIONl, . i 

feliciti contìnua *• i> 

cr Salute, 

S S E N D O fiata la mia prima 
intentione ( Scrcnifs. Principe ) di 
fugire nella prefente Hiftoria la 
fuperfluità de la dureza di afiai co* 
fé fiate da molti per lo adietro ferita 
te , Pero non mi diftendero piu lar- 
gamente in dimofirare quanta Vt i* 
lita partorifea a ogni forte di Huomini di moke Hi> 
ftorie la cognitione . Solamente diro quello , che io 
cóconofco come a vn buono Hiftorico polla prefen 
tarli alcuna cofa innanzi a gli occhi ( o , profpera , o 
auerfa che ella Ila ) la quale gli porti difpiacere fo- 
perchio,allegreza continoua,o, troppa marauiglia , 
Nemancho che altra glie ne polla dannofa coli age- 
uolmente ,0, almeno non preuifia quando ( fuggire 
con fi polTajinteruenire. Anzi mi pare che fe la no- 
biltà dC grauita ( di quelle dico delle quali gli huo- 
miiii fuperficalmente fanno tanta fiima ) non confi* 
fiono in altro che nella luga fucceflìone de nafeimen 
ci de de configli buoni , dC nobilifiimo dC grauifiimo 
chiamarci! polla colui, la cui notiria & il cui con- 
figlio fi truoui generato da gli accidenti nati dal prin 
cipio -del mondo in fino a hoggi , Et benché alcuni 
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fiàno fi:ati,i quali (fcnucndo la Origine Sé i fuccef- 
fi delle Citta) hanno lodate piu le cofe de gli Antichi 
che quelle de loro tempi , con dire cheicoftumi de 
gli huomini fono andati Tempre peggiorando -, fi uè** 
de nondimeno anchora che Te i primi Scrittori Gre-' 
ci <9£ Latini hauefitno interaméte riguardato a que* 
fto(dal quale mancamento certo come prudéti affai 
fi allontanarono conófcendo che in ogni gran Citta 
era per natura neceflario che fi troualTino de buoni 
Sé de cattiui ingegni mefcólati) ne della loro dottri-» 
na , ne de migliori eifempidi quei tempi con graue 
danno di chi nafceua farebbe reftato fegno di memo-» 
ria alcuna , cifendo i Bronzi Sé i Marmi piu facile 
mente che le Carte,© le Stampe non fono dalle mu' 
tationi del tempo 6C de gli Stati , Sé dalle rouine de 
luoghi fepolti dC confumati » Alcuni altri (poi che 
hebbcrofcritto)dedicorono le loro fatiche chi a Let" 
tori generalmente , chi a gli amici piu c ari , Sé chi a 
quei Principi, ai quali penforono come a piu viti 
tuofi Sé liberali quelle douere efifere piu grate , o piu 
largamente con utile, o con qualche honore ricono' 
feiute. Giudicando io adunque che fi come grandifiì' 
mo biafimo farebbe a chi lodafie le cofe di cattiuo 
«ffempio , coli non meno vergogna Sé peccato fia 
il tacere quelle , le quali mediante i meriti della vii' 
tu loro ricercano ( come fa hoggi VINEGI A) 
di elTere fommamente celebrate , Di qui mi fono 
mollo con lautorita di quei piu graui Sé piu propri) 
Scrittori , che io ho fapato, ritrouare , a defcriuere 
per uia di-COM ENTARI1 la Origine in V* 
LibriSÉ la fucceiTìone delgoucrno di VINEGIA 
coatte altri Stati (quali fono quelli di MILANO, 


di MANTOVA, Se di FER R AR A)tut* 
ri tre comprefi nel Qnarto 8C Quinto Libro , la 
quale opera con una uoce fola ho intitolata T E*' 
T R ARCHI A , Se nella quale benché el mio 
primo intento fia flato Tempre infino a bora di non 
era ttare fe non de Fatti di Vinegia,nondimeno paren 
domi poi graue chela gloria di tanta Maefta di un 
il nobile SENATO coli fola vfeifle Cuora , mi 
■fono nell’ultimo pure rifoluto defarieconla deferitio 
ne de tre altri già detti compagnia,moflb in oltre dal 
cedere ic quei luoghi a Vinegia vicini per hauere el* 
la con efsi trattato aliai diuerfe cofe io nel riuolgere le 
loro memorie ritrouati anco molti altri buoni di al* 
cune Principe loro, 8C finalmente perche le tante lo* 
ro mutationi paragonate con la fiabilitadi vnolm* 
periodi MCXXIIII.Annifqualeequello di Vine* 
già) Se crefchino maggiormente il Tuo fplendore , Se 
faccino a un tratto manifefia fede che la uera ima* 
gine dell’antica riputatione Se gloria di tutta Italia, 
del a ficurta col porto Se rifugio di ogni Natione 
<non altrimcnri che già di roma Trionfante fi leg* 
ga)efola hoggi Vinegia , doue la Religione ucrfo 
Dio , Se la giuftitia con gli huomini non folamente 
vanno di pari grado camminando Tempre , ma ere* 
feendo ogni giorno piu frequentemente,d£ doue le rie 
thè Statue fìfpefife nei Templi piu chiari ( non me* 
no dell’altrui che del proprio valore mofirando per* 
petuo fegno)danno animo maggiore cofia gli Abi* 
tanti come a Foreftieri di feruire fedelmente la Gra- 
titudine cerca di fi gran SENATO, ftudiofo di 
quella lode fola in cala Se Cuora, che abbracciata con 

l’equità Se con la fede fuole tutti gli huomini fecondo 
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i meriti dC i coturni, 9C non fecondo le fortune loro* 
o, il parere di altri intrattenere 8C honorare.Et perche 
lecita cofa e rendere a ogniuno ciò che e piu fuo , et* 
fendo flati i meriti di Vinegia la prima caufa dello 
effetto dell’Opera mia. Ecco perche a V. Alteza 
(Sereniffimo Principe) quafichea meritilTimo Pa* 
dre di fi Eccelfa Republica , come per molte fue vir* 
tu particulari , rendendo i frutti dell’obligo mio, fé* 
licemente io la confagro 3C dono, Aipplicandola che 
della grandeza del mio defiderio, pronto a maggio" 
re feruigio , lietamente fi degni accettare la qualità 
(fuora del Aiggetto)di fi piccolodono , accio cheti 
Valore, la Gratitudine , óC la Gloria di VI" 
N E G I A non meno per tutto fia conofciuca 
dC diuolgata in honore di Minerua mediana 
te il Aio Nome,<5£ delle Stampe , che per i 
fagri Templi et per le publiche Pia* 
ze di quella in fauore di Marte j 
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ne i bianchi Marmi de ne 
Dorati Bronzi coll 
chiara appa" 
rifea * 
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VRISSIMA conditone e i*ma>u 
certo quella de gli fcrittori , ardi 
coloro mafimamente che di feri* rU » 
uere H ijioria fuora de tempi , o t . !f 
della loro cognitione fi uegliorto < ■' 
per publica utilità affaticare , obli* 
gandofi quefti(quafi ciechi del uero)non fintamente di 
feguire per uia retta le pedate diuerje di chi innanzi 
4 loro fi truoua hauere fcritto,ma di piacere in gene * 
vale quel r altri algiudicio d'ognuno, che da un ( pprio Oftacoi; dei 
intere fie,da unodio particulare,o,da qualch'altra paf ^órhdtgif 
fione humana co facilità può efferc ingannato: laqua* Scrittori ui* 
le imperfettione fi come fuole in tutti gl’huomini più ucntu 
debolidi fortunali bontà, o,d' ingegno per natura ca* 
dere,co)ì è,caufa molte uolte che l’ifcflfa Virtù ( ri* 
ìrouandofi oppreffa ) non'moftri cofi tofloel fuo 
fplendore . Queflo dico io comunemente rifpetto 
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dell’origine di vinegiji* 

itti di ff culti di quella gloria, nella quale fogliono ui* 
uendo cercare di perpetuarli t uttigli Scrittori,no al * 
tr intenti che io mi faccia quell* altro a propofito dello 
Ui&oriejequali tanto uarie er confufe io mitruouo 
tra mano,c in animo con ordine et breuiti nopiuue 
iuta di mandare in luce,Però che circa all* Origine di 
VJNEGIA ueggo che Gaio Cefare con Diodoro 
rioni* delia Siciliano afferma quefta effere proceduta da Veneti 
vin? 1 ' ? di brettagna,!* Città de quali uicina all* Oceano occU 
img * dentale Jì chiama hoggi Vanes . L iuio poi, Plinio, Ca* 
Veneti. tonc,et C ornelio nipote, effondo di contraria oppenio 
' ne, dicono che gl*neneti (popoli di Paf agonia nella 
Henetx, m i no re)hiuédo perfo ncWimprefd di Troia F u 

lemene loro Re,o,Capitano,fotto lacurad*antenore 
Henri detti uennero nell* Adriatico,*? cofi dettero nome (mutata 
Venni, col tempo la lettera.H.in,V.)à i V I N I T I A N I: 
della uirtu de quai popoli fcriuendo fimi Ime te Quin* 
to Curtio nel pafjaggio in Afa d f allejfandro Magno 
dice, che ei fumo fatti per ejfo franchi daogni tribù 
to. Alcuni altri uoglionocke ne confini di Capado* 
eia guerreggiando quefta Gente co Cimmeri j madri* 
firiducejfe finalmente. Altri che Bllaabitaffe femprc 
non lontanai Mefite ,CT Seruio Grammatico che 
He netaR* db haueffe nome da heneto Re degli Schiauoni : La 
ria. c * quale per conclufione,in qualuque de due modi di Fra* 
cia,o d*afia uenutafifia, bafta che da nobilitimi cr 
alti principij e proceduta: cr intorno alla quale non e 
più da marauigliarfi,che della diligenti* di strabono 
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LIBRO PRIMO* 4 

thè cosi incerto fra molte cofe chiare gli pireffe il 

principio di quefta di lafciare in dietro, benché quan * 

to d me(accordandomi co l’oppenione de migliori Au* 

fori) io li tengo affai chiara, confiderà che il luogo, jhie'oTS 

o,uer porto , doue primi Antenore mandò in terra ne & Vfa«- 

per hduere notitia degli hdbitdtori , anticamente fu gU ‘ 

chiamato Troia,poi Oliguolo cioè terra piccola , c T 

hoggi nell'ultimo C affetto. Di quiui adunque fcorfo 

per le paludi ejptr la foce della Brenta , er cacciati 

gl Euganei, che abitauano tutta quella parte di terra 

che è tra il Mare et l'Alpi,dette a P adotta principio , §!£&• 

laquale fpoco tipo poi dijlefe titoli Juo dominio, che 

(oltre à XXXIII i.Cdftcflrf tolte àgl f Euganei) di * 

molte altre Terre de Brefciani et de F urlani fitrouò 

padrona, cofi felicemente fuccedendo infmo all* Anno, r 

CCCCV l. nel qual tempo C imperio diuifo tra arca * rotine d? 1 * 

dio CTHonorio figliuoli di Teodofio I mperadore,et Italù ‘ - 

la molta cupidigia con la perfidia di Stilicone Vanda * 

lo , Ufciato da Teodofio capitano gr Goucrnatore p a jr 0 dik» 

dell Occidente, caufornoche Radagafio Re con.CC. dagafio. 

Mila tra vandali cr Vnni,mouendo d*Vngheria,et 

pajjando in Italia per le cotrade di Vinegia,ognico* 

fa già fatta mandajfe con Padoua per terra,quantun • £?££? ** 

que poi nelle Valli di fie fole rotto erprefo da Stili* 

cotte pdgajfe lapena del fallo commcffo .Seguita la Corredi 

morte di Radagafio, n o laf :iorno fubito i nuoui di P av 

doua Abitatori di nftaurare il meglio che ei poterono Padoua ri* 

le rouineloro,quando dal meiefimo Stilicone folecU &rtt * 



dbll’orjgine DI VINEGIA, 


Morte di 
Stilicene» 


Pafl° di ^ t0 Alarico Re de Gotti a paffare di rtuouo in ito* 
Aianco» ^ ^ ^ p dr t e j Borgognoni ,ì Sui * 

ti^er gl’ Alani dalle riue detReno alla uolta di Frati 
claxon quelli modi difegnado d'vfurparc Vituperio, 

■ un* altra uolta per la medejìma uia fu data a Barba* 
2" ri o cafone di rouinarele mura anebora fre febei 
Pddouani congran parte d* ìtalia y doue fé bene il Va* 
dalo y cagione di tanti inali er difpregiatore della fede 
de grbuomini er di chri&o y rotto prima da Alarico 
CX poi col figliuolo Eucherio per conte fsiàne d'Hono 
rio fatto ammazare , purgò anchegli in parte il fuo 
peccato,non per quello però rifece i danni per Italia 
fatti,anzifucaufa che la Reina di tutte le Geti Vin * 
felice Roma y trouandofi per l'hauutauittoria còtto a 
Stiliconepiu 1 ’ Arridilo infuperbito y fuffe;da lui y non 
p oma altrimenti che da Brenno prima vilmente prefa y fpo * 

fctta * glìata , rouinata , er arfa . Partito Alarico da Ro* 
majorni a pena l’Anno , uendicatore di tutti i mali 
Mette di da lui fiati fatti y che uicino a C ofenza fi morì , doppo 
Alarico» alqudlc quati fojferogli firatij, er di che forte te fedi 
tioni con le calamità di queitempi y et mafsìme inVrà 
cia,neUa Spagna , er in Alemagna , doue ognigiorno 
furgeua un nuouo impadorejafeierò bora ? dietro di 
fiderò fo di feguire ì che md deppo Alarico. XX X* 
Anni incirca y ATT IL A' Re de gtVnnilaterza uol 
tacon maggior flagello fmouejfe a danni di tutta 
fu Vnni. dC f Italia. Quelli Vnni(comc fcriue Prifco)hebbero ori 
gine da gli seyti prejfo à Monti Rifei : de quali una 
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pirte difcefe nette prouincie piu biffi dett imperio Fatti de n 
R omno eira a gl' Anni del Signor. CCC.Vna pirte Vii 
pijfiti di Talude meotide feorfe tutti V Afta cr /'0«* 
riente : cr Filtri riuolgendo ipjfsi à Tramontana , 

M /” tl [ Gotti, [egli fecetributarij , benché molti Gotti tribù 
Anni innazi di quacr di li dii Danubio hiuefsino Mrij de gli 
poffeduto V Vngherii. N ouamète affilati l’Alema* 
gm fotta Madolcolor Re cr Sutaro fratelli, s'appic 
torno atta fine con B orgcgnoni,effendo già Mandol* • ? 
co morto , cr Sutaro rimafolor per guìda.Combattu * 
to nfiamo gl' Vnni uincitori, per ilche i Borgognoni Borgogna 
ni(ricorfi co prieghi per aiuto a Dio) cr batteva* SL^ Chri 
tiytentorno con la fidanzi detta nuoua legge lafecon - 
diuolti la bitagliiyCT cofi refiorno fuperiori , cr 
Sutaro Re morto . ATTILA aduque (mancato M a* Man dolco 
dolco fuo padre cr morto el Zio ) fiotto la difeipìina fiE* 
militare de quali s eri effercitatojubito prefe le ar* 
mi, domò la. s armata, uinfe merino Capitano detto 
imperadorepreffoì Martianopoli.pafsò el Danubio, Ar j- 
faccheggiò r Vogherà, la Mifia, cr infino atti T ra* infoT 11 
cii,con animo d andar à Cofiatinopoli fe di Capiti * 
ni di Theodofio fecodo no f òffe fiato rotto cr difcac* A°tiia. dl 
ciato,dopo alquale afa non punto fbigottito anzi piti 
crudo cr animofo diuenuto , fece prima ammazare 
Bleda fuo fratello perche con t effempio dì Alarico gli Crudeltà di 
diffuadeui la guerra co Romani, cr di poi mtffe tan *= EiScito di 
t'gcntiinfiemc d'Eruli,d’Alani,diGepidi , cr Tur* AuiU * 
cilingi che arriuorno al numero di. D Mila: co quali 


dell’origine di vinegi a* 

paffando in Vnncii.combvtte con A etio Cdpii ino ie 
Rotta di domini prefjo à Tolofd,Fu el Romano uincitore co 
ÀKUa ‘ perdita tra Vunapartt er l'altra di. CLXXX. Mi- 
la perfone:per ilebe A T T 1 L A, con affai maggior 
(tòno paffuto el Reno, fi ritornò col reito dell * Befferà 
cito in Vngheria.Quiuimentreche egli f tauafofpefo 
tra il defiderio di guerreggiare , c r il timore che gli 
porgcuala uirtud' Aetio,o,forfe( come piu toflo eifi 
Morte di penfaua)li fortuna migliore , eccoti che egli intende 
Àctio * come Actio è morto ingiustamente per commefsiont 
di Valétiniano lmper udore. Allegro il Barbaro oltre 
d modo,raguna in Buda parlamento :mo\ìr a di quan - 
ta gloria,come facile,et di che utile a tutti fia per eff 
fere V acqui fio d'Italia : con tutti ferma di pafftre e 7 
fcflcrcitodl a j fatarla a ogni modo y er fi gran numero in un trat* 
A,tiLu to di Rughi,Ofiro Gotti, Bruli,Turcilingi, & Guadi 

(co rfi all'odore cr già nell'animo carichi della futu» 
ra preda (fi ritroua intorno, che egli fieffofe ne mari 
: viglia Sparfo el romore di quello movimento faciU 

mente tremò tutta ìtalia,mafsimamentteuedendo 1*1 m 
peradore fenzaefferciti et fenza capi(fuora di quel - 
' li che, fecondo alcuni, haueua lafciati in tìifiria CT ir» 
Baviera per rimouere el nemico dalla Gola d*ltalia ) 
già ridotto à R avéna attendere quiui folamente a far 
fi forte', Le Città di vinegia,comePadoua,et Altre , 
piu tolto per gl ' effempi paffuti pareua che s'apparec* 
chiaffero patientemente à tollerare la lorterzaroui 
nocche cercare col molto fortificaci uano rimedio di 
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fhlute:T>’intorno* che fon nate fagli Scrittoti di. Vari. opp. 
utrfe opinioni. Però che alcuni henno coluto chele 3S& 
perone eiipcetione di VltiEGlAneU’ifoìe ii Rieti S" 0 "' «> 
to ff‘ ‘'Anno CCCCX.XU.nel quii tempo s ’in. ^ 
te/echeAttiU heueue cinto esecrino . Altri che ciò 
Mjl Ano.CCCCL.quendo ci jì moje peritili*: 
ttekn l Anno.CCCCLVl.doc dipoi che gl’hebbe 
itffutte Pedoue cr Aquile* con tutto el retto dell * co 
fad*dt Vtnegi*. lo nondimeno ( *ccott*ndomipiu *1 oppilo» 
U prima epe mone, et acciò che mi detta la ragione ddl ° Auc»- 
tnturele)dico che egt è molto piu uerifmile che , h*. "* 
uccio Infeconde colti i Vinitieniemeremente fonti* 
ti ti rournq loro,cerc*jjiro innèzi le uenuti d'Atti. 

I* di filare l' robe et le perfine ncU’lfolcuicinc co. 
me Rullo, che con perdimento di quejle cr di quelle Rialto qua 
rttrouerjì in Pedoa illi terzetti che derno le prefi ***"*■ 
à‘ Aquile* fijfc piu lotto clconcorfo di quei Popoli 

*tcrefcimento,chefonditione prime di Vinegie, non 

•‘t'imcntiche eueniffe di grido, dace fi truca che 
gl Aqutleji fortificorno quel jìto, cr teme n io che il 
Berbero non metteffe ogni sforzo (come eifece)in 
tjpttgare Aquilani portorono le co fi piu ricche et te 
reliquie de Sintr.che uenneìeffireiopa Metto, cl . . 

fecondo fondemento di vinegie quejlo. ìiede quejle 
ljoledi grido nelle peludi uerfo Oriente tre Lettati, 
te o-g/recojontin* de terre ferme et de Aquile*. V. <u Vinegù. 
wtfti.et XXV. de tpicll* che boggi è detti Vinegie, 

Ondo chiemeti( fecondo molti)l*ll'*cque,lequ*ligli Z° 
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DEL L'OR I<G I N E DI V:I N E G I A 

Dqrùntione Abitatori di quel luogo in quel tèpóchiamoronogrd* 
GraSr CdÌ dateMi perche Aquile* f u quafi la prima maire &. 

Metropoli di uinegia.però non far* difconueneuolc 
Sitod’Aqui toccare anchor a alquanto del fito di quella . Dice Pii* 
lea, nio che ella fu lontana dal mare, X li. migli 4, CT Stri 
bone. X . fermata nello fpacio che fiede in mezo tra le- 
Alpi et ira il mare .nondimeno hoggi(come ho detto) 
è. V. miglia al mare uicina : aUaquale benché il fiutile 

_ „ r ^atiffone paf affé già prejjo, ho ggi già non u arri ^ 

£££*. ua.ma poco di Jopra fatto corpo col fiume Toroftnc 
uinel Lifontio.Liuio nel libro. XX Vii. fcriucchc 
Aquile* fu già Colonia de Romani . quantunque gli 
Hiftrwi et gli altri popoli uicini face/pno oggi sfor 
Z o acciò che cU a no uifoffi melfa:laquat co[a(fecon* 
do Strabone)non fegui per altro fe non perche i Bar 
* bari t uiciniaK Italia foffero frettati da quefio riparo , 

... U fede della quale dice Giulio Capitolino effere dipoi 
Aquiiieiù flata tanta uerfo i Romani contro all Efferato di 
' Maffimino che trouandojì affediata fece le corde àgli 
Archi de capagli delle Donne mancando le nerbi da ti * 
rare le freccie. Mentre adunque che Aquile a et l’ altre 
C «ù di V intgia.parte fortificandoli .et parte col mu* 
ilu** 5 d tar luogo s'andauono procacciàdo di falute. I atroci fi* 
fimo Barbaro fi trouaua gii ne campi di Goritii,©* 
paffuto el L ifontioper tutto mandaua Araldi à cercd 

, , re pc r amore l’obbediéz* .minaccitelo con l’arme dot * 

tenere ciò che gli f offe negato.Treuifi et Verona (fe* 
■ !? ' , codo Cclio)dalor Vefcouigli fumo date uolontarù * 

mente: 
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mente: foli Aquila gli fece refiftczi, perche h fritto- 
le intorno parte delì’cjfercito , egli f ubito fe n' indòti 
Ituoltt di Concordici Aquila lÒUnt.'K'XL.miglii , 
doue perinti.XXl I.milt fiottiti entrò per forza fi* 
mlmente , er lidi sfece infimo ì i fondimeli, dilli 
quile rouim hebbe principio quel lito er quel Borgo 
che rifcontro ì Concordii è chiimito C hirole . Fece 
quel fimile di Cenedi,d’Vderzo(daUc cui rottine me * 
que fimilmente Equilopoi)cr d’ Aitino , quantunque 
biuefiino gl Altinefi pernii di fio fi condotti l'tcqut 
delle Paludi d'intorno alle muri, mtuifto poi i inimici 
tppirecchiiti t riempirle , ibbandonorono li Cittì , 
CT rifuggirono ( ogn’uno feguendo li fui forte) nelle 
VIA fole uicine,quili fumo quelle di Tornilo, Mi* 
Zorbo,Amiino,Bunno,Goftdtiico,et Murino : delle 
quilì Collìri ico er Amiino fono fitte dilli eque ri* 
coperte ,ne iltro di loro fi uede fe non due Conuenti 
conferititi congrtndifiimi jfiefi et diligenza,ln que * 
ftomezo htuèdo i Pidoutni piu uolte in inno rker* 
co iiuto diU'vnpendore,uedcndo leutr le fumine del* 
le propinque afe infino il Cielo, e? udendo l'alt ifii* 
me fi ridi delle fuggitiue gole de Vicini , deliberorno 
non metter piu indugio ì cerar luogo perlilor filu * 
te,cr cofi htaendo imparato di qutlch' uno innanzi i 
loro quii piacere,ficurczt, er commoditì fi tronfi* 
fe nelle Piludi pofie il dirimpettojccuporno ì un tnt 
to Rialto, afelio, Albioli,cr mltmcco. Gl’Abi* 
tutori fimilmente d'Ade ufo, bori detto Ette , er di 
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dell'origine di vinegia. 

«A. Monfetice fi fermorno 4 Pele&rina , d Ch ioggia t alle 
Brentelle,& à Capod'aggere cacciati dal medefimo 
timore ^Vicenza anchoraper effere uicina allepalu * 
di, conferì gran numero di perfone a fornire l’edifi* 
ciò di Vinegia.laquale mitre che cofi nuouamente a n 
iaua nell'acqua ere fecdo, Attila in terra forma batic' 
ua già f piatiate er feorfe tutte le fue prime abitatio 
! dif ni, cr ritornato ad Aquilea , et quella , prefa et roui 

nata affatto co occifione(fec6do Celioni xXXV II 
f>,*u Citta miU A auilefi,sera di la dall' Adige ridotto, er quel 
EET R medefimo fatto di Vicenza , di Mantoua, di Brefcia , 
di Bergamo, er di Cremona . Scrijftro alcuni cb ci 
Rauéna 06 diceffe uncbo per infino dRauenna , ma dall’ arem* 
«occa da r couo Qiouanni apertegli le porte non ui bauer tocco , 
Atm * o gufiata alcuna cofa.Rouino al medefi mo modo non 
dimeno di là dal Po PdUÌa,PÌdcenzd,?arma t Mode+ 
M,CT fuperato Vappennino andò in Tofana con ani 
mo di paffute d Roma: Dotte con l’ejjempiod’ Aid* 
fico ammonito da gVlndouini che altrimenti non do 
uelfe andar e,deliberaua già di riuoltarfi in Francia , 
quando prcffoàofligliaful Pò fattofegli incotto P* 
palione coni* uno de confoli & gran parte de Ro* 
mani Senatori,dicono bautte t almlte 1 animo d*At* 
tila nel domandargli pace mitigato, che ei perdonò 4 
Roma con riferuo che fempre nodimeno ella fofletri* 
Roaattibi* i, utar ùdegli Vni. Tollerò certo maluolentieriU 
yZhf^'fiereza de barbari, pajfatiper tante fatiche ,quej b 
atto pitto fo,ma pure da Attila fumo coqucfo paro « 
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U quiet4ti.No!fro,rimperió è poi che nofira c Ro. Parole de 
Wd,cr diuenuta tributaria i gl’ Vni. Etuoi non ha * 
mt uijli quei due giouani l’uno i man deftra,allafi * fuoi * 
niftra l altro con le fyadc ignude accennarmi la mor* p . 
te t fe io non face ua cièche da quello Vecchio mera Snudi 
demandato f Partito adunque d' Italia, er ritornato in 
Vnghcria,mentre che tutto dato alla crapula er al ui 
no celebraua le nozze d’ una giouanetta , dafubitana Morte di 
Morte fu eftinto: Dalla fine delquale ritornando al prì Aerila, 
cipìo di uinegia , dico che dopo la partita del Barba * 
rod Italia, i Vinitianicr mafiimamente alcuni d’A* 
quilea trouando fi in libertà di ripigliare le danze ì 
loro piacere, parte tornarono a rifare le rouine , altri <. 

nandorno nelle terre altrui, er alcuni altri, a quali 
piaceua piu lafi cure za, fi re fior no netC ifole er tuo* Quinto ac 
ghi fopr anominati ,doue prima erano rifuggiti lì come 
fecero molti Aquile fi . Quelli che prima occuporno ^ 
Rialto haueuono finalmente prefa l'ifola di Caficdo, Secódachie 
ioue fu fatta la feconda chiefa a Sergio er Bacche ^ Vinc ' 
tnartiri,anchora che il Giujliniano fcriua che ella fuf ^ 
fe la prima, fe gii non intendeffe di quel luogo , Però 
(he l Anno.CCCX.Xl.(regnandoZozimo Papa er 
Honorio Imperadofe) appiccatofi il fuoco in Rialto 
nella cafa d un maeftro che faccua le naui, er ere lem F ,,c «a in. 
to tanto che egli abrufciò.xx. un. Cafe \ dicono e fi 
ferfi gli Abitatori botati a Diodi fòndare una Chic* 

A * & co fi ( affate le fiamme miracolofamente ) ì 
XXV M di Marzo bauer dato principia alla Chiefa 
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dell’origine DI VINEGIA' 

.s . iacobo iiSMcobo, che in mzo ì Kùho mcbornhoggift 
prima Chie |? uede: Usuile fucceffo fa manifefio fegno di quanto 
0> tempo innanzi alla uenuta dattili fi cominciò quel 

luogo ad habitarc . . . 

A R R A T I tutti i principi/ 

col Sito di Vinegii , Ecco che io 
n uengo al primo modo del fuo reg* 
gimcnto: intorno alquale truouo fi 
milmente di uarie openioni , Però 
che alcuni dicono che l* autorità de 
Confoli nella republica cominciò da queUfche abita * 
uano RialtOyChe fumo Galieno Totano: Simone Gian 
conio: crantonio Caluo , Confoli di padoua ancho* 
ra quando prima in Rialto fii cominciò a edificare la 
Cittànoua y OyUero primi di Rialto Abitatori*Altri di 
cono quefli CÒfoli effere fiati Alberto Yalerio:Tom* 
mafo Candiano:et daulo Conte:et che il terzo anno 
della fabrica altri nuoui Cenfoli fumo fatti per due 
) Annidali furono Marino Linio: Vgo ¥ufco:et lu* 
ciano Graulo : Et altri Affermano quefii effere fiati 
mandatida P adoua con l'autorità Confolare a Rial 
to:et che i terzi Confoli furono M arco Aurelio: An 
Area Clodio:c? Albino Moro,cojì di mano in mano 
fuccedendofino alla uenuta d' Attila in Italia: nelqual 
tempo pche Vi fole(come ho detto) cominciorono piu a 
Secondo effere frequentate fin luogo de Confoli,parue loro di 
^ViiiS gouernarfi per Tribuni jde quali ognuno da per fe (fé 
condo tlfabelico)stleggeua uno , et due ( fecondo et 


\ 
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Giufiiniano)per tempo d’uri’ Uno: et fe occorrevi alcu 
m copi nella Republicdpw grave, chef offe degnidi 
' confultitione fi ngunauono i Tribuni di tutte l’ifo 
le er terre di Riviere in fieme. Stinti co fi le cofe,nac* 
quero in Romagran tumulti per cigion deU’lmpe * _ 
rio , perche alcuni rimproverando ì Valentiniano la denoim™ 
fua ingiujlitia per la morte di Aetio,et altri che Ro- rio * 
ma f offe divenuta tributaria de gli Vnni , dettero ì 
M affano patritio che adirava all’imperio, occafione Mortedi 
di fare ammazareV alentiniano da TranfiUa folda* Vaienti j 
to et amico da Aetio,etcofi fatttofi 1 mperadore,torre no ‘ 

4 forzi E udoffa per moglie foreUa di Valenti * Man7mo 
niano,non hauendo alle nozc uoluto prima per amore imperatore. 
acconfentire,La Donna, fdegnara per doppia cagione, 
fegretamente tratta con Genferico Vandalo di dargli, 
fe ei paffa,f acilmente fe fiejfa coni’ Imperio, Furono J‘ co Vanda 
Vandali già detti quelli, che fono hoggi P oUoni,dal Dcrìuarione 
fiume Vandalo che corre tra loro.G ENTERICO de Vandali. 
adunque, hauédo feorfo co Nauili in Affrica di Spi* 
gna, er di quella acquifiatafi gran parte, come ode le 
promefffè della Donna , muta tolto petifiero, fà nuoui ^Serico 
armata , pajfa in Italia con.CCC. Mila tra Vandali , & numero 
A ffricani,et Mori, è caufa che tumulto nafea in Ro* J f ' 0 [ uocirer 
nta,che Ma fimo fia morto , che la Citta s’abbandoni, 
e'I Senato fi fugga. Fatto uicitto alle mura a bandiere 
fregate truoua Papa tione che fupplicheuolmente fe S2' 
gli raccomanda, gli ricorda quel che Attila fece per * I,n P* 
donando a Roma, et che non uoglia el Vandalo dello 

B iij 



’ogle 




DELL’ORIGINE DI VINEGIÀ* 

Scyta,effer piu ertilo. Sciocco (gli rifpodc egli) fei tti 
Vecchio 4 credere che io habbia qui condotta tanta 
Sacco se ro gente infume per ritornare con le man note k cafa , et 
uina di Ro co fi d (tt0 di nuouo da in preda a Barbari l'infelice 
Roma , ne uuole che ei p perdoni , come nimico pari * 
mente deglhuomini er di Dio ,a co fej agre ne prò fa* 
ne che tutte non pano o , rapite , o , gitate per terra : 
doppo lacuale rouìna partito di Roma , facchegiata 
Pittiti <ti tutta la campagna , er prefa er f pianata la Cittì di 
Generico. c4po«4,in affrica finalmente con le N aui piene , er 
co» la federata Eudoffaft ritorno : doue p tofto non 
Nuoto t u . * giunto, che Roma nuouamentefa tumulto , & per 
multo in XVI. Anni dipoi.da.X . imperadori rouinare uede 
Kom3 ‘ affitto quel redo deWìmperio.che la furia dt Barba* 
ri men cruda non le haguafio ne tolto . 

F ANNO mi quefiecofe(mentrè che io feri * 
uo) affai marauigliare , anzi fare ingran dub * 
bio fe noi haremo più totto aringratiare Diodi tan* 
te gii pacate battiture , che lamentarci della fortuna ? 
che p lunga nimica pa fiata fempre del noftro ripofor 
ivi 4 finalmente mi rifoluo che molto ,pamo obligati 
C* a quello er a qieftd , confederata che fe la calde * 
za de nofiri ingegni non fuffe fiata del continouo per 
diuerfi mezi da tante uiolenze , turbationi , incendij , 
rouine,& danni moderatala facilmenae (ciò che gli 
Scvti t ne i Vandali,ne i Gotti , ne i Turchine i M o* 
ri hanno anchora fatto) ci faremo co i morfi a guifa 
di fiere lacerati l'unróltro,o t fucciatoet batto il prò* 
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prìof angue, Ecco di fopra(per non paffar co modèrni 
in infinito )l*tffcmpw di Roma: laquale a pena rihauu* 

*o el fiito cera in fe ftcffa fri mille difcordie( tanfi* 
te daU' màdia er daU'ambitione) affai mtggiot roui * 
narilche dinuouo intefo Genferico , cr ancho dalli 
fui Donna Rimolatojice riuolto a R oma.Cdgnaf fa* 
re pur io colui una altra notti , che con manco tuo bis > , .< 

fimo eruitupcrioin te fiejfa fommerghi er fpenghi 
affatto le rabbiofe tue itogliele dietro alle parole met 
te indugiatori maggior armata, che liprimi no eri, 
apaffxrein italia,Qorre la noce del nuouo auenimen* 
to di coftuiyperchc Lione ìmptradore de Greci, mof* 
foa pietà d'um tanta rouina , fubito manda foccorfo rico, en 
4 Romani de quali A ntemiofi trouaui Imperatore. 
Congiunghonfì l'armata Greca c T la Romana infie * 
tire, cr uicine a Piombino con Genferico uenute alle enterico* 
mani, fi parte l’una cr l’altra uincitr ice et Genferico 
rotto, Morto Antemio dipoi, Ritimere Olimbrio,dop * 
po Ritimere Glicerio nipote, er doppo Glicerio Au* 
guflulo occuporno V Imperio: delquale cofi folto fopri 
correndo le nouelle a Biorgio Re degf Alani,cbe Ali Pjflb dìBì- 
manni dipoi far no dettigli dettero non meno che a gli 
altri Barbari occafìone di paffarein Italia , faccheg* 
giare Trento, quafi tutta la Gallia,et le Citta di Vi* 
negia inpno aU y Htfiria: benché nel fuo ritorno da Ri « Morte di 
fimere Gotto refi affi morto prejfo al lago di Garda . Bl0rgi °‘ 
Mori Geferico in quello mezo,er di Honorio fu pi 
Sfiato il regno , che confinò circa d.CCC, Vefcoui di 
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Affrica in Sardigni ,& diftribui le loro Chiefe àgli 
Arriani . in Affrica adunque dimororno i vandali 
injìno a tàto,che da Belififiar io .mandato da Giufiinia* 
no, fi trouorno cacciati , er quafi totalmente /pento 
Parto dio. il nome loro. Mancati quefti,ecco sì i Odoacro Re de 
doacro Re gi’Eruli di gote Rutena, cr poffieffiore di quella parte 
degli Er«. j oue n Ddnuh'o entra nel Mare mg* 

ore, che di nuouo per la uia di Vinegia entra in ita * 
lia,troua aperta e r /pianata ogni cofia per terra , er 
benché egli oda de nuoui à man finiftra Abitatori, 
fiimandoli preda uile in un tanto uiaggio,pa/Jauia 
! innanzi per ritrouare l'e/fercito Romano , che s’era 

già fermato intorno all’ Adda fiotto la curad f orefie, 
ilqualecon la potenza de faldati haueua fiatto creare 
A uguftulo fiuo figliuolo lmperadore,Pa/fa Odoacro il 
;/ fiume, er prefientatofi per combatter sforza il Roma 

no a ritrarfi in P auia. Seguita Odoacro la fortuna, 
xombatte la città, dopo un lungo a/fiedio la piglia , 
Preti dì pa (*r ammazdto Ore/le uicino à Piacenza con molti al 
tri Romanica fuggire Augufiulo, che cofi , rifiutato 
Orcfte, di * Roma dal Senato,diponelo Scetro er la Corona . 

Odoacro entra, è,riceuuto à grande honore , er iti 
Odoacro Campidoglio coronato primo Re di Roma.laquale 
coronato. co j ye jfo £ udia fi trouauu a po/Jedere.KU IL Anni, 

tirando la terza parte di tutti i fuoi frutti infimo a 
- tantoché Theodor ico (nipote quarto d* Alarico, er fi 

gliuolo di Theodomire Re de Gotti , fiato compagno 
già i' Attila nette guerre d*ltalia er à' Altri luoghi ) 


effondo giouane di grande fperanza er intrattenuto 
! co gran benefici j da Zenone ifaurico Imperatore de 
Greci,ottenne da Zenone di pajfare in Italia a libe 
rare firn pio dalle ufolèze d*Odoacro , come ci fece , 
doppo che uenuto pi mede fimi pafiidi V ine già lo uin Tcod^/co 
fe la prima uolta fui Lifontioìa feconda ne Campi Rede Got ' 
di Veronaja terza fuora di Rauenna per due uolte , '* 

CT ultimamentc,bauutolo con quella Città nelle mani f 0 f c e t £°' 
I per un lungo afiedio,operò fiotto colore fìnto di briga 
I oltre alla fede datagli,che da Gotti foffe col figliuolo Odoacro, 
ammazatc,et al rejio de gl’ Bruii affegnati certi cam 
pi uicini d Turnio, Sono Hate de Gotti uarie cppen* 
tifoni, pò che alcuni uogliono che egl’ufciffero prima ^ 
di Scytia.fojjero detti Getto, crp effere troppo mol 
tiplicati nel paefie loro , co incredibile moltitudine fi 
tnouefiino à cercare nuoue ftaze.E t altri dicono,mol 
i to piu rettamente parlando a mio giudicio , chcei fi 

mojfero prima dell' 1 fola di Scandia pofta nell’Ocea* Sito delia 
no Germanico rifcontro alla Sarmatia, et hoggi det qS de 
ta Gottolant cioè Terra di Gotti,onde anchor dipoi 
fi partirono i Longobardi, CT che illor nome fu firn* 
tito infino à tempi di Luculo et d’Attgufto. Quefti re Dominio « 
gnomo in Afia,in Vngheria,ne!la Spagna, nelTAffriti" 1 ^ G °‘ 
ca , cr in Italia con grandifiima gloria della guerra 
per . DCC. er piu anni. La prima lor guerra fu con 
nominano I mpadore,poi da Claudio Marcello nella 
Mifia riceuerno quella rotta notabilc,deUa quale egli Rotta nota/ 
fcrijfe in una lettera à B rocho fuo amico ì quejlo mo, ij| lc d ' Got 


DELL’ORIGINE DI VINEGIA# 


CLAVDIO A BROCHO 
v SALVTE. 


Lettera di 

Claudio 

Marcello# 


O I ci trottiamo hauer morti. CQC* 
Mila Gotti, et affondate due mildt 
f» Ndttì . I fiumi fono flati coperti di 
feudi, di fpade , di dardi , e r d'altre 
armature , cr nefonno piene an* 
t bora tutte le Kiue.i Campi pmil* 
mente biancheggiano per l'offa , ne Brada alcuna fi 
ritroua netta.Tanti Muli cr Mule h abbiamo prefo 
che ciafcuno foldatodi due,di tre et di piu diuenuto 
è padrone .Ver nojlra diligenza p è combattuto nel* 
la Mipa,e? preffo à Martianopoli p fono fatte fot 
ramucie affai : Molti ne fono annegati , cr parecchi 
Re prep con donne nobili di diuerfe genti ,D iferui 
Barbari le prouincie Romane fon piene , cr il Gotto 
di foldato cr libero che egliera t e diuenuto del Ro* 
manofchiauo cr zappatore ♦ Vna altra uolta dipoi 
Nuoua rot * pmilmente di là dal Danubio furono rotti da Aure * 
u de gom. j i an0} prefe alcune done delle lor combattendo , et me* 
Donne de Mte ln Trionfo. Domati da Go/latino Flauio, mentre 

gotti mena t 

Tc in trion- che egli occupauano la Sarmatia,cr nell ultimo ha* 
io * uedo poffeduta. LXX. Anni l’vngheria, da gl’Vnni 
(come di fepra hò detto)ne fumo cacciati . Ritornò i 
V in itiani Squali morto O doacro,et reftato pgnor di 
Danno de j t a ij a Teodorico. fecero in un mede fimo tempo et ma 

Vmitianu , / r .... _ ). 

le cr bene, pero che p come il timore de Popoli d'ita* 
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Iw per. XL.a nnià dietro haueua fatto molti di lo * 
ro nelle propinque ìfole ritrarre ,co fi la tranquilliti 
de nuoui tempi fopragiunta,ficuri gli teneuaà tifa 
loro. Non è co fa che alle Citta nuouamente o,di mol 
to tempo edificate porti maggiore utilità et crefcimé » 
to y che la larghezza delle leggi t il concorfo depopoli , 
l'ugualità della giufiitia , la facilità de cofiumi cr la 
diuerfità de traffichi cr delle Merchantie . ConfeguU vSSurf! 
rono nondimeno gl* ìfolani , un'altra utilità , perche 
gouernando Teodorico con gran giuflitia il Regno, 
cejjorno d’hauer temenza de uicini , che gli poteuono 
facilmente per mare ( comefpeffio aueniua nondime > 
no )dannegiare affidi, perche una debole fortuna che 
dalla bontà cr dalla giuStitia del Principe non ito * 
fio abbr acciatdydifficilmète lungo tipo per fe mede fi» 
ma può uiuereficura, pigliando animo tutti gli altri 
dicongiurarfi maggiormente à danni fuoi. Anzi fico* 
me il Principe della fua bontà non può dar maggior 
fegno , che con Mandar rileuando ibifognofi , cofi à 
più potenti fauorendOyCade in giuditio che ei ne tema 
o,ncfperi. Tu forza adunque à i vinitiani ìduAriarfi Primi fiudif 
CT cofi non ceffiando di fpianare le paludi , fabbricare f 
cafe,apparecchiare cofe neceffiarieal uitto, meffiono 
principale Studio loro in nauigare , far Nani di tutte 
leforliytrafficare Merchantie,?? cacciare i Corftli, 
in maniera che quella antica gloria delle liburniche fi 
mantiene anchora hoggi appreffio à loro. Dettero poi 
opera alla cura della Republicacon l’ ordinare nuoue 
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leggi, rileggere Magiftrdti , e r ragunar configli , li * 
p attJta quali fi deliberale quel che [affé da fare et da fuggi 
T codorico yc. Teodorico in qacfto mezzo ordinate come gli par 
da Roma, ^ co |^ fa Rcma,ct lafciatoelgouerno della Cittì 
iti poter del Senato rj del popolo Romano,o,perti 
mere che egli hautfii de gli ingegni loro , defideroji 
cgnhora di cofe nuoue o,che piu gli piacefft la fian* 
za diRauenna,come commoda a tenere i Barbari piu 
facilmente dall 1 Italia lontanilo che fmperio d’Orien 
te,molto forte in quel tempo gl’arrcchajjc fojfetto „ 
o,che la diuerfita della fua fede ( fendo fuor di modo 
Arriano ) lo faceffe penfare che in Roma non potè* 
T codorico ,ud effere tollerato lungo tempo, fi ritirajfe a Rauéna. 
a Rauenna, Qu e ft d citta famo fi fiima fu già Mercato o , fiera de 
Romani:come luogo più ccmmodo per la uìcinita del 

Quaiifa di M<trc ^f°P rd ** * ftwr P er altroue,CT condurui la ro * 
Ramina, ha d* ogni forte, c r deue efii come in luogo piu falu * 
tre foleuono mandare à ejjercitarfi delle membra i lo 
ro Gladiatori. Ri primo che l'ornò mirabilmente fi** 
Augufio col tenere armate grandi di Nani a un- tuo 
go alla terra uicino nominato Clajfe , del quale hoggi 
non fi ritroua alcuno uefiigio, non altrimenti che del 
la Torre del F aro , l’alteza della quale mette Vlinio 
Jcnna!' [offe maggior di quato n'haueuono i Romani in 
tutti i porti loro .Tiberio Claudio Germanico fu e\ 
primo poi che la cinfe di Mura . Valentiniano in uU 
timo per lo fpauento d* Attila la fece piu forte, er il 
trans ferirli l'imperio in Oriente causò che ella ere* 
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fceffc anchora ajfai,rifpctto alle N aui che anfanino 
cr ueniuono di Leuinte in Italia cr d’Italia in Le di RaSéS, 
uante.Teodorico finalmente tenutaui la fedii Reale 
per. XL* Anni, & dappo lui gl' Effarchi dell' Impera* 
dorè Abitatiui. CC. lafcciono diuentar tanto mag = hSe-f* 
giore,quanto mancar dipoi el moltiplicare delle for= di Haué«* 
ze de pontefici Romani/ imperio paffuto in OccU 
dente J Longobardi cacciati d' Italia , cr fopra tutto 
el nuouo accrefcimento di Vinegia,piu commoda affai 
che non era Rauenna per le fpetierie et altre robe che 
uannodileuantein Allemagna cr in Vngheria. Qyi Opere fitte 
vi adunque fermatofi Teodorico , fortificò i pafii deU ^ Tcodori 
V Alpi in molti luogi. Edifico il capei di V eruca non 
tunge ad Aquile a, co me Cauaglierede pafii di Triefc , 

Fece Trento piu forte.Dettei chioftri dell* Alpi coni 
luoghi piu foretti d'Italia in guardia a Gotti, cr vU 
fece z? fortificò Padoua confofii cr bacioni, doppo 
che ella era fiata. LK. Anni dalla rouina d* Attila con Pado “ XKl * 
le Mura perterradaqualecofaportògrandifiima mo ***** 
lefiia a i Vinitiani,zr Jpetialmente a coloro che Abi* 
tauono Rialto cr gl’altri luoghi pofii al dirimpet* 
to,er pero fecero anch'eglino più forte la Rocca che Rocca dei. 
era fui fiume della Brenta con altri pafii di quella co UBrenu * 
trada. Venuto poi a Morte Teodorichoperparalifia, 

■a- f ec °tóo demi ditti ptrflujjo diuentrt , doppo Morte dj 
che egli bebbe tenuto el regno d Ita/w.XXXX.An Teodorico* 
tigrotti i F ranzefi in Guafcogna per conto d’Atalarico 
fuo generosi quale faceua guerra Clodoueo Re di Trinca* 
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Ir indi, fatto morire di fame in prigione Pipi Gio* 
uanni con Altri Ordtor i , che egli meàefimo hiueuà 
gii muditi a Giuftino impcridorc, et ammazzi Si * 
mdco c r B oetio S onerino , eccoti italiidinuouo mo * 
Origine i e ft Atd fa gli schiauigente crudele , uenuti di Setti* 
& ' Ùmilmente , cr famofé neU’irme .Abbinino coftoro 

primi uicini allo fretto Cimmerio eira il capo del* 
li Tini er la palude Meotide , de quali uni parte 
faffiSàmptlfM * tramontiti i fi diuife in due . Q&fiifur* 
V 0 "* no detti Boemi,cr quei Polloni.L altri di man fini * 
Stri paffuto el Danubio preft le jlinze preffo al fiume 
della Saui , confinando infino illi Dalmitiì , i quii 
Boemi.Volloni , cr S chiauoni come f off ero tuttium 
. tnedefima gente dimojlrali medefimi lingua, chtan* 
(houuftnobcggi . Difctfi odunqut in Hiftrù , CT 
nella contrada del’ Marc Adriatico,edificorno li ter* 
Edificati oc r a di Carenti uicim al fiume del meàefimo nome, 
* - r<ncu andorno incerfo per molti Annidi fatte molte guer * 
re co Vinitiani fumo di loro col rejio di Dalmtìifi* 
Fine de gii miniente uintì cr fottome fi , quantunque mai non 
Scbiauoni. Gabbino la fciito alcuni di loro andare in corfo in' 
Oric ine de fino a tempi noftri , hoggi chiamiti Scocchi di t Vi* 
gii Scocchi, nitiani. I Popoli anchoradi Capo d H/ftrii , cjjendo 
Abitatori della contrada diVinegia,et mofiidi que* 
fti fpauenti,rif uggirne nell’ i fola di Capraia , uiedi * 
ficorno una tcrra,& come diuoti di Giuntino, che re* 
Dentario- gnaui in quel tempo, lachiamorno Giufiinopoli ,iU 
nopo£ lU f quale nomeanchoraheggi le duri, quantunque gl obi * 
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& Mori dell* ifola d x rìcini pino chiamati tutta ui.i Cd 

w pretiani.Qucfic cofe feguite, et dopo Teodorico ha* 

jjJ vendo Amalafunta fua moglie infieme col pernio 
m A talaricho otto anni continoui y et tre co Dcodato fuo 

cugino amminiftrato el Kegno(unde gl* Alamanni al 
fo l’°dore del governo duna Donna, e r d’un fanciullo . 

U tntriti in luli * haueuono faccheggiate tutte le con* bSSÈ i« 
w tracie di Vineggia,o- Belifario mandato da Giufii* ltalw » 

c, : fiwno contro 4 Deodato hauea prefe in Sicilia Cd* 

fi» UntA V sir * cu f* > C T nel Regno la Calabria Bafi* 

tifata cr napoli) i Vinitianianchora fotto la cura 
d’un tribuno cr del Senato erano molto crefeiuti cr 
[14 , di nome cr d hauere , laqual co fa con la forma del 

, fll governo di quei tempi fi manifesta chiaramente per 

quella lettera di Cafiiodoro da Ravenna , che co * 

’ wincM . 

! LETTERA DI CWS' 

fi odoro da Rauenna . 

Ol Tribuno di Vinegia y propo fio 
del fenato già fatto el conto bah* 
biamo comandato che una quanti * 
ta di uino cr d’olio delle quali co 
fe questo Anno ci troviamo abbott 
danza felicemente fia invitata alla 
volta di RauennaMa uoi che ne confini di quella ha 
HCte di molti Nauipli y con uguale diuotione cr grx* 
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tìdproueàett ài portare coprejlcza ciò, che ella c, apa 
pdrcccbidtd d darci ere . DdOtqudli parole er molte 
Formi dei altre lafcidte che f'guono appreso , nonfolamentejt 
viuere de uede duale era la forma del loro Regimento , mi che 
V intoaiu» non denti pericolo del mare , ne perdona* 

nano a fatica ueruna per fomentare er loro et le fa* 
migliejcarfi nel cibo nel bere er nel ueftito. Il loro 
* fruti domejlici (fi come fono k gV altri le ricotte de 
grani er le Ve ndemie) erano lepefeagioni er le Sa* 
line.deUeduali traeuono grande utile , er ne furono 
ibeJTo a durifiime guerre . Alla mercatura nondime* 
no er al nauegare dauano opera affai , uiuenio iti * 
Jiewe coi un uero amore,ilquale fe naturalmente non 
battana k fargli attendere alla Religione ( laquale 
fempreper ciò fiimorno er filmano anchord hoggt 
prandemente) certo le fatiche co pericoli del Mrfre, 

, ' et le molefiie di quei t empigli confiringeuono a ciò fi 
l reJnfomma fapeuonogia fi fauiamente gouernarfi, 

et tate forze fi trouauono inpcmc,cheufciuono iijot 
to alla maggior parte de t or cafi admfijie de corjalt 
piu temeuonOyConfidandofi nella quantità er nella de 
ftreza delle N aui,oltre all'aiuto che molte Molte era 
lor dato dall 9 armate imperiali , lequali otto anni poi 
datiamone di Deodato,& dalla creatione diVitige, 
et uenutadi totila amendue Re de Gotti, feor fere in * 
nanzi c’n dietro atta difefa della pouer a Italia, laqua* 
ViHge aire* le rouinata dall’uno er l'altro Re cofi {tette tanto, 
diate in Ra c h e ( trouin dofi vitige afediato m rama , er uem* 
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ìd a ! Vinitiani occafionedi ribàttere fui Po co V irmi Vittori3 u 
ta de Gotti(nÒ (olimele mojlrorno quelli maggior fe Vinitiani 
gno delti uirtuloro,ma quafi in tutto fu liberati que Goni ! * 
fta di fi fatti mali, pertiche di Btlifario(come beneme 
riti della Republia er buoi mici dell' lmperio(fnrno 
affai contendati er meriti , oltre iUitejlimonianzi Viti gc p P |. 
che ei ne fece poijoppo che egli hebbe efpugnata R.a* gionc a Go- 
uenm er Vitige menatone prigione y illa prefenza di Sacco jf u 
Giufiiniano. Terminata quefiaguerra t er Votili hi * Ro,ni * 
uendo gii tre uolte prefi er focheggiata Roma,cc* Venuta di^ 
co N ir fé te E unucho er molto fauorito deTimpec 
r odore di lui mandato di foccorfo d’italia . Cojhii ,a * 
cofT.XIl.Mi7d Longobardi fotto Alboino lor Re er Primo par* 
amico fuo uecchio 9 cr con gron numero diGepidi, £ fo . de V on ' 
d’ Vnni y d’ Eruli y di Perfi y d’ Arabici Greci y di Moccio 
ni,di Trocijydi Me/t;, er di Dici mouendo fubito di Efferato di 
Schiouoniijoue haueuo fatto li Muffa ielT Efferato , Nirfcrte ‘ 

«r circondando lo Dalmatio con lacontrodi del Gol* 
fo di T riede y er finalmente paffuto il Lifontio,fi fer* 
mouicino ode reliquie d’Aquila disfdtta,nel qual tem 
po in Ancona ero feguito con molta gloria de vinàio 
ni un felice principio ^uero augurio della fui uenu * 
ta.Per ciò che trouandofi quelli Città combattuta di 
Gotti molto (rettamente , Valeriino gouer nitore di A ir«Ko<if 
Rauenna(con gli aiuti de Dalmatini er Vinitiani Ancona, 
hauendo mejfe infìeme. XL. N aui er effendofi auia 
to per (occorrere gl’affediitià quella uolta ) haueuo 
fitto che i Capitani de Gotti con. XL. altre Naui 
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pigliamo altro marcdoueper un gran pezo combat 
Ro ta de tutofì l'armata di rotila finalmente fu rotta , alcune 
S2 ! *> Nduico Soldati affondate,*? l' altre prefè da R o 
mani, da. X. in fuor a che fi faluorno ne i litiuicini . 
La fama di quella Vittoria peruenuta k gl’ orecchi di 
deitoEffèr N or fette, lofcct deliberare di muouere in due parti 
diodi Nar da Aquilea: delle quali una(che fumo i Longobardi) 
mandò per la campagna di Vinegia rattamente , acciò 
che il paffo dell'Adige *? del Pò non gli fuffe ferrato , 
er l'altro Efferato uolle che circondate le Paludi 
s'auiaffe a Rauenna,doue perche da. VII. bocche del 
, po fi trouaua impedita quella preftcza che era necef* 

• <t faria,le N aui Vinitiane aU'hora giouorono affai , le 

quali legate infieme,*? dtfopraconafi fpianate fece 
ro il paffo piu fxuro cr piu breue.Narfcte medefmo , 
per cognofcere i luoghi portato con una Barchetta* 
per le Lagune, difcefe in Rialto, doue affai commendò- 
^ ttin li nouitk del luogo *? la diligenza de gli Abitato* 
riddando /opra tutto i foccorp mandati infauore det. 
l’imperio neDe imprefe d'Ancona *? di R auenna,fk 
laquale occafìone effendo di tutte le contrade a lui ut- 
fiuti a mbafciadoriyi Padouaniprincipalmente,dcppo 
Valtre cerimonieri lamétorno affai de V initiani d hx 

Querele de uere occupate loro quelle paludi.che tanto tempo in * 

gSJSv, na Z i haueuono i loro Antichi poffedute inpeme col me 
imiani. defmo Porto della B renta , Fu replicato alle querele 
in nome del Senato da Nicolo Tribuno affai gaglìar~ 
riamente,*? da Narfete rifpofto che meritando la co* 
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figrin diffusione, et egli bruendo fretta di partire, R ' f p° fla $ 
bauefiino patienza i Padouani in altro tempo , ingel Narfctc ‘ 
gnandofi in quel mezo col rifar tofio la patria di fupe 
ratei Vinitiani apprejfo all* imperio di diligenza, 
d amore, cr di fede,elquale anchora prima che patifi Botto* 

Je dicono chef boto di far netti fola due Chiefe/e del Narfwe * 

I impre fa contro a Totila tornaua uincitore . Totila 
in tanto intefa la uenuta di cojlui non lafciò di pen* 
fare à fatti fuoi,& mandato Teia Principal capo del 
la guerra per impedire il paffo a Longobardi , non gli 
riufciel difcgno, perche quelli, ritrouato pel caldo i 
fiumi er le paludi fecche , ne Teia effondo bacante Tcta miri' 
4 sforzdrgli,erSo prtfigMoggUmn, fugSS 

tiffortifìcarfi a BtefceUojlaqualc erauna Terra d» d '‘ 
grandeza in quel tempo non punto minore (faina pe- 
ro Rauéna)di ciafcun altra della Lombardia, 'XHiué 
adunque finalmente tffrontatifi gl’ efferati di Uarfe* 
te et diTotila inficine, far no i Gotti rotti , er Totila Rottade 
combattendo ualorofamcnte nella zuffa morto:doppo ^" l c ^ 
laquale Teia ritratto fi in Pauia , quiui da i Gotti fu Tori?*. 

Re dichiarato, et i Longobardi da N arfete con gran* 
difiimihonori et ricchi doni licent iati per xcafa loro : ÌTcSì^' 
Et, quantunque Teia di poi con gl' aiuti de Borgogno- 
ni etFranzefi rifatto maggiore efferato di prima , Rotta dl 
tre di et tre notti a Nocent in Puglia combattevi, 
nondimeno fu uintome redando altro da fare 'a Nctr- 
fete che mandarne d Italia i Borgognoni et i Franzefi, 
iqualiper molti Anni s haueuono ufurpata Lombare 

c 



fcotta de dia y anchora quejli , con grandinimi gloria di D agi* 
Bor gogno' fig 0 f uo capitanOyCt co maggior occijìone di quelli 9 Jì 
età , dc Frd leuò dinanzi : lequali imprefeper lui felicemete termi 
nate ,er ricordàdofi del boto che egli haueua già fat 
tondino Chiefe a Rowu,et a Rdwenru, et in Vine * 
già procuro fimilmente che due ne fojfero edificate , 
££**Be£^ MM Teodoro martire ( la quale b oggi fi truoua 
«JiNarfete. compre fa dietro atta parte di quella di.S.Marcho) er 
filtra a. s. Menna et Gimignano. Era diuifa in quel 
tempo pel mezo da un Canale la piaza di .S. M arco, 
Suf Saia CT quejia Ckiefa di .S. Gimignano era pofia oltre al 
4.S, Mar* Rio nell'altra Riua dirimpetto a quelli di. S. Teoio* 
ro :crefciuta poi la Citta d'eiificij piacque a gl Ahi* 
tatori aggiungere alla Piaza quel campo che era die * 
tro alla Chiefa nominato B rolio 9 tt cofi per contino* 
uarla rimpierono el Rio, zrfeciono in modo che la 
chiefa di. S. Gimignano fi rimafc(comehoggi anchor 
r 5 / fi jiede)alla fine della Piaza di.S.Niarcho. 


giana, doue molte citta erano (date da Attila man « 
date per terra ^quando col mezo de Longobardi et del 
U morte di Giuftiniano la fortuna comincio da capo 
4 tormentarla j Pero che [ucce jfo nell'imperio Giufti* 



RASO pajfati gia.CK. Anni 
delle Calamita et miferied f Italia, 
tal che ogni uno penfando douer* 
ne effere al fine,cominciaua a ri* 
farelefue rouine, cr mafiima * 
mente quegli della Marca triui* 
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no fecondo er fiimolato del continouo da nemici di 
Narfiete er dalia moglie Sofia/trifoluc finalmente a 
richiamar lo, Punti i maligni datti gloria etdctlle rie * v * 

cheze di Ndrfete haueuono fatto credere a Giuftino , 
che egli [pendala negli ufi propri j i danari dello Imi* 
per io, che uìnti i Gotti nofaceua piu bifognoche egli diàrie fci 
ftefii in itdlidycr che egli era tanto infoperbito cbe^‘ caNat 
facendofi tutto el giorno corteggiare da Senatori, 
no cerchaua altro che ufurpar lo imperioso fe chetut 
te nel uero eran lontane dalV animo buono,& dal ua 
lore di quel Capitano illquale Ejfempio,col danno che 
ne nacque poi, potrà facilmente a gl' altri dintojlrare 
quello che feglia partorire la fubita credenza pretta 
ta alla pazia d’una Donna fuperbi ,o, alla malignita 
di coloro, che fiotto colore di carità er di fede confi 
gliono i Principi a ficordarfi in unfubito fenza giufta 
cagione de feruitij lor fatti et uiolare a un tratto fin 
nocenza ,oìi bontà d'altrui . I ntefia adunque da 
Ndrfete la ingiujla deliberatione fatta da Giuttino , 

Ecco (dice egh)che il premio delle mie fatiche ìfieme 
col tuo pazo decreto quefta uolta Giujlìr.o afidi tè 
enfieranno, er fubito detto quetto follecitaper piti 
tnefii Alboino fao Amico a paffare in Italia , CT egli 
a Napoli per alleggerire in parte et fuo dolore fi tra * 
sferiffeA Longobardi in quel mezzojnuitatìa quel* 
losche egli haueuono defiderato lungo tempo per le 
dolceze giufle in Italia , mentre che con le mogli, 
c r co figliuoli er.XX.Mi/4 Sajfoni in Compagnia 
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(quafi che ei ritorniamo a cdfi loro) s'dppirtccbid* 
no di nuouodnoftrì dannij* altra bada Giufiino.tar 
Longino di pentito del fuo fubito errore, cred Longino Cdpi* 
Stcod^L tdno deU’imprefd contro a Longcbdrdi c r con titolo 
lia * d* Effarco.laqudle dignìtd nell'imperio teneud dU'hord 
el primo grado, onde Rarfete(inte fa la uenutddico 
Mone «r Affittito licentiò tutte le géti.ne molto ddpoi fi mo 
Narfete» ri con grdndifima glorid delle cofe fdtte . Giunto 
in I tdlia Longino.meffe in terrd k Rauéna, doue tro 
uò ogni cofdpiend di roùine ardi fpauento.crper* 
che con la morte di Ndrfeteeraceffato el Conforto a 
Ro md infime con Vdntia formd di tutti i M Agi* 
ftrdti.ui ordinò coftui uno Prefidente , che fk di poi 
chidmito Ducd.et egli Atte fe a fdr forte R duina, eoa 
me quello che difegndud piu tofio di fender fi, che dU 
trimenti prouocdre el nemico dlld bdttdglid , f unendo 
Parto fecon m * co efftrcito di lui;Era l y Anno. DLXVÌI f.quado 
do de Lon- giunti in Itdlid i Longobardi, etentratiperla May* 
gobardù cdTriuigidnd , non foldmente non trouorno chi lor 
fdceffc rififtcnzd.md por fero edgione a molti di fuga 
gire.trd quali fu il primo Vagolo Vefcouo i’ Aquile* 
cofi credto per ifcifmd et di nation Romano , che fe * 
guendol*cffempÌodi Ricettai tempo d’Attild, &di 
Marcellino dlld uenutd d'Odoacro , con molti corpi 
Fuga & Ve fati CT lt cofe migliori fi ritrdffe a Grado :per il che 
feouì d’A- troudndofi Vinegid et mafiime Rialto in tal modo ri 
do. piene che non erano bafianti d tanta gente, u dggiun* 
fero la terza chiamata Lupao . El Canale grande 
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paffa per mezo di quefla ifola,doue di qui & di lì Scilo iccrc 
fumo edificate due Ch ir fedita à Santacroce , et Val* ^ 
tra a Beliti Martiri E rmagora et Fortunato : lequali 
cofe mentre che cofi f faceuono inVinegia , Alboino 
già lafciato prendente della Marca Gifolfo fuo ni* 
pote,dcppo hauer prima prefo Treuigiet Verona con 
tutte Valtre Città di Vinegiaet di Lombardia fino al Acquino di 
fiume dell’ Adda, eccetto Padouaet Mantoua ,firitor~ ^Longo- 
nò 4 Verona, doue per piacergli affai la flanza , fece bardi. 
la fede principale del fuo Reame. Sono (late di quefi 
Longobardi (come de gl’ altri Popoli ) affamane op* ^ 

pennioni,Peròche Pontico Autore moderno di cefo* gno de Ló- 
ro frinendo uuole che ei f chianufìino Lingobardi scardi; 
dall’ V nione di due popoli fatta nel tempo che ei paf Vane oppc 
forno in ìtalia,cioèda i l ingonifquah mette che fé* 
no in Alemagna,et da Bardi che egli afferma effere in 
Francia: laquale oppennione evolto differite da tut'<u l f so M> 
teValtredeipiu antichi etapprcuati Autori.concio* 
fa cofa che Vagolo Hiflorico,elquaU haueua origine 
dal loro,accofandofì piu alla uerita dica che ejfcn* gobardi 
dola Gente multiplicata tanto nelVifola di Scandia 
(delinquala poco adietro io ragionai ) che di talnu * 
mero non eraelpaefe piu capace, fece di f e tre parti, , 

et gittata la forte quella f opra à chi caddc,s’ufci del * 
l’ifola,& fotco Aio et Tato per forza d'arme fi fece 
lauia in Sarmatia et in Germania: doue ( effendo pri* 
ma detti Vinnuli(furno dall'abito lungo di parto lino jJS^Sì*- 
fatto àlifie di diuerfi colori , dalla barba c v da Ci' de Longo- 
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Abito óe' pelli fintamente lunghi fuori di modo mi follmente 
dilli parte d inìzi , pero che li coQottoli tri rifi , di 
poicofi chiimiti Longobardi: i quali per ultimo ahi* 
Acquino de tando circi il Reno acqutfiorno tri moire altre terre 
Lógobardi fa ^ u ig ir fa ^ lungheria , cr pero Tacito e j Tole 
meo( di cojloro fcriuendo )gli ponghono l'uno , cr 
l 'altro in Alemdgniuicini al Reno cr al Danubio . 
IfiVngberà adunque regnorno [otto al gouerno di 
_ . , , . x.Re.XLII.A iiniA' ultimo de quali fu Adoino. che 

no Re de morendo lafcio nel regno quejto Alboino Juo p gliuo* 
LSgobardù l 0 Xofiui(come ho detto) abitando in Verona , cr ce* 
lebrando mezo ubbriaco un folenne conuito , comando 
che gli foffe portati una Tizi fatti del T efehio di 

Cauti delia Comon ^° Rc deGepidi , cr padre di Rafmundi fui 
morte d’Ai# Conforte , elquale gii nella guerra egli haueua am* 
bo,no * mazito. Vortata la Tìzi uolle che doppo lui la mo * 
glieanchora ni beejfe dentro , dalquale fdegno nacque 
che eUi lo fece di Almichilde fuo amante di notte 
ammazire,cr facciata di Longobardi fi fuggijfe <t 
Rauenna 9 doue per opera di Longino Effarcho Al* 
Morte di machilde incautamente primi , e r dipoi lei dilui 
Rofmonda, jr 0TZitd s ’auelenorno. Yeciono adunque i L ongobir* 
Cieff Re de di ClefilorRe, cr figliuolo dì alboino , ilqualeriu * 
Lógobardi feendo huomo pefiimo cr crudele , non doppo molto 
Morte di tempo f uda loro ammazato , cr cofi {tetterò fenzA 
ClcfI Re.X.Anniydi&ribuendofra.XxX.lorCapiCchia* 
Inferigno miti Duchi cr Mar che fi ) tutte le riccheze cr Pro* 
bardu° n£ °" uincie già per loro acqui fiate, ne quictorno mai infi * 
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fio a tinto che non foggiogorno la Mira d'Ancona , 
tl Ducuto di fpoletiyi P elignij Marfi , li Campagna , 
U Tofani er gnu parte di Sdnnio con li rouina di 
tutte le terre. Rincrefciuto poi loro elgouerno de Du 
chi , elejfero Re Antan , hu omo affé forte, et grande* 
mente efptrto tielli guern,pero che pzr forza d'ir* 
me illirghò el Regno infilo illi Sicilia. Longino in 
quefio mezo(di Giurino in Greci richiintito) f tnf * 
feri di Riuenm a Vinegii per hxuer Nauili : dotte 
molto commendò i Vinitidni deU'amicitia fitti con 
V imperio, CT crebbe loro inchon maggiori efentio * 
ni di quelle , che lor primi » Narfetehauea lafcia* 
te. Partito Longino cr Gifolfo tnuigliindo affai 
ld Prouincia di Vinegii , fumo i Vinitidni perfuaf 
di B lid Vefcouo d'Aquila chequelld dignità fìareb* 
he piu f curi in Grido: onde mudati Ambafcìadori 
d Pipi Pelagio,ottennono facilmente che un Concia 
liof ftceffe in Gridoidoue in ultimo fu Elia di Ve* 
feouo d’Aquilea dichiarato cr fatto Patriarchi di 
quel luogo * Coftui d'una cafa fece fare una Ghie fa , 
CT dedicatoli à Santi Eufemia ui meffe i corpi d’Er 
migon cr Fortunato Martiri , che egli hiueua por * 
tati d r Aquila . Edificò fmilmente un munifero dì 
Monache nell' i fola uic ina chiamata B arbaria,ettrd 
fmutò un Tempio antico d'ldoli,poflofulla Riua ri* 
[contro alla Cittd,nel titolo di Sa Piero. Morto Elia 
fucceffe nelfuo luogo Seuero di Rauenna,elquale(ol 
tre d trattagli che da Longobardi riceueua)fù molto 
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Smeraldo perfeguitato da Smeraldo mdnddto nuouo Bjf Jarto 
Sedo Eflfar fa GwftinorPerò eh: uifto non potere tirarlo alla fu* 
co di Hauc diuotione GYA fa fi ni j mente 9 & Gratinatolo 

Infuito có' co» tre altri Vefcoui fuoradiChiefalo condujfe A 
Raueniu, che in quel tepo concorre ua molto pergrU 
cha di Gra- dczd con la C hiefd Romana: lequali moleftie CT 
Jo ‘ controuerfie non hebbero mai fine Jt non poiché 
Marano Concilio fu tenuto in Mar ano,che prima Varano e 
prima dee* chiamato» Seguitornopoi gli Anni di Tapi Gre» 
xo ar-no, g 0rl * 0 JjmxZmcntc ripieni ò! ogni forte di mali t non tato 

Saracini fin per cagione de Santini che facchegiorno tutte le Ri» 
Sidha, M icre di Sicilia, come per conto d* Agilulfo Longo* 
Diftrutione bardo ; il quale auertito che P adoua era d’accordo con 
& d^Mon l'Effarco^anchora un altra uolta la disfece con Ace 
felice. infieme , che hoggi Monfelice richiamato , per ilche 
molto piu crebbero di gente Rialto cr M alamocco 
frSnétó tanto c ^e non ui potendo il numero di fi gran Popolo 
di Vinegia. capir e, u’ aggi un fero gl Abitatori la quarta i fola det * 
ta Gemina pofla tra Rialto cr Cafiello doue feciott 
due Chiefe , una al Ratijld cr Ultra a , San Marti» 
no.in quefio mezofi mori Scuero,alqudle fuccejfe 
MartianOyC? a Martiano y C indiano Ariminefe y con 
tro a chi &g\lulfo(mal contento chela Siede ueccbid 
d’Aquileafi tenejfe in Grado)creò uno altro Patriar * 
Jn/rfcof cha di quel luogo: il che fu caufa che Giouanni Vefco 
'•ordia a C5 uo ^ Concordia y abbandonando quella Città , o , per 
Caorie. timore o,per ifdegnoytrasferijfe el fuo feggio co tut* 
telecofe migliori CT piufagre a Chaor le , laquale 
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traslatione gli fu anchora conformità di D eodito 
Papa . Neri pafò molto tempo di poi che della colpi 
di quejlo Scifma fu grouemente punito Agilulfo pe- 
rò chegl’AujriyBauari hoggi detti, di nuouo entriti Palio de gii 
per i pi fi di Vinegia,cr non ejfo fati giornata Z’iim BaUTrV. det * 
mazorno^mpiendo di ruberie er di rouine tutti la Mom d j , 
contrada di Vinegia er di Liburnìa , inferite con la AgUuife* 
propria terra del Frigoli chiamata bora Giulio.Dop* 
po quelle cofe non hauendo potuto i Longobardi ot > 
tenere che i Vefcoui di Grado ritornajforo a fare in 
AquileiyCreorno un Patriarchi Arriano detto per rio 
me FortunatOyilquale armate alcune Naui er affai* 
tato Grado all'improuifo faccheggiò la Chic fa anta* ^cwdi'S 
ZÒdi molti huomini er fi ritraffo in Aquile! a faU Grado, 
Uimentoila onde da Uotiorio Papa fu priuo della di* 
gnita del Vefcouado, er fuftituito in fuo luogo Primo 
genio di patria Aretino che troppo no gode anch ' egli 
per le ingiurie de Longobardi el Vefcouado in pace , 
anzi ogni giorno più mole fato da quegli , ricorfeper 
aiuto à Eraclio lmperadorc , che fmilmentetrcuan > 
dof impedito nelle guerre d’Oriente, ne lo potendo al B^iio'rm 
trimenti foueniregli mandò a donare più uaf dì oro pendere ai 
er d'aricno con U Catedra di. S. Marco , neQaquale Gradii* 
egli era già foduto Vefcouo in Alejjàndria, non man - 
tondo di ere [cere er fauorire un tempo la dignità del 
la Chiefadi Gradò.Succeffein quefiomezo Rotario . 
a Arioldo figliuolo d’ Agilulfo, ilquale fattori tanto la Aum *o «*i 
Setta Arriana t che quafi in tutte te Citta d' Italia % S i!ìT ** 


iole 
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tmo he Vefcoui ex due Chiefe,differcnti di fede e* 
di coftumijaqualpefte allargò tanto elfuo Dominio 
che compre fo tutto l'Oriente in fieme con quella de 
Eraclt . oTm , Monacheliti/ecc in quefta ultima finalmente cadere 
per. Mono Brddio lmperadore,cx ineffa&arc tato chef inope* 
chchia * rio i'Orientc fu totalmente lacerato dal furore de Sa 

Origine de ricini. Furono quegli p(poli (fecondo Strabone neU* 
Saxacini, deferitione che c da lui fata, dell Arabia ) prima det+ 
Deridano» ti Agareni da Agar ferua di Sarra moglie d Abraa 
A Jeifil* del! quale nacque lfmael, 1 difeendenti di quel ceppo 

fumo inparte detti ìfmaeliti (de quali ufeirno Mao * 
Diuifione de metto ex il Sofv)cr in parte Agareni . I lor confi * 
gii Agareni, ^ fai ct(an ttcon la Giudea contro al Golfo del 
Mure Arabico, CX da Ponente per infino all'Egitto, 
Confini de CT fonoqueimedefimi che anticamente fi chiamor* 
gii Agareni. no Sabei,i quali figncreggicrno in Arabia i Monti di 
Agareni. 81 * Vetm,che in Greco Meloni jn Utino negri fon det* 
ti.Dipciuenutiin quefti tempi piu oltre , acquijlor * 
no la Soriaja Fenica/ Egitto/ affrica, ex una grà 
Statura de predella Jpagna, quantunque i Vandali e r i Gotti 
gh garcnu Ariani tutti Granata . Hanno cofio 

Armature ro i corpi fecchi,fenzA humore,giujìafiatura , facci* 
tenf* A§a " nera & barba rara. Son de firi,ueloci , er armati dì 
feudo di foda,cf di Lancia,laquale è,d*una forte di 
Canna tato dura,c he a pena ui s’appicca elferro.Ro 
t ario adunque (feguitàdolo unaparte di Tofcana,Lu * 
P ouìna di nigiana,Liguna, ex finalmente tutta la Lombardia) 
V derso» £ rlW0 /J* e cotìtro 4 , v intimi,*? rouinato Vderzo , 
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fu cagione che M agno Vefcouod’ Aitino fuggendo fi, 
tdificaffe nelle Paludi la Città d' Eraclea,cofi allhora 
rhiamata dal fauored’Eraclio,che anchora era efori* 
fimo ,cr a tempi d’oggi città nuoua:doue (confa* 
mutagli la degniti Vefcouile da Seuerino Pontefice, 

CT da Primogenio Patriarca di Grado ) fi uiffe infi * 
no all'ultima uecchieza , e r dette animo a Pagolo Trashtwne 
Vcfcoui dipaioua di trajfiortare la fua fieie anch' SfpSSa 
tglia Malamoco. Correuono gl* Anni del Signore * Maiamoco, 
DCL , cr dalla edificatane della prima Cbiefa di 
: F? Ridirò . CCXXX , quando Vinegia già fi trouaua Cinque 
bonorata di cinque chiefe Vefcouih,et d’uni in ^c/=y^‘ o c ;*’. 
le Metropolitana , onde molto crefciuta di sito ,di Vinegia, W 
genti, cr di ricchezze hauédodato aU’EfJacropiuuol 
^ te'aiutto contro a Longobardi, er a Romani netTim 
* pre/c d* Affrica cr di filagna contro i S arac ini, s eri 
*** grandemente prouocate nimiche quelle due Barbare 
nationi , er tanto piu perche f orto elgouerno * di Go* 

P* 1 , fante nipote Ver delio fi uedeua l'imperio doOrien* 

te molto al baffo per , I III* Rotte principali ,c e Mi* 

C:( f via Saracino haueua date all’ armate de Romani in 
10 r Cypro,in Candii, a Rodi,et nella Licia : lequali cofc ***“*» 
fa mentre che in oriente erono feguite,Ariperto hauen 

do morto il figliuoldi Camperto,ritrouandofi Re de - 

w l~ogobardi,ct tocco nodimeno da migliore ffiirito , che 
ro.? gl’ altri fuoi predecejfori , haueua refiituito alla Chic* 

& f* Romana tutte le Terre di L igurgia infino all’ alpi 

jrln che da Rotario prima erano fiate prefe t doppo laquale dciIi Ch ‘ e& 

Ifltt 
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12 forno buon 9 open fuggendoli moltitudine de fuoi proprif 
^obardf 0 * 1 nimici,s J inntgò col CiUiUonel Te fino • Qj^efti tur* 
bitione del Regno de L ogobirdi intefi di Grimoild • 
Duci di beneuento gli porfe agione fotto color di 
foccorreregl’Heredi d’Ariperto,di uenire i Piuii,& 
difacciiti quetli,ufur puffi il Regno, hauendo primi 
Impieta di ìUì guirdii di Bencuento lifeiito R omoildofuo fi * 
Goftante, gj iu 0 lo,nelqud tempo Goftinte fimilmente fotto no* 
me di uenire i acciire d’ Itili i Longobirdi , fu* 
Morte dì cf leggio Romici ritnffe in Sicilii, et quiui finilmen* 
Goftante, arico di non men ricci che non leciti predi fìc 

i* 

la 

iti 

dire illidifefi delle C itti di puglii ) fuciufiche i 
B Miri di Grimoddo follecititi ì fuoi dinni , firn* 
miZifino,et focheggilo feorrefiino tutti per tem 
li contridi di Vinegii Morto Lupo , A mefite fuo 
figliuolo (defìderofo nquijlir lo (lato ) con uno E f* 
Morte ai fato ^ D4 ^ tl CT di fchiiuicobitte preffo il tu* 
Arnese, tijfonccon Vcttorio Duci diVicenzi col medefìmo 
fine,elquile fìigellofì difiefe nell'ultimo per infino ì 
Vderzo,però eh e iuertito Grimoddo che quelli ter 
Vderzo#^ ri biueui fluoriti li pirte d'Arnefite , di nuouo in* 
chon(che fu li quirti uolti)li nundò per tem, CT 
compirti quel territorio in furldni,Triuifini,et Ce* 
neic/ì, l Cittidini cofi coditi delti Putrii fi ricoue* 
vìnegia. 1 torno uUe Piludi, ne pojfendo neUd Citti d' Eroici 


di fuoi medefimi immizdto mentre che d iltn bi\ 
poDucadì di Lupo Dua di frigoli ( hiuendo focheggiti 
rrigoii,, eh ie fi di Grido ne uoluto copioere Grimoildo d\ 
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capire ,’cccuporno la R inferi di dirimpetto , che con 
titolo pure dì Vefcouado hebbe d’Equilo elnome. 
Mancato finalmente Grimoaldo,pertxrifigliuol d’Ari 
perto,che uagabondo fi trouaui in Francia con ani * 
nto di pajjare in lnghilterra y ritornando in Italia con 
granfauorede Longobardi fu nel Regno rimeffo , et 
già d'altra banda diuolgandoft(dcppo la feeleratezzi 
diGoftante)la uirtu er la pietà del figliuolo Goftan* 
tino, cominciauono alquanto 4 ceffar le molcjlic d’itd 
lid,in Oriente VHerc)ìe,cr trattar)! d' accordo con i 
1 otigobdrdi,mafiim<xmente hauédo Gofiantinogia fiat 
ti armata, cr hxuuto M agnetio nelle mani , tl quale 
doppo la morte di Goftante sera in Svcilia col fauore 
de foldati coronato imperatore « 
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DE L L'OR 1 Gl NE 

et svccessione dello 
imperio vinitiano 
DI G ABRI E LLO 
S YMEONI» 

FIOR» 

»# 

libro secondo» 

ERTAMENTE che chi UH* 
dafiicon gl’ejfempi paffuti difcor* 
rendo Verdine della natura, con 
moka facilita fi contenterebbe di 
quello fiato , nelquale ( qualunque 
ei fifojje)o , IdfortundyO ifuoi me r 
ritiro Idfud forza, l’baucfiino al principio collocato , 
però che cognofciuto come tutte le cofe naturalmente 
Jì uanno mutando y ne nella Jperanza del benebbe egli 
hauejjefi perpetuerebbe ,ne dallo fprone della necef* 
fita farebbe cacciato dietro alla difperatione , or cofi 
quello contentandoli di ciò che egli bauefii goduto, fa* 
r ebbe quefi 9 altro più allegro di ciò, che una uoltaegli 
afpettaffe di douer goder e, Ecco dianzi l imperio, che 
per la crudeltà erficrczddiGo&ante,perlddiuifione 
detta chie fa di R orni et di Rauenna,per le molefiiede 
Longobardi, per leuaricbcrefic f O’ perle uittoriede 

S aracini 
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l S Aricini fi uedeua profondato nell' Abif]o,tt bora per 

là bontà di Gojiintino ributtilo lutto , fi ritroua in Fatti di e 
Ctelo: Elqudle cefi feliceméte entratali dentro , jctm*: {Ì 2 nLitio l ,a 
ftatofial Papi ,che tn quel tempo era Agatone , rotti pcwd ° re * 
i Santini, fatto in Gcflatinopoli Concilio, annullata 
l herefia Monochelita, etfyoghatofi dell’ Autorità che - ^ 

egl haueua di confermare il Papi, prima eletto dal , 
Clero,non potè nondimeno fra tante buone opere, ne 
in tanta felicità fuggire anch'egli da quefio irreuo* 
cabile decreto di Natura,trouandofi da Bulgari rotto 
neh Mijk et Udendo le nomile che i Longobardi, gXL. 

, . 0 r dl l ot >°Mueuoitopiena Italia di.nuoue oc* 

r fifioni,di rouine,et di fca\ùti,che tutti fumo cagione KT 

,a che Vinegia di tiucuo più crefcejfe di gente, di roba 

* l & ài moui edifieij , come fu la chic fa c atedrale di Vl,legi 3 * 

Torcetto, dedicata à nojlra Donna, et altri luoghi: 
i* Squali cofe(mentre che cofi feguiuono)dettero gran* 

(A difiima temenza à Luiprando Longobardo cr Duca 
r del F rigol i,onde follecitati molti de uicini à ouuiarc Afono fa t* 
tl ì tdnt * grandeza di uinegia , operò tanto final - to di impro 

M mente che ragunatifi infi e me,et à modo di ladri ufeen £°, a Viae 
< noite dadiuerfe bocche di Fiumi , affamarono 
cjt Grado.Eraclea,et Rialto Joue pighorno alcune Na* 

MI eliche di Mcrchantic che di poco innanzi erano 
uenute di Leuante.Gia iladri(leuatofi al romore del 
$ c5 Naui et correndo al foccorfo)fi metteuono iit 

jfój J u &*P cr faharfi, quando affatiti fumo di loro alcuni 
tir, occifi 3 altri feritici la maggior parte della preda lor. 
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tolta . Ceffata il pericolo col tumulto infìeme , CT 
Cójìgiio i« chiamato in Eraclea Con figlio, quiui fi udiuono di * 
Exaciea, Mer j] lamenti di chi haueua perduto l'amico,cbi li pi* 
rentier chi la roba, ui fi utdeua gran diuerftà d’a* 
nimi er dingegni,ne mancaud chidicefje che ciò era 
cinedi occorfo per la negligenza cr auaritia de Magiara* 
Doge di Vi tiyiquali non offeruando ne leggi ne cofiumi antichi , 
erano più alla propria utilità, che alla publica fallite 
intentila per forte in quel tempo un C brillo fino 
(huomo di lettere e 7 di buona uita,et come molto 
uecchio ex fauio di grande autorità ) Patriarca di 
Grado , che pregato da tutti di por filentio, e ordine 
( col dir la fua oppenione) a loro tumulti Jicono che, 
per carità accettata uolentieri Vimprefa , cominciò a 
parlare in queflo Modo . 

OR^TTIONEDI CHRI 

Jlofano 'Patriarci) j. di Grado . 

O I che i cip feguitiyinopri diffia 
reri, l 'amor che io debbio ( come 
buon figliuolo) alla mia Patria , er 
la beniuoletiza che mi dimostrate 
tutti uoi (carifimi Fratelli) mida 
piena licenza di parlare,io ( come 
debbio) inuocato il fanti fiimo nome di colui , che de 
Concetti humani formatore, è della afprefiione del * 
le parole irreprenfibile Maejlro, non mancherò cer* 
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,C to di dolermi prima( fendo nata huomo) delle noftrc 

b fortune c r di prefentarui poi innanzi con quella 

'» carità , che io debbio all’Anima e r alla Patria , quei 

fo rimedij migliori , che dìo er la uerita mi porgerai 
pi no . Dico adunque che fe noi andiamo ben confido « 
b rando l’originale cagione di tutti i nofii danni , tro* 
ii uerremo che da due lati foli è proceduta de quali l’u* 

Ifi no e l’inmdia che ne uicini dal nome della no&ra gri 
6 » deza è partoritale ei fi muouono( di loro ftefii an 
w che temendo) a pigliare Parme, er l'altro mi pare la 
’ii forma (fia detto co pace di tutti) del prefente Gouerno 

il non che in fe ftejìo no fia utile et buono,ma molto r, 

A difficile (trottando fi diuifo in tante parti ) a e fière in 

iti un tratto ne gl' accidenti che hanno tofio bi fogno dì 
configlio er d’aiuto, mefib infieme er rifoluto.Eficn ** 
jj do fiato fino a qui.meiiocre lo flato delle uoflrefor =* 
ze, crcofi fenza gloria erfenza inuidia, non ha 
potuto porgere a per fona edgione alcuna di darai 
§nolejlia,ne materia a uoi altri di cognofcerc la for • 
!# tna del uoflrq gouerno , Pero che molti eftremi fon 
oc quelli (xome cja Pouerta er la R ichezza: la Pace et 
Ì* Guerratl' A llegrezi e'I Dolore)che fanno del ua * 
rtf loredegli Hu omini ,dclor Configli , er della ui* 
è tdjoro affai maggiore , er pi» aperta fede . Ne è, 
10 da promctterfi che hauendo una uolta cognofciu ** 
xi * uohri N imici qual fia la uia da farai offefa,fia « 
is fio cofi facilmente per rejlare,che la feconda , er la ter 

« Z<t,C ria quarta no tentino di uenire a uojlri Danni , 
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imaginandofì mafiimamente che non altrimenti che ' 
fotto la cura di piugiuditij c 7 magiftrati , ègouerna 
ta la uojlra Republica, coli anchora diuife posino . 
effcre le pafiionij pareri, gl' intcrrcsfict leuoglie tra 
La afuifioe, loroyla qnal co fa fi come è, facile p natura negli huo* 
de configli mini ainteruemrc , cofi anchora piu facilmente ueg * • 
JEjJjfi giamo per gl' campitegli Ateniese Romani, poco 
fa dell' imperio d y oriente, & ultimamente del Regno 
de Longobardiche è,atta a rouinare ogni maggiore 
potenza che fi troui.Et fe nella moltitudine adunque 
di tanti co figli cade naturalmente qa e fio uitio, cr ne 
rifultacofi fatta tardezA , CT maggior d4fmo, a che 
metter piu indugio di no trouar quel modo di Gcuer* 
no, che fa piu pronto nel pigliar configlio, piu ueloce a 
rifoluerf,et men fuggetto a tante pafiioni i So che di \ 
Grado,d’Equilo,et d’Eraclea(per non replicarc i prof 
fimi dolori jui douete ricordare,o,hauere (dico a chi è 
più giouane) udito qualche uolta dire : Ne quali . acci* 
denti prima che ilcofglio fi foffe ristretto , et il [oc* 
torfo giunto de Tritwni.FortUfWto d' Aquilea.Lupo- 
Duca di Frigoli,tt Arnefite di lupo figliuolo , s'cra* 
no in terra con la preda già ridotti a faluamento . La 
UoftraProuincia , Fratelli 9 è hoggi grande cofi per 
Mare come per terrari N unici uofiri fono affai 
luoghi delle wo flre Abitationi d' ognintorno aperti et 
fenza mura$ Molti bano delle Naui come uoi,ettut *' 
ti infieme maggior numero di uoi,et ne i foccorfi del * 
V imperio (alquale femprc uifiete accoQatOpcrlafud 
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» iebolczi ft lontananzi non c,da fare f>tr bori fona t 

damento, Et poi nefjìmo cercherà mi di rifeuoterui . ' 
di quelle ingiurie ,o, quelle offe fe, che dilli tirdezi 
' J del uoflrò configlio f o, dilli uojlrì difeordii uedrà e fa 

far nate,temendo non pericolar con ejfo uoi . Rifai 
[ ueteui adunque a eleggere un capo, una guidi , er uno 

huomo, che (di grido et à'infegne fendo maggior di Coita"* *l 
B tutti, et pari à gl'attri di bontà et di giuftitu ) fopra cipl Ptm ' 

tutte tema Diofaapietofade poueri, conferitore de 

* ricchi , de buoni amico ,4 ribaldi crudele , fardo alle 
parole de Mal igni, facile net udir e, nel rifondere, et 
nel rifolucre i fatti di ciafeuno, piu inclinato alla mi* 

* fericordia et aU’equita,che al rigor delle pene 0, delle 
V ' deggi piu fcordeuole delle ingiurie priuate che tiago 

di uolerle tutte uendicare , er che a un tratto armato 
ufeendofuora , non dia agio al nimicò di riportarne 
• ( faluo col uoftrofangue la uittoria et la preda f Ne du Vtfita dei 

0 bitate punto che il principato non fia Rato fempre aU Pnnc, ’P 3f0 * 
tafineneceffariop la quiete de tutte le géti,et pel mate 

f nimcto d’ogni luogo, cornerei lo che cjnoltofimilc al p Iatonc# 

v governo di Dio:et nelquale uedete che già queltantico 
b Agamenone fu dafuoi Greci chiamato Paftore de fuoi Omero nei- 

p popoliyCioè diligete guardiano della lor falute. Vedete 

1 à 0 hora piu oltre ciò che Arrotile nella fua Politica , Poli ' 

i i del Principe fcriuédo,u ammoni fca et dicafCome ifo* Iterate ora 

• £ ' watc Oratore con figliando el Re nicocle , cr confor tore ‘ 

l<i ! tandolo co benefìtijà farfi degl amici affai ,fcpra 
[$ tutto le finngha d'haucr fempre innanzi àgi' occhi 
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Tre ccfr trefoli oggetti per i principali. Religione cioè , Giu* 
piu ncceira-^|tj 4jC r Armi apparecchiate f Ma guardiamo bora ut t 
Srati! 8 * poco come la Natura ijìejja non confente ad altro piti 
Argutnenti che ella fi faccia al Principato , confiderandó che il 
iiMcc'Un f°m mo D*°j fi t° fio come egli hebbe fornita queftx 
del Princi' gran machina del mondo y non creo piu che un fol’huo * 
p;uo * mo pelgouerno di quello : Neeglijìejjo confenti pri * 
pagoio. m * pigliar forma humaria ,fe non fotto l" imperio 
A portolo* dìun MonarchaiEt però credo io che l’ApoftoloPa* 
gobyà Romani fcriuendo , già dicejfe che il P rinci* 
pato non era altro che la uolonta e r l’ijlejfa ardi* 
natione di Dio er che chi al Principe buono contri* 
faceua , mancamente era contrario alla uoglia di 
quello . Noi adunque da tanti effempi mofii , perche 
quafi priui di fenfo^non fidamente più capaci di ri* 
gione) daW obbedienza d*un Principe , cr pruden* 

, te 9 zr buono ci difcojlcremo t Non per auro cer* 

v» i- to che per trouarci per natura , per auaritia , o , per 
inutili , fiotto falfo colordi carità & di uirtUypin 
dal proprio interejfe o , dal odio / limolati , che dal * 
Vamor della P atria,o y b quiete d*elfa , lequali pafiio* 
.j • ni ( come terminate nella lor grandezza ne hauen* 
do cosi facilmente luogo n elgiuditio dìun fiolo)è, ne *• 
v; > i ceffario che più 4 Dio, 4 gìhuomini buoni , aU’oiQ* 
/ ne delle leggi, crai douer della giufiitia lo lafcino pie* 

«. namente foddisfare . Quefio adonque(comé io ere * 

do)elcggendouiyCT ficco infieme tutti dì accordo con * 
fultando delle cofie della uoftra Republica ( fie ha* 
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rete ari la falute di quelli con li uodra pacé)ui do * 
uerrete f opri à tutto ingegnère di conofcerc primi 
uoi medefimi y ne cofi uorretepiu di quello ,chc fi con * 
uerrà di uojlro grado , ilquale douctc intendere non 
fecondo U nobiltà del uodro [angue ( che fenzi li 
flirtile un nome uano ) ma fecondo il ualor dell’ ani* 
mo cr la grandezza dell’ ingegno uojtro, confiderai C omc tino 
dochefei maggiori antichi noflri kiuefiino conferì* me deUa no 
te le loro dignità piu alle qualità delle perfine cr del Uuirtupn»; 
le dirpe.cheà buoni ingegni c r à gl’animi fortigne prU e,iU10 * 
da Tullio Roma, ne di Mario la M aefia detl'lmpe* 
rio Romano farebbe fiata tante uolte di f e fa ♦ Ne 
poffi credere fimilmente , che peruenuti uoi fitto un 
fi fanto cr fi dolce gouerno,non habbiite fempre uri 
orecchio aperto al ftnfo y er l'altro lalla ragione, con 
fun deiquali (che è questo) fiate lenti al punire cr 
alle offe/e (lequali mal uolentieri di gli animi giudi 
foli dimenticate) cr con quell’ altro aldonarprejlido 
ut el merito fi a,o, altrimenti obhgatiuibi fogni far* 
lo,co gno feendo per uoiftesfi in quel modo ,come 4 
pieno fi foddis faccia alla giujlitia , cr con quejlóiU 
tro come doppiamente fiano i benefieij grati * 

O come mi rallegro io , uedendoui giu tutti rimutati, 
fruire t oppennione di coloro , che uoi ccgnofce* 
rete o, per ifperienza o , per natura faper piu di 
uoi , cr ho fiorandogli cr tenendogli cari darlor 
piena libertà di parlare chiaramente , confi* 
denudo che in quelli Città t dotte à gli huomini, 
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et mafiime a buoni, pubicamente è ferrata la bocca, è, 
neceffario che il uitio et l'odio di fegreto crefca, o, 
che la fuga de gli Abitatori leui l'animo affatto a fo * 
rejlieri di farla buona col diuerfo cocorfo de maneg » 
gì lorc.Ecci un'altra cofa, dalla quale fommamenteui 
bifcgna fuggire,et quefta è, che non peniate mai , per 
molto che uoi fappiate,di faper pia che att età uoftra, 
àuojlriftudij, eralla uoftra fferieza fi conuengha , 
perche altrimenti facendo fareftiu molti danno, età 
uoi Jìefii finalmente poco honore, quando di cimentar 
uoiyCT giudicar di quelli ut uenifie occafione.Vicon* 
forto anchora a giudicar gl' huomini con la proua che 
uoi ftefii( fecondo i lor meriti) farete della bontà er 
dell’ingegno loro, & non con le pacioni, CT lalingua 
d*altrui,accioche a quelli non fidate torto, et le mali 
gnitadi queft' altri fpenghiate,immitddo piu tofto l'or 
mede buoni er degiufti,che(come inuidiofi iella lor 
gloria) con le calumnie andargli fuffocando . che dirò 
io quanto fia utile a chi gouerna l'effere follecitonel 
cercare Amici, come affai fen'acqutftino conia facili 
t a de coftumifcr quelli fiano migliori che piu dicono 
et uero fenzarijfett o,o,l' amicitia rifiutano nelle co** 
feche fon poco bone ftef loritrouo( fratelli) oltre di 
quctto che l'efjèrfi collegato fempre co uicini,o, 
o,maggioriche fi fiano ftati,ha giouato a piu d uno 9 
infieme co Vhauer cerco d'effer piu amato che temuto 9 
concio fia co fa che chi da moltiuuole effere temuto, e, 
neceffario che(oltreaU' effere odiato) temati h egli d’ 
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ogn tttio ,a neffuno uoglia bene,a pochi huomini gio* 
w,cr faccia offe fa a molti ingiujlamcnte . in fomma 
nonui uo dire altro , fe nonché facendo tutti infteme 
unione de uoflri Animi aUa gloria cr att utile comu 
ne , non al proprio intereffe fotto al gouerno d’un 
Principe buono,ui ricordiate fempre che tutti quegli 
S tati, per fìcun cr potenti che paino di fu or a , che 
dalla concordia uniuerfale di dentro non fono difefi 
C? mantenutane copia di danari, ne forteza di Sito , 
ne numero di gente , ne ualor di Capitani ,o, aiuto di 
amici Oydi uicmi difefe mai tanto che baftajfe a con * 
feruargli netta lo r falute,Et qui f e fine. 

I A C Q,,, V Éa gl* anemi dubbio* 
|i fi , diuijì , e 7 foUcuati l’openione 
affai del Patriarchd,et cefi rifolu * 
ti di fare come egli hxueua detto , 
cominciorno a confutare del no* 
me cr della poffanza del gouer* 
no :l'uno er l'altro de quali Statuir no finalmente in 
quefìo modo , Che eif offe eletto un Doge feprafiante 
alle co fe pili importanti detta Republica con autorità 
di chiamare il Configlìo,chc i Tribuni ( iquali ha* 
ueuonogia gouernato cìrca.CC'X.XlC.Anni)rédef* 
ff° ragione nette caufe priuate : Ciafcuno popolo 
s* elegge ffe il fuo,con riferuo nodimeno nette cofe più 
graui dett f dppello al Dogeil concilij de! clero non fi 
potefiino ragunare fe non con licenza del Principe 
et le inueftiturc de beneficij ecclefiaSiici, prima dati dal 
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DELL’ORIGINE DI VINEGIA. 

Popolo er dal clero, prèdeffero il pojfeffopur da lui. 
' * Et cop primo di tutti di Virtù cr di [angue elefftro 

Vagolo Lucio cittadino Praticano l’ Anno. DC.XC. 
Pagoio Lu VII. dincftra Salute , con giuramento fatto al P a* 
Doge di'vi Iriarcha , damminiftrare confantita C r con giultitia 
negia» ‘ el Principato P refo cop aduque da Pigolo el gouerno 
no atefe ad altroché a, riunire granimi de gl’huomini 
aUacocordii,et a reffcttare in miglior formalo fato 
di Vinegiaiilcbe gli fu affai facile a fare per le difcor 
die,neUequali p trouationo tra loro i LÓgcbardi,mol 
ti Duchi de qttali(et mafime di Frigoli,di Spoleti y et 
Dtfcordie Beneuento) ribellandop a ogni poco daWobcdiéza del 
de Lougo' K' t hcdbitauaÌPauid,p fauonodel cotinouo futfar 
me.Pagolo in tanto twtto riuolt odila fa Iute della fui 
RepublicdjCon maggior diligenza ordinò guardie a i 
Farti di Pa- fiumi, CT co capelli gli fece piu forti. Volle che ogni 
goio Lucio «reraC/ecodo el fuo grado ) a ogni ceno del Doge hi 
ttefi tati legni apparechiati : M atenne grande amicitii 
col Re Ariperto,con Luipradofece lega(ddlqualeot* 
tene molte e fentioni)et dtftrfe il Dominio V initiano 
^ . f pno al luogo fuo uecchio y ilquale hoggip chiama Pii 
, ue fecca. Procurò che tutte le leggi foffero breuifime 

etpo che, alle gaio che non era co fa piu nocini a chino 
v ’ " lena crefcere di roba er di riputatone, che andar py 
dendo il tòpo per le corti dietro alle liti CT a Procu* 
. rator i,et di qui nàcque che aU’hora no uf orno le Impe 
d* VùiitiS. riali , ma fe qualche dubbio pur nafceua , la decipone 
ni * del qua le no hauefino fritto in quelle leggi, fabito co 


la legge di natura ( chiamata Equità ) riccoreuono il 
giufto,cr atl'honcfto. Morto Pigolo y M ir cello pur Marcella. 
d’ Eraclea fu eletto in fuo luogo,huomo d'ingegno hu 
mano er ripojato,ma molto dilla diligcza di Pigolo 
differète nel goucrno ; però che al fuo tépo luipràdo 
( confidato fi tulli bontà dell’ huomo) impetrò da Gre* 
gorio.lìl.the la dignità del Patriarchio d' Aquila , Re(KaitI - 5e 
trasferita a Grado ,fojfe rejUtuita a quelli rerra y on dei Patii» 
de albori cominciò di quelle dueChiefelidiùifione , Aquda. 
che quajì f durati injìno a hoggi . Fumo adunque a 
ciafeuna d'ejje ajfegnati i uefeoui fuffriginei , in ma* 
niera che quelli dt terra injìno al Mincio tocciuono . 
ad Aquila, cr quei di Vinegia & di tutta Hijlria a SiPaS-ùr 
Grado: Ma non contento per quefto Seuero y dii' ho * ch3to * 
ira Patriarchi d’ Aquile! 4 cr fìdandojì nell'arme di 
Luiprando, non flette molto che egli affatto Grado . 
con graue danno della Chiefa c T di quél Patriarchi Grada. 
lequali offefefempre dipoi multiplicorno injìno a ta * 
to che(morendo Marcello ) fu fatto Doge Orfo , di tf rfo Doge. 
f angue non meno nobile, die di fatti preclaro , Concio *• 
fu co fa che ei fu il primo y il cui ualorc crebbe animo Fatri d , 0r- 
allagiouentu V initiana di maneggiare l’arme. Aumen fo. 
tò oltre a quejlo el numero de Soldati armati in ogni • , • 

J}auc,et finalmète col rimettere Pigolo E ffarco nello 
Stato di Raucndyilquale affediato per come f ione di fo ,n Haut- 
Luiprando cheallhora era in Francia al [occorfo di na * 

Carlo Martello contro a S aracini , s'era fuggito in 
quel tempo a Vinegia , cr con Vhauere in quella im* 
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prefd morto per end io Duca di Vicenza crii drpran 
do nipote di Lucrando menatone prigione ,itlujlro co 

’■ * fai primo el nome Vinitiano .V binamente (nati 

quiftione tra gli E racleani cr Equi lefi per cagione 
Morte uk- de confini CT combatutofi due Anni con gran rouina 
gna d’orfo* d’amendue leparti , fuqucjlo Doge , come giudicato 
Autore di quei mali , dal tumulto del p; polo arnma * 
Zito: fine certamente indegno deglortoji CT fdicifii 
mi principijdicofi grande huomo: la morte dclquale 
causò fimilmente uno altro difordine,cioèche Califfo 
vS? TAtriarchad* Aquile a tolfe Centenara cr Moffone ì 
Vintimi, nondimeno minacciato da Papa Gregorio 
refiitui Moffone, cr Centenara disfece del tutto. Eri 
quejlo f Anno. DCCXXx VII. cjudiio fra tate tur* 
bationi fi riduffè laelettione del Principe cr la fede 
Muntene del goutrno d Maldmoco , come luogo che molto eri 
«iella iìcde crefciuto di riebeze cr di genti, cr ambo perche al 
verno di' cuni fi doleuano che la Città Eraclea fi {offe tanto 

Vwegia. tempo attribuita un cefi fatto bonore. Q_mì adunque 
rogunato el Configlio, cr cimentato di creare el Do* 
ge,ne fi accordando altrimenti tra loro fi ri foluerno 
nelTultimo a creare uno altro nuouo Magiffrato per 
giSo^uno A nno,tlquale chiamorno M aeflrodc Soldati ,pri 
Vinegu, mo fc quiifti Domenico Lione : El fecondo Felice 
Cornachino, chenbanii neodato figliuolo del Do- 
Fotta de % t G *fi>>cr al cui tempo Racbi Longobardo Duca di 
gli Schia Frigoli roppe nel fuopaefe gli Scbiaucni , El terzo 
ucnu Deodato fcpradetto,cbe(fecondo alcuni )fu .mcftro 
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ri due Annidi quarto Giuliano Jpato,cofi detto da'Ubo 

0 nor con folcire che egli haueua ottenuto dall' impcrado 

ti trtybl quinto Giouanni Fabritiaco , alqudle innanzi 

* che eifiniffeV Anno furnocdudti gl' occhi cr leudto 

* l'officio y métre che rinouatafì le guerre tra gl’Equilefi Guerra tn 

ti W gl’Eracleani.cr uenutialle mdni prejjo di Cdnd * g | qui1cfl 

ii< Ie,boggi detto dell’arco feciono di loro fi grande oc* ni. raUea 

1 tifione y chequafifiridufferoa niente . ivinitianiin 

è ty'fto mezo fajliditi un altra uoltd del nuouo goucr 

jb «o ritornorno al Doge y ilquale fu Deodato già detto dS'° 

ri di f opra, che ridotta lafiedea M al amo co y mentre che 

n * B rondolo (ollecitaua la fortezza di quel luogo per 

En il timore della potenza cr crudeltà d'Adolfo Re de Dcodafo 

» Longobardi già diuentato Signore di Rauennafu da X £ $ 

1 1 Galla Cittadino di Malamcco ajjaltato fatto prigio * ducsto * 

» ne,CT priuatodegl’occhi et del Dogato: laquale fiele Vf 

ti ratezza dif nacque tanto a V initiani che prima , che to def Du* 

* coftuifinijjel 3 Anno y nonfoÌamtnteglicauornogl y oc* cat0 * 

f chinagli tolfono lo StdtO,et poi la uitafin fuo luogo Domenico 

» mettendo Domenico Memcaccio t o , uero M onagario Dw Tribù 

« nato pur fimilmente in Malamocotla podefta delqua * Jj £ )* 8hwr 

pe le diminuirlo con l'autorità di due Tribuni ,che ei uol * ° 8C ’ 

ft d* tgl'haueffe in Compagnia: il che difpiacendo 

jijf a Domenico affiti, e? per ciò ingegnandoli di ricondur Domenico 

» re k dignità ducale al fuo luogo di prima fu lotta * gPocchf* 
li uo Anno del fuo Principato cacciatte fuora y priuo del laurino 
ry lauijla , cr fubito in fuo fcambio creato M auritio Doge. 

Sr Lracleano t nobile di fangue cr di f acuita gra nde : El 


dell'origine di vinegia. 

Fattid. q«dfc in.XXlll. Anni che ti tene tl Dogato , mode* 
Alauritio, r0 grandemente gl'cdij fegretti,et le difcordie de luoi 
cittadini.Dipoi mandato a Papa Stefano Ambafcia * 
dori per le uiclcnzc che Adolfo Rr de Longobardi , 
0* Giouìini Patriarchi d Aquila faceuono a Grado 
prima che il Papa w i mette f e mano, fi uiide uédicato 
iS m da Pipino Redi Ftancia , che uenuto in Italia peri 
Rotta di prieghi del Papa contro a Logobardi , CT uinto AfioU 
Adolfo Re f 0 c [pugnati Rauenna,& concejfe al Pontfjicc tutte 
bardi. 01180, le ragioni che eipoteua hauer nell’ Re (farcito, poco di 
Morte di pei Jì mori d* ApcplefiidA Logobardi in quefto mezo 
Pipino, morto Adolfo, cr fauorendo Rachi fuo fratello , co* 

me quello che fraudato del Regno fitrouaua frate, cau 
forno che De fiderio Duca dì nifirii , CT fignorem 
quel tempo di Tofana promettendo al Papi di ri&i* 
^ ir e alla Chiefa tutte le fue terre , l’inducejfc a per* 
fuaiere a Rachi che gli lafciajfe il Regno: delqualefi 
-, , tofio come fu padrone non refe altro alta Chiefa ehe 

to Safe' Faenza cr Ferrara. M orto poi Stefano , cr fucceffo 
de C fiSri? e in fuo lue go Adriano, follecito Carlo Magno a paffa 
re in Italia, un'altra uolta lamétadofi che nonfolamc * 
te Defiderio màcaua delle prò meffegiafat^e alla Ghie 
fa,ma mole jtaua piu ogni giorno R<wén<f, crminac* 
Cario Ma' c ima Roma*La onde Carlo p affati i Monti ( dop* 
gnoiH ita* p 0 eg h bebbepiu Molte pregato Defiderio che ac* 

Afledio di cordaci col Papa)finalmente Vaffedio in Pauidinel la* 
Pauia. quale ìprefa b ebbe da Vinitiani(oltre a molte difeuf 
foni tra c l fi cT no fatte in C ófiglio,come quelli che 


i 


I 


é dubitando din$ difpiacere dl y i mpio)XXV. N aui,o, A * uto dato 
W «ero Barche copte cotro di furor delle faette,et de faf* gnodà°v^ 

cu» fi che pioueuono di foprd.Vlt immète fu P duid efpu » nitiuli# 
rè» guata cr D efiderio prefo: Al Papa venduta ogni cofa 
•di cr confermatagli Rauenna con molte altre terre. Per Bfpugnatfo 
ati il che la maggior parte dal re fio di quei Longobardi one di Paul» 
ffi fi fuggi in PiemÒte,ne di quiui fi moffe fe nopcr la tor 

U> nata d’ Aldegifio figliuolo di Defiderio fopradetto , 

» ilquale innanzi allapre fa di Pauia ejfendo rifuggito 

ti in Grecia dall’ imper adore ,cr defiderdndo ricuperare 
itv il Reame col Padre et la Madre perduti,torno in Ita * * 

» Ita congran numero di Greci , do«e di nuouo offrono 

,cs tate fi coni’ Ejfercito di Carlo , cr rotto e r pre/o , fu Rotea & p 

w da lui fatto morire in prigione: crcofi hebbe nell’ Ita « 

I Va fine, doppo.CCXxlI. Anni, fiotto .XXII. Re lo Ortaah* 

xp imperio di quejli Longobardi i quali Carlo totalmcn* Fine dei Re 
kf te uoleua fpegnere o , difcacciare d'Italia , ma dal 
è Papameffogli in Confideratione , chetrouandofi im* 8 ° ^ u 
j$ parentati con tutte le prime potcntie di quella , non era 

é pofibtle, che qualche gran difordine non fojfe da fi 

è ejlrema rigideza partorito , fi quietò e r fi foddisfece 
jt folamente che il lor nome refiaffe in quel Vaefe 
la Lombardia tral'Apennino cr gl’ Alpe) 
lep doue maggiore cr piu frequente era flato il lor Lóbardia. 
fi Regno.Tornato cosi uittoriofo in Francia Carlo con 
JIi< de fiderio, la moglie , e i Figliuoli prigioni a guifa di 

jbj Triomfo,e i Vinitiani trouandofi di continouo più 
ii crefciutidi roba,di Genti,etdi riputatiòe , comincio^ 


dbl l’origine di vinegia. 

CócefTione no ape tifar e che eifoffe bene che egli hauefino unV t 
VcfcouoJi [cono di lor , cr cefi ricercatone Adriano , ottennono 
V inegia* follmente tal gratta daini , Feciono adunque primo 
Vefcouo della lor Citta obclidtojigliuolo i’Encagrio 
Obelfato Tribuno di Malamoco,et ftabilirno la fua fede in Cd 
? C ou m odi V Vi fielloidoue Orfo Particiaco poiché fu el terzo Ve» 
negia» fcouo)alzò la chiefa,& la chiamò SÌ P iero t infmo ì 
tanto che Nicolo P dpi. V. l’auméto del Titolo di P a* 
Giumniano triarchato, primo della quale fi t lorenzo Giuftiniano , 
mìrcha^i chiaro in uita per fantita , & di miracoli affai dopo 
Vinegia» la morte. Mauritio in quello mezo ( per le fue uirtu 
già molto illufire)l , undecimo Anno delfico Principa* 

- j to fu dall'imperadore fatto Confalo, er in un mede fi* 

mo tempo da Vinitiani ottenne d’elegere per compi* 
gno Giovanni fuo figliuolo nella Signoria , col quale 
gì o«anni fotte dentro per. VII, Anni: Venuto poi ifli morte, 

cèe ' 7 * e t re fiato Gicuani neU’ imperio, riufei in ogni cofa al 

la bota del Padre differente, co ciofid cofa che datogli 
dal Senato Mauritio fuo figliuolo per copagno nel Do 
gito , lo mando a Grado,et giu d’una Torre fecegit* 
Crudeltà <Ji tare el Patriarchi di quel luogo, per e fiere folito d’am 
Giouanni. wontr g/ l amen due de lor cittiui portamenti» 

E Rino già gl Anni. DCCCIJi nofira Salute , 
quando trouandofi co fi lo Stato Vinitiano, 
Carlo Magno di nuouo a Prieghi di Papa L ione , che 
era fiato dal clero mal trattato della dignità et della 
Cario Ma- fjf perciò ritirato fi in Prancia,pafiò i Montila 
gno m ita- fa CQn ^ i n cótrogl’andoMo i Dogi Vini* 
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tiani,che da lui fumo fommamente ringratiati dello 
aiuto mandatogli a F auia,ma feparatamente l’accom* 
pugnarono tnjino 4 Romei Fortunato P atnarcha di 
Grado y nipote di quel Giouanni y che era fiato da Dogi ■ 
morto cofi crudelmente ,er Obelerio Tribuno di M a 
lamocojoue arriuato Carlo fubito fu Coronato I»n Coronario* 
per udore y cr Pipino fuo figliuolo Red'ltalia.Torna™ J. 
to poi Carlo in Francia y cr effendo diuifo , cr in le* no. 
gal 1 Imperio tra Greci cr tra Franzefi , Fortunato 
CT obelerio fopradetti , quefìo afpirando al Dogato , ^ncTr^be* 
■CT quello alla uendetta del fuo Zio , fumo f coperti imo feoper 
congiurati contro a Dogi, cr coftretti a fuggir fi obe * tu 
lerio a Treuifi y cr Fortunato in Franciaje foUecitu*^^^ 
dini delquale dimoiando delcontinouo Carlo à dan* Fortunato. 
ni di Vinegia,cr d'altra parte i uicini y come inuidiop 
della fua grandeza y Pipino ùmilmente che fi ftaua in 
ìtalia y detteró à un tratto no piccolo timore a i V ini* 
tiani y cr occafione di mandare a Fi ice foro Impera* 
dorè de Greci Ambafciadoritiquali mitre che cofi tra ani a Nicef* 
uagliauono per la falute dello Stato loro y no lafciando ro * 
i Dogi co mille noueuiolczc di tener l* lmperio y fecio 
no che i cogiurat i fuggiti 4 Treuifi injìeme co molti al - 

tri leuato el romore gridorno tutti à unauoce che 
Obelerio fi chiamale Doge, cr cofifatto,cr quelgiu 2ogc7'° 
to 4 Vinegia fi injìg iori del Principato y onde Giouan 
ni col figliuolo cr con Chridofano Vefcouo di Cufici 
1° fi fuggirno a Montana. Corfa la fama di qnedo Fuga ^ 
fucceffo à Fortunato in Frantagli dette caufa(comt a Dogi, 

E 


byG 


1>EL L'ORIGINE DI VINHG.I A. 

Ritorno di Ubero dal timor de Dogi ) di tornire a Grido , dout. 

Fortunato. p er utile di quelli C hicfa portò un ampli fimo priui * 
legio ditegli di Cirio . I Vinitiani in tinto a richic* 
jli d’Obeltrio gli dettero percompjgno Beato fu& 
fratello nella Signoria, cr ( fecondo alcuni altri ) per 
■terzo anchora Valentiniano , che era d’eti di tuta 
ti tre minore: fottQ.il gouernode quali(tenendo tutte 
uia maneggio i Dogi cacciati di uoltar le co/è fottofo» 
yta,Z7 Obelerioche Eraclea (offe mejjìper terra co* 
me cagione di tante liti c r danni) nacque che gl* Era* 
cleam fatta armata , CT affittati gl’ E quilc fi fecero di 
• loro un grandifimo flratio t cr ebe finalmente per 
tante difeordù col confenfo di tutti fi conclude/Jè che 
l'uua Citta cr l'altra fojfe rouinata, cr gl’abitatari 
B(jk?8c \di quelle mandati a Malamoco cr in Rialto : lequali 
X^Accre r0Mlne f urno tanto piu tetto accelerate , quanto mag * 
fdmento ai giormente fi uedeua Pipino (a emulsione di N icefo* 
Vùvgtt# f0 jdefìderofo d’ajfalire le terre co porti d f Hiftria et 
ii Dalmatia . 

R andifimo ejfempio douerebbono certo pi* 

' gliare tutti gl’huomini dal diucrfo,tardo , cr 
Nefluna co diffìcile dccref cimento di Vinrgia , ne punto mari * 
fa facile o u igliarfi della fuagrddezdyCofdcrato cbe(fecodo quel 
PeT ' k fauifima fentenzadi Filosofia , laquale ufeendo di 
un* oracolo formò più tojlo un concetto diuino che un 
humano ingegno) fi come le cofe facilmente partorite 
hanno piùpreflo fine , coft fon quelle piu durabile , le 
quali o,da maggior difficulta&da piùgiuttitia hanno 
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principio:TXeUaqualeprima oppenione pare che con* Ccfarelie 
corre ffe ancho Ce fare quando fcriffcyche la Fortuna Com«:arij t 
ferbaua coloro a maggiore fupplitio , iquali da lei fa* 
cilmente er molto erano flati beneficati . Spianate < - • - / 
adunque (come feprabo detto ) le Citta d’aquilo e T 
d’ Eraclea, et gràdeméte crefciuta Vinegia,Pipino che 
fi trouaua uolto a rouinare la Dalmatia y come diuota 
dell'Imperio Orientale 9 tenuto per mezo di Fortunato * 
amico di fuo Padre ft da Vinitiani poteua hauer pafi> 
fo er uettouaglia , D<* Fortunato uenne la cofa in 
O belerioyda obelerio ne Tribuni(dubbiofi fe egl’haue 
uono pacco ftarfi a un Re a partire dalTlmpio )& da 
Tribuni finalmente in Cofigliojoue battendo parlato 
Obelerio et HoncrioTribuno di M alamoco in fauore S •*■>. , 
di pipinola facilmente fi farebbono gl* altri accoftati ^ 

co loroyfe Agnolo d' Eraclea (che fu poi el primo Do* 
ge di Rialto)ejJendo di contraria oppenniane , non ha 
ueffe un'altra uolta con le fue parole riuocate le lor 
menti in dubbio: iquali non piu d’altro temeuono fe na 
che partendoli dalla uogliadi Pipino , eifi mettejfe 
fdegnato afauorire Rauenna, er che cofi crefciutala ' 

d’huomini , di traffichi , er di riccheze fi riuolgefAno * *- 

quiui(come già foleuono)tutte le facended* Italia er 
d'Alemagndychefdceuono buoni i Porti di Vinegia , 

Mentre che egli erano in quelli dubbi j c r fu que&e 
difpute , er già haueuono fenza alcun frutto man * 
dati Ambafciadori a Carlo , er a N ice foro in A- 
fia , ilquale in loro foccorfo haueua mandato tiicti 
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DELL’ORIGINE DI VINEGIA4 

Capitano,Pipino fatti armataà Rauenna,cr fcorfo t 
cr prefo Brondolo y Chioggia y Pckftma y Albiola, cr 
Scmfdi co ft rettii Dogi cr i Senatori di Malamoco a fuggire 
Vuicgù, in Rialto con tutte le ricche ze c r co filiuoli y ftnalmen 

te doppo lunghe conte fe cr hauer fitto digrapaurc et 
danni ì iVinitiani y fitrouò rotto cr confatici fi fai 
*Vd?pipi- u ° 4 Rauenna y doue fuggendo disfece per gride in Al 
no» bioli,?eltftrina, cr Chioggia che s’egli eran refe per 
amore Jbenche no molto dipoi tra Varmata imperiale , 
pfnf^vì Vwitùfli, CT lui fi fece lega ,che durò fino a tantoché 
nittmi» e i mor i 4 Milano. Finiti que&aguerra(laquale certo 
per i Vinitianifu di grande importanza )er ejfendo 

Cbeicrio et A** 1 Obelerio Beato banditi , come aderenti al * 
Be.uoBaii- li parte di Francia, impediuono affai col mezodegli 
amici loro la creatione del nuouo Doge , laquale nel * 
l'ultimo (doppo una gran conte fa)pur fi fece in Rialto 
Angelo Par ^ < ì uc ^° An g c *° P^ticiaco, che innanzi haueuadif* 
ticiaco,9. et fuafa la lega con Pipino, cr cofi fu di nuouo dichiara • 
gc^°RUP t0 Cbeicrio RubeUo,confi:uto in Go&antinopoli c T 
*°* Beato (come d'ingegno piu piaceuole)folamente a Za 

Fatti dì An ri, Ottenne quefto Angelo da Carlo poi la còfermatio 
gelo Doge, fu j'Qj pace, di poco innanzi feguita à Rauenna cr 
oltre à ciòmolte altre efentioni , lequdli artchora da 
Lodouicofigliuolo di Carlo gli fumo tutte còfermate , 
Rifece la citti d’ Eraclea , doue egli era nato , chia «* 
Principio mandola Città nuoua: Cominciò el Palazo doue obi * 
dri^’aiaro fa d Doge , che poi fu crefciuto come hoggi fi uede : 
?ò ; ,NUx ' Mobilito R ialtoper la fui coronarne , Mando Giu * 
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JìinUno fuo figliuolo a uifitar Pi mper odore de Greci , 
^ cr uri nitro che ein’haueua chiamato Giouanni pi* 

■ gliò f>er compagno nel Dogato , quantunque poi 

fa dal Padre o,dal Popolo pe fuoi portamenti ne /offe ca * 

2n , uato 9 mandato dGojlantinopoli in efiiglio , cr mcfii 
G tufi intano CT Angelo fuo figliuolo in quel luogo : 
w '. Edificò le chiefedi.S.Lorenzo y di.S.Seucro,etdi Sci* 
r’ to llariOyhcggi detto Santo EUeroJoue poi uolle che 
lui k f Ui fi poi tur a: Et hauendogli alcuni congiurato 

contro, fece dicapitare Giouanm , cr Bono, come due 
principali della Congiura Vanendo prima cr di poco 
fa innanzi hauuto in dono da Lione imperadore il cor = 
po di.s . Zaccheria con altre reliquie , c ? già comin* 
lj data la Chic fa a qu el fanto . Vlt imamente ( fottome fi 
fii Furiarli,*? lafciato Giuftinixno nel Principato )jì 
mori j cr fu allafoffi accompagnato da una grandi fi 
filma gloria , cr da molti Trofei. Giuftiniano adun * 
que per labontà del padre cofermato Dogcfubito ri* 
^ chiamò Giouanni fuo fratello , cr lo prefi per compa- 
gno nella Signoria: Amplio molto la potenza de fuoi 
Cittadini: Pregatone dall' Impcradorc di Go fantino* 
^ poli mandò armata contro a Turchi per difendere il 
Regno di SiciluiyEt ejfcndoal fuo tempoportato in 
V inegia d’ Ale ffandrìa d’ Egitto da certi M erchatanti 
,Vinitiani il capo di. S. Marco, fu il primo a corniciare 
^ la chic fa in honorfuo,CT infieme con tutta la Cittì 
, a tener quel santo per auocato cr per infigna . M or* 

,to dipoi Giuftiniano , cr lafciato per tefamento eh: 
& E iij 
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la chic fa di. S. Marco fi crefce fife, Giouanni Partititi* 
Do°gru* co f uo fratello fu confermato anch’egli fimìlmente 
Fatti di óio Doge , che conuinfe la chi: fa di. S. Marco al Doga * 
“ anni * to , er ordinò che eUafoffe feruita da un numero di 
Preti col fuo Primocerio , er dipoi publicata Uguer * 
-Gufrfaco ri co Narentani , andò aUa uolta detld terra di Veglia 
N tremati!. j ^ j. Q Urt j d j 0Ue k aueua j n t e f 0 che Obelcrio p 

trouaua con ordine ricuperare il Principato , laqua* 
i le con Obrlerio pre fa, gli fece tagliar la teftd , CT col 

belalo d °" f U0C ° Ma l moCO J* r e ff tr * B Ù* 

Diftrutione fuggiti ale uni amici uecchi $ Obeltrio: da quali acci * 
Soco. a,a * denti mo ff° Caroccio figliuolo di B ottico, congiurò in 
Congiura quel mezo contro al Doge er fi gagliardamente , che 
D0T& 1 occupò (fuggitofi Giouanniin Francia)contro al 

dita dei fi ] u uoler di tutto cl Popolo el Dogato : nelquale finalmète 
ca<0 ‘ affalito da gliamici di Giouanni et da altri Cittadini, 
Grommi fu preformo de gl' occhi, mandato in esfiglio , et Gio 
Ducato* nel uanni rimeffo nello Stato , che di nuouo nondimeno 
uenuto in difeordia con la famiglia Mafialùia , la* 
quale in quel ttmpo in Vinegidtra molto potente * 

r cimatiti P, re ÌT 0 alid chie f* di.S, Pietro fu prefojpogliato deU 
cauato ad l’abito Dogale, tagliatagli la barba co Capegli,et con * 
Pietro’ gra- findto a Grado doue uefìitoft da frate fi mori y er in 
denteo do- fuo luogo fucceffc Pietro Gradenico della Citta di Po 
Origine di la,ilquale prima da Equi lo cacciato da Pranzefi era 
JffiiSt? venuto ad abitare in Rialto.E’Póla un c affetto anti* 
detta da pii chifiimo ne confini d f Italia, che da Colchi(come ferine 
Gmiii/* Callimaco ) mandati a feguit are Medea fu edificato* 
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* Pietro coji entrato nell' i rtiperio t>re[c in quello Gio* 
!t uannifuo figliuolo per compagno.Fece la Chiefa di.S. 
D* Vagolo: M offe di nuouo contro a N arentani, dette la 

oii taccia a diuerji Cor fili, er a requifìtione dcll'lmpe * 
ip r adorede Greci mandò , LX . Vele contro, Mori , che 

fcorfiper il Mare Tyrreno haucuono prefo porto a 
!r ciu ita vecchia per andarea Roma, dellaquale armata 

la per lui fatta, parte fu prefa , er parte mejfa infondo, 

p Aggiunfcfi a quefto che al fuo tempo medefimo tor* 

f nando certe t^aui Vinitianidi Soria cariche di mer * 

ic thantie fumo prefeda medejìmi Mori non lontano a 

ir Triefte, et di piu che i Narentani(udite le difgratie di 

t,l Vinegia)fcorf irò faccheggiando per infino a C harole 

w. ìa onde o, perche costui f offe cognof ciuto male auen* 

il* turato,o,pcrcbe la R epublica fi t rena fi aU'hora in 

4 due parti diuifa gli fu congiurato contro , er nella 

iti . Cbtfadi.S. Zaccheria udendo el uefpro finalmente 
ir mortola qual cofa turbò molto la citta er fu cagio* 
fi e che Voffìtio de tre Auogadori foffe creato per po * 
kt ter e giudicare deU 1 omicidió,et cofi furono i micidiali 

)Ji parte puniti , et parte confinati ihfieme co minifiri * 

tu thè feruendo il Doge l'haueuono gran pezo prima 

(fi da congiurati difefo , e poi (ritir atifi in Palazo ) te * 

I? mito per forza . XXX . giorni el Dogato ♦ Se* 

ft guite quejle cofe , er il timore degli Auogadori ha * 

Ct uendo affai bene quietata la Republica , fu fatto Do* 

fin gè Orfo Particiaco,per mezo del quale et di Giovanni 

N f H0 figliuolo furono i Saracini(doppo cheeglihebbero 
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Rotta de > dcquiftatd Cditiid , faccheggiata tuttd la Riuierd di 
Saracini. nalmdtia,W fcorfo infwo à Grado ,rotti V difcac* 

cidti,per ilqual merito da B aflio tmperadore fu fatto 
Protofpatario con grandifiima lode della uittorid ha* 
uutd.Orfo dall 1 altra parte per no ejfere uinto di cor* 
ovfo ^ a donarceli. Gran camp 

ddieCSpa- pane di bronzo, che fumo le prime che bautfiino ef 
Fatti?/*** u f dS f ìno * GrtcLOriinò fimilmente quefto Doge che 
Orfo. p tutti quei M ir.iflri, dipoi detti Scudieri, che ftruiffe -> 
ro gValtri Dogi per Viti nàzhfcdijìcajfero cdfatìtcnti 
quella parte della Città,che c, chiamata Dorftì duro, 
M ilquale luego infwo a quel tempo per timor de Cor * 
fati era fiato deferto . Bt perche deppo la ustoria de 
Saracini il ualor di Gioudhni figliuolo d'Orfo,pareud 
Gratitudine c fj e meritasfi ricompenfd , i V initiani (come femprt 
de Vinitil ' ji^ig rdn( ji s j] m i j e benefìci riceuuti) Vhaueuono dato 
per compagno al Padre nella Signoria,!? cofi(moren* 
Giooanni orfo)ue lo confermorno,ilquale litterato et utilif 
6ogeì aco * fimo per lafua Republtca(oltre al buon configlio con 
che ei la tenne quieta c r abbondante)procurò che af * 
fdifoffero rifpettatii fuoifuggetti,CT i fer nitori ma 
uannif* S fimpre nelle dignità er fati loro , allegando 

che chi uolesfi de gli amici affai , cr effer fedelmente 
Gianni! nt bifogni feruito, fi coferUasfi co la uita i primi ami * 
ci, e? i miniftri fuoi uecchi i acquandone di nuouo 
di mano in mano con la medefima conditone ,acciocbc 
. . ‘ 1 mancando quelli, fi trouasp di quelli proueduto, iquali 

folcita ancho dire che non fi doueuono fi non per uf» 
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fol fallo ( quale è, il tradimento) co/? facilmente ma * 
nomettcre , o neU'honor della perfona , o , nella roba - <i 
gargare , e/findo contnpefata ogn’altra leggerei 
de gli errori dalla molta granita della lor fede . de \^ 

quefto Giou anni certamente grande huomo cof priua uannù 
to come Doge, però eh e(oltre a molte cofe egregie fat 
tedalui)con larouina de Rduennati,cr con l'acqui * - 
fto di Comacchio uendicò giustamente la morte di Ba CoS'^hi? 
duar io fuof rateilo y cheeimandaua a R orna, delquale 
acquijlo fu edificata la chtefadi.S. Cypriano cr« S. 

Cornelio in M alamoco , che dipoi fu trafmutata in Bdiftcatfóe' 
un muniftero di uergini , e [fendo Vitale Michele nc/ df.s? Cipria 
Dooato. Finalmente ere fiuta e T ornata V incoia di no tomaia* 
molti ediptij s ammalo , cr parendogli ejjere inutile 
per lafua Republica , confimi che Pietro fuo fratei * 
lo entraffe nel Dogato : nelquale dnthor dipoi ( fin* 
do guarito) fi mantenne con ejjo infino a tanto , che 
morto Pietrosi me/fi Or fi fuo fratei maggiore y doue 
Coprigiunto di nuouo dalla malattia,priuò àun trattò 
fe col fratello del principato Rimettendo neU f arbitrio Pietro cin- 
del Senato di far nuouo Doge,ilquale fu Pietro Cdn- d £ no Do s e 
diano, huomo ncll’armi molto efperto cr ualorbfo , Fatti di Pi«* 
cociofiacofache in D almatii uinfi gl’ efferati de N a * uo * 
tètani cr de popoli d’Hijlria, che a modo di ladroni 
feorreuono tutto il giorno a danni di Vinegia } co quali 
la feconda uolta còbattendo,in ultimo uirimafemor » 
to,et fu portato a Gradotperche di nuouo fu Giouàni 
particiaco chiamato , che liberati la Patria da ogni 
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timorefi contento follmente di far tanto Doge, che 
biino°Do'' Pùtro T r iburio entr affé nel fuo luogo . F« queflo 
im °j6 ° ge Pietro non meno nell’ Armi di quell’ altro eccellente 9 
M Però che da lui fumo gl'Vrgheri uinti , iquali ( dopa 

po ha nere rotto ne confini d’ Italia Berengario ima 
re^ii Vn*' pt™dore,corfo & focheggiato infino preffo a M i« 
£hcri. lano y con Eraclea ,Equilo , le foli , Capod'dggere , CT 
Treuifi perpaffart in Rialto )haueuono fatto gran 
paura a tutti gl’ abitanti , laquale uittoria partorì d 
Pietro grandifiima gloria , er nome non minore a i 
Vinitiani.Et febene alcuni , che hanno fcritto , dia 
f - cono che la Citta de Vinegia (deppo tale imprefa ) 
dal Rio di C afelio a Santa Maria in Zubenico fof* 
fe da quello Piero di muro afforzata ,er il canal gra 
de sbarrato con Catene di ferro , non dimeno hoggi 
Orfo badua deU'una,ne de^altra Co fa fi uede f eguale . Man* 

xo Doge 17 tato Pietro fu Orfo Baiuaro fatto Doge, tlquale fu 
Vfo primo il primo che otteneffe da Currado l mperadore di Co* 
inorerei U niare lt monete,et che mandato Pietro fuo figliuolo in 
Gcfantincpoli,foffe cagione che ritornando refiafft 
prtfoin Sthiauonia,er di quiuifojfe badito nella Mi 
fia, onde poi fi fuggì, et ritorno a Vinegia. Nell’ultimo 
tffendo coftui molto Cattolico, tato che quafi la piu par 
te del tipo mentre che ei reggeua il Principato foleud 
uiuere in durifiimi digiuni, difcipline,cr orationi, col 
feuenire largamele i poueri per l’amore di Dic,rinun 
tio uolotariamente el Principato,et fattofi frate mori 
nel C ducuto di. S. Felice in Amiano t doue(doppo mol* 
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ti miricoli)btbbe nome di fanto. Succeffe adunque nel p { etr0 Can- 
fuo luogo Pietro Candianofigliuolo dell' altro Pietro diano Doge 
fopr adetto y cbe mori nctl’lmprcfa di Dalmatia.Coftui 
accrebbe molto la Repubtica , fottomettendole affai Fatti di Pfc 
terre d'I&ria cr d'altri luoghi. Vitìfe Alberto figlia tro * 
uolo di Berengario imperatore , ilquale ( cjfcndofi 
injìgnorito di Rauenna, e? aiutato da Cornacchie fi) 
foleua impedire il pajfo detteti ani Vinitiani 9 onde 
prefa cr disfatta unagran parte di C omacchby fatuo 
di poi Phonore di molte Vergini Donzelle non lon * 
tano a charole , quali ( comenuoue fpofe di quell* an* 
no riccamente uefiite cr ragunate infìeme nella Chic * ^ a gSoSv? 
fadi.S.Pietro in Caftello)da gCtìiftriani erano fa* deiuMark, 
te d*improuifo rapite c T menate uia: per ricordanza 
della quale uittoria fumo ordinati og’anno certi gì * 
uochi chiamati le Marie , quantunque molti fcriuino 
quejlo accidente effer occorfo in altri tempi , il* 
che io non pojfo credere , fe f otto el Dogato di Co * 
fluì diuentorno gl’HiSriani a V ine già fuggetti , «»• 

CT tributarijdi pagare per ogni anno per memoria Pietro' ba. 
della lor rapina cento M ezarole, o, barlette o , am* Do * 
fore di Vino che io le uoglio dire . Q^uefto 
Principe morto con gran dolore di tutta la Citta 
rifpetto al fuo ualore , Pietro figliuolo già d’Orfo , PtowCtf 
fu creato in fuo luogo , che morendo fenza far cofa g C a ,jo, °’ 
degna di memoria alcuna , fu f cambiato di Pietro 
figliuolo dell’altro Pietro Candiano 3 cr il qua * 
le già perla fua infolenza cr troppa feelerateza era 
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DELL’ORIGINE Dì VINEGIA. 

flato dal padre privato della fignoria, dotte ei Vhaue* 
na prefo per compagno^per ilche sdegnatojì , con l’d* 
luto d’Alberto Signor di Raucnna , uiuente il padre , 
tra venuto già contro alla Patria , cr flato cagione 
che il padre per dolore di tal' atto fi moriffe. Ritorna* 
to daU’cfiilio poi ( dotte per tal conto era flato rrian * 
ddto)ct hor creato (come ho detto ) nucuo Doge , ri* 
fece itnprefa contro a Narentani ,ma dimandata di 
quelli la pace y la concejjcloro . Et iuquefto mezo(co * 
me quello che di natura era maligno ne poteva quie* 
tare )ri fiutò la prima moglie per effertgià uecchia, 
non ofl ante che d' e fifa hauefii un figliuolo chiamato 
Vitale 7 et tolta per feconda V aderta figliuola del gii 
detto Alberto , fi uolfepoi con l’arme contro à gl'V* 
dercefi,al legando e jfergli debitori per conto della do* 
te della moglie ? cr cofi prefo er disfata la lor terra, 
dette materia al Popolo Vinitiao di leuarfi in armerà* 
appiccare fuoco nel palazo doue egli era , CT mentre 
cb’ei cercava di Saluarfi( fuggendo le fiamme col fi* 
gliuolo in braccio ) ammazatolo di ftrafcinarlo er 
fmembrarloper tuttala Ciità con arjìoned'una gran 
parte di .S. Marco , della chiefa di. S. Teodoro, di 
fanta Maria in Zubenicc, et finalmente di.CCC.Cafc 
Difordinò grandemente quejlo nuovo fucceffoivi* 
nitiani , non di meno el meglio che poterono rajjet* 
tate lecofe,pigliorno Pietro Orfeoloper Doge , huo* 
mo tutto contrario alla natura del fuo predece jfore 
Però che ei fiugrandifiimo amatore della religione , et 


cTogfii buon cofiume,anzi tinto arititiuo cr pio che 
piu uolte fu trcmto trauefiito perfonalmente uifita* 
re le cafedrpoueri infermi ,dtlleutdoue , e rdepu* 
pilli,& a tutti porgere aiuto dotte bifognaua , Rifece 
le mura alla terra di Grido , erfimilntente il tem * 
pio di, S. Marco, con uno fpedale, Soccorfe Bari , 
che era affèdiato per i S aracini, cr finalmente incita * 
to da un Guarino Mònito Guafcone ( che era uenuto 
per uifitare el corpo di.S . Mirco ) a Infoiare le cofe 
del mondo e r feguitare Dio(dopo che gli parue haucr 
ridotte in buon termine le cofe della fua Citta ) fi par 
ti di V ine già occultamente , cr lafciata la moglie cr 
un figliuolo fi uefii da frate, cr in Guafcogna ( doue 
fini il refio de fuoi anni) mori fintamente, facendo 
molti miracoli in uita c r dopo morte. Priua Vine* 
già di fi grande cr buon Principe , eleffe Doge vitale 
Cindiano , fratello di quel Piero che fu jirafcinato , 
ilquale fubito infermatoli rifiutò la Signoria, ejfat* 
to botto s’ei guariua di farfi frate, guarì , foddisfccc 
dUa promeffa , cr morendo dipoi fu fepolto in San * 
to Ellero, nel qual tempo il Vefcouodi Grado figli* 
uologia di Pietro Candiano ejjendofi fuggito per la 
morte del padre apprejfo Ottone impcradorc , cr poi 
fiato richiamato, pacificò Ottone co Vinitiani,non ofià 
te che da lui prima fojfe fiato follecitato a uendi* 
care la morte di fuo Padre . Tribuno Memmo in 
queftomezo fatto Doge , cr trouandvfi Vinegia di* 
uifa tra le famiglie de Morofini cr C a leprini ( onde 
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dell’origine di vi regia. 

,j. tJU corfe di grandisfimi pericoli c r masfimamente 

p ercagion d 'Ottone, che da Calcprini fuorufciti eri 
Tribuno <t/uot danni affai fottecitdto)fu o, agretto o,cbe pure 
frate. uolont ariamente lo facejfe ,alafciare el Dogato CT 

Pietro Or- farfi frate nelconuento di.S .Zaccberia , dotte frafei 
fcoio Doge. gj orr) j ammaUtofì per dolore, quiui [t morì, e? quiui 
fu fcpolto,CT co fi nel fio luogo fuccejfe Pietro Or» 
Fani di Pi«- feolo, figliuolo di quell’ altro Pietro, che fu huomo di fi 
no fanti ulta. Coftui uijfenel Dogato. XV HI. anni , 
fu clementifiimo cr humanoper natura , Ottenne di 
*U<W? J B afilio er \Uffo imperadori, che i Vinitianinonpd 

• gattino Gabclle,dcquiào quafi con tutte fi fole di Dal 
matia quel Paefe, pertiche fu il primo chiamato Do* 
gedi Dalmatia CT di Vinegia .doue uenuto Ottone 
Ottone im- impcradorc glifu crefimato da lui un figliuolo, CT 
Vinegia. a datogli il fuo nome f dal quale fimilmente impetrò 
molte co fé utili per la fui R epublica , Mojfc dipoi ld 
guerra a Narentani , cT lor dette la pace fendone ri* 
cerco, ma con fuo grande uantdggio alla Terra di Gri 
do rifece le Mura,in E radei una cbiefa, cromò di 
belli filmi ftpolcbri i Corpi fanti di fortunato , d’Er* 
mdgoraj’ ErmogcniOyCT di Diomjìo,nelqual tempo 
dnchora la famiglia de FaUerijCpotentifiima in Vine * 
gia)fece la cbiefa di.S. Benedetto, er la dotò imperpe 
Benedetto^* * u0 d’utid riccaentrdtd,ct Pietro uenuto all y ultimo de 
c in Vinegià, fuoi giorni , uollc ejfcr fepolto fenza alcuna pompa 
nelcbioflro d'»S .Zaccheriajafciando doppo di fe Ot* 
ione Orfeolo fuo figliuolojlquale (quantunque f offe 
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d’anni.X VUL)funon dimeno per i buoni por* Ottone or# 
tamenti di fu o Putire, cr per ejfcrc molto dotto, inge* fc ° * j- Doge 
niofo , cr liberale eletto Doge , Coftui uinfe prima, 
gl’Adriancficol Re di Coruatia,cr dipoi ritornando 
uittoriofo di Dalmatia,fu da Domenico Flabenio con Fatt * d ’ 0{ ' 
altri Congiurati pre/o , ra fagli la barba per maggior 
difirtgiOfCT confinato nella Grecia , doue non flette 
molto che ei mori, er fu in fuo luogo eletto Pietro Pietro B ar 
B arbolano,che trouata la Patria poco in pace cr den Den- 
tro cr fuora,fìpenfolleuamentide uicini, come per 8 * * 
la Congiura cr l ’ oltraggio fatto in uerfo Ottone, il * • 
Meglio che egli gli fu pofibile s'ingegnò di comporre pfctro faa 
CT quietare le cof -, nodiméo per opera d’Orfo,Patriar biSo 
c ha di grado cr fratello d'ottone , prefo,tagliatagli la uat J dcI Do 
barba, & uejtito da frate fu mandato in esfìglio # cr 
Orfo fatto Doge infilo a tanto che Ottone fuofrateU 
lofoffe ritornato,non fi fappiendo della morte anche* 
rajanuoua della quale fubito arriuatafu cagione che Orto patri- 
Orfo(quaf fiegnato che la patria hauesf tenuto f poco ^ D ° se< 
conto de meriti cr dtliesfglio ingiufto del fratello) 
hauendo in animo di rinuntiare il Principato ,parlaffe 
pubicamente a tutti in quefo modo . 
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dell’origine di vinegia, 

, O RUTIONE D’ORSO 

'> 3 '** * * 

Do^e & Vatriarcba di Grado . 

1NON è .dubbio diclino (Vene* 
rdndi miei P adri)che il Principi* 
to col Principe inJìemc(come cofe 
buone er d buon fine ordinate) do 
Uerebbe effere per ld concordia, CT 
quiete dell' uniuerf die , iefiderato 
dd ogni uno y la mente delquale foffe di Sauio, d’amo* 
La“difFrrfn rtuole.cr digiufto Cittadmo.concio fia cofd che ni* 
feendo tutti gl' huomtni o y la maggior parte d’efiidif* 
il Ptinàpi' ferenti di compie filone , di uolere disformi per ndtu* 
*°* ra defiderofi di fignoreggiare. & generalmente inte * 
reffati con gl’ amici cr co parenti , pare che con difi * 
culti fi pofiino in un uolere unire rettamente tanti giu 
ditij infieme ,o, fecondo il douere della giuftitia: per * 

■ ,' j)r che chi farebbe colui, che molto uolentieri ( trouandofi 
* s " micidiale o y altrimenti punibile un fuo proprio figlino 
lo, frateUo y o, grande amico )confentijfe mai(come uor 
tebbe la ragione )alla fentenza capitale di quello, Cer* 
toniuno.Se già non foffe un fimilea Torquato , a 
Valerio Scarno, A tuluio,o, a Traiano Imperadore > iquali 
Mammo fenza rijpetto hauendo più cara l’ojferuanza delle 
c?p\v*àv° col proprio inter effe le colpe impunite, fpar* 

fero el fangue defigliuoli y o y altrimenti fi priuorno di 
Me dei° ìe ' * Nondimeno confi dorando io anchora circa al 

òpa;o* " Principato come fi ano graui i C arichi, quanto contino 

• • 



• ; ^ p 1 ^ 

A' LIBRO SECONDO. 4t 

$ 0 ifofpcttì,noiofi i pèfieri.come diuerfi et per la prò 
prii uitagl'accidéti mortali,quàto infiniti i difpiaccri. 

CT come breui( fendo noi huomini comegl'altri)i dilet 
7r» **f on gf’utMi &i queUo y mi fono finalmente rifoluto col 

wp rcdcrui quello J mperiojouc la uofira liberalità m'hi 
t ttf weffoyCT coferuato l innocenza mia,di no uolerepiit 

tt)k di queftigufiare,ne di quegli temere :li quale cofa er 

[il 5 10 ta ^ t0 P lw debbio fxre>zr uoi cotentarui che conctf 

imi fi mi fia, quanto piu(fpecchìandomi del cotinouo nel * 

» k virtù uo(lre)ueggo ogni uno di uoi benifiimo atto ) 

!k» * fi fatto gouerno: & ancho quanto maggiormente li 

Siij< uofira Republica infino à qui fiata ingranditimi tra - 
a# uagliyCaufati o, dalle n olire colpe ,o y daQ’ ifieffa uolontà 

: b* 1 del Jr ielo >° P ur c ^ e tu tte k co f e naturalmete pano cofi 

glfr difficili(quando hanno à ejfer grandi c 7 durabili af 
tip faìne principij loro , al prefente fi troua affai bene 
, ordinataci forte,et più ficura che ella fojfe mai,nel 
^ laquale ficureza fe con la concordia ui faprete(che ue , 

Mn m MrfortoÌMantencrCyno dubitate che mai piu per al 
X# tun tem P° vi fia fatta offe fa , cr di non andare con 
l( CBi maggiore utile maggior gloria inpublico er in pri* 
iw,i nato di mano in mano crefcèdo il uofiro imperio :doue 
dltrimétif accèdo rifolueteui pure che tale fine h abbia 
jfl» * effere il uo&ro y qual uoi legete effere fiato quello de 
Lft Greci arde Romani ,N e uoglio che alcuno di uoi fi 
% l marauigli oltre alle caufe detteci fi fatta rinuntia } cofi 

fai Aerato che io mi parto dal feruigio de gl’ huomini (che 

)R iv n ° poltro il Principato)per ritornar douc ero pri PruI"^ 4 ' 
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m d quello di Dio : elquale fi hduefii tono fiuto ld 
mia fi Iute col fuo piacere douere ejftre in quejto , qui 
anzi tratto m'harcbbe chiamato come la mi chiama 
per altra uia : laquale fi come c piu facile, piu durabi^ 
le, manco o firn fiua,odio fa non punto, cr di menperi » 
colo che non e , que&a , hauendo a foddisfare con una 
cofa fola (quale è la confcientia) àuno Dio folo giufiif 
fimo c Pio cofi non midebbe ejfere impedita ,ò, biafi- 
mata da chi bene mi uuolc. Sòbene io Fratelli , di 
quanta facilita er cortefia bi fogna che fia il Principe 
ornato, che defidera la beniuolenza er lagratia di 
ognu no infieme con la fua falute , pero che fi come la 
iureza naturalmente e,madre detl y odio,cosi laburna * 
nitapartorifce l’amore:et fi come un Principe feruen* 
do a tutti uuoleche a tutti fiano c bari e 7 da tutti ap* 
prouati i fuoi configli cofi bifogna che egli h abbia un 
grande riguardo d’approuare per ben fatti et di riito 
rareiferuigi d’ognuno , confederando che affai piu 
facile t,a molti di feruire bene unfolo , che a un folo 
non e di foddisfare a tanti , cr che cosi potendo piu 
fpefjo un folo errare,masfime non hauendo diche altri 
temere o , doue egli habbia da portare nfpetto, che non 
pojfono molti più fuggetti al timore della uergogna 
C r della pena, non c,da correre cofi tofio al difhono* 
re,o dano de fuoi fuggetti,amici,et feruitori. M apoi 
facciamo a dire il uero, ilquale debbe ejfer grato a chi 
unque è buono, fe Infanta memoria di Pietro mio Auo 
Io co beneficij da lui fatti a quejlo fcggio, infieme con 


tpteUìdi mio padre, & finalmente d’ Ottone mio fratei 
lo,non fumo bajlanti a indurare i uofìri petti ò, frena 
re le uoftrc armi, che perfuafì dall’inuidia de nimici no 
ftri,no ui mouefii tutti infieme a furia fenza colpa i’ 
Ottone(ilche dimo fra l'hauerlo noi dipoi defi derato) 
dleuarglir Imperio , er mandarlo in c figlio ^ in che 
nodo poffo io piu o , meglio di loro da uoi neU’ulti* 
mo Jperare fConof :o certo che ui fate pètiti,ma troppo 
tardici quello errore nelquale cofi tojlo precipitare ui 
fecero granimi pieni d'ambitione et le lingue mali a 
gne de nimici noflri,poco ricordandoui che quella, che 
ne priuati c , chiamata iracundia, ne rettori delle Re* 
publiche ,o , de Principati s’attnbuifce di crudeltà & Salu(llo itl 
difuperbia il nome : laquale quanto dtjpi accia a Dio, Cauùu. 
er a gl'huomini nuoca , uoi h fapcte fenza che io lo 
dica. Vi dico Padri che tutti quegli Stati non bar anno 
mai troppo ripofo, i Gouernatori de quali facilmente 
apriranno gC or r cechi alle Calunie,cociofiacofa che dal -*ìì 

ùcredéza data ageuolmente fiano partorite tutte fof 
fife tgiufle che fi / ano poi. Se uoi fiate fignori,et co le 
forze ui troupe l'ingegno di potere ficuramctc guardi 
re di notte et di giorno iluojlro StatoJ cbcfinc(mosfi 
ia un uaofofpetto et dalie p.oledi qualche maligno)uiot 
larea un tratto Ihnocéza d altri, et acquare a uoi mag 
giori nimici f Coloro shìno fubito a ualer co l’ offe fa di 
morte o,deU efiglio de nimici loro,che no hano le forze 
ne fi gradile fi còtinoue p matenerfi nella loro falute. 

Quàto il ufo pecato(igiur lodo a torto el mio fratello) 

F ij 


Jdell’o ri gin e di vinegia. 


Fine dell 1 » 
rarione del 
s *at>ùrcha , 


fia difpiaciuto infitto Dio cedete che egli dd uoidefi* 
derato e y morto er io mi parto fpiratodd lui t accioche 
fe qualche miglior fortuna per ftiagratia col nostro ■ 
mezo u era apparrchiata y quella altrimenti no godìi 
ìt y o,uero che in cambio di noi due( forfè eletti da ini) 
fiate corretti per uoi ftefii d’eleggerui un'altroje cui 
opere poi a paragone delle nojlre riefehino tali(purt 
ue ne guardi D io)che difordinando la ucflra Kepubli 
caper l'auen ire ui infegni quando ui c y dato un Prtn* 
cipe y che fa naturalmente giufto,utile y cr buorio y di ma 
tencrueloyCt non cercare accecati dall'odioso dal fùro= 
re di ffegnere a un tratto la fua bontà con la uolìra 
quiete : A me adunque per le cagioni che dinanzi ui 
bò dette,che altre non poffono eJJère,priuadomi io i io 
lontanamente di ciò che uoi fempremi uorrefti da * 
re,er ancho per reti derui la uoflra R epublica in quel 
modo abbodante er ordinata come io la trouai,dan* 
do una grata licenza , contentateuihoramai che dille 
cofe humane er trafìtorie io rirorni aldiuino & fa* 
lutifero feruigìo di Dio: e? qui fi tacque. 

O L E S T I S Sima ccrtamètefu 
a moltiyC he amauano il ben publi * 
co y la rinuntia fatta da cojlui , co* 
gnofeendo che egli haueua buona 
mente e T era fauio , fulla quale oc* 
. cafone quafi per forza er con in* 
ganno fi fece Doge Domenico Or feolo: Ma finalmctc 
fu dal Popolo cacciato , er cofi fuggitoji a R auenna. 
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quìuì miferdmente fini la fui aiti . Doppo cofiuifu Domare» 
eletto Doge Domenico Flabenico, eoe huomo ueccbio Fenico 
CT molto afiutofilquale fubito entrato nell' imperiosi ° sc ‘ z8 * 
comune con fen fo di tutta la Citta ordinò che nejjùno Nuoua ieg> 
Doge per l’auenire hauefiipiù compagno , ne potefjè Sf di Don »« 
effere fattoio, confermato in quel luogo per fuccefiio 
tie,proccurado dipoi che la famiglia degl'Orfeoli non 
baueffe piu luogo ne Magistrati , laqual co fa mofirò 
fenza alcun dubbio Itnejjère fiato quello J' umidii del La cagione 
quale haueua procurato l'effigl io d’ottone. Seguite bottoni!' 0 
quefie cofe,et cofi di nuouo nformate y mori Domenico 
etìfuo luogo fucccffe un altro Domenico di tal nome 
H l I.CT della ca[a Contar indiche fu huomo prudente , Domenico 
amatore iella Repuhlica , et ilquale crebbero folamé* ge^p^ D< * 
te rifece la Cita di Grado , già fiata meza rouinata Fatti di Do* 
da Pepo Patriarchi d’Aquilea, qualunque molte efe la* 
mationi nhauejfero prima fatte i Vinitiani a Bene * 
detto Papa .Riprefe Zara che sera ribellata al Re y. ? 
de Coruattim\ uinfe Ruberto in Puglia per cognome 
Gui fcar do. Et edificato ultimamente il Conuento di.S. 

Agnolo in Vinegia cr prejjò al Mare. Svicolo del li S. Nico- 
to^doue poi uo Ile cffèrfipolto, fi mori l’Anno.XXVl Io dd liu * 
del fuo Dogato , Doppo quefto domenico fuccejje un 
altro Domenico detto fyluio,maggiore affai di credito Domenico 
che rutti gl’ altri fuoipredece(Jon,per laqual cofa da s y , u,# ° °a- 
N ice foro Imperadore di Gofiantinopoli gli fu datap sc ’ }0 ‘ 
moglie la foreQa , a perfuafione deUaquale mandò de* > 
mata a Durazo contro a Ruberto Duca di Puglia et ulnixo* 

F 0) 
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DELL'OR IgIME DI VI ME GIÀ. 

Rom delia Di Calabria che haueud afiediata quelli terra y doue ej?c 
nifiàna, Vi ' do prima fiate uincitrici,cr poiperdéti le Naui Vini 
tianefù Domenico ptr tale cagione , o p altra difmef* 
fo del Dogato . Delle delicatez e della moglie di costui 
Eftrema diiì fono fcrittegrdn cofe da Damiano CTVicentio H iflo 
Mogie* 1 ? rici Frazefoma tra l’altre che uolendofi ella lauare y bi 
Syluio. fognaua che da fuoi fornitori f offe ricolta tata rugiada 

che ogni uolta fi faceffe un bagno , oltre alla quantità 
Puninone de protfumi che ella ardeua , cr de cibi dilicatifiimi che 
delia moglie ella ufdud fomprc , mediate e l quale peccato punita da 
di Syluio. D j 0 jj ridtt ffo , n t4 / c informitdychc di ognuno p il gra 

puzo delle fue carni abbandonata , & fornita da una 
Donrid folaméte,fini,doppo hauere molto ftentato y cosi 
infelicemente la fua uita . Cacciato adunque(come ho 
detto ) Syluio ( quantùque altri habbino fcritto cheei 
Vita! Faie- mori nel Dogato)Vitale Palerò fu eletto Doge , che 
ro Doge }l ‘ in aiuto d’Aleffo imperadorede Greci rifece armata 
Rotta delia contro a Rubertofiaquale fimilméte di nuouofu rot* 
armata Vini td:o tténe nodimeno che i Vimtiani fi rkhiamaffero et 
^ • fofforo fignori di tutte le terre di Dalmatia , come da 

^orìitfDai loro acqui fiat e combattendo in più luoghi per mare et 
maria. p* r terra: Et procurò nell’ultimo che il corpo di .S* 
Marco(un braccio delquale miracolofamente appara 
Me fuora di terra non fappiendo el Popolo doue eifof 
ere' foìfiriponejfe inpiufogreto luogo con grande accre* 
rciuto. foimcto del fuo Tempio, M orto il Faterò , Vitale Mù 

Vini Mi- chele fu mejfo in fuo luogo Jhuomo nelle guerre di M a 
chel Ji?° E e re molto eccellete, cr /òtto f imperio delquale l’arma 
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té ta Vintt ùniche (come io trbUo fcritto)fu di. CC.le* Vktorh * 

Va gnitra Nìmc c r Gd/ee , moietta in Afia con Michele Vinfóanf 

Wjì /r<o figliuolo Ricino 4 R odi tolft a Pi fini (battendo in CmL™ a 

<|ueJ luogo hauuta differenza cr combattuto infieme) AcquHlo dc 
Uri) XXU.Galce,Acquifiò l'ifoladi smirnaja Soria,et Vinitfani.* 
itji Gierufalem con l’aiuto però di molti altri Cbriftiani 
gui Jet<ftta/e armata ricondotta et Vintgia,di nuouofu ma* fi dim. d> 
uni Hata in Puglia , doueprefe Brinditi, erfeorfo tutto 
sé quel Mare ritornò non menograue di gloria che di Ondato 
iì il preda : F etite queftecofe , cr Vita! morto, Ordelaffo gc'33! D ° - 
lp Palerò fuccejjc in fuo luogo, che fu huonto d’agutifii * 

i» ìtio ingegno , magnanimo cr molto ualoro fodero che 

,* un’ altr a uoltd apparecchio armata per Sor ia in aiuto A 

*’s dz Baldouino Re di Gierufalem , cfce ajfediaua Tole* Soria. 3pfl> 

ite maida, chiamata da Moderni Acone, cr di nuoUo poi Prc f a di To 

( i Aera , laqudle ottenuta , dono Baldouino con uguale tepida d«“ 

un Dominio a i Vinitiani cr a F ranzefi la Chiefaja Pia ta Acra * 

rtc Zà, cr il Palato di quella con grandmimi priuilegij 

ni per tutto il fuo Regno. Arrigo.iili.in qucfto mezo 

tii haueuapmilmente conceffo a i Vinitiani molte altre Eftntl - onf - 

rtt Tif tntioni di Tributi,cr di Gabelle, cr mejfofi meta concorre per 

i j. zio tra l oro cr i Pad ouani(dcppo che quejli haueuono j 

jir riceuuto da quelli combattendo'dnfìcme una gran rot * R ottadeP# 

ìfj te per cagione de confini ) pofie d'accordo finalmente do uani. 

tre tette due le parti: neiquale tempo unograndisfimo cr 

Mi dannofo fuoco,ufcito della cafad* Arrigo Zeno,abru 

Hi ciò una gran parte di Vinegia : Et a Chioggiejì fu 

fi '* permcjfo di crefcere con le rottine di Malamoco U 

F iiij 
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dell’origine DI VINEGIÀJ 

Chiedere i or terra, crcofi i Monaci de. S.Ellero fi trasferir * 
youine di tio di Malamoco in.S.Seruulo a ciliegia , CT le Mo< 
Maiamoco. mc{je ^ di quel fantp nel tépio di.S.Cipriano,edifi* 

cato da Gradenici in Murano a loro fpefe . Ceffato il 
Ribellione fuoco,ecco la nuoud a V inegii che Calomano Re de* 
di Zara. gl'Vnghcriaflaltata la Dalmatia,haueua fatto nbzU 
lare i Zaratini.per ilche fatta armata, Ordelaffo an * 

, datoui inperfona,et affediata la Terra, la ribebbe) ne 
*a q rif° di contento di quejlo pafiò i Monti di Coruatia sfotto 
mejfo tutto quel Dominio , uitoriofi fi torno a V ine * 
SomeiTione gùjouenon flette molto , che d’vngheria uenuta nuo 
* Coruatia. gfnfc j ntorno a Zara , fu forzato a tornare al 

foccorfo di quella, intorno aUa quale combattendo cr 
Morte di or ferito d’undardo mori, cr tutte le fue geti fumo rot 
deiaffo & te, onde poi per Cinque anni(mandati ambafeiatori in 
no*? Zara. vngheria)fu concejfdld Tregua ì i vhitiani,iquali 
mST morto Ordelaffo prefono per DogeDominico Miche 
Doge.34. i t h uomo eloquente ,/auio, di cojlumi facili fimo , rifo 
Iuto,CT ornato dì ogni buona parte. Cojlui ,pregatone 
da papa Cali fa, con.C C. Nuui andò alla rifeoffa del 
Gfoppe. * la Terra di Gioppe, affediata da- DC C . V eie de Tur* 
v »«°rùc8 c hi ^ella quale imprefa riportola uittoria , C rdi 
MC u poi s'auio uerfo Tiro.cr quella prefa la dono a Vari 
fonarioncdU modo Patriarca di Gierufalem, che per que fagli con 
Tiro, fermo tuti i priutlegij hauutigia da Baldouino ) onde 
nacque che Emanuel lo imperatore de Greci comàdan 
dogli che ei no doueffe con V armata procedere piu in* 
nunzi ilo fece sdegnare tanto che gli tolfe Scio,Rodi t 
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$amOyMetellinOyZ? Andro y z? ritornato a V in e gii , Acqueo 
porto [eco la Pictra,fopraallaquale gii fi dice battere veIh Grt ' 
feduto ChriftoyCT cofi glorio faméte uenuto alla mor * cu * 
tc, O*feppellito in. S. Giorgio con grandifimo hono* ,J • 

re,f'u in fuo luogo eletto Doge Pietro Polanù,ilquale 
di Configlio cr di forteza non fu punto 4 Domeni* 
co minore, Però che ei riceuè Fano fotto aU’obedien* J° D Po ' 
Zd di. S. Marco: Combattè di nuouo co Pifani c? Pi* ano JJ .f ge * 
douaniyW ninfe runa er l'altra Gente , con acquiflo 
di.CCCL.Padouaniyche in Vinegia ne menò prigio* ^ c n ^ l, fto ^ 
niyquantunque poi fenza altra taglia gli lafciaffe an* 
dare:Etfauorendo affai E minuetto contro k Ruggie* Rotta de 
ri Duca di Puglia(cbe ufcito del P orto d'Otranto ha " 
ueuaprefo Cor fu er fcorfa tutta la Morea) andò in 
perfona egli fleffo k quella imprèftjiouer acquiflato Fattìdì Pfe* 
Corfu er fcorfa cr faccbeggiata tutta la Sicilia , fi* ^p 011 "® 
nalmenteper i tanti diftgifi mori, esportato k Vi* 
negia fu feppeUito nel C onuento di . S ,Q\priano:Mor' Domenica 
to elPolanOyDomenico Moripno entrò in Dogato , Morifino 
huomo giujìifiimo er buon chriftiano, come quello ° 8C ’ 3 
che fempre atte fe alla pace della fua Republica . Fece Fabbrica 
il Campanile di. S. Marco , <& dilettandofi affai della nn e £s. Pa# 
Arcbitettura,accrebbe Vinegia di molti edifitij : Ar- Marco. 
ntofci Galee,còtro a Corfaliyde quali fumo prefe due 
Kaui Anconitane con Guifcardo lor Capo: Mandò al Poh? 0 * 
Vaffedio di Pota perche foleua moleftare i paffaggieri 
per Mare,co Cittadini ddlaquale,chiedendo la pace , 
s'accordo finalmente, coti paniche alla Chiefa di.S. 
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Tributo de 
Poloni. 

Fatti di Do 
incnico» 


Marco paga fino ogn anno di tributo Due M ilipefi 
d’olio: Fece quel fìntile di Parenzo: Accettò quel di 
Ancona per amici: con Guglielmo Re di Sicilttf fuc* 
ceffcre di Ruggiero) fece lega,ottenute per i M ercha* 
tanti Vinitiam in quei Porti molte e fentioni . Et da 
Papa A najlafw impetro nell 9 ultimo che la Chiefa di 
Zarifoffe Metropoli di tutte l’altre conuicine,et cofì 
VitaiMi* morendo lafcio in fuo luogo Vitale Michele, di tal 
chele Doge nom secondo } fitto el Dogato delquale i pifani fi 
riunirno co Vinitiani i n amicitia jE t Federigo Bar* 


barojjafauorendo Ottauiano Antipapa , & mouendo 
contro a Vinitiani fucaufa che i Ve ronefì , Ferrar e fi 
Prefa diCa cr Padouani(affalto Capod’aggerc er prefo cr ro* 
pcU aggere. j/ Cajlel]o)nc menaffcro di molti prigioni ,on* 

de i Vinitiani fatta armata, ne trouando el nimico , 
ufeirno a ogni modo de confini,^ affai bene fi uen* 
dicorno dell’ingiuria, perche con "X-II .canonici ne 
Prefi dei Pa menotnoprefo Vlrico Patriarcha d’ Aquilea^hc fa* 
triarchad’A uorendo alla parte d’ Ottauiano, haueua anch’egli pre «* * 
<ltlllea ' fo cr faccheggiato Grado . fu nondimeno lafciato poi 

Tributo dei andare con patto che ogn anno per carnouale douef • 
u A di ha f e mandare informadi Tributo a Vinitiani un Toro 
qU Ca * gTtf/Jb con XII. Porci . Emanuello d'altra banda 
fmilmente fatta amicitia CT di fegreto Parentado 
con Guglielmo Redi Sicilia,tolfe Spalato,T rati , C T 
Perdita de frangia a i Vinitiani , ma da loro fatta difubito ar+ 
inttiani» fnata(conlaquale Vitale andò in per fona) cariba* 
uuto Trau cr mejfolo per terra con parte delle Ma* 
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^ ii Raugia ,piffo piu innanzi infino a Negro* Racqillffo 
pontejDoHe confortdto dal Rettore H quel luogo a d | Trau « 
fa /«re /« pace con l' imperatore , dicono che (non d ‘ Raugia * 
oftantc che egli hiuefii pre/o Scio ) per quefta ca* Predai 
Bi gione , er «ncfjo per fwuere porr«f« la PeQe in vi' Scio * 

fa negia y come ei fu rifornito Vdmmazorno . Mor* 

f * t0C0 P tl Michele, & nel Paldzo dìfputdtoj t ««* 

ii « riamente di creare il Doge , fumo fatti. X. UuomU vSSL 

iK . ni > che haue fiino autorità di ciò fare ; A /fri dicono 

XL.cST «/cani che quei .'X.di prima fumo eletti 
0 % per ricognofctre l’homicidio di Vitale , con altri cofi 
if fatti ajì i ^ Finalmente inclinando la maggior 
r* fMhre «Orio M alipiero j non noUe «//« /ù« propria 

elettioné dcconfentire .allegando che Sebaftiano Zia* Orio Mali, 
a» ni era piu ueccbio , piu ricco , CT piu fauìo di lui , piao * 
if cr che quei tempi della R epublica richiedeuono piu 
•• tofio un’huomo tale . La feliciti di quel Secolo , 
if CT /« bontà con V amor di quegli huomini uerfo 
hf la patria loro non può fare che non trauij la mia 
flf Penna uerfo la comune Ambitione de nojlri Tempi * 
i* tetramente piu ch’ei non fi può dire miferi er infidi* 

% cl 3 Perche chi è , hoggi colui ilquale non folamentt 
M < cognofeendofene indegno ) rifiutale un cofi grande 
eoi er honorato offitio , m« non cercajje con mille ingan 
»,( ni er tradimenti d 'ottenerlo, per dare piu facilmente 
n t luogo a fuoi rancori t er fatìare la fua fete con V oro 

rrè er eoi [angue de fuoi Cittadini ? o , neramente non 

b* f dce fT e °g n i sforzo di cauarne uno i che migliore 
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Scbafti'ano j M j pj H giujìo u i uedfjfr dentrofLaonde non e , 

U °' in ra4rauig/ii«r|ì de tanti cr ji diurrfi giftighi che ci 
porge Dio. Sebastiano adunque dichiarato Doge, ope* 
Colonne yc che di tregran Colonne tenute dì C ànditi , quelle 
S?roai due che fono boggifulk PI«< rifinirò di VMzo, 
palare, C pero che l'altra caduta in acqua ui fi troua anchora) 
Kof fojferodinzate in piede Jnfiente con il ponte di Rial * 

to:U quali cofe mentre che in v inegta s'ordinauono , 
E mannello fìngedo un giorno di uolere difegreto par 
Crudeltà di j dre ^ Arrigo Dàdolo(quedo era uno di quegli Am* 
Etnanuciio, che d(i Nfgt , 0(WIJte per trattare la pace gli 

haueua già màdato Vitale Michele) ferratolo in una 
camera lo fece tato fiar pfjo congl occhi in uno bacino 
affuocatoyche ei perfe la uifiatlaquale crudeltà dichia 
ro facilmente che la sfrenata libidine della moglie di 
Origine dp Ale/fogià morto, per hauer piu gialla cagione d effere 
in^oié! lafciata nell'imperio con un f altro Manto,hauefit co * 
T ftuiyprima detto Gnfonejeuato dalla Zippa,nonpa* 
rendo pofiibile che in uno Animo humano o,nato no* 
bìlmente potefje cadere uncofi uik pen fi er o . l'odio 
che haueua naturalmente contro à v mitiani Emanuel* 
La cagione lo nacque per hauer e egli letto (dico peroft ei fapeua 
Ernamieiio c, ° f cLre >non parendo dall'atto u fato che ei ne douefjè 
contro a bducre alcuno nobile in lui)in uno libro diprofetieche 
Vinto', W p er| - 0 di Qcflantinopolt doueua un giorno ricade * 
re in Adrta,etpero haueua prouocati gl' Anconitani 
d dichiararli à Vinegia nimici : ma i Vinitiani prefi 
gfAriminefi in Compagnia , ferrorno loro in modo 
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mi tutti ipafii del Mare, che ei fumo corretti 4 ri or* 
k tiare inlegainelquale tempo fimilméte dicono eh per 
ordine del Michele efftndofi ripojli i danari de dipo* 
pi fitf chiamati i mpreftiti , nell Erano di ,s, Marco da Vnaitra ca 
•k fiarui tanto che la Patria ritornale in migliore Sta = mone divi 
ìb to,dt qui nafcejfe la cagioe principale della fua morte, tal Michele 
to Difpiacque grandemente a i Vinitiani l' offe fa fatta 
la al loro a mbafciadore, ma differirno in altro tempo a 
» fame la uendetta , prò che per difenfione di Papa 
if Aleffàndro(ilquale fuggitola Vinegia nella Chiefa Pa a ^ 
«f della Carità con quei Frati sera acconcio per quoquo fio pi" 
11 CT dipoi era fato per uo lenta di ulna col mezo d'un ^ q "? la 
•> Pellegrino nconofeiuto ) fi moffono a fare imprefa 
io contro a Federigo barbar offa , nedaquale andato Se* Hot» dì F* 
ja bajliano roppe in H ihria l'armata de nemici , er Otto bJli&f" 
ifs ne figlialo di Federigo ne meno pr igione : di che nacq; 
jio pot pace (praticandola Ottone) tra il Papa y Vinitiani t et 
ijt Federigo: cr al Doge fu premejfo di portare nelle fé* Priullc g'i 
,ir ftefolenni il Baldachino,di f uggeilare col Piombo^ PapaT'vtw' 
che il P apa(doue ei ne uenijfè occajìone)poteffe federe ni£wn ** 

* n me Z° dell* imperadore et del Dogetalquale firn Urne 
ip te dicono che (hauendo fino a Roma fatto al Papa ' 

tf c ompagnu ) fumo donate, v III. Trombe d’argento 
ili cow * v 1 1 1 • S tendardi , un C ero bianco , cr indulgenza 
^ plenaria ogni anno per l’afcenfìone nella Chiefa di.S. 

M Marco aggiungendo che l' Anello (col quale fi fuole di 
m che i Dogi di Vinegia !pof ano il Mare) fu dato al 
$ Zittii dal me de fimo Papa zj fatto Signor del Ma* 
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refubito che egli hebbe rotta l'armata dell' imperai?* 
re.Tornato quefio Principe a Vinegia con fi gran 
uittoria c r nceuuto fui B ucentoro con quello hono* 
» . r e,chc alfuo ualore tappartene uà , fendo pur uecchio 
fi infermo,^ portato nella Chitfa di. S. Giorgio l an 
no.V IH. et fecondo altri.VU. delfuo Dogato.fi no* 
rì.&quiui fu fepolto, lafciati molti fuoi benial pu * 
blicho.alld Chi e fa di. S. Giuliano er dUS.Marco.Pri 
ua Vinegia di co fi gran Doge, fumo eletti A 1 1 I.Huo* 
mini,cbc fatta d’altri. XL.eletione ordinorno che da 
quefii peri' innanzi fojfe il Doge creato , il quale fu 
Orio Mali* Offa M altpiero . C oftui prefo Vituperio opera in 
pierò d°2 c W0( j 0 ( j, e f j yc pp e l’amicitia che inficine haueuouo 

fatta i Pifani con quelli d'Ancona , difegnando cosi di 
potere dare non poco impaccio a i Vinitiani j Pece di 
Ribellione nuouo Vimprefadi Zar a che sera un'altra uolta ri* 

* ar3 * beUata • Mandò armata al nuouo acquijlo della terra 

> santa, doue riprefa Tolemaidacon tutto quello che di 

ragione di guerra s* afpettaua ai Vinitiani , ftampò 
in Vinegia una Moneta chiamata Aureola , CT fat' 
Arrigo Da 10 !* frate nel Gonuento di Santa Croce, quiui fi mori , 
dolo Doge, Sfilando nel fuo luogo Arrigo Dandolo , eletto nel 
4 °* medefimo modo da. X L. irrigo adunque entrato 

^ nel Dogato , crebbe a un tratto er lagloria c? lo 

Stato ne fuoi cittadini , conciofia cofa che interdet* 
t o ai Veroneft che piu non trajficajjcro a vinegia 9 
Smerdinone cofi fucaufa che ei reftorno d’impedire il paJJo per 
tana a Varo Afc ^ Mcrchantie de vinitiani , c r di piu loro 
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ni reftituirno alene robe che haueuonogia tolte* I Pifini ■ t 
P in Corinti di £oria,et inuidiofi dellaglo* 

rtd & dc "'[cimento di Vinegia , /eciono armata er PoIa teta 
«a cccuporno Poldjaquale nouella cor fi i Vinitidni,man da p«&ni. 

en dornofubito i quelli uolta , er ributtiti li tetri le 
,M dw/eciono le Muri ibbruciorno le N dui de nimici , 2£* *’ P ‘ 

ilf CT paffati i Modone,quiuiprefero dnchord due Na* 

di iti dc//e lorOjCdriche di diuerfe M erchantie, i Triefìi* 
il ni con tutti l H ijìrii fecero tributari ) , er rihauuti 
è; Ziri fimilmenteja sfa fciorno di M «ri , onde parti* Trie ^« tri 

ut: tifi molti defuoi abitatori , er con l r aiuto d’Vnghe * buuni * 

ut ria rifatti armati , er /cor/a tutti la Dalmatia fur * 
tt no finalmente coftretti a chiedere pace a i Vini* 

« (Miti , laquale fu loro offerti in quefio modo , che a 

Fd V megli manda fimo per oftaggi tutti i figliuoli de loro 

k principali ,che la loro chiefa obbedijjt all’imperio Vi Condirne 
ti nitidno er al Patriarchi di Grado , er foffero obli = £ d ^ pj “ 

là %uti prefentare di Principe ogni Anno mille Pelli n «» ** * 

4* di Conigli . Mentre che quefle cofe in Dalma* 

(f * tia feguiuono , Aleffo figliuolo d’ifaac già im<* 

\t pcradorc di Goftantincpolt : fuggendo la crudeltà 

f* dellAu olo ,chcgl’haueua occupato l’Imperio , eri 

tif rifuggito per aiuto ai Vinitiani , che co F un* 

i $ Zcfi fi trouauono anchora intorno a Z ara . b l 

en Do £ c moffo prima a Pietà de/ Giovinetto , er ri* 

ri| cordato)] poi della ingiuria riceuuta , delibero in* 

ijt r tmt co Pranzejì di foccorrere a un tratto cojlui * 
pii) CT uendicarfi , er co/? /atta nuoua armata , er a Vìa inai». 
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imprendi pajjfato el Mare Ionio , dipoi l Arcipelago , cr ultiè 
\; o t ntÙÌO inamente lo Ettefponto con gran felicità giunfe netto 
Stretto,hoggi chiamato il Braccio di. S. Giorgio. Qt ji 
ui contro à Tecdoro tafcari , genero cr Capita* 
no d'AlejJo imperatore, f u combattuto affai gagliar* 
damente , ne cefi ui fu chedejfe piu impedimento à i 
Vinitiani che una Catena di ferro attrauerfata nel 
Golfo tra Gojlantinopoli CT fera: laquale finalmen* 
te dalla furia d una fortif ima Haue cacciata dal uen * 

' t a cedo fracaffata cr rotta , cr i vinitiani entra * 

ti nel Porto (toppo una lunga contefa) prefono la Cit* 
PPJIG. tu, fecero cauare lfaac di prigione , c 7 con Alejfofuo 
ita.ìnopo ♦ ^ gitolo di nuouo lo creomo ìmperadore , benché 
ifaac cof non f effe poi motto che et morì . Haue * 
«r Alenò ua A j f jjò nel domandare prima aiuto à i Vinitia * 

promtfe' 10 * ni promejfo loro , che ritornando netto ftato farebbe 
chf U Chl 'fc ài Go l } * ntino P oli Arrese per Tinnazi 

inmani. ^ j^a/M, & c f, e 4 foro à i Eranccfì 

parimente darebbe una certa quantità & pefo d'oro: 
attaquale promejfa mentre che egli s apparecchiaua foì 
Tumulto disfare,! Greci fatto tumulto , cr corfì alfuo Palazo 
fatto in Go ne g dUono uolere acconfentire che le pazt promefje 
ttatinopo . ( j* wn ^ inctw |j 0 kauefiino à fpogliare la loro Città dette 

ricchezze antiche per arricchirne i loro nuoui nimici : 
El Giouane intanto pericolo con fubito co figlio d huo 
mo uecchio promejfo loro di non far altro, fa po fare 
T. Tarme cr cejfare il tumulto: fegretamente manda in 
Camita a fare intendere tl tutto a Bonifatio fuo pareti» 
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fi t h ricerca di foccorfo , er Vauifa che uenendo tro * 
uerebbe di notte una porta della t erra aperta: Ma tra 
dito da un certo Mirtillo di cui più fi fidaua,o,ucro fe* Trading. 
(ondo altri Murcifonefhuomo ignorante ,cr che Alef {jLtto a Ai«f 
fo di plebeo haueua con grandmimi honori c r doni f<? * 
fatto ricchifiimo ej fuo primo fauorito,fitrouauafi* 
nalmente nel tumulto de Greci (già del tutto auifati) MortcdI * 
dal medepmo M urcifonefotto colore dì uolerlo fatua AleiÌ0f 
ft in uno luogo fecreto del palazo>ftrangolato . 
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ElA GrindeziCT feliciti de 
gl’huomini nonglificejje coppi * 
cilmentt feordire di loro jlefii(ittu 
gimndop che inpeme con tinte ri * 
cheze diuengi d un tritio l'inge* 
gno loro Oyli tonti migliore) io di 
rei certimente che rejfempio d'Alejfo poteffe e r do* 
ueffe ejfere ì tutti molto utile CT aro , vertendogli 
come guiditi le piu uolte dilli milignitì del amo 
l or Fato (ì chi generiintente pire che piu pitto per nd 
turi fottopoflt iccioche tutte le beititudini di quefto 
mondo pino contripefite di quMe imirezu) noti 
riguirdittdo 4 coftumiyà uirtìi , ì bontì ,4 /angui , i 
Patria, 4 interepiyi o ffefe , o , 4 conditioni di colo « 
TOyChe quip uni ferpe p rifaldino in Jeno , ìifcio* 
no in dietro bene fpejfo el principio detti loro fiM* 
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te,per correre dietro alfine prefijjo della loro reni* 
tia: lacuale Ji come nell'ultimo è,quafi fempre muchi* 
nata dalli rileuata bafeza cr ignoranza de gl*altri 
huomini cofi tutta ejontana dalla uirtù moderatrice 
degl' errori, però che contentandoli questa nelle co fe 
humane d'una finefenza mancamento conueneuole 4 
I ei,cerca(fe pur cerca piu oltre)con la dottrina cr co 
l'ingegno fidamente l'infinita , dalla quale il nobile 
principio della fuagrandeza,e partorito : doue priua 
quell altra d’intelletto,altro no penfia che ì terminare 
con l'altrui danno nelle co fie terrene, piu filmili à lei, La 
le dishonefie cr sfrenate file uoglie,Etfie alcuni fioffe za . 
ro che(contro a quello alimentando) dicr.fiino che la 81 
maggiore parte d elle molefiie e r perturbationi degli 
Stati, cr antichi cr moderni fia nata fempre da gli in 
gegni migliorar i[podo loro che (e fendo l’ofefa col di 
spregio della uirtù ò,del merito due caufie troppo poti 
ti per generare ogni cattino efctto)giullifiima nefiuo 
ri del fiuo decoro è,la uédetta di chi uolédo uirtuofamc 
te uiuere et operare no c,hfciatc;nonoftàte chefie noi 
andremo gl* accidenti di cofi fatti huomini tra il piu e' l 
meno bene efaminado,trouerremo che a fai piu fono 
folti i quieti portarne ti et ( utilità fatte a molte R epa 
bliche cr Principati da diuerfi Soloni,da piu S ocrati, 
Flatoni,Temiflocli,cr da piu Ciceroni,Catonietpiu 
Tabifiche idaniriceuuti o,gli infiliti fatti da piu Alci * 
biadila piu P ompeijja piu Cefari , da piu Manli j , 
CoriolaniyCT dapiufimili a Sylla,a Cinna , cr 
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à Catti! in a. Morto cofi adunque l'infelice Alejfodal* 
le federate manidei primo fauorito fuo nimico , che 
indegnamente ardi anchora d*ufiurparfi l’Imperio, 
a i Vinitiani er a i F ranzefi fi prefentò piu gtufta 
occafione di uendicare a un tratto l’innocente morte 
di colui , er gafiigare il detefiabile fallo di queft’xl* 
Nuora pre> tro .* Et cofi prima a parole diuifio l’imperio di Go* 
fa di Golii- ftantinopoli tra loro,& nuouamente datogli l' affai* 
to y cr quello pref o coronarono per la parte de Fran* 
zefi Baldouino Fiamingo ìmperadore , cr Patriarchi 
T omafo Morofino per i Vinitiani, con la fomme f* 
fionedi Candia cr deK altre 1 fole del Mare ionio et 
dell’Egeo . Vltimatnente per meteo di Timmafio P a* 
triarcha fiopradetto,che tornaua di Roma con la con * 
Racquifto fermatione del Papa (opra alle cofie fatte , ricuparatd 
di Kaugu, mcuo R dU gi 4 } (t ordinate da quefio Doge in buoni 
forma le cofie tutte dell’imperio Greco, fi morì in Gor 
fiantincpoli et fu fipolto nella Chic fa di Santa Sofia r 
Ri ma fi fienza Doge i Vinitiani fiubito fecero elettione 
Pietro Zìa di Pietro figliuolo di Sebaftiano Ziani , che iti quel 
111 0gc ’ 41 tempo fi trouaua Conte d’Arbi, et d’altra parte l’ar* 

San? Po- Mdt<i dì Grec Ì* P tr n ° ft are f etlZi Utt C *P° M<< * 
delia di Go rino Ziani P odefta di Goftantinopoli con riferuo non 
ììaunopoii. dimcnOycktcU Vinegia ne uenijje la confcrmatione t 
Farri di pie Entrato adunque Pietro nel Dogato riufei huomo di 
tro iam, mo i ta ecce Q enzd d’animo et di migliori co fiumi , però 
che creficiuta l’armata di Grecia, fu cagione che ella 
acquifiajfe CorfuyMoionCyCoronCyGihpoli, N affo. 


Pdro, M olo, Erma, Andro ,etfactjjè Tributirio Ne- 

groponte conunagrandifiima rotti datai Genoue * R otta dc 

fi. Mando in Candii fimilmente una Colonia con di* go>ouefl. 

uer/e leggi CT Magtfirati , benché piu uolte poi fi 

ribellajje , Vinfe i Padouani , de quali. CCCC. fumo „ 

. v . _ .. Rotta de 

menati 4 Vinegiaprigiom t Da ottone I mperadore oU padouani. 

tenne la conformatane di tutti i priuilegij antichi ,Et 

rtell J ultimo tolta per moglie,doppo la prima, la Gofta* 

za figliuola di Tancredi Re di Sicilia , cr ejfendo 

molto Cattolico di fuo uolere rinuntio il Principato , £j r jw[ t 

ritirofii in. S. Giorgio, quiui mori felicemente, crf ù ¥m . 

r ipofio col padre in una fepnltura, La onde in fuo luo copi Tiepó 

gofuccejfe Iacopo Tiepolo , che fubito entrato neU’Jm i° Du s e 4** 

perió con l'aiuto di Marco Sanato foccorfc Candii 

laquale da Greci Ccr fiali fi trouaua molto mole fiata, Liberatf „ 

Teuo l'afifcdio da Goftantincpoli due uolte(doueer: nodi gÒm 

P odcfia Teofilo Ziani)con graudifiimo danno de nua tinopo11 * 

mici, cr coni’ acquilo di molte loro UauijPer me* Tregua c5 

Zo di Gregorio Papa fece.lX.anni triegua,con i Gè* g«nouefi 

nouefij Mando in Puglia a richiefia del Papa.X.XV 9 

Galeejequali acquiftorno Temidi , Campo Marino , PuguSf ° w 

C r Beftice uenute di poco già tutte fiotto la diuotio* 

ne di Federigo 1 mperadore , er di piu abbruficiorno 

la Nane cetea(nobilì fiima in quel tempo ptreffiere 

propria dell’ impcradore) nel Porto di Siponto che hog \h t aue e 

gi e detto Man fredonia,doue ammazorno Mille huo Acquino « 

minidi guerra.Et quantuque E ZELINO quar * padoua per 

to da Romano toglieffe in quefto tempo Padoua à i Ko!Ìuìw. d * 

G iij 
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VinitidniyZr colf more di Federigo fiorrtffe perde 
Paludi fino à Santo E Uero , er alla torre delle B ebbe. 
Aiuto dito fi nondimeno da tale imprefa rimojjo con graue fuo 
t geno , ^ nno< Qu t ft 0 principe ancbord [otto la cura d’ A n* 
drea T itpolofuo figliuolo mando. LX.Galee in aiuto 
Racquifto de Genoucfi contro all'armata di Federigo c r de Pi/i 
Zara!* ni,che fi troududuicindd Durazo,permezo dellequali 

fumo Fola e r Z ara racquiftate , er conuenuto col 
Capìtoli col Re d'vngheria che mai piu / opra a effe non pretende * 
ghetti* VlV rebbe kauereragioe. Ordinati alla fine da cojlui certi 
Nuouo affi offitij di Iiucuo (qual fu la Corte delle petitioni con 
no in Vine* tre giudici ìfieme)che hauefiinoa cognofcer e delle caia 
8W> fe in quel luogo, fi morì, et fepolto w.S.Giouanni er 
MarinoMo Fdgolo,fu fatto Doge Marino Morifini,che fu il pri 
rìfini Doge. mo eletto ne Prega di , er ilquale perfuafo da Filip* 
po Fontana legat o del Papa a mouere l’ arme con* 
tro a E zelino , che in quel tempo teneua a Manto * 
Afrvdio di ua raffedio,e t alla guardia di P adoua haueua lafcia* 
gjwoqa^ to An fidino fuo nipote, delibero finalmente di pigliare 
aù ‘ la imprefa jlaquale nel uero fu affai lunga et fatico * 
fi) Per ciò che fatto A nfidìno tagliare ileorfio delk 
B rentd y ct del Bisbiglione* impedi molto a i Vintiti* 
ni di metter gète co Nauilijgrofii in terra > noniime* 
no quelle condotteui nelle barche minori,e prefo Sao* 
Preftdf fe c co, fi ualorofamente co nimici poi fiotto P adoua com* 
cofuiPado Eterno aUd Porta d* Aitino, che non fi potendo A n* 
uan0 . fidino piu tenere,prefe partito difuggirfi,e i Padoua * 
££ * pa ni di darfiuEztlino io quejto mczojmtdo cognofciu* 


to che intorno a Mantoua confumaua il tempo in uà 
no,s'era leuato dall* affedio } et ritorndndo fermato a Aficd/o di 
Verona,qu andò portatagli la nuoua di p adotta dii Mant o»»i« 
fuo mede fimo nipote uenne in tdntd tra,che ♦ XII* uato * 

Mila Gentiluomini P adcuanì, che egli hdueud feco Crudeltà di 
in copagniafecefubit) tdgliare tutti i pezzi , ìuìdiofo EzeIino '' 
piu toflo(come iocredo)che la uituperofa fama delld Crudck> , # 
crudeltà di Stìllapla morte dc.X li. Mila prenefti- s y ua. 
ni a un tratto amici di Mario fuo nimico y cof fola uo 
laffe per il mondo.? inita quefla imprefa y il Papa per * 
moflrarfì piu grato a i Vinitiani concejje al P rimoce 
rio di.S. Marco d'ufare ne facrifcijper margiore di Vinto™, 
gnita la Mitria cr ilpaforale 3 et Marino Doge ue* 
fiuto alla morte fu il primo quiui feppellito all' entra 
re della chic fa . 


ORIGINE DE'ZjELINO 



Cojlumt ♦ 

fata tjlremafceleratezza d’Ezcti 
mi porge materia di difmettere 
alquanto le cofe Vinitiane per dimo 
tirar qual fojfe la prima origine y et 
la ftatura con le qualità di coffe* 
ro er tremédo huomo. Al tempo che _ .. - 
Oto.l n.ìmperadore uenne in Italia fra gValtri fuoi moTcde^ 
piufamofcauaglierifuuno E zelino Tede forche per fcc * 
la fui uirtu da Oto fu fatto Conte d’Cnara y Ca fello 
nella Marca Trìuigiana y et cocejfogli molte efentìoni, 
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c r priuikgij.CoM dipoi fi infignori di Baffuto, tet 
ra lontana donar a. ^tv. miglia, cr ufando molto in 
Pddoud,er neUd firada di Santa Luci d hauendofab - 
bricdto un gran Palazo,ui marito und fua figliuola d 
Gieremiada Limena,cr un’altra in Treuifo a ideo * 
Erelino H. p 0 dal Corno.Di quella ultima adonque con dltri fi* 
detto Bai. gii uo n nA( q ue un f dltro Ezelino,chiamato Baldo , che 
dino P rc A P er Donna Aurid figliuola di Ricciardo da B do 

in! detto ei ne, fece un* altro E zelino, che fu detto il Monaco} Del 
Monaco* q Uli i e y d’ Aledaida ( foretti de Conti di Mangano 
E zelino jfj t ofcana)nacque quefto ultimo E zelino 3 i porta * 

minot* R ° menti delquale nelprincipio,nel mezo , er netta fine 
crudelifiimi cr dishonejlifenza timore degli huomi* 
ni et di Dio fumo lunghifimo tempo el flagello d T una 
gran parte à’ Italia , ejmafiime detta Marca Trini • 
giana. Nonueggogia in che modo tutti gli fcrittori 
Vhabbino cofi terzo nominato , confederando che per 
linea retta(fecondo la de fcritione fatta di f opra )eifi 
ritrouo di tal nome Quarto} Ma Romano mipenfo 
Tempo dei bene che fi chiamaffe da un capello cofi detto in Pie* 
nafeimento monte, delquaU el Monaco fuo Padre fu fignore,et do 
d’Ezdino, ^ ^ fi VAnn0t M. CXCI II I <1 

XXlllI.il Aprile, Vifje Anni. LXV . er ferito in 
Morte di una gamba ntll'ultima imprefa che rifece contro d 
Ezclino, Milanefi ( Capi de quali etano el Marche fe A zo da 
E&e,er V berte p dlaùififto)fi mori piuper dolore et 
per difpetto che per cagione detta ferita nel Capei di 
S ozino, dout fu portato} fi come piu diflefaméte fine 
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<jU nella de feriti ione della fui uitd , componi in, IX» 
libri da Pier gerardo P adottano ilquale fu buomo del 
fuo tempo: doue deferiuendo la fua maniera et ifuoi Coitomi di 
modijdicc che egli era Au fiero nel uolto .terribile inat Bzclino * 
to et in parole.neW andare (uperbo,parcho nel rifo et 
nel parlare, pieno di difpetto.fofpettofo , come quello 
che riuolgeua ogni fenfo in mala par te .difficile ì tut* 
te le fue imprefe.eccetto che ì fare male.crudele in tut 
te le perfone CT d’ogni fejfo cojt religiofe come feco ' 
lari.er oltre a modo uago de gliftratij et della mor* 
te degVhuomini con le Prigiotii.col ferro.con la fame 
co lacci,col fuoco.et con altri tormenti: Dalla fine del 
quale ritornando a iVinitiani.Dico che morto Mari R j n(ffi 
no Doge.etejferóin fuo luogo linieri xeno: ilquale no Doge, 
fotto la cura d* Andrea ’Zeno et di Lorenzo Tiepolo 44 * 
mando Armata in Soria contro a Genoùejt , onde tra 
Tolemaida et Tyro.riceuerno da quejlidue Capitani Rotta 
una notabile rotta oltre a fei tìOUi che poi di nuouo ì Genouefl. 
Candia et preffo a Tyroperderono la feconda et ter * 
za uolta.nel quale tempo Pantalone Gìujìiniano P a* Tndira - et<ì 
triarchadi GojUntinopoli.et B aldouino lmperadore de Greti. 
traditi da Greci Jumo corretti d fuggirjt di quiui 4 
JNegroponte,et coji lafciorno la Citta et f Imperio in 
mano di Michele Paleologo.che aiutato poi dall’ arma 
ta Genoucfì .acqui fio di molte J fole et fece ogni sfor* AccrefdmJ 
zodi dllargbarfììfìnodUa Morea.Venataqjla nuoua t ° a ^ n y^ 
4 Vinitiani y crefcerno prima l’armata di XXX 1 1. tona, 
etpoi di.XXX VI1( benché alcuni habbino fcritto. 


Digiti; 


Google 


dell’origine di vinbgia. 

- L V.)altre Galee' ? con lequali i loro Capitóni fcorfi in 
Sicilia(doue intendeuono cjfere il nimico)ne ritrouan 
N tei. dolo rimenti,ritornorno alla uolta di Soria,et qui 
de GenouS ui pvefa la Cetea de Genouefi ,cominciorno a dire lo 
prcfa# affatto a Tiro. Et quantunque perdejfero in quel me* 
zo una loro NauegroJJa chiamata Cajlel forteto. X* 
Nau' VàUw a ^ tre CAr * c ^ e ^ Mercantinoti perciò nondimeno fi 
nc, UI ,nu,a sbigottirne , anzi rifatta armata (aUaquale aggiunfe * 
Kuouaar^ ro P arte di quei legni , che ei teneuono a guardia di 
mata Vini- Candid et di Dalmatid)s’affrontorno in Sicilia con 
i Genouefi un altra uolta 5 a quali tolfono.Xxl li f. 
Vittoria de Galee,V altre abruciorno , di lor tagliamo a pezi . M . 
contro a* C c * Pr/ & Ion * nc f ecero due M ila et cinquecento, et gl* 

Genoa «fi, altri s' annegorno .Qjiefia uittoria co fi glorio fa por fe 

non piccola temenza di fe fiejfo al P aleolcgo,per ejfer 
fi accojlato a Genouefi, pure fece tanto che per cinque 
Ktcoiog©! ann * tmpetto tregua da i vmitiani.T e minate le cofe 
di Siciliano quieto tarmata V indiana di dare la cac* 
eia anchora di nuouo infino a Rodi a certe altreGalee 
K otta d’u- de Genouefi lequali poi, da Rodi partendo , roppero 
nitiana» una N due V indiana nel canale di Negroponte , che fi 
trouaua carica di ricchi fi ime Merci , et / correndo in 
Candid prefero E fdone , che hoggi è , detta Canea . 
Nacque in qutjlo tempo fimilmente in Vinegia aU 
quanto di tumulto,trouandofi per le fpefefate in taxi' 
ta guerra la Camera uota di Ddnari,cr ragionando * 
vìne U £° 10 fi di P orrc nuoui accatti a Cittadini doue il Doge Zc* 
no fu dal furore del Popolo tfina co i fafii ributtato , 
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qudnfuncfue gafligato poi f offe crudelmente chi l'hd* 
utua offefo . Quictofii el tumulto nondimeno , CF 
Jì dette open che fi raffettaffe in migliore formi el Le «rade 4 
Potè di Rialto ^che foffero le firade ammattonate , er Slcoaicr 
tarmata crefciuta j laquale di nuouo affrontati i Ge * 
nouefìyprefe altre cinque Naui delle loro j tra lequali vittori* d « 
felicita fini Rinieri Zeno la fuauita , onde in fuo V mirri nicS 
luogo [ucce ffe Lorenzo Tiepolo , figliuolo di quello ^ C110 ' > 
Jdcopo, che poco a dietro era gii fiato Doge . A/co* Lorcnso 
ftui tempo in Vinegia fi trouo gran careftia , ri* Tfcpoio 
[petto a Micini ebe inuidiofi , er congiuntile con* I ’ > ° se ’ 4 ** 
tfopcr la fui grandtzale negorno i frumenti d'ogni Carenato 
pdrte,per ilcbe ella fimilmente cercando di uendi* Vinegia, 
c<tr/ì tmoMo allhora & publico quella legge , che an* 
chora hoggi s’offerua , cioè t che tutti quelli che tra 
il Golfo dt FanOyCT le Bocche del Po nauigaffs ro con l-i cigiorn 
Mercantie fecondo la ualuta d'effe pagafino il dritto 
à i Vinitiani,in maniera che chi molto fi credette a lo * di Vinegia 
rohauere nociuto , tardi pentito del fuo fallo , conob 
he d’hauere fatto grande utile al nimico col fuo ,p prio 
danno . Nacque di qui che i Genouefi & i pifani Ji VuSnV 
collegorno per cinque Anni con Vinegia , mafima* ^£"j£* Ge 
mente interponendouifì Filippo Redi Francia^ che ” 
defideraua / occorrere alle cofe di Soria , Ma [opri 
tutto i Bolcgnefi , quafi fgnori di tuttala Roma * 
gna , fopportauono male uolentieri l'ufanza della 
nuoua legge , come quelle che cognofceuono tornato 
tutto quejlo ì grandmino pregiuditio de Mercati loro 
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Vittoria de ^ co c f attd drnt ata contro a vinitiani,et uinti,fur* 
córro a Bo- no co fretti a chi edere pace ,adtsfareun CaJteUo che 
logncfi, ^ primario fui Pò haueuono fati o,et Idfcidre libera l’c 
trata del fiume à Vinitiani, Lamentar onfi di P dpddi 
quefta legge i Popoli d’ Ancona fimilmente, ma fu la 
oC5 , deccificne di tdl cdu fa differita in altro tempo , Unto 
mSF Do ' che morto el Tiepolo,prefe el Dogato Iacopo Conta* 
g e 4*» r i n i 9 fato al gouer no del quale manco molto poco 

che la guerra no fi rinouaffe contro a Genouefi , per 
Armata de c onto di certe robbe che egl'haueuono tolte ai Vini * 
Viniriani in tianiyi quali come Irebbero rihauute uoltomo l'ar - 
mata (che per qtie&o conto haueuono già mefifa in or * 
dine)aUa uolta deU'Hiftria , i cui popoli di nuouo col 
fauore del Patriarchi d'Aquilea s erano a.S. Marco 
Hiftr» rico ribellati. T ornati quefii alla diuotione , er gl* A ricom- 
perata, tdn j fi tn do fccpertiche pe Porti d' Hiftria frodaua* 
no i datij delle Merchantie,dettono cagione ai Vini* 
. o tiani di porre loro l’affedio,quàtuquc a intercefiione 
d’Ancona. del Papa non duraffe molto, er cofi fatta tra loro Pi* 
ce,il contarino (come in fermocr decrepito ne piu at 
Pietra ?ji to atle faccende della fua Republica)uolontariamente 
d’Ancona , rinuntio el Dogato, cr morto er fepolto ne F rati mi 
Vuutla nori,/uccr/7c a lui Giouanni Bandaio ,che per allhord 
Dandaio* /* tr0{idU<:l dffente. Sotto l’imperiodi costui l' acque 
Doge, 47 . del Mire crebbono in tanto d'intorno a Vinegidy che 
redTvìnc- <j ua fi fommerfono tutta, ne molto di poi fuccejje 
sìa. anchora un grande tremuoto.l Ducati fimilmentefi 
^yTncgia, cominciorno a battere di fuo tempo : Con gl’ifiria* 
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t ni( fauoriti dal Patriarci)* d’ Aquile* ) fu rinaouata Ga «* ra . con 
4 la guerra , c r ordinata nuoua armata per Soria a re* ni! Hlftru 

if quifitionedi Niccolò Pontefice , quantunque poi non 
li andaffèpiu innanzi , dalla quale lardita nacque che 
li dal Redi Babilonia fu Tolemaidi prefa, faahegg* 
s giata 9 cr disfatta infmoai Fondamenti , cr cofi 
a morto el Dandolo cr fepolto in . S. Giovanni cr Pa - Pietro Gra 

« g°l° > Doge Pietro Gradenigo , ebe ft troua = 
p Mi Cibori Poderi deU'Hiftria , cr al quale occorfe Guerra có* 
i perfiua buona forte, che in quel tempo fini la Tre*S! G n ° 

' f £Mi tr<< Vinitiani , e i Genouefi , cr fu bifogno di Prcfi di pe 

i ftw/iiire in Leuante nuoua armata a danni loro , con rJ ‘ 

,g & <JUi/c indito Prouditore Ruggiero Morifini 

0 pre/è cr dii/èce Peri infieme col cafteRo chiamato 

p delle foglie uecchie , dotte flette tinto ebe ti feguente Accrefcùng 
^ Anno con .XXV, altre galee fu mandato Giouanni^ 1 ^.^ 

9 Soranzo,che fimiintente pre/e CafàCitfa di ChersZnL IIU- 
^ fonejfo . I Genouefi d’altra parte aui fitti del tutto , ca&? di 
f, /òtto la cura del Capitano Lampado d'Oria con Armata Ge 
B< LXX, Galee entrorno nel fieno Adriatico con ani * p AdHadco 
f mo d'andare infino a Vinegia ; ma dall’Armata Vt= G " aoue f‘ 

gì nitiana ( che fu la maggiore che f offe Hata fatta an* U utWtu 

fa chora ) fumo finalmente ributati indietro : cr cojì 
fi ridujferoin Dalmati a a fare giornata , dotte fumo 
j, * V initiani nell'ultimo rotti , ma con grauifiimo dan « Rotta de 
J no de Nemici, cr Andrea Dandalo P roueditore fat * Xndn» d* 
m prigione , ilquale dicono che prima che a Ge* dato Pro* 

^ *onfi conduceffè fi batté tanto la Tefta in Galea 


Digitized by Google 


« • 


DEtL’ORlGlNE DI VINEGIA 


♦ 


per U difperatione che cosi morfe « Q ueftd rot* 
taanchora che gtandifiima c T dannofafoffie a i Vi * 
nitiani , non per ciò Unto loro mefifie terrore ; che fa* 
Nuota ar* non facefino nuou a A rntdtd , cr che una di* 
SSÌ \ Wl 'trd uoltd non fi ajfrontdsfino nello fretto di Gd * 
lipoli ( chidntdto primi l'EUefponto ) con nimici lo * 
ro , doue fimilmente fumo fuperati , e T i Genoue * 
Rotta de ^ j n m( j 0 n trouorno fracchi cr jbaritatti che 

V initiani* * /» a ^ » f* t /* 

^ alla fine fi dccordorno d fitto ld pdce , cr d pofdre 

‘ giu Carme , md non gid Codio (come io credo )cofi 
Genoucfi. follmente * Ceffate alqudnto le molefitie di fuori , 
cominciorno in Vinegid quelle di dentro a rile* 
udre la tefia, pero che un Marino detto B occonio 
Congiuri ( hauendo congiurato contro al Dogecr al Sena * 
gjjjj® al t o, cr ejfendo fi coperto ) pagò infieme con molti altri 

Morte de f ra le * ue Colonne k P end M f U0 ml p' n fi er0 ? 1 

congiurali. Pddoudni d*altra binda hauendo fortificato un luo* 
Pctabubuia go tr * Chioggia cr A Ibdno (detto petdbubuli)qud * 
prefada fifa difegnisfino di farne Saline, dettono anchord 
adouanì, piccolo difiurbo ai V initiani , benché nell ul * 
timo poi lo rcuinaffero , cr fatta nuoui armata fot * 
Nuota ar- to la cura di Belletto Giustiniano la mandafiino in 
«tata in Gre Qyecia affai felicemente > conciofid cofa che uinci * 
trite fempre hauendo f cor fo tutto quel paefe tor* 
najfie non fintamente nella patria con ,XV . M ila 
Acqwflò prigioni , ma co danari che , rifwuuti daW impera* 
vìnSf donde Greci ,gli haueuono già prefiati i V initiani y 
laquale cofa rallegrò grandemente ld Rcpublicd , 


LIBRO TERZO» 

fjxrdndo di ri fiorar fi alquanto delle fue fatiche ♦ 
Et perche per la lunga affentia de Principi d'ita» 
Iti alcune Citta di Lombardia haueuono in quefio 
. tempo riceuuti nuoui Signori , come Verona quelli 
della Scala, M antouani i Gonzaghi , c r Ferrara 
gl'Eftenfi , occorfe che dando aiuto i Vinitiani a 
Frefco figliuolo d'Azo, cr ejfendofi feco infigno* 
riti di Ferrara ,furno daPapa Clemente (che aU 
Ihorafi trouaua in Francia) fcommunicati , ejpro* 
turato per fue lettere, che di tutti i luoghi d’Euro * 
pa ( doue haueuono commertio di Chrifitini ) foffl* 
ro con le robe prefi o , difcacciati , come nimicidel * 
la fanta Chiefa , laquale co fa portò alla Rrpu= 
bltia loro un grandi sfimo danno , er mafiimamen* 
te aggiunta a quefio la nuoua congiura di Baia * 
monte Tiepolo , che hauuto ardire d'affaltarc il 
Doge col Senato in palazo ,rimafe (dcppo una lun* 
ga conte fa er molto fangue à 'ogni parte fparfo ) 
nell'ultimo morto, ne meno gl* altri fuoi feguaci in 
quel luogo puniti , che anchora hoggi fi chiama Mal* 
piffo. I Zaratint fimilmente fu quefte cccafioni 
la fejla uolta ribellandofi ,furno non piccola cagio* 
ne ( fi come io credo ) che per tanti dispiaceri fi mo * 
riffe il Doge'jonde in fuo luogo entrato marino Gior* 
gio , zrfatta nuoua armata contro a Zara , ui man * 
tenne l’ajJedio'K.Mcfi , che fu la fine del fuo princi- 
pato , bauendo prima in quel mezo fatta la Chic* 
fadi,S ♦ Domenico , er uno Spedati in Vinegia de 
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faci propri] diedri. M orto Mirino , er con f ditti 
Gìouanni ^ S4nt0 f ot(errito in.S.Giouanni , er Pdgolo, Gio* 
Dogete, uanni Sor<*fi^o gli fu fuccejjore 9 ilqualc riprejc Zi* 
Sltt. rÌCU " « /otto l’obcdienzA di.S. Mirco , quantunque {co* . 
we ilcuni hanno fcritto) fi ribeUafiipoi un’ altri uol* 
ti 9 per ilchc Vitale Michele ui fu mandato Conte 9 
Ricupera- crefciuto il numero de Procuratori infino ì Sei ♦ 
iioghf‘m PIU Noni, spalto, Tra», er SiWani C tutti /no« 
Dai macia, g^i^i Dalmata ) inquedo tempo fimilmcntc ritor* 
nomo alla fede di Vinegia : la quale nell'ultimo per 
la grande humiltì cr fommesfione ( onde fu poi chiù 
Vinegia ri- m t 0 cane ) di Francefco D indilo ambafeiadore , 
Priuiicgio da Papa C temente fu ribenedetti , con Priutlegio che 
dei Papa. m i p lw p cr alcuno tempo non potefie effere con tale 
mezo molejlati ♦ Terminate quejle Co/è , er co' 
minciando la Kepublica alquanto arifpirareX. III! 
Armata co Galee /iifno mandate /otto fa cura di Giu(liniano 9 
ero a a Geno contro a . XI .de Genouefi , le quali fi dicetti che 
"f* andauono cercando di pigliare robbe a i Vinitiani , 
ilchc non fi uerificando altrimenti, fenza altro fare 
ritomornoa Vinegia:doue non detono molto che 
Armata dì P cr k medeftma cagione fumo forzate infino al nu* 
nuouoin- mero di , XL. a ufeire fuordy C? cosi giunte nel 
torno» Pe jj <trc p 0BM *j 0 pigliomo alcune Nani Genouefi , c T 
fi uoltomo all' a ficàio di Perlaquale non fornirno 
d’efpugnarc , promettendo loro i Genouefi di rifare 
tutti i danni che egli haueuono fatti . T ornato il Giu* 

I Uniino & mandato in Candii Proueditore , quietò 

eoi 
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col fuo ingegno quelli 1 forche fi uoleud ribellile , 
mentre che d altra partei Vinitùni dalle mani eUT 
dall'arme di Macino della Scala haueuono liberati i Pa<Jotja , f- 
Padouani. M ori el Soranzo in qneflo mezo , 0* Ceraia 4* 
fotterrato nella Capelli di.S. Marco Jù fatto Doge d * 
quel Francefco Dandalo,che ottenne dal Papa la be* 
mdittione,Coftui (trouandofi Vinegia molto opprefi F ”ncefl» 
fa dalla Carena ) prouide tanto grano di Sicilia fot* 
to la cura di Nicolò F alerò , che in pochi giorni fìi 
ceffata la fame. Accetto i P olani er i Valefi fitto h 
all obedienza di. S. Marco , cr gl idifefe poi fempre SommdTk» 
come fudditi , dalle mani del Patriarca d’Aquilea- ™ dcPoIa ' 
Fece morire in prigione Tommafo Viaro Prouedito FattiJiFr a 
re dell'armata contro a Genouefiper ejferfi poco CCfC °‘ 
prudentemente gouernato in quella imprefa . Man * 
dò al Papa Ambafciadori per le cofe de Turchi , 
che già cacciati i chriftiani diSoria, haueuono co* 
minciato a feorrere c r rubare ne nefiri Mari : con * 
tro a quali felicemente andato Pietro Zeno riportò Vittori* ci 
d'efii una gradifiima Vittoria: le moleflie de qua * * r h °. a Tur ' 
li nonfitojlo per mare fumo ceffate , che cominci * 
orno in terra ferma quelle di non piccola importane 
za de signori della fiala y capo de quali era M affi* 
no 9 che cacciati i Kofi di Parma , con tradimento Parma pre 
baucua prefa quella Terra , con Feltro , Belluno , n 0 da nafti ' 
fijf & Cencda già per 4 dietro fiate tolte do R ofii al Re 
ila Gtouannidi Boemia . Mafiino adunque infuperbU 
t f > Mùero turbare lo stato 4 i vinitiani , cr cofi 
al H 
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commuto tifare forttzc cr Baftioiti intonte * P<» 
Lega travi tabufcultt, licite loro uufiii Colltgdrfì col Re JiBoe 
ff 'fa! mù,C r quifi con tutte le potenze cT lulii(trt letjM 
reatini, li prima fu quella de Fiorentini) a danni fuoi : Bt 
Pietro Rof co j} jr àtt0 ferale della imprefa Pietro RoJJo cr li 
dciifiega? deferiti ione in Vinegia di.XL.Mila Huomini, tutti 
Decurione a portare l'arme , fu per lui prima fumeggiato 
in Vinegia* tutto il Contado de lLuchejì,iquali di poco innanzi fi 
temano erano ribellati a i Fiorentini^ datifi a [ignori deOi 
icntìni. scala, & gli stendardi di Maftino, che egli baueui 
mS dl prcjìftrafcinatiper mezo Fiorenza jdene mntre cbc 
Raffinate co p u i tt0r i 0 f 0 metteud in ordine le Genti , che contri 
,n iicrcza, ^ ^ ^ ,• fi oren tini t Gerardo Caminefe à' 

altra parte nel Frigoli ufeito del Cajlello della Mota 
Vdazoi ta,er di notte ajptltati quei d’ Vderzo , sera già ina 
jìgnorito della Terra qualunque poi da Majlino fofe 
racquiftata.Pietro Rofii in quel mezo trouandofi 
giaaCbioggiacon.M.D.CduaUi, de quali DCCC* 
baueuono dati i Fiorentini , CCC.i Bolognefi , CT 
v' r, obizone da E fle tutto il refio , conpochi de fuoi fi 
trasferi a Vinegia , doue prefo lo fiendardo di . 

E fiere ito di Marco cr fatto Generalejafegnò poi ( fenza quel * 
Pietro Rof- chioggia)*JilUMila,D.CdUdlli con.VI* M i* 
, , . la Finti, oltre a molti Popoli del Frigoli , cr oltrd* 
montani(come T edefehi cr altri) che alla fama del* 
la nuoua guerra , cr per l’odio di Maftino ui era « 
no concorji uolontariamente . Fatto que&o cr p af* 
fato il fiume Anaffo , condujfe l’tjfercito ne Caia* 
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pi Triuigìanì,oue non punto fi fermò , cbe et prf/W 
la Brenta , cr affrontatoli con Alberto della Scala 
fratello di Majlino (che era di P adoua ufcito con 
una f quadra de migliori foldati) lo fece fuggire, cr Scala, 
co fi [albeggiando tutto il Contado P adouano , f cor * 
fe infino alle Mura della Terra , er quiui sfidato 
Majlino a fingulare battaglia , non gli fu dataaU 
tra rifyofta:per ilche(defiderofo di non perdere tem * Mafiino ffl 
po)congionfe con la Mafia deU'efiercito V altre gen* dato da Pie 
ti gii uenute di chioggia , er fatto , er fortificato tr °‘ 
conBajlioni er con Acque naturali un CafieUo a Prime Mu 
•B uouolenta ( luogo doue antenore fi dice hauere ” fottc •** 
gii le prime Mura edificate ) per potere di qui * 
ui(con più ficureza feorrendo ) danneggiare il P a* 
douano ,fubito mefie in ordine di dare a P adoua 
l*afialto : fiora della quale non fi mofirando per 
combattere alcuno e nando di fubito a Capod’ag* Capo diag 
pere, er prefola infieme con C oniglianola ridtif^^ ncupe 
fe in potere de Vinitiani , I MajUnefi udendo le 
loro co fe a mal partito , & tantopiucheperle in* 
folenze de Tede fichi ufate nella Citta er nel Contado 
nelle perfone , nella robba , cr ncWhonore , i p ado* 
uani tumultuauono di ribellarli , [elicci tallono pu* 
tre el Duca di Bauiera 9 eri loro compagni , cr 
gli amici ( tra i quali erario i vifeonti , cr i Gon* r, - 
zachi ) a mouere V armi per lalorodif e fa , da qua * 
li non furono per altra uia aiutati che col man * PricgW.fcfr 
dare a Vinegia Ambafciadori, pregando quel Sek JJ i * Vintó *' 
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nato che uoleffe far pace con Maflinojilquale off cren 
Conditione j 0 fì di fdrli fe Parma y Treuigi,et Padoua foffero ria 
ferie a Ma mejfe ne lor termini primi, er Luca reltituita a Fio* 
rentini , di Multino fumo rifiutate le conditioni 5 /c 
quali cofe mentre che cojìtrattauono, il Koffo intana 
Acqujfto 3 tonon ceffaua di pigliare er fottomettere Terre di 
Koffo! Vinitiani y tra lequali fumo Mejlre,Treuigi y et Sera 
ualle.Difperati adunque M d/tino et Alberto della lor 
vS&J? Salute ( maf imamente intendendo che Luchino vifeoo 
Mamouaet ( ( et Filippo Gonzaga entrati in lega co Vinitiani fi 
MiUno ’ moueuono contro a loro) non fapeuono chefarfì, qua 
do M djiino riuolto tutto dUd difperatiorte preje para 
tito(lafciando Alberto aUi difefadi P adoua) di focco 
rere Ver5a,doue andati Marfilio Kojfo y Luchino et 
Filippo per pigliarla , alla uenuta di Maflino fumo 
e onjiretti d ritrarfi in dietro: laquale ritirata dette 
tanto animo d Mjlaino y chepenfandofi batterei nimi 
agii uinti , ritorno a P adoua y et di quiui pofe poi il 
Campo a BuouolentdyCofi credendo di impedire le uet 
tovaglie,cheper acqua ueniuono dll’Ejfercito del Kof 
fo daVinegia : il quale altrimenti non eercauad’azuf 
farjì fecoycognofcetido che la difperatione lo condu* 
ceudyche egli eramezo rotto y et che non molto tempo 
poteua reggere cofì fatta fpefa.Luchino in tanto ha* 
Affedìo ai vendo ajfediata Brefcia , Fi Re di Boemia la terra di 
FeTtrT&d' Fe bro,Orlando Ko fF° Capitano de fiorentini la Cittì 
1 di Lucca, CT Padoua col mezo di marfilio Carraro 
(che per la Porta del Pontedi Coruohaueua r ice* 


» 
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9 mio Vletro ^offo)e/fendofi ribellatd y et ultimamente Rcbcii/one 
Brefcu & Bergamo rendutefi à Luchino ficiono in diPadoa ' 

Ft modo l'Animodi Majlino impaurire y chefi ridujfe a 

promettere Pefchiera,con P rance feo fuo figliuolo, & p romc(rc( j{ 
c altri nobili giouani per o faggi al Duca di Bauiera Martino ai 

t ft gli daua aiuto , laqual co fa prima prome/fagli dal di Ba 

if Duca er negatagli poi , lo condujjc per dijfierato ai 

[! - affediart Montecchio: nelquale luogo finalmente da 

tf Orlando Kofi (per la morte di Piero fuo fratello fat Rotta di 

s to generale de Vinitiant)fu rotto et meffo in fuga. Ri 

M fattojì poi nondimeno Ritentò la battaglia una altea 5. Rotta di 

i} uolta y er di nuouofu uinto 3 Anchora la terza rime t Maftino » 

tendofi, intorno airi fola di Longara ( che da Padoua 
» tra affediata)con perdita di tutti i fuoi Nauili «er* 

? gognofamente fucacciato , cr M oncelefe prefo peri Prcri df 
ii Vinitiani 3 da quali fimilmente uicino a E/le riceuuta Mo uccide* 

il un'altra rotta con perdita diXCXauagli y ct a vice * 

rp zapoflogli Vafjedioyfu nella fine conftretto l'animo £££„* 

fin opinato a chiedere pacejaquale in qiefto modo gli fu 

iti datdychc Peltro y Ciuidale di Bell «fio, cr ceneda rima Martino ^ 

ili neflino d Cirio figliuolo del Re gioumni di boemi* SS' V ‘ 

a Bergamo er Brefcia al Vifconte che le haueua prefej 

yfi Treuifi col C ontado y Cafiel Baldo cr Bafjanoa i Vi* ^ Martino 

jpi nit iani col paffo dell' Adice libero et ficuro per i M er Vinitia 

»» catanti,cr fui Dominio di Lucca.lUIXafieUi a Pio 

iiÒ rentini.poi che durante la guerra non s'era altrimen 

;gn ti la C itta acquifiata . In cofi fatto modo hauendo el 

u 1 1 c Vandalo felicemente amminiftrato el fuo gouerno , fi 
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psrto\omco mor ì>& f u B artolomeo Grandenigo dich idrato tf<f 
GVadenìgò g e ;4/ tempo delquale fi comincio prima nel Palazo U 
SalfgrSde Sili grande del configlio $ er fumo à pouiglia , d 
dciCóiìgUo pdeftrini, er ì Malamoco manditi Rettori . Alzò 
in quefli tempi fimilmetite tre giorni innanzi alpri* 
Illudanone modi di Mazotre pafii , 0 piu l’ de qua per tutti Vi* 
dl V“ lc s iJ * nf gj4 ; onde miracolofamente dicono per un Ve* 
fatore effere flati uedutidi notte ,S. Niccolo. SGior* 
Miracolo gto, e T S. Mirco in formi d’buomini falire feprai 
di tre santi U nafua barchetta* c rfubito affondati una N due di 
m Viiu to i , netti bocca del Porto , effere ceffata l altezd 

* dell' acqua er la ttmpefla, er che di ciò fece fede un 
anello , che dato da S, Marco al pefeatore , egli me* 
defmo la mattina prefentò al doge er al Senato • 
C.effaticofi i pericoli col timore dell' acque, e eco nuoue 
4 Vinegid qualmente Candia sera ribellata , per il* 
ScS ctx mndMutgtntc , er effètto VlfoU di tre Un 
Candii ricu *• > U riconcjuijlorno con fcumJSimo goftigo dt ci* 
perata. piprincipali della ribellione. Finalmente ridotta vi 
negia in una gran Carejìia,mori el Grande nigo, & 
Andrei Bandaio Succejfc in fuo luogo, huomo(fecon 
&Z 3 L m to il te/limonio del Petrarca)non follmente di fìngu 
And rei o*[ ire dottrina e r eloquenza , ma facili fimo di coflu * 
fj!* ^ mi er liberale • C oftui adunque meritamente entrato 
Virtù di An nel Do gito, comcjauio che egli era(ccgno fendo di 
drea. quanto utile foffero a gli Stati gl' amici affai er le 
Quanto fia confcdcrdtion)f collcgo con Papa Clemente, creoli 
fcd^rliiomf molti altri Principi dmftiani , er mandata armati 
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cotto à Turchi / otto la curi di Pietro Zeno, fu ciuf a r 0 & & - 
che i Turchi foffero rotti er fmirna prefi , nondi > burchi ' 
meno la fecondi uoltd combattutoli, refi orno i Tura Sm£ìn, / 
chiuincitori con grande occifione di Cipriotti , di Vit(ork de 
Rodimi c r uinitiani accompagnati infieme . Finiti Turchi. - f 
quefid imprefa,impetro quefto Doge dipoi dal Redi 
Babilonia (con licenza nondimeno del Papa ) chei b »*® n «** 
Mercatanti Vinitiani potefi ino fi caramente truffi* 
care nell’Egitto con le loro Mercantie , er fu al fuo 
tempo cominciata in Vinegia la Chiefa di S. Antonio: 

Ribello fi Zara col fauore del Re d’Vngberia, do* dl ‘^ ion * J 
ut era uenuto con CXX.M ila combattenti^ doue fi ' * 
vilmente retto rotto , Zara prefa , cacciatine tutti r ottaJeiRe 
ì principali. Fumo anchora create nuouamente tre Au t^'aÌjìÌo 
ditori in Vinegia per l’Apcllo, non potendo gli amo ri creati in 
gadorial numero grande delle caufe fupplireile annui Vmc s ia ‘ 
lationi de gli Statuti uecchi,con le leggi nuoue ridtijje 
quefto Principe da fe deffo in un uolume . Tratto in Qpere dcI ‘ 
fino al fuo tépo dell'hijlorie Vinitiane, con le annota Doge di vi 
tioni di tutti gli Statuti del gran Configlio molto ordi 
natamente, cr durando in vinegia anchrora la Care 
filmando in Sicilia fei naui per frumenti, delle quali 
due fi perder ono,er V altre ritornate a faluamento, 
cauarono la Città di tanta fame . Fu molto indegna 
certamente la malignità di quei tempi d’un Principe 
fi buono er honorato,Pero che ceffate le prime mol* » r 
leftic,fucccjfe il di della conuerfione di. S .Vagolo per 
tutta Vinegia cofi grande tremuoto , che i Campani* 
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dell’origine di vi ne già* 

Dan© fatto li ditS •lacobo di l*OfìOi(lt»S*SdltiefirO,dt»§* Vitale, 
da vn tre- h cima della Chiefadi.S * Agnolo con la parte fi* 

V^ncgìju nifira di quella di.S.Bafilio , tutte quafi a un tratto 
fumo mejjè per terra: kquali rouine fumo poifegui 
pefie in Vi- tite tWi grandifiima pefie che notò vinegia, dal * 

nega, la ribellione de gli Hifiriani 4 dt danni che loro dette 
Alberto fignor e de Coruatini, benché foffe contratto 
a domadar poipace a i Vinitiani,cr dalla nuoua irti * 
prefa cotro a Genouefi Squali a Carifio preffo a Ne 
Rotta de groponte laprima uolta combattendo fumo rotti, cr 
Genouefi. prefc molte delle loro Galee y la fecondi poi nel me * 
Vittoria d« defmo luogo reftorno efii uincitori,cr la terza final 
Genouefi. fa sirdigna fi trouorno di tal f jrte uinti e T fri 
t affati,che non hauendcpiufpirito.non che modo di 
trottare danari o,rif are góte, fi fot t omtffono per di * 
jfierati uo lontanamente a Giouanni vifeonti , A rei* 
uefeouo cr duca di Milano jilquale mandato prima 
Petrarcha a il Vetrarca a vinegia per A mbafeiadore a ricercare 
baSo r™l* paceperfe erpeti Genouefi, ne potendo hauerla , 
Guerra in moffelcarmi contro alla Valmatia , doue fumo di* 
Dalmati, frutte non follmente fiacche ggiate le Terre di Faro 
Prefa d’una cr di Corfu,prefo nell' Hi fina P arenzo , et predata ■ 
ricchiffima una foniche andana in Candii , fepra aUaquale di* 
Sa. Vni cono che era il halfente di.DCCC. Mila Ducati fiequa 
li cofe mètre che cofi trauagliauano la Citta dentro 
Lega col fuori, CT già i vinitiani haueuono fatto lega col 

Red 1 Boe- ^ Boemia,per farlopaffare a danni del V ifeonte, 

il Dadalofi morivi fatto doge Marino F oblierò Ca* 


ualiere cr Conte di Valle Marina , poco mancò che 
fottoil Gouerno dicofìui la publica libertà di Vine 
già non mancaffe affatto , Pero che ( oltre aUadan - 
no fa rotta ch^ dPìf ola di Sapienza prcjjb alla Mo= 
rea hebbe l'Armata Vinitiana , guidata per Nicolo 
Pifani, da Genouefi condotti da Pagano d’Oria , er 
ejjere inimici faccheggiando fcorfi injìno à Grado ) 
hauendo egli difegnato dopo noue M e/ìche erafla* 
to Doge di farfi di Vinegia affoluto Signore con 
o ccifione dimoiti nobili cr del proprio Senato , CT 
offendo [coperto elfuo di fegno per mezo d’un Bei* 
tramo popolare , cr di Niccolò Lione Gentiluomo 
Vinitiano , dette non piccolo difturb o alla Republi* 
ca, quantunque con la pena del capo , cr con tutte le 
fujìanzejate alla Chiefa di ,S. Apcjlolo , purgaffe 
la male trattata colpa del fuo fallo, infieme con D. 
a/tre famiglie , le quali chi per foretto cr chi con 
cau fa partendofì di Vinegia fen àndorno in efiglio • 
Qtte/ie co/e feguite, cr da Marco C ornaro , come 
Vice Principe,ejftndo retta la Citta fu fatto Doge 
Giouanni Grandenigo che mandate vi l Galee fot * 
to ia cura di Bernardo Giujliniano contro à Genouc 
fi, fu cagione che la pace feguiffe tra loro ,ej[endo 
già fuccefii Bernabò cr Galeazo a Giouanni Vifco * 
ti nel Ducato, crcofì hauendo mojj'o L cdouico Re 
d f Vngheriaadanni di Dalmatia con ajfediare Zara 
Spalato,Trau, c r Nona /atto lega con francefco da 
Carrarooccultaméte,i Conti di Collabo cr Coniglia* 
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' DELL’ORIGINE DI VINEGIA# 

no ejjèndc fi refi er ribellati y er il R einperfona aiu* 
tato dal Duca d'A auStria CT 4d/ Patriarca d’aquiled 
bauendo già affidiate T r cui fi, mentre che egli tinge 
gnaua di riparare a tatti queiti accidenti uenne i mot 
tc,onde infuo luogo f u eUetto Duca Giouanni jDelji 
no y ilquale nel principio della fua creatione chiama* 
to da Treuigij y doue egli era affediato , non potette im 
petrare dal Re Saluo codotto di partire ficuro, pche 
accompagnato da molti Soldati fu corretto a ufeire 
della Terra occoltamente,tanto che giunto a vine* 
già , er entrato nell'imperio fubito per V ingiuria 
del Carraro riuocò da P adoua Marino Morefini po* 
de fi 4 di quel luogo : leuò alla Citta la condotta del Si 
le , Mandò Marco GiuStinano Capitano d Treuigi 
di tutte le genti y creò,XXv.huomeni y che fojfero di 
tal guerra foprafianti y C7 finalmente fece tregua col 
Re( il quale già ritornato in Vngheriahaueua lafcia 
to Vaffedio 4T reuifi ) per cinque mefi : la quale fi* 
nita c r il Re pure din uouo stringendo piu lecofe di 
Dalmatia,cofirinfe i Vinìtiani 4 fare accordo feco in 
quejìo modo. Che ciò che ei poffedeuadal Golfo Fi* 
natico 4 Durazo con tutta la Dalmatia foffefuo y & 
del refio delle Terre , che erano d'intorno al Golfo , 
la metà fi intende ffe effer per loro co rihauerecio che 
egli haueffe acquetato nell' Hifiria, nel Contado di Ce 
neda e r nella Triuigiana,cr di piu cheeifofje obli * 
gato procurare che nejfuno Dalmatino face ffe il 
Corfaro , accioche il maggio per i loro Merchanti 
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foffepcuro come egli tri prima . Quefta pie e, qu in* 
tunquefefle manco che honefiafu nondimeno per il me 
y gito 4 Vinegia accettata : doppo la quale non molto 
nenutoel Doge 4 morte, & fepolto in.S.Giouani et 
VagolOyLorenzo Celfo fu mejfoinfuo luogo,ejjen * 
do fuori Capitano dell’Armata , che p trouaua alla 
guardia del Golfo . Entrando adunque con quella 
pompa che p conueniua Lorenzo in Vinegia, dico* 
ito che la feuerita di fuo padre fu tanta , che non gli 
uoUe andare incontro per non hauere a cauarp di te* 
fta al figliuolo ,o altrimenti farli riuerenza * Ven* 
nero dipoi al cofiui tempo a Vinegia per uedere la 
Città & per ifpaffo prima il Duca d’ A uftria,er dop* 
po lui il Re di Cypri che pajfaua in Francia , dotte 
fumo Vuno e l’altro congrandispmo honore riceuu * 
ti cr Carezati, er il Redi Cypri fino à Marghera 
dal Doge con molti Senatori accompagnato: nel qual 
tempo medepmamente fegut di Candii la ribellione , 
rifpettoalle troppe graueze che da gouernatori Vi* 
nitiani in quel luogo erano fiate pofte a Canài otti ♦ 
Fatta adunque due uolte in Vinegia 'l'Armata , er 
mandata dlVafedio di Candìa ( ilqualc fu lungo er 
faticofoper la difeja grande che pedono i Greci (p* 
nalmente fu prefa , puniti acerbamente i capi della 
ribellione , er fu laViaza di.S. Marco in Vinegia 
per allegreza di cotale uittoria fatta unagioftracon 
molte altre fede : doppo Iequali e fendo già VA r* 
mti tornata a vinegia , crii Re di Cypri , ualen* 
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Sacco a/ a dofi della lega che egli baueuaco Vintimi , hauenio 
d?E^to. faccheggiata Aleffandrìa d f Egitto , cr carico di pre* 
^ro C Do°!: ** ritornato in Cipri , i! Doge C elfo fini la fatuità, 
f$ r ° £ & fa infao [cambio creato Marco C ornaro y che non 
prima hebbe prefo ilgouernochedi nuouo séti ejjerfi 
Ribellione ribellati i Cadiotti,onde fa forza fare un’altra guer 
di Cardia. rA 9 m bene piu afpra della prima,con ciò fia co fa che 
Indulgenza il Papa arequifitione de vintimi conceffe indulger 
dei Papa. ^ p| erMrJ ' 4 d chiunque pigliaffe l’ arme contro d jì 
opinata c r perfida Catione, che nell'ultimo in di * 
uerfi luoghi cr modi fuperata,fa cojlretta a doman * 
Cantaridi dare la Pace, la quale hebbe dipoi che feucrifiimamc * 
pcraia. | f ( come meritaua (fa del fuo doppio fallo gatiigatd « 
Rihauutd Candia, ej riordinatele co f e in migliore 
Andrea C5 forma, fi mori il Cornaro,cr fipolto in Giouan* 

gr> n ». n i zr Pigolo , Andrea Contami fa chiarito Dqge, 
£ deppo che egli hebbe congrande infianza tal degniti 
piu uolte rifiutata,prefago( come io credo )deUetur< 
Ribellione bidoni cr pericoli che tanti doueuono accadere nel 
dcTncfti- ^ u0 g 0 uerno:i quali fabito dalla ribellione de Trie* 
Bini incominciorno , che foccorfi dal Duca d'Aufiria, 
doppo una dura battaglia , famo forzati finalmente 
Dìfcordia a tornare fatto l'obedienza di.S. Marco.Einita que* 
& vìnTrià' ftaimprefa, facce ffono di nuouo tra iCarr ari eri 
ni* Vintimi per conto de confini altre difeordie , onde 

a Padouani ejfendo interdetto il paffare a V inegia , 
vSnUt iUhedaua difturbo c r perdita alle Mercantie del* 
Padouani. Valtre unioni, fu tra loro fatta tre gua per due 


Mefi tinto cheta loro lite s'affeta/Je : U quale con 
fraude domandata di Cartari per battere tempo di 
fare lega col Red 9 Vngheria,a fatica non arriuò fi* s 

no a termini dati , che moffe l'arme luna c r V altra 
parte, cr rotto cr prefo da Vinitianiil Capitano Rotta dei 
dell' Effcrcito Vngharefco , e* accordorno i Carrari^pinno 
inquefio modo . che il Principe co Senatori creaffe* I,shero * 
ro cinque huomini ,che douefiino terminare i confi* Condirioni 
ni intra di loro: I P adouani dcjjero ai vinitiani 
XL. M ila Ducati in quello inftante. XIII. Mi* n ite cirri 
la ogn'anno infino a . XV» Anni: F rance fio Carri*™' 
to domandale al Principe perdono infieme col figli * 
itolo : Cajlel nuouo con le forteze intorno fofje ro * 
uinato , la Torre Cornara col Contado apprejjo 4 
VII* miglia fi dejfe a i vinitiani : I poderi con gli 
ufu frutti fopr a al P adouano fofjcro loro rejlituiti : 

Trance fio operajje che il Re d y Ungheria faceffe an* 
chegli pace : Ne i Padouani tre miglia difioko alle 
bocche de fiumi del Contado loro edifìcaficro , o , ui 
teneffiro arme , o 9 foccorfo di neffuna forte . Erano 
d pena quefii accordi fatti, che Leopoldo Duca d’* D “£ cu fi 2* 
Aujlria , hauendo aJJediato Treuifi , cr fcorfopoi,aoD «a di 
€T faccheggiato ogni luogo d’intorno a Feltro cr a Auftr “‘ 
Belluno fi ridujfe nell'ultimo anch'egli a fare tregua 
per due Anni,cr finalmente pace : la quale coti mag* 
giore loro difuantaggiofeciono i Vinitiani ma pru* 
dentemente , rijpetto alla pericolofa guerra , che per 1 
cagione dell'ifola di T enedo ( già fiata da Androni * 
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eoi figliuolo di Caloianni Imperiare de Greci prò * 
mejfia a Genouefi , cr poi per ordine di Caloianni ut* 
UJ** nwt4 in poderi de Vintimi, s apparecchiò di ttuouo 
tro a! Vini cotro a loro:Concìofia co fa che i Genouefi collegati col 
tanù Re d’vngheridyCol Patriarcha d f Aquile*, cr col Car 
rarOyCT mofiifi a un fritto quelli per Mare,cr que* 
ftì altri per Terra, dettero lungamente alla loro Re* 
v piètica che penfare affittii quali nondimeno con grof* 
fe Armate,con l'aiuto del Re di Cypri,CT di Berna* 
bò VifcontiyC? col /olito ualore de lor Proprij Capi * 
Vitarfc de tatù (lune do rotto prima a Tenedo l’Armata de Gre» 
Vimtùni con Ancfrom'co inficine , cr doppo lui piu uolte in 
M are i Genouefi)per terra fimilmente acqui&orno et 
disfeciono fui P adunano Saliceto cr C e fallo, v infero 
il Carraro a Ulorenzano , Difefono M ejlre , efpu * 
gnomo Sibenico , cr T rau duramente combatterono, 
Riuoltatofi in ultimo la fortuna loro contro ( come 
Perdite de quella che co fi per natura fu ordinata col principio 
Vinmtii, iti Mondo )o che pur (offe il mal gouerno de lor Ci 
pi t ani, perderotto in un colpo uicino a Fola XV Ga* 
Ite guidate da Vette rio ?ifani,non ofiante che eifof* 
fe udiente huomo(onde ei ne fu incarcerato cr libe* 
ro poi con fuo maggiore honore ) infieme con Vma* 
go , GradOyCaorle , Chioggia uecchia da quella ban * 
da che guarda Lenite, Loreoje Bebbe, Capod’Agge* 
Acquino re » M alamocoy cr Pouiglia, mentre che d’altra parte 
Cariote» Zeno trou4 ndofi in Sicilia co l'Armata haueud 
no, ° ' prefo molti N auili,chc a Genoud torneano car icki<ti 
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frumcti, dipoi tre Barze Genouejì co affai mercdtie, 
is» CT fcorfo nel M ire Liguflicodd P ortoVcnere infìno 
m 4 Genoui focheggiati er irfi molti luoghi . Tornito 
!** P oi in Sùilù cr cogiute lefue conili! Gilcc di Mi 
tolù Metto Giupinimo pigliò uni Burchi N ipolitiru, 
7? ioue fumo uédute robe p XXII miU Duati,oltrei 
m que&o due Niui Anconitane JeUequili fitto la publi 
»F c *f cdt uni: Affondo urn F ujh diTurchi . Ab 

Bai bruccio tutti i ripari er i Mulini in Scio : Conquido 
W n d] mre lotico um Niue Siciliani Joue ermo Mer 

ti catle de Genouejì: Ricuperò li Rocca di Goffrino* 

»£ poli per Caloimi Impemdorc,tagliatiui a pezi primi 

fcc CCC Gcnouep,a quali mchon tolfe due altri nani co 
$ XX' vili. Mer citi che tornauono di Soriailafiio al 

1 W dio ^ Pera UH Gilee y et egli a Teneio [corre 
iB* do guadagnò un altri Banca Napolitani dentroui al 
t ( * 4 UAnti genouefì,una dipoi uicino a Rodi carica di grs 

0 m > & nt medefmo Porto un’altra di ualuta di . D 
tlé mila ducati infume con CLX.merchatfri,et almi fri 
CVS Marinari: cr nell’ultimo intefi il pericolo gride del 

tH l *J u * cltt *> et dirizatojì a quella uolta , douefi cògiu 
$ l e c °i re & 0 àeU armata Vinitiina cr co vettorio Pi 

a vi finterà BrÒdolo C hioggiaja Lupa et S, Biagio con 

^ battepiu uolte co diuerfa fortuna cotro a Genouep , 
flf m ' tre chc ^rmbò Vifcoti d’altra badi molejlaua le 
Hip C0 J e dl Genoua per terra y Caloiàni p era . Finalmen * 
jfa i \ c chioggia,per la fame , cr prejì LXxx 

■gb legni Padouani coxix Galee de Genouep bene ir* 

mete co tlquite tUui uriche di Sale che Homo i con 
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Vittoria no mimesi low.Ul.MiI* CC.Pd<mmi,VurlMitjfd 
tabiie di Vi Gnci uenuti di Pera,et Dalmatitijurno questa di im 
^ Geno prefa fuptriori i VinitianL 

OMB pojjo iofare^dou elido ef* 
fere ( fecondo la leggerteli’ Hifio* 
rii ) tejiimone della uirtìi er del 
ualoredegl’huomìni , chepriuata 
mente con quatro parole non ?f* 
!.. falti Inanimo inuito c? I bono* 
Cario ’ze- rate prone dt cofi gràde huomo quale fu Carlo' Zeno? 
a gin iio ^ c ^ e 10 nonar dfca di preporre nella gloria firn* 
tra Vimria peno Vinitiano a quello degl’Ateniejì & de Roma 
« Atenìefi! n * •* Confiderato che fel’una & l’altra Citta ne fuoi 
principij haue fiino hauuto fi lun gamète, o co tate f or 
Ze contraria pure una fola di quefte potenze, lequa* 
li tutte inficine infino a hoggi fi fono mojfe piu uolte 
a danni di vinegia,chi dubita che non farebbe già tiri* 
to innanzi di loro alcuna proceduta con la fuagran* 
dezafDellaqualeuerita fi cornei L acedemonij contro 
' agl’Ateniefi(per quanto fi leggeranno indubitata fc* 
de copi Sabini, i Sanniti, er i V denti ( popoli tutti 
di non molto Dcminio)dimoftrono affai chiaro quale 
in quel tépo e r quanta foffe la gloria c r la uirtu di* 
R oma,riducendola jfieffo a fuggire dijperata in Qam* 
pidoglio,o,a péjare d'abbandonare intrafatto fé ftcf* 
fa.Segu ita adunque quella uittoria contro a Genouefi 
€T nhauuta(come ho detto) Chioggia,non fu per que 
fio finita la guerra , però che partito ilrefto delibar* 

1 mata loro d’intorno a quel luogo Je n'andò alla uol* 

ta di 
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ttili Tricfo, cr quella fatto ribellare, cr raccontati* Ribellione 
data rHiJlria al Patriarchad’ Aquile* ,~di mono ri* di Trìeft*. 
torno per tentare B rondolo , er Chioggi* una altra 
uolta,ma ritrouati tutti i paefi chiujì , dtrizò il Corfo 
à Virano er lParenzo,tentando con formi d’ acqui* 
fiare quello et quello, ilche altrimenti non gli riufeen* 
do, fi ritraffe nel Porto di Marano:doue mitre che cofi 
sandaua r*lfetando,i Vinitianiin tanto, rihauutele Poi£ d * 

B ebbe ergi’ altri luoghi che erano in queR’atquc, ec' s - cco J{ 
cetto Capod’aggere che fi guardaua pel Carraro,heb° Giuftinop# 
berola monache Vola era prefa per ilche con piu lu 
potente armata pa fiati nell’ tìi(lria,faccheggiato Giu * Morte di 
ftinopoli,cr affiliata Zara,perderono in quella im * Pé&nL° 
prefa uettorio Fifani,onde in fuo luogo prefono Car An - cdio d| . 
lo Zeno.I Genouefi in quefto mezo rimefia in ordine TreuiG. ' 

V armata,^ nelT ifola di Scardona hauendo pigliato 
A rbe er i treuifaniper effire affidiati da Vado nani, 
et dal C arraro,cr hauereperfo Donale, infieme con 
Serauallc,pcr uia d’ Ambafciadori trattando didarfi 
come difierati a Leupoldo piu iofto che alle mani 
del Carraro peruenire,dauono non poco che pen fare a 
iVinitiani,tantopiu che temendo in Candì* anchora 
de Genouefi fumo forzati a riarmare .Vili. Galee 
delle piu gr offe fitto la cura pure di Carlo Zeno: il* 
quale mentre che con effe f correndo la Dalmati a prefe 
2C lUUauidi Schiauoni , una nella More a de Geno * d Hi 
uefi, et nella riuìera di Genoua fece affai dani, eglino 
d’altraparte faccheggiorno Capo d’Hijlria,cr Coni * 
gitano fi perfe per inganno .Vltimamente opprefii 

1 
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nel Porto di Pefdro ài AH. Galee di Genouejì.'X. 1 1 1 1 fctio 

Uditigli Vinitiani, er fcor/e un altra uolta infitto 4 (Mi 
Ch ioggiajn tantoché il Zeno non faceua men dan* il F< 
fio intorno a cafa loro , c T L eupoldo hauendo hauuto • sin 
in fuo potere Treuigi,fi trouo di fare guerra in modo unii 

Pace fra Vi finca funi parte er l’altra, che per mezo d’Aimo 1 m 

nitianì 3c Dnctf di Sduoid s’accoràorno infieme a fare la pace: bgw 

Gcnoueii. ^ ^ rcndutd Tenendo 4 Genouefi, con gran con uni 

. te fa però di Mudazo che l’haueua in guardia , il Car Gon? 

raro(morto el Re D’vngheria)da Leupoldoperfor 
za hebbe Treuigi,et il Contarino 4 un tratto fini gli bfój 
Michele ultimi giorni di fua uita: onde (ripo fate le trauagliaté loco? 

jDoge^o* offa in.S. Stefano) f il in fuo luogo eletto Michele M o k |]é 

rifmo che fatta nuoua legge fopra à i micidiali , dop* irjfo 
po el quarto mefe del fuo Prìcipato fi mori anch'egli, U d 

Vcnkro cr fotterato in.S . Giouanni et Pagolo fucceffe a lui 

Doge. 61 * Antonio Veniero,huomodipiaceuole ingegno er che it ^ 0 
nelgoucrno di Tenedo s’era molto bene portato. Fu fa ? 
*n°mfd£U k giufitia di coftut tanto grande, che un fuo figliuolo 
la iuftiin (innamorato d’una gentil Dona)hauedo per lifere* faffc 

dei Vcnicro gl0 de i mAr i to fa i e jjj notte fattole alcuni uituperij ifo, 

intorno all’ufcioju fubito per fua cornicione fatto pi 
. gliare, mettere in prigioe,&' qui miferaméte conjlret 
to a finire la fua uiti)Ejfempio certo che donerebbe ì tyjjj, 

lutti gl’altrifacilmcte infegnare (da quali il mòdo è, 

Lega tra gouernato o p natura,o,per fortuna) come fi debbia fofa, 

Vinirianf tenere la bilacia cr la feada digiuftitia in mano.Fat 
& ta poi lega co Giangaleazo Vifconti er col Marche 
fé da E jiepcrire adatti del Carraro,cofi unfignori 
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rotto i Vintimi di Treuifi , il M arche fe de fuoi Ci* 
fteUi che égli haueua perfi , cr il Vifconte di P odoua, 
di Feltro, er di C nudale di BeUuno:lequali forze co* 
ti ài m tratto al Vifconte cr e fciute, ma fintamente ha* 
uendo prima acquietato Vicenza C r Verona,non fo* 
lamente a lui dettero animo di muouere guerra 4 B o* 
lagne fi, C? 4 Fiorentini, ma rechornofofpetto a i VU 
tutuni, onde con quelle due Cationi, con Francefco 5JviSti!uE 
Gonzaga, col Marchrfe da Efte^, con Carlo Malate * 
fta,cr con Ruberto Duca di Bauiera(alquale N ouel* 
lo figliuolo del Carraro uecchio era fuggito per aiu * 
to contro ì Gal azo) ordinata , fatta nuoua lega,cr y“° n f 
moffe le armi fu Verona la prima ( come ribellatali al 
Vifconte)da fuoifoldati prefa cr facchcggiata,pojìo 
dal Duca di Bmeraàpadoual’ajfedio , er dal Ma* Rotfadi 
latejta uicino alla u Uh di Gcuerno nell'ultimo Ga*Gmazo 
leazo uinto cr difcacciato:per ilchefu co fretto a chic Vlfco,m ‘ 
dere cr fare pace p:r.X. Anni: doppo laquile uenne Pace tra 
ro a Vmegia ptrijpijjo il Bucai Austria ,cr un Ni v invimi 
potè del R« di F r ancia ,doue fu l'uno cr l’altro mol * 
to honorataméte riceuuto : la Piazadi Rialto,cr <jlla 
par te, che è,dinanzi alla Chiefa di.S . Marco fumo di 
tiuouo lastricate, cr ornata V inegia di molti altri eii 
ficijìfino 4 tato che uentdo il Doge a morte , cr porta g e.6z. 
to ì.S.Giouanni et Pagolo, Michele Steno fu mejfo in 
fuo luogo,fottoT impio delìjle . 4 . Gaìee(di fei che ette 
erao)cariche di mcrcàtiefi pderono Uomo aU’ifole il Sce 'vmi 
f arcipelago 4 Irene hogicorotamète chiamato turino tul,f * 
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tino Porgilo no mancò che no fulTeriFattn iiox t .i: • 
— • d», cr efee il Zeno «SE? 4 RU 

do iti Golfo i'Adtù tra Moionie'lGkléZT 
rompere in quel lu tgo i Genouep, iqutli con XXr" 

fuor^cfn^T g ;f S 

ii(Nu v foggiato BxrutUon 

alcune bum v mutane, haueuono coli (corti tutta U 

Sor, a.Segmte quelle cofe in mreflCZuv U 
m. ÌnC£”7 0 f m ' ”Hnodifuo^ ' 

£& qUta ° tgU Che **» G * 

li Za- , a frn U nuoud imprtfi ptrSorU et 

WtoSn'"” Sc ^ /*"* G ““'««o«o 

SommeflVo fa j ~ V ^Otld.icttt UOtl 

n'di Vice n P lccoU & P lu che giufa occdfìoneài ViniìitniAU r 

*a & di al- cettdrf aUd Rne h Cntrt^Qi V . WItWrt< « 

• fi dt Vl “ ntini > cì * ** lui 

L/fc? a ^di4ti i n peme con feltro Belluno cr 

-, lt"T‘ 0f /r f ‘ U “ rmc Contr ° McrZuZ 

££« £ rouZllo C ,r r r° K pdrent ' hM ““ **• 

di in Zn^f 0 Ferr ‘ ,r * } * «"»'« o g»i «cor- 
Condii f n "oh • Cfce piu non lì factfTe fate «II. 
«ih pace, la terra di Comacchio «■ ,h. il J.! V ," eU 
«a Ferrara E Se non mouerM. . , 9 rc " tm prpetuolacafa da 
rmmaU — " contro a i vinitianì . 

JSSf *t . /aw p** f“« ^oZo 

^ualiZ cùZ l r° “ V r 0M P'r-S-M*™ . ' 

3 Citta finalmente efpugnate, mandorono 
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in quefia Roberto Marino P odefia er Capitano Pie* p rc &di v« 
tro R modo, et in quell' altra Capitano Zacheria Tri di 
uizido etP odefia Marino CarauaUo,et Nouetlo Cdr = ‘ 

rirocon due figliuoli condotti a Vtnegia prigioni , NoucUo 
feciono di notte firangolare : nellaquale imprefd di * Camro * 
cono hduere fpejo i Vinitidni due Milioni d'oro bU Spera de Vi 
che loro grdue non parejfe , ejjendone feguita con fi la g uerra dj 
grdnde acquifto und fi bella er felice Vittorid : che P adoua * 
celebrati i poi con mille nuoui giuochi , /fiettdcoli 9 er 
fefiefu cagione che la cima del Campanile di.S. Mar- Arfione 
co fi abbruciajfe, quantunque poi [offe ri fitta er mef* cam^niie 
fd tutti di fino oro , er che la parte del P alazo , uok di .s. Mar- 
ti 4 mezo giorno,fifornijfe del tutto, doue prima era c °* 
folamente cominciata ♦ Mentre che cofi lo fiato di 
Vinegid riffiiraud alquanto , Ladislao Re di Napo» 
li crd'vngheria , figliuolo gii di quel Carioche af- 
fediò Treuifi,fi mojjìper le cofe di Dalmata, & pve Prefa df 
fe Zara, benché non molto dipoi (intefo che alcuni Zara * 
del Regno cercauono ribeUarfi ) fi rifoluejfe per ri» gjj*» di 
parare a quei motiui di uenderla ,C. Mila Ducati a 
i Vinitidni : neiquale tempo fimilmentedagli Scyti 
fu prefa la Tana, et fatta crudehfiima occifione d*m« prefa deiu 
finiti Cbrifiiani: di che dicono effere innanzi a vine Tana * 
già er altroue appariti grandmimi fegni , Fu fot * 
nito in quefio tempo nondimeno il Campanile che è fu 
la Piazza di Rialto a . S , GiouannitcT .S. Giorgio 
d' Aliga per opera di Lorenzo et Giuftiniano et d'altri 
crefciuto grandemente : d’entrate er di riputatone . j 
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DELL’ORIGINE di vinegia. 

Fiorentini 0 * 1 fiorentini anchora / òtto Pippo Capitano del Re di fa Fl 
Vngheria con.K..Mila.CauaUi cominciarono d fcor* ^ 
rere per Italia, incitati dalle occulte difcordie'de Pur* 'tyP c 
lani,de quali un* pdrte satcofiaua a i vinitiani , una *^ g 
altra al Re, er l'altra al Patriarchi d’ Aquila , tanto ^ 
Tregua tra che P rc f e di p, PPP Vàine, SerauaUe y Belluno, Feltro „ 
Vnghn-u j cr la Metta, p fece nell'ultimo tregua per cinq • anni , fI1 i 

* c init,ani er morto Michele er fotterrato in Santa Marina ; M»t 

Tommafo fi* fato Doge Tommifo MocenigOyChe fubito trasfe * V t 1 

Do° C e 6 go r/ d ^ cuni Magistrati fulla Piaza di Rialto,et tre mefi ^ 
8 ’ 3 * dipoi fuUaRiua del ferro l'cffiiio della M cffetaria. . 
Òffi'tij fras doue fi pagono i dritti delle Me rchantie , doue fono 
SS W Rl ' 1111 tMdgijlratiyet doue foleua effere la Doga N 

na y deUaquale furono fatte due una del Maree? l'al 
tra della Terra. Riguadagno coftui fimilmente tutte tot 
Ricuperatìo le terre che Pippo nel Frigoli haueua prima tolte a i fyt 
redi* Frigo' biniti ani, quantunque Lodouico Tecchio,Patriarcha 
**• d’ Aquila haueffe fato ogni sforzo congl'Vngheri l 'A»i 

iiriTone ilei ^ acc l u ^ arc P ,M oltre»? It imamente hauendo il fuoco fa t 

palalo di/ disfatto una gran parte del Palazo co la Chi e fa di.S » 4 V 

S.Mareo* Marco,?? proponendo in Senato con grande offerta 

de fuoiproprij Danari che p douefino rifare le fac* «rre 

de del Palazo uecchio, pagò una pena di. M . Ducati „ («in 

laquale era antica per ogniuno che proponeffe di ri* kfof 

nouare la forma prima del Palazo piu ornatamente, tap 

pra^ a rino- Andato pure afta pne innanzi il fuo parere(come co* fin* 

paia ro d di dn , c ^° erd ntcc !f ir ^ ) & cominciata V opera fi fan. 

s, Marco» 1 * mori, e T fepolto in.S. Giovanni cr Vagolo, Frante * ^ 
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fco Fofcaro fuccejje nel fuo luogo , che a requlfitione 
de Fiorentini(mole flati da Filippo Duca di Milano) 
doppo molti trattati d'accordo innanzi CT indietro , 
ncWultimo fi collegò con efii in quefto modo . Che 
l'imprefafifaceffe con Filippo a guerra finita: che a 
meta della fpefa s’armajfero.'X.Vl. Mila CauaUi er 
Vili. Mila fanti ydelquale effercito fi faceti due par * 
tiyUna da tenerfi in Julia riua del Pòper i Vinitiani, 
CT l'altra per i Fiorentini f òpra al Genouefe : Che 
tutte le t erre(lequali durante la guerra s'acquiflajfe* 
ro in Romagna jfoffero de Fiorentini , er del do* 
minio Vinitianoel reflo, cr che la Pace con F Hip' 
po non fi potejfe fare fe non a uolontade Vinitiani , 
Reflati co fi d’accordo ; pigliarono quelli per Capi * 
tdno el Carmignuola,CT quelli Niccolo da E$e Mar 
chefe di Ferrara.Fl Carmignuola(faiua la roccha ) 
prefefubito B refcia per mezo d'AcchiUe er Pietro 
d’Aucgari jCT Niccolo da Efle fece gran prede fo * 
pra al Genouefe ; ilquale nondimeno mandalo poi 
alla V ignuda per ferrare il puffo tra l' Alpi CT il Po 
allegenti di Filippo che ueniuonodi Tofcanaa foc * 
correre la roccha diBrefcia , dicono che l'harebbe 
facilmente ritenute fe il timore di no tenere tanta fpe 
fa fopra,a fuoi confini non Vhaueffe impedito, qaan * 
tunque paffuti pei non facefiino alcun frutto , effendo 
già uenuta la roccha cr tutti gl’altri luoghi del B re* 
/ ciano in potere de Vinitiani. Filippo d'altra parte dii 
Aitando che le cofe di Romagna no ritornammo fotte) 
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DELL'ORIGINE DI V I N E GIÀ* 

4 i Fiorentinija fece tutte rendere in fao nome al Ve 
Legato dì Papa Marti no y che fi tro uaua in quel tem * Li 
po a Bologna : Temendo poi di peggio, per open del * ri 
fcFUi™? medepmo Legato fi riduffe finalmente à fare la pace 9 m. 

’ ppo ‘ benché non molto de fi che ei la roppe inanimato dal* pt 

l’offerte & da danari de fuoi Cittadini, cr cofi co* An 
me (fio che nejfuna delle cofe promeffe [offe altrimenti so 

cffaruata,ò data d i uinitiani , c r egli feorrendo fo * fi 

pra al mantouano,dette nuoua cagione d collegati fuoi fi 

nimici di ripigliare quelle armi con fuo danno,che po tt 

co innanzi egli haueuono lafciate perla fuafalutet p? 
Con le quali nell'ultimo cr col ualore del Carmigno k 
rt otta- nota la fu pxeffo 4 Terrctiano in modo rotto, cr prefi tan Ai 

topo?* il ' ** & c f u °i Cariaggi carichi d’ariento c r d’oro, che ft < ] 
il Carmignuolafeguitauala uittoria facilmcte lo cac Vi 
ciana del Ducato .Rotto cofi adunque , ma non già fa 
fatio anchora del fuo male , di nuouo fu la difputa i { 

di quella parte de confini che per l’accordo fatto era Ci 

Cagioni de tocca fui Cremonefe d i Vinitiani,er fu la di fe fa de fo 

doncddi a Fiorentini alla quale egV erano obligati ,la terza fi 

guerra con uolta mefftro mano all’arme 5 ne prima refiorno (ha % 

ajppo * uendo prima piu uolte per Mare cr per terra con di C o 

uerfa fortuna ambedue le parti combattuto ) che - M 
Conditioni rifcciono la pace in que fio modo» Che Filippo ren* 0 

«nF&mo tolti del Brefciano cr Bergamafco me 8 j 

Se vìiS° tre che fi trattaua della pace : Riducejfc Mon ferra* ti 

to fottto al fuo Dominio: I nobili prigioni foffero re t 

jlituitil’uno all’altro , cr 4 Fiorentini i CadeUi di ^ 
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Volterra CT fui P fino , iquali Filippo co Sanefi cr 
Lucchefi haueua tolti’ loro . Durante quella guer* 
ra in Italia , 4 Tejfalonìca Città di Macedonia jìmil- p rC fa « 
mente haùeuono combattutto contro à Turchi fug= 
getti in quel tempo à Ottomanno,ìaccpo Dandalo cr «p® d™* 
Andrea Donato cheui erano Rettori cr wi reflor* d rea Dona™ 
no prefi doppo che la Città fu efpugnata : In Vene- *£ ft fotte 
già sperati battute due forti di monete ,una di due CT in Vìnegta* 
V altra d'etto Soldi, cr fatto di pietra bianca ilpon* 
te prejfo alla Chiefa de F ratti minori : Et cofi com- 
pone alquanto le cofe della Lombardia Filippo no» £ ac "°j£ 0# 
dimeno piu uolte cr in piu luoghi poi) come quello 
che non poteua quietare per le cofe di Lucca contro 
d Fiorentini , ne manco per altre cagioni contro à i 
Vinitiani)hora tentando fi una cofa cr bora un’altra , Nuoua guer 
fu forzato à pigliare l’arme affatto , cr mafiime nel FU,p 
Lago di garda , nel po , d'intorno à Ere foia CT a 
Cremona : doue uariamentei Vinitiani fiotto la con* 
dotta di Fr ance fico Gonzaga , di Gatta Melata , CF 
di Trance fico sforza fi ritrouorno alle mani col picei 
nino , che per Filppo non folaniente difendeua Lucca 
contro à Fiorentini cr contro al Papa , ma molefta * 
ua tutto il rejlo della Lombardia ♦ Stracco di nuouo 
o , pure uinto nondimeno Filippo ( doppo che il Picei * 
nino in Tofana fu rotto,Pe[chicrapre fa per il Con * 
tarino t er datafi Rauenna à i vinitiani)o che la fpe- 
fa piu noi comportajjè, o, che il Piccinino con molti tianu 
altri Capitanigli facefiino ogni di troppo ingorde 


>al' 


richiefie , col dare a sforza la fua figliuola Bianca 
Condìn'oni in matrimonio , fi condujfc nell’ultimo a far pace 
ft* U Fn. a ppo (dopo molte difpute)in quefto modo . Che tuttct f<t 
«Vintami. giurifditione del B refciano ex Btrgamafco fi U=> 
jciajfc perfempre a i Vinitiani . Cremona col Do* 
minio fi con fegnajfc alla Bianca per Dote : Roma* 
ningo con le forteze di Gieradadda fojfero a Ftlip * 
po rendute da V initianijitenendo per loro folamen • 
UPefchiera e? Lonadotelrefto de Confini Manto * 
uanip pigliaffe el Gonzaga t cx leuate lefue genti da 
Legnago y fojfedato a.s . Marco Porto , Ritu ,Tor* 
boli, Penetra ex Raucnna , hauendole tutte con giu * 
éta guerra guadagnati . E/ Piccinino fra due Anni 
rende ffe alla Chic fa Bologna : A fior re da Faenza le 
loro forteze a i Fiorentini , ex fu ffe liberato , cr i 
Genouefi piu non haue fiino che fare con Filippo 5 /a- 
quale fentenza pronuntiatada Francefco sforzayfu 
da tutti approuata , cecero che dal legato di Papa 
Eugenio , parendogli che circa a Bologna le cofe del * 
la Chiefafoffero paffute con pochi fiimo honore . Pa* 
Andra DS ciccato cofi lo Stato della Lombardia , Andrea Dan* 
lo ai &>£ <W° fu mandato in n omepublico al Soldano per if* 
no » gannarlo che certi fuoi legni non erano fiati prefi 
col confentimento del Senato . Al Melata(morendo 
in quefio mezo )preffo alla Chiefa di Santo Anto * 
Opa di n 0 nio di Fadcua per mano di Donatello fu fatta un 4 
Padouj!” Statua di Bronzo a CauaUo 5 in Vinegia tre mio* 
ni Procuratori di San Marco fumo aggiunti al 


numero di Sei 9 et mandati piu Legni in alto mare co re in Vi 
per renderlo fìcuro da Cor (ali 5 vinegia nelle mer- ne s> a * 
(hantiepatidannoper un milione d'oro 9 rifpetto al 
V acque del mare che quafi la fommerfono tutta 5 er j nnundatio . 
la figliuola , del Re d y Aragona maritata a Lionello ne di Vinc* 
da Efte, uenneanchora a Vinegia in quejli tempi , gia * 
onde per il Concorfo de Popoli da i Lati fi roppe il 
Ponte di Rialto , e r annegati XX huomini 9 moU 
ti altri ne rima fero ftroppiati , M ole fi un do poi i Tura 
chi gravemente il mare , s' apparecchiorno a fpefe di 
Eugenio in Vinegia Vili Galee 9 calili in nome 
del Duca de Belgi ideila quale Armata andò Capi * £jT a Tur* 
tano Luigi Loredano mentre che in Pollonia x L I I c p‘ OIra de 
mila Turchi dall' Efferato di Ladislao fi ritrouor* TurchiiPoi 
nomortiyEinalmantc non potendo Eugenio piutoU lonu * 
lerare che Bologna reftaffe nelle mani al Piccinino , 
fece lega con Alfonfo Re di Napoli er cotro a Sfor * LcrT;i ^ 
za , er cofi rifuegliatanuoua guerra in Italia , fii Papa Re ài 
cagione che t Bclogneji con Vanito de Vtnitiam er ii P p 0 , 
Fiorentini non (blamente fi mettefiino in liberta , ma 
racquifìafiino molti de CajleUi loro 9 er moleftati da 
Filippo poi , er iVinitiani er i Fiorentini de fen* 
iendogli appiccaffero una altra guerra in Lombare Guerra in 
diaria quale fuccejfe con piu favore delle eofe Vi* Lombardia 
nitiane che non s'haueua penfato Filippo , con Boiogni. 
ciò fia co fa che Michele Attendulo Capitano lo * 
ro non lontano aCafale Maggiore affrontando = 
fi [eco, lo mettere in fuga , gli togliejfe itti Mik 


Rotta Se CauaUi , cr nell'ultimo lo conduffe in modo che al* 
Filippo? tro non gli rimfe fe non Crema cr Lodi : perche di 
nuouo domando la pace, et non gli fu conce /farle qua* 
K cofe mentre che cofi feguiuono nella Lombardia , 
Pfrdta di una vintimi carica di M ohe Mercantieper 
Vinin-uia. dutaji afla Tana uenne in mano de Turchi. Papa E u* 
genio fi mori . Niccolò fuccejfc in fuo luogo , Iacopo 
F ofcari figliuolo detPrincipe fi confinato due uolte 
Francefco » Candid cr ui Idfciò la uitulo sforz a riunito con 
Sforza. Filippo perfe Cafale Maggiore , cr la Marca toU 
tagli dal Papa : l'A ttendulo fcorfe infino alle porte 
di M Hanoi cr Filippo morendofi alla fine cr di feb * 
Fiuppof* hre cr di fiujfo , fu chagione che i Lodigiani cr « 
SommciTT 0 - ytiétini uolontariamète fi fott omette fièno d.S. Mar 
sa etdi Lo co : per ilche fatto Io Sforza Capitano da Mtlanefi , 
d, ‘ cr da Vintimi per il Po nuoua Armata , fu dallo 
Sacco di Vi sforza prefa Vicenza cr meffa afacco , cr dall* AN 
cenza. tendulo d'altra banda dato gran guaito a tutto il Mi* 
lanefe , infino a tanto che accordatofi lo sforza con 
»a CC F™nce, » Vintimi d%uere da /orol ii I mila Fanti , cr 
&°Vinu£ XI 1 1 Ewcdti di prouifione infino a che fi 
ni. * 1 infignorifii di Milano, cr in potere di San Mar * 
co reitajje tutto quello , che già Filippo di qua dal* 
VAddi s'haueua acquiéato, diuento finalmente (dop* 
po molti fofpetti nati tra l'una parte cr l'altra ) 
Duca di Milano , cr cofi fece pace : innanzi aUi 
quale quantunque da uno Starnato Greco foffe ru* 
baio il The foro di San Marco 9 era nondimeno (U* 
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• to il ladro prefo , il Te foro ritrouato,&quap iti 
un medepmo tempo portata la nuouaa Vinegia co * 
me il Lordano in Sicilia haueua abbruciate XL 
VI I Natti de nimici tra Genouep er Siciliani . P aci* 
peate cop alquanto (come ho deito)le cofe della Lom* 
bardia, cr quaft per tutto ceffate le guerre il Duca 
d’Auftria fratello deW Imperatore tornando da Ro- 
ma pdjfo da Vinegia, ey poi di quiui in Alemagna : 
doppo la partita del quale feciono i Vinitiani nuo* 
uà lega co Sanep,con Sauoia , con Monferrato, 

• creo Signori dì Correggio: onde uenutia Vinegia 

• molti Ambafcìadori,tra gV altri quelli del Re di B of* 
fina condujfero per don^.x al Doge e r a Senatori 
quattro bclifiimi Caualli , falconi da caccia , cr 
gran Vap d' Argento , mentre che i Fiorentini feo • 
perti di / occorrere fegretamente F rancefco sforza 
di Danari,jì cauforno contro una grandifima guer 
ra del Re Alphonfo,de Vinitiani , cr della lega 
narrata di fopra . Federigo . I mperadore in qucfto 
m ezo,tornando da la fua corondtione, arriuo in Vi* 
negii ,douehonor atifi imamente riceuutolo il Do- 
ge con i Senatori , donorno a Leonora fua moglie 
una Corona d’oro,neUa quale erano tre pietre pre* 
tiofediualuta di due mila fettecento Ducati , con una 
coperta et uncorpertoio da culla ( per ciò che ella era 
prefo al partorire) di Velluto Cremofi ricamato di 
perle et d altre gioie di non piccolo pregio , battendo 
prima da Papa Niccolo nel medepmo tempo che ei det* 
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te la Corona aU’ Imperatore , riceuuto pereti il lo* . 
ro AmbafcadoreaRoma la fpada d'oro , la cintura, 
et il Baldachino . Partito Federigo fu mojja lagucr* 
raa Milanefi , er f otto la condotta di gentile Leone 
Jìcprefo tutto il Cbtado co CafteUidi Lodi,Gotolen* 
go,Manerbio,Pontoglio,cr fcorfo per infino alle mu* 
radi Milano : la quale imprefa durò lungamente , 
bora con perdita degli S forze fichi er bora devi * 
nitiani mentre che in quel mezo i Fiorentini an* 
(bora fi trouauono mole fiati per uia di Napoli da quel 
Re y che paffuto a L iuorno era [cefo in Tofcana , il • 
Papa in pericolo della uita per la congiura di Stefano . 
PorcariOyGofiantinopoli ajfediatoda Ottomanno Re 
de Turchi,et finalmente prejfo con la morte dell* im* 
peradore de Greci , er congradifiimo danno de Signo 
ri Vinitiani, de quali molti gentilhuomini( ualoro * 
famente combattilo per mare et per terra)ui reftor* 
no prefi er morti:La onde intrcmeffofi il Papi et poi 
fra Simonetto Eremitano tra F rance fio Sforza er i 
Vinitiani fumo cagione che tra loro feguijfe la pace 
inquefio modo . Che lo Sforza rendeffe a S . Marco 
ciò che egl'haueua tolto in quella guerra, eccetto che i 
Caftelli di Gieradadia ♦ E / M archefe di Mantoua le 
fue Terre al fratello • E l Re di Napoli ogni cofa A* 
Fiorentini fuora che Caftiglione . 1 Fiorentini a Sa * 
nefi l* acquietato per loro : Et nel Papa per l’ innanzi 
(finza uenire all* arme) fofft rime ffa la decifioned’o 
g ni lite che tra loro nafieJfe.Solaméte i Gtnouefi rc* 
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fiorito efttufi fuord di queftapace , uolenjo il Re di Gcno “ e « 
Kapolifeguitare laguerra.che haueuaco loro. Me n* elclufi ‘ 
tre che quefle cofep fdceuono in Italia , er Federigo 
i’ Alemagna chiedeua-Ambafciadori di tutta l' Euro* 
paper fare nuoua lega er impre fa contro a Turchi , 
Bartolomeo Marcello con un' Àmbafciadore Turche* Accordo 
feogiunfe di Goflantinopoli a V ine già portando un S&vv 
. altro accordo fatto per lui tra Vinitiani et Ottoman ti ani, 
noùlquale (M'una et i altra parte con fermato)men 
tre che durò fu cagione che fi crefcejfe Vinegia di 

• molti ornamentarne fu la facciata fuora della por* Sy^L 

ta del palazo fatta di bianchi marchi : la chiefa di 
S . Gregorio rinouata fino fondamenti , con quella 
di.S'Zaccharia , che e allato atta uecchia, ma di mar m 
mo : la onde trouandojì il F ofearo già di LXXX 
IIH anni y ejfirne fatò nell' imperio XXX II IL con 
grande accref cimento della [uà Repuhlica, et non piu DogjSJ! 
atto alle facende , fu jfogliat o de gl' ornamenti del 
fio Principato , er di quelli urflito Paf quale M atipie 
roche non flette molto,chea lui flmilmente furono 
tolti, per riueflire ( come p doueua ) il F ofearo già 
morto,et accompagnarlo con efii alla Chiefa de fra* 
ti minorildoue ornato ilfuo corpo d' una ricchi firn* 
fepolturadi marmo tutta meffa d'oro , ui fu fotto in 
tagliato latinamente il prefente Epitaffio :ilquale per - 
offre nonfolamcte affai bello,ma pieno di buoni eflé 
pi,mi cparfo qui di mettere in uolgare:Et anchoac * 
fioche tutte l’ altre Cittì, Kepublicbc,ò Principati (ho 
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Gli ftudij 
del buono 
Principe» 


Pfww,d imitatìone della Gratitudine yinitimsofi 
fatti ornamenti perpetuando la uirtu CT la gloria de 
lor Cittadinijiano animo a un tratto a gl’altri che 
fon nati ,o, nafeerannodi feguitare(fuggendo il uitio 
& le difcordie)l’honoratcuejUgie de gli antichi loro ♦ 

epitaffio di f . 

Fojcaro Doge.L X 1 1 1 1» 

VARDATE C ITT ADI 
NIDIFRANCESCOFO 
SCARO VOSTRO DO 
GE L’IMAGINE MOR* 
TAIO VI VENDO NON 
ATTESI A D ALTRO 
CHBACONTBNDBREDÌNGEGNO 
DI MEMORIA rD’ELO^VENZA 
DI G I V S T I TI A: DI FORTEZA D’a* 
N IMOjDlCONSlGLIOjETDOGNI 
ALTRA VIRTV(SE PIV SENE 
T RO VA NDO)CON LA GLORIA DI 
TVTT1 G L’ALT RI PRINCIPI MAG 
G I ORI: AL DEBITO ET ALL’AM O 
RE DELLA MIA PATRIA CON 
TVTTO CL> VESTO N ON SODDIS* 
FECI TANTO CHE BASTASSI, 
Q^VANT VNC^VEPE R MANTENERE 
LADEGNITA CON LA VOSTRA 
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S A L V T E,C OSI PER MARB COME 
PER TERRA, PIV DI. XXX. AN- 
NI sostenessi gravissime 
g v b r r e , et con somma f e* 

LICITA DETERMINASSI . LA 
LIBERTA D’ITALIA, CHE PRE* 
CIPITAVA ,NON LASCIAI C A* 

D E R E,C ONL’tARMI FRENANDO 
1 FVRIOSI TVRBATORI DEL* 
LASVA Q^VIETE . BRESCIA , 
BÈRGA MO,RAVENN A,E T C R B* 

MA RIDVSSI SOTTO AL V O* 
STRO IMPERIOSA REPVB.AC- 
CREBBI DIQ^VALVNQjjVE OR* • 
NAMENTO JET FINALMENTE 
CDOPPO tanti tra VA gl OR I* 
DOTTA TVTTA ITALIA IN P A* 

CE, D’ETA D’ANNI. LXXxilII . 

DEL MIO P RlNClP ATO.XXXI1II. 

D I S A L V TE.M.C C C C L V II . ET DI 
NOVEMBRE IL PR IMO Gl OR* 

NO TRAPASSAI VIA all'vlti 
M O R I P O S O.V OI LA GIVSTITIA 
ET LA C ON C O R D I A(AC C I OC H E 
SEMPITERNO SIA Q^VESTO I M* uatioa^dc 
PBRIO )SEGVITE SEMPRE ET 8 liStiUI * 
CONSERVATE. 
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I P R E S A adunque ( doppo l'ef* foie 
fequie dii F ofearo ) dal Malipiero ■ 
l'atìoriù cr l’abito Dogale , fi fai 
forzò come buomo d’ottimo inge* igl 
gno y non fimulato , ftudiofo di pa+ Wk 
ce, €T molto amico di religione , km ; 
di conferire UfuaKepublicain quella quiete , nella «g. 
qualel'haueua la fiata il fuo P redecejfore , quanto per fa 
Tremuoto tutti Italia occorfe uno fmi furato Tremuoto, che f e* Bit 

p« tmu i'a (f grandifìimo danno in molti luoghi , er mafiima* ftxfi 
mente nel Regno di Uapoli.La forma ùmilmente di fctgl 
Vfo di foni jttmparc fu ritrouata al tempo di coftui -, alquale(in bg< 

***** capo de. ì IH. Anni uenuto à morte er fotterato in tolet 

Chrìftofeno S.Giouannitt Paulo) fucceffe Cb riftofano Moro,che Redi 

Doge°66. ^ fecondo Anno del fuo Principato coflretto a muo* to j 
uere guerra contro à Turchi , hebbe la nuoua che egli tt jì 

prefa delia bducuonoprefala Mora 9 onde piu uolte rifatta ar* [tifa 
Turchi mtd > con diuerfa fortuna combatterono con efii i fuji, 
Vinitiani iquali in un medefimo tempo furono for* £iCd 
Zati ,per le difeoriie nate tra Popoli di Capo d’Hi * (ì»w. 

A (Tedio di ftrid,gÌArimine(ì, e?i Triestini d'aJJcJiareTriefte iti fi 
quantunque poi a requifìtione di Papa Pio (che era già Sena. 
flato Vefcouo di quella Terra) ne leuafiino l ajfedio ♦ Ricci 
Finito quejlo,mandorono Gifmondo da Rimini Capi* fa, 
tino di terra nella Morea cotro a Turchi, er Orfat* t&ùj 
vSnt % t0 Giujliniano co ramata di Mare } doue non ojla te tent, 

mare oc per t* uno,ct V altro fxctffe molti ddni,ui mori Orfatto rieoi 
sfcTurc S!° noiimenOyCT Iacopo Barbarico P roueditore co Vet* dite 
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torio Cappello riceuerno a Patraffo uni gran rotta Roto de Vi 
oltre al numero infinito de danari che d’altra parte 2 Pa 
furono co fretti i Vinitiani mandare a Mattia Re 
degli Vngberi,accioche egli impedire il ? affo di Dal 
tnatia er d’tìiflria all’ impeto de Turchi che fi mo * 
ueuano per terra fiquali per Mare mitre che haueuo * 
no già pigliato Negrcponte , doppo una lunga difefa prcfa di N « 
fatta da chrifiiani, et una grande occificne dhjomi»^° P 
nidett’unaparte etl’altra^l Doge Moro fi mori, er 
fepellito nella Chic fa di .$ .Giobbe in V inegia(hqua- Chie&di»S. 
le egli haueua delle fue proprie f acuita edificata) in fu v Giùb * 
luogo fuccejjc Nicolò Trono , che meffe et fiabili Ere Niccolo 
cole da E fienei Ducato di Ferrar a jConfederofii colJZ™ D ° r 
Redi Perfia per fare piu facilmente guerra al Tur - Lcg3 * ol 
co y Ribatte tutte le Monete Vinitiane coni? imagi* RedìPo> 
ne fua, lequali infino a quel tempo erano fiate toft et Monete v 
falfate in gran parte, vltimamente fece tanto cheac* nitiuletib3i 
quiftò fi fola di Cypri,et morendofi fu fepelito nel*™' 
la Cappella maggiore de Frati Minori in una riccbifi £ cqi f° di 
fima fipoltura dirimpetto al Fofcaro > con ifcritione *** 
ntlfuo epitaffio d ’ un Ottimo Cittadino J’ un Ottimo 
Senatore , et d’un Ottimo Doge fia onde a lui fucceffc 
Niccolo Marcello , al cui tempo nella Sala del Falazo Niccolo 
furono rinouate tutte le figure de fatti antichi de Vi- Marcello 
nitiani per mano del Bcllinoiet il quale molto ardita* Dofie ’ 63 ' 
niente difefe la fua Republica da un grauifiimo pe* 
ricolo che le fcpraflaua, però chea Scodrain Albania 
che era affediatadaungrandifiimo efferato di Tur* Jl 
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Rotfa * cbi,riport'o unafelicifiima uittoria contro i loro ’ } Et 
Marcello fitti bitte re li Moneti dii fino nome Mircello , GT 
: creiti due nuoni offitij inVinegii unodifei Efiatto 
offitij in Viri che rifcctefiino per conto de Pegni ogntuno nelfuo 
Iiegu ' fefiicro , er filtro de gli Auoati delle Quarantic 
che di fende fiino le aufie de Prigioni di qualunque fior 
t e,jì morì defidento er piintoda tutti ifiuoi Cittiii 
mfiquili(fepolto lui nella C erto fia)pre fono per Doge 
Pietro Mostro Mocenigo t che fendo anchon Capitano deU’ar 
ceniga Do. fjj^ti y ualentifiimo h uomo t molto giu fio , er imito di 
BC 69 ‘ tutti ( c r ilquale gii fiotto l’imperio di Marcello hi « 
fatti di Pie. uetu difefo Cypri di una gran ribellione ,er Scodrct 
poi diU’ajfedio de Turchi, feorfio ditt’EUefronto er 
focheggiato tutto quel Mare per infino in Soria , CT 
nelfuo fiato rimejfoel Redi Caramanii) inquefio 
tempo fi trouiui affente j onde tornato c r con gran 
Pompi (come benemerito della fui Republica ) fat* 
to prima Procuratore di San Mirco , er bora pre * 

• f° ^ Principato, mandò fiubito ilfioccorfo di Lepin* 
trullo, to Antonio Loredano,che giunto con profiero cor* 
fio,®* liberiti facilmente la terra daU'ijfedio de Tur 
chi,con fomma diligenza ittefie ì conferire in pi* 
cela Morea ^mentre che il Mocenigo in quefio mezo 
‘ fendo d’eti d' anni. Vanno feguete delfino Do 
gito et il mefe fiecodo fi mori , et all’ctrarc della C ht’c 
fa di.S.Giouàni CT Pigolo i mi deliri in uno beUifii 
mo fipolchro didiuerfi Marmi maeftreuolmente in*= 
tagliati , c r mefii d'oro fu ripofio > douefotto ifiuoi 
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Piedi innanzi a tutte V altre cofe fi legge in Lettere 
Latine cofi fi ritto» 


DELLE SPOGLIE DE NI MICI. 



ORTO co fi ut fucceffe ì fuo luogo 
Aniru Vtndrtmino, fotto riWtoSSoì 
per io delquale i Turchi di nuouo g c 70, 
prima uennercaCroia in Alba: 
nia , er dipoi [acche ggiorono infi TuIÌSl'^ 
no a Tagliamene, tanto che i vini 
tianifurno forzati richiamare per Capitilo Carlo mo 
tone,ilqualedi poco innanzi haueuano caffo,et che per 
ciò fi trouaua in Tofiana . Této quefio Doge di [arpa 
ceco loro, ma da F errado Re di Napoli et da Mattia 
Re de gl f Vngheri gli fu guafioildifegno : onde uè* 
nuto k morte V fepolto ne Serui, fu in fuo luogo e= 
letto Giouanni Mocenigo , fratello di Piero Doge fo Doge,??? 
pradetto : ilquale finalmente ( doppo f mere i Vini * 
tiani combattuto col Turco X V . anni ( fece accora t 

do con effo in quefio modo » Chela Citta di uine* 
già gli rilafciaffe scodra capo di tutta Albania, Cor * 
fu, tenaro , Lenno , er ogn anno gli deffe otto mi* 
la ducati:Et egli ad*incontro le permettevi di tra fi do fra il (tur 
ficare fi caramente tnfino al mare maggiore , er ai tiani> 
mandare uno offitiale ò uero Bailo in Gon&antinopo 
li, che quiui abitando teneffe conto delle facende de 
fuoi Mercatanti . C onchiufo quefio accordo nel prin «* 
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Corion 31 ci P io iel Suo P°z it0 * o* l’ifolt li corit* 

Daimaiia. ta in D almatia all'altro Dominio itili fui Reoubli* 
Ferrara, cd, nel quarto inno di quello mojfe guerrd d E reo* 
le Duca di F tmu per b mere cotra fatto a certe con 
uentioni già feguite tu /oro: crii piu in un tempo 
medepmo mando Ruberto dd S.Seuerino contro a 
uo"ìRc°óì Ferrin ^° Re dì bipoli : neUjpile imprefi fu tot* 
Napoli. toAlfonfo Dua di Cdlibrid fuo figliuolo : Md nel* 

Duchea lultimo f atta trdlor P ict co1 ™Zodi piu principi 
Accodi 1Ulidni ’ & con £ rdn * dnno dì F errdrd acquietato 
Comi echio Comdcchio , cominciò quello Ducd d rifare el tempio 
di S. Marco , quindo fcpngiunto dilli pejle mori 
elVil t anno,c'l fitto mefe del (uo Principato, & fe* 
polto dUo enture delld Ciefa diS.Giouanni er Pi* 
Mano ihr p 0 io d min fìniftrd,entro in f uo luogo Mirco Bar* 
ge 7 i. bdrico , Procuratore in quel tempo di S.Marco 9 e2T 
• ilquile ( come huomo giu]} i fimo ) non dttefe nel fuo 
Imperio che <t duecofe:ld prima che la fui Republi* 
? a 8 ™ Doge ci tiiue lft in pace col timore di Dio , c r l’ altri che el * 
Marco, li jlrjfe abbondante d'ogni cofa neceffaria al uitto ♦ 
Fufmilmente lodato cr per ciò caro affai , che fior > 
dando fi di tutte le ingiurie riceuute da molti fuoi ni* 
mici,non pure fece mai fegno di uolerfì di quelle uen* 
diedre, mafauorigrandemente,honorò , erbenifi* 
Do^Mar co tuttl * fy 0 * °ff cn A >r * : folendo dire che il buon Prin 
co° gC ir cipe,che di naturi non foffe crudele , retimi utndi* 
cito affai quando mofiraua a gl 1 altri d’hauere le for* 
ze per fir li uendetta, e r non le ufando ne P rinati , 
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I e adoperauapoi feucrifimamente nelle publiche of * 
fife del fuo Stdto , ò fitte dagli Urani contro a fuoi Agogno 
fuggetti , per ilche morendo di tutti fu pùnto, cr Barbarico* 
per cagione de fuoi iteriti fubito eletto Doge Ago* g2w?Ói 
fino fuo fntctto jilquale per conto delle caue del fer* di Ai» 

ro , fu corretto i ftre guerra cqn Gifmondo Duca Cario vili 
d* Au Uria jdoue morto che fu Ruberto di. S. Seueri* 5^*° di 
no, s'accoriorono infieme Vund parte er l'altra 4 Perdita de 
Caccio cofìui dipoi Carlo V 1 1 1 et Italia , er benché Vinitiani * 
di fuo tipo corre fino di nuouo i Turchi infino a T a* • 

gliamento , doue amazorno fette mila per fone , er Acqueo do 
perdefinoi Vinitiani , Lepanto, Modone , Corone, Vinitiani. 

C T Duralo , ncqui forno nondimeno d'altra banda Cofcfattc ) 
Cypro y c in Italia Cremona con molte altre Terr e, Vinegia* 
Vlt imamente ere fiuta molto di Cafe Vineggia,et di 
maggiori ornamenti il tempio di.S. Marco ,fi mori 
f Anno XV del fuo Principato , er fu in fuofeam * 
bio fatto Doge Lionardo Lcredano , huomo giu fifa Lfonard 
fimo prudente , er molto ualorofo, er nonfolo con* Lordano 
feruadore de Danari del Comune , come follecito di Doge * 74 * 
fargli multiplicare in tutti i modi . Co fui per dirne 
il uerofu quello che noumeno d f alcuni fuoi Prede* 

“fiori fofenne grandmimi trattagli per la falute del* Lfg3 pot? „ 
la fua R epublica Però che nel fuo tempo , er fanno a con 
M D I X , congiurandoli a danni di Vinegia Mafi Vinma " 
fimiliàno 1 mperadore,il Duca di Mantoua er di Fer * roft3 di Gfe 
rara , Lodouico Xii Redi Francia , Ferrando Re Perdine 
di Spagna , er Papa Giulio , er uenuti alle mani Vinitian,# 
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còVinitianiprefibà Gieradadda , tolfono loro Bit» 
fcid , Bergamo , Cremori a er Crema acquiftate per 
il Re di Francia 3 doppo laqual rotti Mafiimiliano 
Acquilo ìmpendore mandò alla uolta del Frigoli , & egli fè 
r.Tdore. mpe n'andò a licenza, tanto che in un medefimo tempo di 
Acquilo lafìperfe Goritii CT Triefti,er di <j«a Pidoud vi - 
id Papa* ccn ^ ^ ^ treu jjj 4 pupa Giulio Jìmilmcnte fotto al 

gouernodel prefettino F nncefco Maria moffe nelU 
Romagna ,cr quella rihebbe parte per forza e r par- 
te per amore, in maniera che altro non recando in 
terra ferma a i Vinitianiche P adoua(laquale di po - 
innanzi hdueuono raquiftata ) quella fi delibe- 
guardare rornodi fortificare er guardare in tutti i modi, C T 
f adoua, c i' Q tra i oro co nfiglio in prefenza di tut 

ti parlò il L ondano in cotalguifa * 

O R^fT 1 ONE D I 

Lionardo Jjortda.no Doge, 

LXXIIII* 

G L I interuiene affai uolte ( ot- 
timi Padri ) che gli huomini , i 
quali naturalmente piu fono ama- 
ti da Dio che non amano fe ftefii 9 
poco pregiando l’immortalità del- 
ta loro gloria infieme con quella 
Comw’ffo* della loro falute,fono a un tratto a cercare l una CF 
i’aitra condiuerfimodiindrizati 9 fi come del Bea- 
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10 Girolamo er dell* Apoflolo Vagolo per non ufci* 
re de gVeffèmpi Chriftianijeggiamo già effere nel* 
la uita contemplativa miracolo famente intervenuto : 

11 quale mancamento fuole nafcere oda troppa avari* 
tia 9 ò dalla copia di molti altri diletti nelle cofe ter* 
rene , che come piu facili er a noi piu vicine fono di 
tanta pojfanza ( e r mafi imamente in quefti tempi d 9 * 
hoggi ) che tagliata la uia a tutte V altre forze della 
uirtu et della ragione non lafciano ne quefla ne quel 
la alla parte piu nobile accodare : Q uejlo dictìio 
a proposto noftro , iquali crefcìuti horamai doppo 
tante er fi fatte fatiche in quella grandeza , pari 
alla quale neffuna in Italia er poche fiora ( a giudi* 
carne fenza alcuna imìdia)difficilmente firitrouer* 
ranno , non che da noi fia cerco d 9 ampliarla , non 
pure facciamo fegno che ella fia hoggi tanta , come 
ella e fenza dubbio , appreffo a noi : il che fe alcuno 
mi dicefi nafcere dalla giuftia ò modeftia del no* 
ftro gouerno (non cercando di torre per forza agli 
amici , o a uicini quello che facilmente noi potremo) 
non negherò che in qualche Parte non fia que fio il uè* 
ro , non altrimenti che io ardifca dire ancho che la 
principale cagione di cofi fatta continenza nafta piu 
topo dada ficurta del luogo doue noi nafciamo , er 
da unotio grande gentrato dati abbondanza di moU 
tericchezeiil fondamento delle quali non già per que 
fi i mezi , che ufiamo hoggi noi , ne fi agevolmente fu 
da gli Antichi noftri partorito ; fi come le guerre 
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fatte piu uolte in Soria , le prede er le N dui acqui* 
fiate in quei Mari da Vettorio Pifani , da Carlo Ze* 
no,da Pietro Mocenigo er da tanti altri nojlri Do * 
gì er Capitani er le Prouincie , l'ifolé ,le Cittì 
i Porti er injìnoi Reami con gl 9 Imperi j e frignati 
CT [otto me fi dall : nojlre Armate poffono fare fem * 
pre d ognuno thè di ciò dubitaffe maniftjla fede : i 
quali ejjempi dato che non fojfero ha fanti a fufci* 
tare tal uolta ne gl'animi nojlri qualche fcintilla di 
quel ualore et: ba U [ciati gl* Antichi nodri tanto ce* 
lebrati,crn:: col tempo fatti cofi granduci fi do* 
uerrebbe almeno rapre fcntare fpejfo innazi d gl’ oc* 
chi in che modo dalle riccheze d* Affrica, d’Afìa , er 
d' BuropaOutte ridotte in una Roma)perucnuto l'otio 
ne petti di quegli abitatori daU'otio ufcite le di* 

1 icateze , dalle dilicateze l’inuidia , daU'inuidia la 
competenza , CT dalla competenza l'odio , loffe* 
fe , er l'ambitione gli faceffe d un trattto rouinare 
So chea noi pare trauagliando ogni giorno nelle co* 
[ulte della nofira Republicadi non uiuere otiojì , il 
che fe ben non ioniego,nd lo confermano per quejio 
nel cofpetto de nojlri nimici le condotte piu fpeffe con 
i fatti preclari d' alcuno de nodri Citadini ,o Capi* 
tani,ne 1* Armate maggiori che noi potremo per ma * 
re er per terra tenere in molti luoghi preparate, po~ 
concordandoci che chi defidera la pace bifognac he 
del continouo fi troui con la guerra in punto , Et 
che quelle Republiche fole , o Principati arrechono 
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4 tutti gl’ altri piu temenza, cr ammiratione , gli ' 
abitatori de quali ( CT mafiime ìa giouentu uniuer • 
fale)s* intende che piu dieno opera alle lettere , aVìar • 
tne , alla gloria cr a molti altri efiercitij nobiliti* 
mi cr uirtuofi,ficomede Giouanni Romani fi ritro* 
uà fcrittQ in quel tempo che Roma (fignoreggiado tut * x 

• to i! mondo) col nome foto d'uno fuo Cittadino fi * 
ceua tremare ogni Re,ogni Imperio , CT ogni luogo 9 
dous per forte ci f offe ricordatoci Mondo è grande 
ne può già tutto con gl* occhi uedere,o per uditacom* 
prendere che uoihabbiateun Sito cofi forte, coppie* p oteJÌX2 ^ 
no di gente finito tar.to, di Danari c rdi Gioie fi co* Vinùùni* 
pio fio, in corpo fcmpre C C G altee apparecchiate , 

CT armature d* ogni forte da fornire in un tratto ccn* 
to mila Soldati:ilche quanto fiauero uoi lo uedete 
per i nuoui inficiti che noi habbiamo addoffo i d quali 
( o, nafcbìno dalla ignoranza degli appaltatori che 
non conofchino interamente la potentia nostra , o che 
tome dianzi uidifii , non piaccia à Dio che piu lungi 
mente la noftra gloria cofi ftia fepolta ) hi fogna che 
fiora ci rifluiamo con ogni sforzo della roba et del 
f angue a ripdrare,mofirandoin quella guerra quan* 
to fia grande,quel ualore che per naturalo per arte fi 
troni nell'animo di cìafcuno di noi : cr che colui non 
t degno di uita che per timore della morte fugge il pe* 
ricolo ,o non ha cura d uno etternonome , nonoflan* 
te che ne amico ne uicino ci difenderà mai da quelle of* 
ft dalle quali le nojlre armi medejimc no ci r fiotterà* 
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no . Ne ci /bigotti fa per nulla la moltitudine di tan* 
ti nemici , che noi babbiamo intorno , confiderando 
che molto maggiore forza c quella della ragione con 
che noi combattiamo incontro à loro , che potenti non 
fonogValfalti ingiujliche ci fanno hoggi a noi . M a* 
rauigliajì alcuno( hauendo noigia perduto ciò che in 
terra ferma foleuamo I mere) a pentirmi cofi ardita * 
mente ragionare , ma conforti/! pure in quejlipericoli 
minori con quegli affai piugrandi , ne quali al { empo 
de Longobardi > di Pipino , de Genouefi , cr di tanti 
altri congiurati fi trono Vinegia : dalle uiolenze de 
quali fi come nell'ultimo fi difefono er con piu de* 
boli forze inombri Antichi , chi dubita che cofi non 
pofiiamo anchora noi piu potenti er piu forti di lo* 
r o , di quel feme ufciti , di quel udore participanti , 
pianelle cofe militari er ne configli effierti , ernon 
meno di loro amatori della nojlra Kepublica.facilif * 
Jf imamente liberarci f Ci refia Padoua, la quale fe con 
la concordia de noftri animi fortificheremo tanto quan 
to ella è forte di Sito er di mura , chi farà fi ardito , 
o, jì poco amatore della fua uita > che ui uoglia por 
piede appreffo a mille pa fi ? Certo che fe noimifu • 
rafiimo ( Padri ) quanto fa grande la gloria d’haue* 
re noi foli contro alle forze di tanti potentati infiemc 
& ( chf quafi fi può dire ) di tutto il Mondo difefii 
una Terra , non metteremo piu indugio non fola* 
mente con le proprie f acuitala con la uitaer quel * 
le infieme de noftri figliuoli 4 cercare d'acquifiarU ♦ 
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Ecco me primo apparecchiato f Ecco la rohba f E e* 
co i figliuoli i quali innanzi k que/lo petto cadendo 
eglino in terra primi e 7 poi dietro loro io , coft meco 
f arano manifejìa fede di quello amore er di quel dea 
bito, che di portare er di pagare alla fua patria è 
obligato ogni buon Cittadino fRicordateui ( padri) 
che troppo grandi er glorio fi ejfempi er nojìri er 
di altri fon quegli che noi habbiamo innanzi - Chi 
Curtio moffe nelle uifccre ofeure della Terra preci* 
pitandofi co fi lietamente k fotterrarjì nino , Se non 
famore della fua patria * Chi Bruto col petto ignudo 
fece muouere kcorfa fulaponta rubelladella Lan* 
ciad Arunte , Se non l amore della fua Patria t Chi am °rt ver* 
Gepitio cojlrinfe a prendere uolontario e figliole non f ° U pa *“' 
l amore della fua Patria f Chi Elio col graue danno 
della fua Famiglia k ricuperare a un tratto lafalute 
di Roma , Se non famore della fua Patria t Chi 
a Sceuolacofi intrepidamente per fuafe d' aff altare fo* 
lo un Campo de nemici er abbruciaci la fallace ma * 
n°y Se non famore della fua Patria ! Et chi /fogli* 
ar fi f c °dr° la uefte Reale per effere pin tofto co* 
me feruo ammazzato er liberare A thene, Se non Va 
more della fua Patria f La onde fi come grandif* 
Jìmaucrgogna er non minore peccato c d'ogni buon 
Patritio , o Cittadino di non perdere la uita con la 
falute della fua Republica , cojì uoltianci Noi tut* 
ti coraggiofamente a /fendere ogni co fa per difende* 
re quejta ? Riputando doppo fi grande c r felice uit* 
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torta (laquale ueggo certa mirando nel fe greto i uo* 
fi ri cuori) d'hauere uoluto con la perdita di B refcia, i vit 

di Bergamo , ef d f alcune altre Terre di poco mo* «di 
mento guadagnare <t un tratto tutto Ibonoredutto (((pi 
imperio di Roma doppiamente , d’un R cgno di Fran * (fy 

eia cf di Spagna con un Ducato di Mantoua CT di dio) 
Ferrara, tutti d f acordo alla ncjlra rouinailaqualcglo* fc ^ 

ria una uolta acquifiata per noi non altrimenti fari J04 
difficile i’clferc mai piu da loro riguadagnata ,c he ^ 

a noi facilismo ilrihauere ciò che habbiamo ptrdu* „ ^ 
to,con ciò fa co fa che non femprecon una mtdefima àtej 
fortuna f\ combatta , CT che non molto indugiare pof * ^ 

/ino i nojlri nimici,o per mancamento di Danari, 0 per * C| 

ejfcr e fracchi, 0 per temenza de notori apparecchi <* ^ 

ritirarfi tutti a cafa loro,© - cefi lafciar noi meno pie ^ 

ni di gloria, che per Vauenire piu cauti CT fi ficuri , ^ 

che un’altra uolta non correranno ne loro ne altri rono 
tanto leggiermente(come egli hanno fatto hora)a no * 

Jìri danni • potui 



RATISSIMO fu a tutti r- 
amoreuole parlare del L oredano 9 
perche fubito datoordinedi met * 
tere imfieme* X X. Milafoldati 9 
fecero in Padoua tutti d accordo 

_ cofi fatta te fa C r laguardorno in 

modo che V imperadore,ptr ogni sforzo grande eh tei 
faceffcjiÒJbaftò a pigliarla: laquale ìprcja cofi termi* 
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itatdyCTuenutonc il uer no deliberarono di uendicarfi 
i Vinitiani contro a Ferrare fi et coft [otto al gouer * Vendetti 
no di. M. Angelo Trini fano mandorono.XVII. G<t* contro » 
he pel Pò er. CCCC. Barche a quella uolta , le quali F<rrara * 
<dcppo hauere feorfo affai paefe er disfatto Cornac* 
chio) furono cojlrette a ritirarfi in dietro per il gran ' N 

de impeto che contro a loro dal duca fu fatto comedi 
forato. In quefto mezo dubitando di Padoua un* al* 
tra uolta per hauere i F rance fi acquiftata Bologna , 
ut madorono Andrea Gritti loroproueditoreùlquale Andra 
intefochei francefi Jì uoltauonoa Treuifo , quiui Jjjjf 0 P ro ' 
dncheglifi trasferì , deut trouo VitcUozo te Renzo U ° re> 
da Ceri per guardarla. Mentre che quejlecofe coffe 
guiuonofi Brefciani intefa la nuoua lega, fatta tra il Legarvi 
Papa, Re di Spagna er Vinitiani per rihauere B olo-- p"p" &° l 
gnu,*? cacciare totalmente i francefi d\ Italia , torno Spagna ‘ 
rono(hauendo prima chiefto perdono)fotto aU'obbe* 
dienza di.S. Marco.Per ilche non hauendo i Francefi 
potuto guadagnare Treuifi fon fero il Campo da B o* Preù<TAn 
legna intorno a Brefciajoue andato Andrea Gritti dreaGrutu 
con Ferrigo Contarmi capo de CauaUi leggieri er uà 
lente huomo fin fieme con molti altri capitani, tutti fi* 
nalmente ui re&orono prefi ,hauendo prima fatte ma** 
rauegliofe prone di faluare la terrai co fi furono tue 
ti i prigioni mandati dal S . della Palifia a Milano a 
Monfignore di FoySjche fatto a tutti grande honore , AniIrc3 
mando al Re dipoi (come donofingulare) in Francia Gr mi man 
Andrea prigione. Di cosi fatto cafo oltre a modo do . t»°' n Fr * 
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lenti i Viniriani,di nuouo commejfero il Campo della fd 
prl^cStró era intorno a Bologna per andare a danni (k< 

a Ferrara, di Ferrara, cr co fi fatta per il Po da quefti nuoua dr- km 
Sacco di mata, cr quel mofifo per terra, fiacche ggiorno Argen* ft, ti 

Argenta. ta,prefono la Mirandola , cr andando alla uolta di fMi 

Crefpino,cr noi potendo hauere , fu dal Vice Re di fitto 
Spagna ricondotto el Campo d’intorno a Bologna: lifu 

neiquale [patio di tepo ejfendofi i Bolognefi fegreta* (io 
mente raccomandati a M onfignore di Foys,operoro* Aoir 

no che ei mandajfc in loro fioccorfio il.S . Gianiacopo k*c 
Triultio , lafciando pero prima fornita la roccha di 
Brefcia . ìntefo quefto il Duca di Ferrara per uendi* b 
carfi cercò d'andare anch'egli con qaefti altri a tale Min, 
v imprefa:neUaquale dubitandoli il Vice Re non ejjère Njpo 
colto in mezo , leuo il Campo cr [e nando a Rauen* Ut f 
na, alla cui guardia per il Papafitrouaua Marchan* fuori 
tonio Colonna*! Bolognefi in tanto hauendo intefo Uec< 
del fioccorfio apparecchiato loro,cr congiunte le loro iste 
forze con quelle del Campo di F rancefi , fi ridujfiero ?e )( i 

a R auenna con quello della lega A fare giornata 5 la* tot] 
Rotla d . quale fieguita quanto fi offe memorabile , cr da ogni buon 

H auenna, parte lagrimeuolc cr dannofa , la fiua memoria(tieUe kp t 
bocche de gVhuomini quafi fatta P rouerbio) fie lo ma Fro 
nifefta . 1 1 Papa poi cofi confederato ( come ho detto ) uofr, 

aggiunfe a q ueéa lega Cefare,Genoua, cr Inghilter* tt c< 
ra per piu facilmente cacciare i F ranzefi d’ Italia co- 
me eifece 5 L equali tutte cofie cofi fieguite fiotto quefto fu \ 

Principe grande , cr in Vinegia rifatto di nuouo il k |i 

Fondaco 
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Fonico de Tedefchi y fù(morto lui cr portato in . S* Fon(!aco<!f 
Giouanni er P agolo)eletto Duca Antonio Grimanni, T«d«fcM. 
huomo ueraméte fortunato rifpcttoalfuo Vredecejfo * Grimal 0 
re , come quello che e [fendo prima flato dalla fua Re* D©ge»7jv 
publica bandito ,fu in uno medeflmo tempo riuocato , 
fatto Procuratore di,S.Marco y et nell'ultimo Doge: 
laquale degniti poi che egli hebbe tenuta tre anni y ef* 
fendo molto uecchio fl moriva' nel fuo luogo fuccejfe 
Andrea Grittigià tornato di Francia , er flato gran Andre* 
me zo che la fua Città fi collegaffe con Francefì , er ^^; Do ' 
per quel mezo ricuperajfe B reflcia cr Verona , et loro 
lo Stato di Milano , quantunque poi non [e lo ftpefii 
no mantenere ,er deppo lunghe conte fe nel Regno dì 
Napoli flotto al gouerno di Lautrechjt nella Lóbar *f - v 
dia flotto al Re loro et à.S.Polofitrouafiino cacciati 
fuora d’Italia. Fu-coftui huomo neramente di cofi fat 
ta eccellenza molto degno , ejfendofipiu uolte primi 
in benefitio della flua Republicacon le proprie fluitane valore di 
ze y con uno estremo ualore,et con gran rifico della ui * Andre* 
ta adoperato ,fi come anchora grandemente dipoi col 
Buono configlio s'adoperò per flalute di quella nelle 
imprefle fleguite in Lombardia per la rimefiione di 
F rance [co sforza nel Ducato di Milano , douepitt 
uolte gVoccorfc fare nuoue leghe hora con F rancia,ho 
ra col Papa,et hora con l’l>nperadore,et tenere , CT 
mandare Efferati per guardare le cofe proprie della % ; bTC . lia 
fua Republica y c 7 dare aiuto ad altri per rifquotere 
le (uc. vltimamente ritrouandofi anch'egli molto uec* 
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? , „ » uecchio f anno MD.JCICyLV muffendo tutte le co* 

ft molto in pace , con gran dolere di tutti i Cittadini 
fini gl'ut imi giorni di fua uita,cr fu creato Principe 
1 77. * in fuo luogo Pietro l anio,huomo di buono giuditio, 
di buona mente et df affai buono gouerno, come quel* a 
lo che prima era flato per la fua patria P roueditore 
et Generale ,etche trouate le cofe della Republica mol 
to quiete et ordinate facilmente lefeppe nel medefìmo 
modo mantenere ;Ne truouo che al fuo tempo nafeeffe. 
perdita di co fa di maggiore momento che la perdita di Napoli et 
MaSig£ Malvagia date con . CCC . Mila Ducati al Tur da- 
da i Vinitiani accioche la pacefifermajje tra lorofln 
quale concezione non nacque già per mancamento dì 
chi aUhora gouernaua,ma per la colpa di chi (fatto co 
fappeuole de fegrcti dello Stato)contro à ognidouere 
Tradimmo di fedele Segretario et Cittadino occultamente auifa * 
■Vtiaai. V1, uadel tutto i fuoi nimici,defiderofo forfè di dare pi» 

* tofto luogo all'effetto di qualche odio priuato ,o, con 

* feguire il fine ingiuflo di qualche propria ambitione r 

che di conferuare à fe&ejfo longamente conia uita 
Vh onore, et alla fua patria, Vultilita et la riputatone: 

. 1 laquale anchora farebbe affai in quel tempo crefciuta 

| fe gli effetti di quel fuperbiflimo apparecchio deWar 

k . mata Chrifliana, già fatta per mare contro a Barba* 

rojfa , non fojfero flati impediti dalla poca unione de 
Difcordfe f uo * Capitani, conciocia cofa che facilmente( cofl fat* 
I delia arma te, erano le forze et tale fi moftraua la fortuna loro) 
oChrifti»' spugnato lui poteuono una uolta foprafare in modo 
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lo Sfato del Turcbo, che piu penfatamcnte per Vitina 
zzi fi farebbe [coperto forfè 4 nojlri danni 2 Pietro 
adunque in tanta pace finito tl cor fa naturale de fuoi 
*nni,etfcpeUito in,S. Antonio Lf ciò, uoto il fao tuo* 
go perche ei fojje ripieno da una grandmimi bontà 
con una ejlremaprudenza,et da un finterò amore uer * 
foia patria ^FRANCESCO DONÀTO [che 
alprefente regna', nel principio dell'imperio delquale 
fu ordinato che la facciata con ta. Loggia, del Palalo 
afijS. Marco dentro fi continouajfa di ricchi fimi mar* 
m infino adV altra porta, che per fianco rifguarìa a 
tnezo giorno fecondo V ordine cominciato prima , che 
molti de Canali fuffero uoti.et affai luoghi della Citta 
per maggiore ornamento di quella ridotti in migliore 
forma . V ternamente maritata da quefio Principe ta 
filaria fua figliuola al nobilìfiimoM. Luca Gir ola* 
mo Contarmi et per i meriti della felice memoria di 
fuo paire,comeper molte fueuirtìiparticulari eletto 
Couernatore Generale delle Geti di terra di. S.Mar 
fiati Signore Guidobaldo della R onere Duca tfVr* 
bino, chiaramente dimofira non uolére regnando da 
gli atti giuftifio normali, et pii fi molti fuoi P redecef 
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LIBRO ARTO. 

• f 

I COME gli mori de P riti* 
dpi naturalmente nafconoda gra 
didima cagione , cofi diranno affai 
iloro e (futi 5 c rdoue efii molto 
fpcffo fi per. [ano d’hauere bene or* 
dinata qualche cofa y che utile y o ho * 
noreuole apparifca loro pre fio innanzi àgli occhi Je 
piuuolte auicne che con l'apparenza d'urt principio 
buono hanno ordita la certeza d’una (frema reuma j 
laquale certamente farebbe tollerabile affai fe fopra al 
leproprie loro colpito de loro defcendentifolamentc 
fi fendeffe , ma trapaffandopoi nelle per fotte & nella 
roba di molti innocenti (quali fono gli amici , i ferui* 
tori, i uicini t e i fuggetti)c,fenza dubbio da piangere 
l'infelicità di quei tempi^à quali non è dato un P rin* 
ripe che, piu alla fallite mtuerfale che al proprio in * 
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tertffie riguardando , fauifiimamente con quefta con « 
fideratione fi uadia rifelucndo n ette fue at ioni, Q£e* 
fio dico io 4 propofito delle perturbationi non foli * 
mente della pouen italii , ma di tutta Europi , na * .. r.jf 

. te fi ffieffo per conto dello flato di Milanotlequali ft iI,M 
Giangaleazo hauejfe antìuedute ,o pcnftto piu alla 
publica utilità , che a ornare la fua Cafa d’inftgnc 
■Reali, chi dubita che icario Duca d'Orliens mai 
> no hartbbe maritata la fua figliuola Valentina t Con >., t-.u 
federando mafiimamente che le Stirpe mancono, i ,ll ‘ 
Tempi Jì mutano,! Figliuoli cerne ageuolmente s'ac* 
quiftono,cofi piu facilmente fi muoiono, fe fono mcl* v 
ti rifeordano ,fe fon pochi pcfjono piu & meno buo* • * 

ni riufcire,& piu tofto mancare ,c rebei tale moU [’ 
teuolte ricade la roba,dalfudorede loro Padri gua* 
bagnata, che fi troua tutto alieno , er dal loro fangue 
C r dalla loro amicitia : come piu largamela fi uè* 

Uri nella deferitone de diuerfi fuccefii di Milano : 

All'origine del quale dando principio , Trono che 
( fecondo Liuio er molti altri Autori ) l’Anno 
C C CL I X innanzi 4 Cbrifto , dall' edificatone di origine di 
RomaG CCCLX CT'del mondo 1 1 1 1 Mila Milano. 
DCCCXL , regnando Ajfuero chiamato Cvro CT 
Longimano , figliuolo di Serfe, er Nipote di Da* 
rio Re de P erfi,fu prima da F ranzefi (ietti Senoni, 
euero ìnfubriij (quali fon Popoli netta baffia Eretta* ^ Jn 
gna hoggidetti Semans doue è un'altro Milano ) piu Brettagna. 
tofto crefciuto che neramente edificato , quando ut * 
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Aflicdio di t tinti in Italia , e r fermiti nefli Lombardia , dtóra- 
cspid.gito giorno poi Kom crafediorno Campidoglio , qtwn* 
tunque finalmente fottomefiida Romani ,fo fero due 
Ribellione ^ re wo ^ c ( j t^eUelfidfifi k perfuafìone d’ Amilca * 
de Milane re Africano) c 7 da Furio Pretore , cr di Claudio 
Rotta di mi M arccUo fuperati,doue Magone fratello d’Anniba* 
T^fnfo di u f^ morto con X. XX Vìi mila tra Africani 
Marceiio. cr Milancfi, cr 4 Marcello ordinato el Trionfo . 
de^nsmc’dt adunque co fi detta , o di quell* altro 

Miiaa*. Milano , o di unaTroia dal mezo indietro coperta 
di lana(laquale trouorno nel cauare i Fondamenti ) 
Nomi di mi cr follmente chiamata Subria , Mefcpia , Piucen* 
iano. tia , Alba , cr Erculea da Ercole Mafiimiano , cfcc 
Ercole? kfornidiCafe,lacinfedi Mura cr inejf/i edife 
co un Tempio in honore d'Èrcole , che hoggi è dedi * 
cato a San Lorenzo , doppo il Trionfo di Claudio 
Marcello andò crefcendo cr flette in pace forfè D 
Annr, cr e fendo quafi il mercato di tutta Italia per 
MiiSomer l'abbondanza de Fiumi, cr la fertilità delfuo Paefe, 
cato ai iu- u’andorno molti Romani ad abitare , crafai uoU 
te per mia dijfiafo i loro lmperadori . Netti dipoi 
Infetta dcgl'Arrianial tempo di S. A mbruogio , fit 
Reato di lafuapace turbata , e ria prima uolta da Attila di* 
uane.» sfatta infino a fondamèti^onde benché di nuouo poi fi 
riface fe , da Totilaanchora e r da Capitani di Giu* 
fliniano ìm peradore in maggiore parte fi trouójpiam 
nata. Da Longobardi fimilmente pati molti danni * 
cr per ultimo rifatta , cr minata al tempo di 
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-Galuano da Federigo B arbarofia,refiò cop Apri* 
mi fuoi Abitatori l’Anno M CL XV ,i quali 
difyerfi per i luoghi uicini ( uedendo che Federigo 
rra occupato nella guerra co Franzefì ) di nuouo la 
rifeciono con l’aiuto di Papa Alefiandro , deW Im * 
fa-odore de Greci , de Parmigiani , er de Piacenti* ,. r 
ni , co quali nell’ultimo er con t altri uicini cotte gatip 
circa ÌCL Anni fempre andorno crefcendo , inp * 
no che da Vifcanti fumo totalmente cacciati i Torri 
pani , ambedue nobilifiime er potenti famiglie di 
Milano, tra le quali nondimeno effendo fiati mag • 
giori i Vifconti in quello fiato non farà fuori dipro 
popto il dimofirare quale f offe er onde la prima ori * 
gine del (angue er dell’imperio loro . vlfwmi d ‘ 

Dico adunque che dcppo li diftrutione di Troia 1 conn * 
uicino à Milano XL miglia , er futa Kiua del La* 
go Maggiore fu da un Troiano detto Angelo edi * Aagferaca 
ficato un Capetto ; er dal fuo nome latinamente poi ® 
chiamato Angleria , er Angiera in uolgare : alqua • 
le morendo fuccejfe Abida , à Abida F ifoch : a Fi» 
foch Filo a Filo Punetio: !à Punetio Elimaco :ì 
Elimaco Albanico : a Albanico simibondo :a Simi 
bondo un altro Albanico ,nel tempo del quale fo da 
Romolo Roma edificata : a Albanico Afcanio } a • ' > 

A fcanio claramondo(che fu anchora Signore di T o 
fana) a Clar amondo un'altro Elimaco Ja chi pri* 
ma fumo fottomefii i Mila ne fi : a Elimaco R achi:a 
Rachi B olone fé ,che dominò per forza tutta Italia) 
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d Bolcnefe Brignino 3 a Brignino Bruir fedoni qui 
quale fumo uintiiRomani cr i F ranzefì} a Bruiti* 
fedo Falarandorà Falarando B ridemmo: cr 4 Bri* 
domario Lucio:nel cui tipo Cefare cr Pompeo guer 
reggiauono infieme. Mancata qui quefta fuccefionc 
'Vbrttìiio diritta, fi Imo sii un certo V ber tino pur dì Angieri 
C ? uVs" & ^ wedefima Stirpe , il quale fi fece Signoredi 
gnor di Mi* Milano , lafciar.do M af imo (poi che ei fu morto ) 
uno, signoria.* Ma fimo adunque fuccejfe Milone , 

laforteza del quale fu mflimabile,cr à Milone Or 
landò che fortificò Angiera,CT ui fete un pozo prò * 
fondifimo che anchora hoggi fiuede. Morto Or* 
landò fenza figliuoli , C aluagno fuo parente fi infi * 
*- ** gnori dÌAngiera cr di Milano: alquale fuccejfe Gui * 
do,à Guido Vgo, 4 Vgo Berengario , a Berengario 
Adiberto , 4 Adiberto A zone , d A zone Obizone,ì 
Obizon e che militò folto ottone Imperadore, Fa* 
rio, 4 Fatio E liprando , 4 E hprando Ottone, che re* 
^Argfri Ignòanni LV come Conte d'Angiera cr Signoredi 
& Signore Milano. Coflui andato con la Crociata cr con altri 
1 mi ano, p r j nc jpi chriftiani per racquietare ( fi come auenne ) 
la Terra fanta,C7 hauendo uinto À corpo 4 corpo un 
vittoria di Saracino che portaua per Cimiero una bifida d' otto* 
Ottone» tie(f uor< t della cui bocca ufeiua un fanciuUetto feorti 
cato mezo ignudo) fi crede che quella (come hoggi an * 
Derioatlo * chora ueggiamo)r itene fi per arme , cr per unfegno 
«« delie ar» perpetuo della uittoridyche egli haueua hauuta : doppo 
lììati . Vl ' la quale uenuto 4 morte lafciò nello Stato Andrea fu • 
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figlino lo, che fe lo coferuò XLV anni per la fui giu* ^ 
jUtiada quale fu tanta , accòpagnata da una fornirti u \ ■ 
prudéza,che per fauore,o prieghi y o perfuafione d'iU 
cario fece a nefiuno mai gratia,ne per fona offefe: Att 
zi fuggì le guerre a tutto il fuo potere: nòdimeno tro Fatti di An 
nandoji troppo et delcotinouo molejlato da Pietro Si * drca * 
gnore di Cremona finalmètt fu forzato a rifcntirjì , 

CT ufcitogli incontro Superarlo . Auertito di poi che 
la Città di Como era diuifa,crper le parti piena di 
tumultuai andò in per fona , er disfattala infino a fon Rurnadl 
damenti Romando àfuoi Cittadini,che la riface fino Como. 
in piano,doue prima era in Monte, Fece quel fimile 
di Lodi,che cojì flette rouinata XL VI I AnnùFinal* 
mente della figliuola del Duca di Sauoia fua Donni 
hauuto un figliuolo chiamato Galuano , fi mori la* 
fidandolo nello Stato, doue dette Galuano XXUII 5£?dida£ 
Anni: e? dilettandofi delle guerre affai , prefe Lodi, u4no * 
Pauid, Cremona, cr Crema, Ajfediò in Cafale maggio 
re Guglielmo Marchefedi Monferrato, er fatto felo 
fiuggetto,andò contro all' Efferato di Federigo Bar* t 

baroffa , come fiato da quello poco innanzi ajfedia * 
to Mette quali imprefefu piu uolte ferito, cr nell' ulti 
mo djjediatodi nuouo,& tradito da Giudei, non foli y ' 

mente perfe Milano,ma gli fu fpianato injìno a fon . 

dimenti , & lui infieme con Giouanui Àrdue fiouo, 
cr altri de Vifcoti menatone prigione in Alamanna} 
onde atta fine fuggitofì ritornò in Italia , cr aiutato Gaiuùno 
nel modo (che difopraho detto) rifa Milano, che 
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anatra» top per fi ftefio (mondo lui finzafigliuoli)p ripe et 
JS5aio reU g 0Mcrno L1 1 A nni,inpno a che leuatop fu Giouanni 
Giouanni Tcrrigidnifi ne fece Signore. Coftui(come crudeli/ * 
s£o$u fi mo et defiderofo lungamente di conferire lo Stato) 
Crudele pngeua ogni giorno nuouc caufe et colpe fopraacit* 
Italia difcio Udini, c r mfiimefoprd d vìf conti , per leudrfigli 
***** * dinanzi con piu apparenza di giuft ittiche ei poteuay 
la quale crudeltà fe bene per forza, da gl’huomini gli 
tra toUerata,non piperò troppo tepo patita da Dio , 
Vbt conciòfia cofd che effondo gnalcdtU'EjJercito di ¥e* 

* * dirigo 1 mptradore aU * Affidio di Parma,doue g ia era 

{lato due Anni, fu dal Legato del TP api, er da Matteo 
Punftìonc Milane fi rotto, ferito, et morto, et Federigo per figui 
di cioaSni mo infino a vittoria, che era una terra da lui fiata 
xorrigun . j fittala quale pmilmente fu prefa,CT canati di quella 
infiniti T efori jnfieme con una Corona di grandini* 
tnopregio.Trouandofi adunque (per la morte di Gio * • 
m arrino udtmi ) in difcordia tra loro i M ilanefi. Martino Tor * 
sìgnorc^di r igiani, occupato il Dominio , lo tenne due Anni , nel 
Miuno , quale tipo auertito che E zelinogli ueniua contro con 
molti fuorufciti Milanep,Vando a trouare in campa * 

. gna,f7 feritolo cr prefolo,con tale uittoria(fendo di 
ìSlrriii . *td d*anni LXXX)p mori a Sonzino. La onde a lui 
S Filippo fuo figliuolo, il quale quantuque fofjt 

gSd Mi pufitanimo et digroJJo ingeno,mofie nodimenoguer - 
Ì** 9t ra a c remonefi,meJJe a facco Corno, c r prefo berga* 
mo et Nouara ne cacciò la Famiglia de T ornielli ; 
doppo le quali impre fi uenuto a morte , & lafiiato 
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Napoleone fuo figliuolo nella sìgnorU fi cufiche 
ti uifo fi morto dentro: Nelquale Anno ( che fili 
il C G L X I I ) efitido appuriti una grandmimi 
Cometa Jfarì la notte , che e i mori Papa Vrbano * 
Ritorno a i Vifcotitra quali( cofì chiamati da quel * 
lo Ottone figliuolo d Eliprando piu tra loro nomina 
to , quafì che fecondo Conte d Angiera , ouero B if* 
conte et Signore di Milano)trouandofì un* altro Ot* 
totie Ardue fcouo,CT figliuolo ìnfime con V bertoni 
topo , cr Guarani di Vbertoet Berta de Vifconti, 
fuorufcito et aiutato da Papa Gregorio fuo parente à 
cacciare di Milano Filippo T or rigiani figliuolo di 
Napoleone fupraietto,cofi fe ne fece finalmente Si* 
gnorc , cr uifìi cerne vicario dell'imperio confer* 
mato dentro , doue benché fra due Anni Rimondo 
T orrìgiani VefcouodiComo cr Patriarchi d’ Aqui* 
lea con grande E finito ritorna fi per cacciarlo , cr 
danneggiale molto el Territorio Milane fe , fi non* 
dimeno con gran perdita rotto dal medejìmo Ottone , 
aiutato dalle famiglie de Duarofi et de Palauifmi, 
infiali cafati infime co Lampu grumi iifcefi da Got • 
ti,co quelli di Pietrafantauenutidi Tofcana,dc Por - 
ri de C aimi de Bofii de Marlianfit de Triulzi, crono 
tutti nobilitimi et potenti a quel tempo in Milano , 
Morto nell ultimo Ottone, cr di Iacopo fuo fratei* 
lo efindo nato Ttbaldo.etdiTnbaldo Matteo (chia - 
mato dalla grandeza del fuo Animo cr defitti Ma* 
gnejcomirtciò la riputatone, erto stato de vifton* 
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ti.ì dndire credendo , però che da lui fumo prefe 
AleJJandria , Pauia portoni, cr molte altre Ter* 
re, Vltimamenle bauendo imprigionato Pietro Vi * 


[conte , er liberatolo poi , cr intendendo come con 
Congiura Guidone Capo de Torrigiani , il detto Pietro gl' ha» 
contro « ueU(i congiurato contro per cacciarlo dello Stato , 
Kgidi Mae diffidatofi di pct erlo difendere , Io confegnò d Al* 
uo Vifcóti ^ yt0 scoto Signore di Piacenza , et egli )ì fuggì tra. 

le Paludi del Lago di Garda , do«e gran tempo uififc 
,-,r' . dcfl’drtedi Fe/cdre.Fwrono ifigliuolidi queftoMat - 

teo , cr di Bona Cofa fua Donna GaleazoC che cojt 
Figliuoli ai dùamato , perche la notte che ei nacque fumo piu 
Matto Vi- deU’ufttoi Galli fentiti cantare ) Giouanni , Stefa * 
Ueriuatioc no,er Luchino: Galeazo adunque andotefene a Ro* 

dei nome di ( on Arrigo lmpcradorc fu fdttoCdpo de CauaUi 
Leggieri , neiquale tempo h ebbe due figliuoli , l’uno 
chiamato A zone, et l’altro Marco 9 Fu di tanto Ani * 
Ardire di mo cofiui , che domandata a Milanefi certa fomma di 
\T*ntU U* ndri Lodouico di B auiera I mperadore non uol 
le che ei ne fojfe compiaciuto : Per il che da Lodoui* 

' c co fu fatto p ri gione , cr A zone cr Marco fuoi fi* 
gliuoli mandati in efiiglio : Nondimeno ài priegh è 
poi di Catinaio Lucchefe , fu Galeazo liberato j il 
Prefa di g* quale col detto catinaio militando intorno all’ affé* 
Libcratìone dio di Pijloia,ct infermatofì morì nella Terra di P c 
A^dii z d? f cid ’ u °nde Azone et Marco(pagataprima certa so* 
Pìfto u. 1 ma di danari) impetrorno da Lodouico il ritorno cf 
qESq? PM? Stato di M iÌMo.Trouandofi cofi adtm 
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f* {^«T* Az ° ne < ««• */* ■«*# cr 4 AcquMo 4 
fui jtanzahauer pigliata Lucca y cr Luchino fuo Zio Vifcont» 
Xergamo y Brefcia y er Pauia.et pa/fando Lodouico da 
Milano (come fatto fignore di tutta Italia) hebbeta* Ardire di 
to animo die ricordandofi delle ingurie riceuute.gli Azon . c Vi~ 
fece ferrare fui uifo le portecelo uoUe cognofcereal* fC ° ntU 
tr intenti per maggiore , tanfo chenonfenzA cagione 
fu queflo Principe temuto, et riputato affai y mafiima* 
mente che già mandato dal padre in aiuto di Cajlrac 
do contro à Fiorentini^ con efii fatta giornata uici - / 

no à Fucecchio y s r era mofiro doppo quella uittoria ti* 
to arditOyChehaueua feorfo infino alle Mura di Fio - {££&,■ 
renza , et affediatola Fiatoni molti giorni otiofo , non ^ ucecch ‘°* 
ufeendo mai fuora chi faceffe fatione : che fu la ori * v 
tua imprefa de V if conti contro à Fiorentini y quantun AzonevV 
que pano alcuni di parere checio feguijfe a requifitio fcontL 
ne di Lodouico I mperadore.Fatte quefte cofe per A*o 
ne,et infi gnor itofi con l'aiuto pure di Cajir uccio dell'* 

Alto Pafcio et di Bologna y dicono alcuni che ungiorno y n3 altra 
tra gl altri facendo in campo coletione , cr battendo °ppcni°ne 
pofatala celata in terra .quando dipoife laripofe in S* 1 
tefiagh sdrucciolòuna Bifida che ui era dentro fu pel 
nifo fenza fargli offefa, et che da cojlui et di qui pre* ■ 
fono i Vifconti la loro arme, laquale co fa quantunque * [ ' i ~ 

poffa effere , nondimeno a me non foddisfà quanto la 
prima. Morto finalmente Azone fenza figliuoli y rejlo 
tono in fuo luogo Luchino c r Giouanni , a quali da 
Papa Bcnedetto.Xi.fu confermato lo Stato y ma pure 
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CondWoni come 4 Vicarij della C hkfa,& con quefte conditioni jp hB 
di' Mifanot morto btdouicodi Bauiera,le ragioni di Milano 
con ia ,Chié s’ intende fimo ricadute al Dominio di quella. Luchino 
Bontà m adunque,come maggiore,entrato nell’ Imperio, (ì «o- T.. 


tomi VI " W T0 micerwe PMe per forza, cr parte per amo* ^ 

re.Kifece quajt tutte le M ura di Bergamo k fue fye* 

/c,CT riformo In molte cofe la terra di Brefcia , dop* 

Atto pio di P° ci^Wdl t [ucce fife nello flato Giouarini y che fubito rim , 
Vitontì 1 U0C '° dAÙ*'fiigHo(doue erano flati mandati da Luchi » 

no) Matteo, Bernabò, zr Galtazo figliuoli di Stefano ^ 
fuo frateUoyOnde mediante il ualore di Galtazo ( ha* « 
Acqueo di vendo coftui più uolto l’animo all’arme che alle cofe 
vSS! f d Z re pero che egli era Arciuefcouo)acquiftò Parma, 

LodiyCremonOyBergamOyGenouaySauona , er molte f wi 
altre terre 5 er. cofi morendo lafciò diuifo lo Stato tra ™ 
Bernabò er Galeazojilquale Bernabò fece col P a* jf 11 

Diuifione pa lungamente guerra per cagione di Bologna, che 
dl/Sfeno, * n fieme con Genoua fe gli era ribellata 5 F inala r 
mente quella rende ,riceuuta prima buona fom* ' ' 
Guerra coi- ma di danari, cr quella altra lafciò fare , effen* 5 
Jpa ’ dofi ricomperata con la fomma di. DC. Milano Du« 

cati,anchora che altri dichino , che ciò facejfe for* l 
zatamente , trouandofi à un tempo mpleéato dot 
Legato del Papa da Filippino Gonzaga , & da C a* 
ne della Scala per le cofe di Brefcia, do ue era Jld? ^ 
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touttd uoltagU rotto . Hebbe coftui per moglie fa Atam * ' 
figlinoli di Majlino della Scala , laquale per la fua Bernabò 
fuperbiafer alterigia fu cognominata la Rema , c r ,xim.figii 
di cui hebbe .XU, figliuoli, tra quali di Quattro >SVbÌm 
Mafchiyconcejfe Cremona à Lodouicojà Carlo P ar* b 0 » 
ma 5 Bergamo a Ridolfo 5 cr 4 Majlino Lodi . De/- 
Td/tre tutte femmine maritò la Verde 4 Leupol* 
io Ducad’AuftridtCr Auolodi Federigo .III. I m* plinti df 
peradore : /4 T 4 </e 4 4/ Duca di Bauiera 5 la Va * Bcnubo 
fontina a Pietro Re di Cypri , la Caterina a Gian • VikoatU 
galeazo Vifconti fuo nipote j l’Antonia 4 Federigo • > - 

Redi Siciliana Maddalena di nuouoal Duca di ■! 
Bauiera 5 VAgnefa a Francefco Gonzaga 5 14 L1/4* ; '/'V. ; 
betta a Erneito Duca di Monaco in Bauiera 5 l’ An+ 
gioiella a Federigo piu giouane -, cr la Lucia a Lo* •-* 1 
r/otiico Duca d’Angieres , Primo genito de/ Re di 
Francia 5 laquale dipoi reilata Vedoua mari * 
tò a Baldajfarre Marchefe di Mifia , cr nc/« Dotti delie 
l’ultimo a Adinundo Contedi Cantia cr figliuo* 
lo del Re d’ inghilterrdyConfegnando a ciafcuna d’ef* feonti. 
f' in Dote .C. MiU Ducati . H tbbt mebora de ,* &&' 
Bajlardi quatro F emine la Bernarda cioè , La Rie* di.Bernab® 
ciardaja Lifabetta , cr la Margherita , con Cinque Vifcouti * 
tnaf chicche furono Ambruogio,Nejlore , Lancilotto , 

Galeotto ,er Sagramoro ? Delquale Sagramoro nac* • i . 
<JKe Lion 4 rdo y cr di Lionardo un altro Sagramoro , 
che morendo fenza fare cofa degna di memoriajbeb* 
he tre figliuoli , cioè Piero t F rance fio , cr Lionardo 
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DELL'ORIGINE DI MILANO. 

A bbate di iS. Celfo D'ali’ altra pdrte Galeazo fimiU 
mente generò dì Bianca fua moglie y et figliuola d’Ano 
ne Duca di Sauoia Giangaleazo con la V iolantc:atU 
quale offèndo maritata a Lionello Duca di Chiarenza 
et figliuolo del Red' Inghilterra , cr ordinate molto 
ricche N ozedoue interuenne il P etrarcha, a capo de 
cinque mefi morì el marito.et poco dipoi Galeazo fuo 
P adre.benche alcuni altri h abbino fcritto che al figli* 
uolo del Re di franciafoffe cojlei condote di, C, Mi* 
la fcudi y maritata. M orto cofi adunque Galeazo,et ue 
nuto in età Giangaleazo fuo figliuolojiuife lo Stato 
con Bernabò fuo fuocero et Zio in quello modo:Che 
luitoccaffe Pauia f Tortona, Alejfandria, Nouara.zT 
le altre Terre intorno all’ alpi con la metà di Mila * 
nomerà Bernabò Parma , Piacenza .Cremona. Lodi, 
Cremi, B ergamo t C ome , cr laltrameta di Milano: 
CT che Bernabò.come piu uecchio.abitafle in Mila « 
no, cr Giagaleazo in Pauia.ln cotale forma aduque 
conuenuti infìeme , cr Giangaleazo dalla moglie auer 
tito come per conto dello Stato piu uolte haueua Ber * 
nabò fuo padre cercato di farlo morìrejeliberò [ubi* 
to di fare quefto medefimo di lui, cr cofi fingédo d*an 
darfcne à M ilano ? per iftajfo.o. per altre facende, CT 
udendogli quello incontro per honorarlo lo fece fu* 
bito pigliare .morire in prigione , cr parte de fuoi figli 
uoli occife , cr pirte ne mudò in e figlio poltre alquale 
atto , benché non f offe al tutto fuori d' ogni ragione, 
fu certamente ,quejio Principe come magnanimo CT 
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fllofto ualorofò(orJe fu chiamato il Conte di uirtu) 
in tutte Valtre co ft à’ ogni Uude degno. Però che oltre 
àti'ejjere di corpo bellifiimoydotto , eloquente , fduio 9 
ànimo fo crliberale,fu il primo che da vinccsUolm 
peradore( pagati prima.C. Nidi Dm cuti ) [offe coro* 
nàto Duca di Milano , con dccrefcimdo migliore del 
fuo Ducdto,conciofìdcofa che doppo dU'hiuere acqui* 
(tato PadoudyVerondyVicenzd^duiiyBologndt rotti 
gli Ejferciti della lega tra Fiorentini cr Bolognefi 
CT altri co federati a Cafalecchio,i Fiorctini ridotti 
all'ultimo di farfeli fuggetti fe non foffe morte ,uinto 
Antonio delia Scala, fatto il palazo in P aura co queU 
la libreria celebratifiima , cr fuori d'ejf a il Giardi * 
ttOyOyUcro Parco col conuento di Certo fa )ridujfe ita * 
lia in fi fatto timore , che uolontariamente i Pifani , i 
Sanefiyi Perugini , gl’Afcefiani , cr i Lucchefi fe gli 
feciono fuggettiytanto che ii»XXiX. Cittì fi ritro • 
nò Signore , cr con animo fempre(fe cofi tofto non 
moriua)di far fi Re di tutta Italia. Hebbe due Donne 
delle quali fu l’una la L ifabetta figliuola del Re di 
Boemia, che gli fece la* Valentina , maritata con dote 
della Contea d’Afti al Duca d'Orlicns , accioche Ita * 
lia nonpofaffe mai: cr l’altra fu la Caterina de Vi* 
fcontiyonde nacque Giouanni cr Filippo maria. De 
Ritardi hebbe fol’uno,chidmato Gabriello,che uende 
Tifa a Fiorentini. vltimamente l’Anno. M.CCCCII» 
ammalatofi quefio Principe grande a M arignano , 
quiui fi mori, et (come ricordeuole deU’ opere fue pie) 
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; DELL'ORIGINE D F MILANO^ 

« 

: •* uotte effert fepolto nel Contento di certofa fuoradi fi 

Pauia:la onde netto {iato fuccejje Gicuanmaria fuo tri 

Morte ai figliuolo maggiorai portamenti dclqude furono fen* tif 

VifcS 3 ** ‘ u ft a CA & ont tdnto dannofi à M ilanefi 9 che uni Mi 

mattina, fendo in Chiefa atta meffa,fu dal furore del Stri 

Popolo, cr da fuoi medefimi ammazzato,hauendo pri F tr 

Crudeltà di ma fatto morire fua madre in prigione, perche tal Fri 

vìfeonri W volta di ciò , che gli interuenncjo foleua ammonire* Ini 

i Vfaua dire coftui(uolendofì feufare de fuoi errori) iip 

Dettatoti che egli era neceffario,anzi molto utile quelche uol* ti li 

Vifcontù ta,c he in una gra C afata nafcejjero le pfone di piu f or pon 

ti, cr che però faceua tutto il contrario di fuo Padre: fino 

la crudeltà nondimeno cr la mo rte del quale cauforo giti 

no che molte Città fi ribellarono à Milatiefi , tanto k I 

<- eh* ei furono cojlretti a richiamare nel Ducato i figli ft# 

ria*Duca^di u0 ^ ^ Bernabò, che infino all’anno. M .CCCCXXX ctyj 

Milano* il lift lo poj federo no: Nel quale tepo Filippo Maria «Hi, 

racquiftato il Dominio, gli caccio di nuouo , cr am* ft a 

mazo N « fiore rifeontrandofi infieme in una fcaramuc Jt| 0 

eia Era prima que fio Principe fignore di Pania, cr Otte 

fii^S haueua tolta per moglie la Beatrice figliuola, c r fé* wtn 

po Vifcóii. condo altri,Donna già di Fazino Cane detta fiala , 
non per altra cagione fi non perche ella era herede 
di molte C aftetta di la dal Po, cr di gran fomma di da tyi 
m- • nari,col quale aiuto(ammazatocrabrino Signore di gior< 

Verona) fi ne fece padrone, cr benché al Papa re def 
r . . . fcBologna,Furgli,C lmola,acqtiifto Genoua cr la Kice 

c BLppv dl riperfi poi.P refe Brefiia fimilmentejaqualc tacqui* in, 


r 


« LIBRO C^7ARTO;’Jl )* 


ti 

* 

R 

V 

ut 

H 

* 

ti 

it 

« 

b 

't 

t 

9 

9 

t 

i 

j 

t 

t 

I 

i 

» 

k 

d 

ti 

rf 

b 


fiata per iVinitiani,caufo tra furi* parte cr filf* ^ ^ 

tra urti crudele cr lungi gucm,douc per i vintiti* 
vi furono condotti Francesco Carmignuola,Giouanni 
Malauolta , Giouanfranctfco Gonzaga , cr Nanni control Fi* 
Stroci auiUiere fiorentino, mnditoui dal Duci ii lippo> 
femn : cr gl* altri daUipirtedi Filippo furono 1 
fnncefco Sforzat Agnolo da Pargoleto,l'utw et Vd . ^ 

tro Nicolo Guerriero cr Piccinino, cr un FierauÒte Con dottai 
da Perugia, in fieme con P aiuto d’Alfonfo Re ii Na cìniSvi 
poli: i/qwa/r fendo gii flato da Genouefi condotto pri * nitUni * 
gioneà Filippo,^ 1 di lui rildfciato fetnpre dipoi in* ^ ^ 
fino i un certo tempo, come bono amico , lo foccorfe ììppo vìfcó 
in tutti ifuoi bìfogni. Finiti quefta imprefa,cr bauc 

10 Filippo acquisito per uii de medefimi capitani 
Piacenzi 9 Como,cr L odi,mejfe tanto timore al Mar 
ebefedi Monferrato, che fpotanamentegll rendè Ver f ^ a tut,on * 
celli, Alejfandrid,cr Ajli,et Niccolo da Efte Marche p^Vifcdtu 
fe dì Ferrara andò in per fona a Vifitarlo,etper far • 
felo amico gli rendè Par ma: che gii era fiata le nata i 

O ttonc,riferbandofi fottonome di Feudo Reggio foia 
mnte.La città di F iorcza temendo anchora delle for • * 

zedi coftuifi collego co V initiani , gli Efferciti de 
quali quantunque nel contado di Faenza fofjero da 
Capitani di Filippo fuperati,fu nondimeno affai mag 
giore, cr piu honorata la vittoria poi , che nel piano 
d’Anghiari contro all’ Efferato di Filippo, codotto di cÌSS?* 
piccolo Piccino per irei dani di Fiorèza,nc riporto Medici con 

11 Magnifico Cofimo de Medici t onde meritamente fu t ’£ 1 11 . Plcclr 
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BELI/QRIGINE DI MILANO : 

Cofimo de chiamato Padre della Patriailequaliguerre non hebbo 
Media d«. nom ifì n e infino alla morte di Filippo „ fi come piu di 
£ Patria, ftefametìte nelle cofe di Vinegia mi ricordo hauere 
trattato yCo\hifinalmetecdtro Alfonfo Re di Napoli 
mojjc le arme, cr rimeffi nel regno la Reina Gioua* 
Filippo vi' n<t> rtcettat0 tn M ^ ino Martino pa P* quinto che tor 
fonti, naua da Concilio di Goftanza,maritata la bianca fu ± 
figliuola a F rancefco sforza, er trouadofi in gride 
iV " Calamiti condotto(effendo nella fua uecchiezza diuc 

n i tato cieco,bauendo Genouaperduta , intef ) che il fu o 

'Efferato a Cafale maggiore era fiato disfatto,et che ; 

. 1; ; U « vinitiani paffuta già l' Ada fcorreuono alle porte di 
Milano) lafciò il Re Alfonfo conte piu caro amica 
che gli hauefiiherede del fuo fiato.Fuquefio Principe 
di natura fauio, astuto, ingegniofo,rigido,aìnatore di 
faticai imparare er d’bauere cupidi fimo , ma gran 
WwoVU donatore,nel perdonare facile, fofpettofo,et di fi faci 
(corni* le credenza , che piu uolte fi leuò dinanzi ingiù fla* 
mente de piu cari amici che egli bauefii , onde nacque 
che ne maggiori fuoibi fogni fi trouò da ognuno ab * 
bandonato. R ima fo co fi adunque lo Stato di Milano 
il Duca d’Orliens per conto della moglie faceua ogni 
sforzo di pigliarne la poffefiionejContradiceuagli da 
altra parte a cagione dell'imperio Federigo Impera • 
dore,cr opponeuafi à tutti Trace fco sforza eoe gene 
rodi Filippo morto, in maniera che da Milanefifirde 
ciato il Te ftaméto,etmefiifi in liberta creorno.XII* 
bS£ oinU Huomini,chc defiino forma, c r ordine alla citta loro 
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d’ in torri o 4 thè furono aiutati da Carlo Gonzaga , il 
quale partitofi del Campo di Francefco Sforza 9 fi r«nri* 
tjrouaua prefentcin quel tempo à Milano 5 er così 
fatti nuoui Magijlrati , occifono ajfaidi quei nobi* ' , , 
li , eheeiconobbeto piu fauor ir calla parte di Tran* 
cefcoJeUa cui grandezza & animo temeuono affai 
piu che difrancia^o deU' Imperadore. . 

N acque quello Francefco d 9 un Padre uilifimo FraSU* 
chiamato Mutio prejjo al C afelio di Coti* Sforza» 
gnuola t il quale feguitando la guerra fruì nelprin * MutioS2C . 
cipio i soldati col portare al campo dell’acqua er del comanno. 
le legne , €T col fare bene fptffo il Saccomanno : nel 
quale ejfercito per ej fere molto gagliardo er ani* 
mofo,er torre per forza piuuolte la preda a gl’ al* 
tri Saccomanni fuchiamato sforza : Da queflo off* 
tio uile cominciò a fare poi l’ Auenturiere,cr di qui tura. 
ui a combattere a CauaUo, tanto che finalmente di* S L.cg§£ 
venuto Capitano, in brieue tempo fu giudicato pa* x fl utio Ga , 
ridi Braccio Montone ,honoratifsimo Condottiero pitano. 
in quel tempo er ualentifino huomo . Nell’ultimo 
poi(doppo hauere lungo tempo militato nel Regno di 
Napoli per la Regina Giouanna cotro al Re Alfonfo , ✓ 

in altri luoghi fatte affailodeuoli imprefe)uolen 
io faluare un R agazo nel Fiume di Pefcara,ui s'an * Morte di 

rigo edcntro, fenza mai piu altrimenti effere «cinto, ^“ !l ° Sfor ' 
o ritrouato , lafciatido dcppo di fe quefco Francefco , 
che prima condotto falla detta Reina, dipoi da Vi* Codette <h 
nitiani, er contro àvinitianida Filippo , er dcppo sforzai 
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DEL l/O RIGÌNE DI MILANO* 

• Filippo da Milanefi contro a Vinitiani 9 etda Vintiti 
ni contro à Milane fi, cofi nel Regno come nella Lom 
bardia mojlrò gran fegno detta fua prodeza infìno i 
^ di tantoché riuolto a Milano con l'aiuto de Vinitiani 
gli pofe Vaffidio • Ripugnorno lungo tempo i Mi* 
lanejì , cr finalmente corretti dalla fame , cr difpe* 
rati dall’aiuto promeffo loro da Vinitiani, prima am 
mazorno lAmbaffiadore di quella Signoria, & per 
Efr ugnano loro Principe poi, non potendo fare altro 9 accettor* 
re d , iiia- nQ rrdnct f 0 . ,7 q Ua i e ordinate a fuo modo le 

sro”" c Du C0 J e ^ Milano)mofle la guerra al Re Alfonfo & i 
tad^Miia^ i Vinitiani : Nella quale fi feruiper capi di Tibe* 
no * rio Brandolino : di Niccolò guerriero , di Dolce 
dell’ Anguilara , di Carlo da Campo baffo , cr di 
Iacopo Piccinino,alquale quantunque prometteffcper 
Donna la Drufiana fua figliuola ( maritata prima i 

Morte di ** no fre è°f° diGcnoua ) nondimeno pigliato 
Iacopo Pie poi dilui fofpetto lo fece ammazare ♦ Trouandofi in 
' CUTU1 °* quefìo tempo fimilmente occupato Papa Eugenio nel 
Concilio di Bafilea , tentò F rancefco ( come fuo ni* 
mico ) di teuarglilo Stato detta Marca , doue lunga * 
mente fece guerra con Alfonfo , mandatogli contro 
dal medefimo Papa: cr doue dicono effe re fiato F ran 
... - ceffo sfidato da Niccolò Piccino 4 combattere a cor * 
*' ci - p 0 a corpose bauere altrimenti accettato il Duello . 
Fu nondimeno quefio Duca certamente ne fatti d’ar* 
me piu che altro huomo del fuo tempo felice cr ualo* 
roffyPerò che in XV I Anni che ei tenne il Du* 
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onde i Genouefi tntefo ilbuongouerno che ti teneua, cerco Sfor- 
C T gl’ amoreuoli trattamenti che ti faceua a fuoi fug Z2t 
getti, er trauandofi in qualche difeordia tri loro ,/e 
gli fottomeffero uolontariamente . Fu oltre aque* 
fio grandi fi imo amico del Magnifico Cofimo de Me * 
dici, dell'aiuto er configlio delquale fi crede che nel 
principio delfuo Stato fi ualejfe afidi, mafiimamente 
che da C ofimotf atto che ei fu Duca) gli fumo mudati 
Ambafcìadori a ralegrarfi feco : mediante la quale 
amicitia poi , mandò Francesco foccorfo alierò de 
Medici ncllla congiura fattagli contro da Luca Pitti 
fauorito da B orfoDuca di Ferrara. Rifece fimilmen corro a pie 
te quefto Duca il CafieUetto di Milano chiamato J,° de Medl 
Gioue,edificòdi molti luoghi pij , CT nondimeno nel 
la fuauecchieza per amore delle Donne ( oltre a ciò Sforza . 0 
che fi conueniua al grado , all’età, c? atta uirtu fua) 
fi trouò non poco biafimato: tanto che nell'ultimo ut* 
nuto a morte , lafciòdi Bianca fua maglie Galeazo , 

Lcdouico , Afcanio , Filippo , Ottauiano, er Hip» FÌ5ncrf« 0 dl 
polita Maria che fit poi moglie d’Alfonfo Duca di Sforza. 
Calabrid.Gdlcazo adunque come primogenite tro= 
uandofi alla guerra in Francia col ac Luigi er udì * 
ta la morte di filo padre )ritornò a Milano et fu crea dS^mì 
to Duca i ilquale quantunque f offe molto efperto Lui °* 
nell’arme , nondimeno di fe non fece prona di poi 9 
ne honoreuole co fa alcuna , come quello che entrò feti 
za fatica in uno Stato troppo ricco er quieto j anzi 
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Coftomìdi tenendo poco conto de gìhuomini& delle virtù loro «ini 
Duca V# (parendogli in tanta felicita non douere mai condurfi • Km 
4 quello d’hauerne bifcgno)cadde in tale odio CT tale lore 
dif/pregio de Citadini CT de fuoi Cortigiani , che da toft 
fuoi proprij fauoriti fu morto,effendo capo CTpri* . 
^uazo' mo feritore tra Congiurati Giouanandrea da Lampa riw 

Duca V* gnano t nipote $ un Giorgio , al quale doppo la mor* fu 

te di Filippo ( come capo del Popolo cr della libera Ndj 

14 Milanefe ) era Hata tagliata la tefla . Fu quefìo Pop 

cafo nella Chiefa di.S .Stefano ,cr il medefimo di del Dui 

la fua fejkt 9 con tutto chef offe Galeazo guardato da fu 

Gi^Sidrcà molti Alabardieri , che non altrimenti di fubito am * Fu 

daLampu' tnazomo Gianandrea,chefi foffe fatto di quel feruo per 

fSStedi A animofo 4 da chi nella Spagna fu Afdrubale morto ♦ Fé» 

Htfpagna! 11 Se è u ^ te 4“'^ co f*>& trouandofi Giovanni figlino* sò l 

Giouanni A lodi Galeazo pure anchora giovanetto , rejlo nel * ct[, 

Satoao V 1° st * t0 * gwdia di Bona fua madre , cr dì un crea* 

to anticho'di cafa loro nominato Cecco*Era quefto Cec tuo 

co Calabrefes? huomo nato di baffa conditione , ma fr 
il ’’ nondimeno per la fua prudéza CT col fuo ingegno ef* F i< 

"Z fendofi affai nobilitato t haueua hauuto gran credito EJ1 

apprejfo di Francefco Sforza , cr governate molte Fr 

cofe in Milano » Coftui adunque(come ei uidde mor * ne 

to Galeazo ) mando in e figlio tutti i fuoi fratelli , per re 

piu facilmente conferuare d Giouanni lo Stato : Ma no, 

dal Popolo nella fine richiamato L odouico Zio di Gio jì n 

vanni detto il Moro, fubito d Cecco fu tagliata la te* j* 

fia , cr Bona d un tempo mandata in efiilio . Gio* j* 


I 


LIBRO Q^VARTO* f f 

Mimi poi cofi foto rimafojn x i I Anni che ti • ; - 

tenne il Ducato(non riufcendo huomo di troppo ut* ■ 7 
lore ) lafiiò quafi perfora tutto il maneggio delle 
cofe à Lodouico:dal quale finalmente ( non contento 
àquejlo) dicono alcuni che ei fuauelcnato.er fi mo* Morte di 
ri in Pania , lafciando doppo di fe plance fio sforza Giouanni fi 
fuo figliuolo er d’i fabella , nata d'Alfonfo Re di SSmn 
Napoli. Morto co)i Giouanni , fu Lodouico dal 
Popolo er da Mafi{miliano imperadore dichiarato 
Duca , che fubito a Mafiimiliano maritò la Manca 
fua nipote er figliuola di Galeazo fuo fratello: Di 
Trance fio e 7 d'ifabeUa prefi la protesone , er egli ¥i z l “L 0li 
per moglie tolfe Beatrice figliuola d f Ercole Duca di del ° r< * 
F errara: Della quale con uno altro figliuolo che cau* 
so la morte dì fua madre doppo al Parto ,hebbc Frati* Cortami dei 
ce fio. Fu quefto Moro huomo di buono ingegno , er Moro * 
d affai buona mente. Dilettoci degli huomini uir* 
tuojì affai , della Pitturi , er di fare a ciafiuno il 
fuo douere. Nel principio del fuo stato fi collegò co 
Fiorentini >co Sanefi , coBolognefi , con Ercole da 
E fie , col Marche fe di Mantoua , con Luigi Re di 
Francia , er con A Ifonfo Re Napolitano : ma fi co * 1 «p*# • 
me era facile in coUegarfi , cofiera preilo a rompe * 
re ogni patto. Aiutò nondimeno Carlo Duca di Sa * Moro? 
uoia contro a L odouicò M arche fe di Saluzo : Con* 
fino A fianio cardinale er fuo fratello , auertito che j 

in Ferrara trattaua nuoue cofe contro a lui . Pigliò 
per affedio Boccalino rubello della Chic fa per piu 
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gratificar)! al Papa, Rdcquijtò col fuo ingegno Qc* 
noua che s era ribeUata:Conduffe Carlo Re di Fran* 
eia in Italia per cacciare Alfotifo Re di N opali , che 
già fe gl’cra fccpcrto nimico , cercando di muntene* 
re ( mentre che egli cromo ) Giouanni fuo genero 
CT figliuolo di Galeazo nello Stato : laquale uenuta 
di Carlo fu non folamente danno fa per Alfonfo , ma ■ 
per tutta Italia , Alla fine mojje guerra 4 i Vini * 
tianiyla quale durò tantoché (morto il Re Carlo ) 
fuccejje nel Reame Lodouico, che hauendo in odio 
quefio Moro , er collegatofi co Vinitiani lo coflrin* 
fe a fuggire in Alamagna : doue mentre che egli era 
intefe che i Franzefi haueuono prefo Milano , eri 
Vinitiani Cremona c T Gieradadda , benché non 
fi fapendo i Franzefi mantenere di poi ne fofìino 
cacciati , er richiamato di Terra Todefca Lodoui * 
cocche giunto er prefa Nouara , in tanto che ei ce r* 
caua cacciare i Franzefi d’Italia , fu da Todefchi 
tradito , er prefo infieme con A fcanio , condotto 
in Francia finalmente , doue fi mori , Vfaua dire 
codui trouandofi nell’imperio, er ejfendo configli** 
to da fuoi minijìri poco faui,o che in fegreto gli uo* 
leuono poco bene , che egli imponevi piu jfieffo ac* 
catti grandi a fuoi fuggetti,quella fentenza di Tibe* 
rio Imperadore , cioè che l’ojjitiodel Buon Puftore 
eraditofare lefue Pecore , er non uolerefcorticarle 
affatto . Prefo adunque , er morto ( come ho detto > 
Lcdouico , F r ance feo fuo figliuolo doppo la rotta di 
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Ratiennafucop Giouanetto daU'lmperadore rimtf* 
fo nel Ducuto doue flette Unto che da F rance fco Re Franerò 
di F rancia(cotlcgato co Vintimi) ne fk tratto fu Qa ca c<-iato* 
w,er lafciatoui Lautrech per Gommatore : Per il 
che rìtiratojì à Trento , non fi parti di poi che (dal 
S.Profpero richiamato)fu rimeffo in Milano , quan* Francefco ' 
tunque per la uenutadel Re in Italia una altra uoU rimdr °* 
ta ne fojje cacciato . Seguita poi la prefa del Re à 
Pduid , c r Francefco ritornato nel Ducato , er per 
la malignità de gl’huomini che f otto colore di cariti 
et di fede còpgliàdo i Principi fogliono cercare laglo 
ria loro con l’ altrui rouina , fatto uenire in fofret * 
todi Cefare , fu non foltamente coflretto à rilafciare 
Milano a Capitani imperiali , ma faluarp in Caflel 
lo, onde alla fine abilitato (doppo un lungo ajfcdio ) di Cartello di™ 
partirfl falue robe er le perfone ,per difperato sac* £ c n c °‘ 0 
cordò co Franzep er p ritraffe in Campo della lega , cacciato» 
non gl hauendo uoluto ( fecondo i patti) gl* Imperia* £ r legga' “co 
li lafciare libero Como, doue eglihaueua difegnato di * ranze ^* 
flare tanto neutrale che ti p giuftipcafli delle cairn* 
nit dategli da nimici fuoi j Nefle quali imprefe ( che , 
molte furono er di grande importanza ) prima con 
gli Imperiali,!? co Franzep poi lo llluflre er ualo* 
rofo Signore Giouanni de Medici(fufcitare nel fuo P el 
tempo dalla ueradifciplina & gloria militare d' Ita* Medici! d< 
Ita, er perpetuo lume della f ta Patria er della fua fa - 
miglia)doppo T ultimo afjidio di Milano tentato in 
uano dalla lega er da Franzep , fcaramcciando a 


Morte iris. Borgoforte fui Md/itoUano contro d Tede fchi , con* 
iviedfc/ dC dotti da Giorgio Fonde fpergo,& e (fendo ferito dìo* 
no Archibufo in una gamba , lafcio morendo un et* 
terna memoria delle fueprodeze .Francefco adun * 
qtie(come ho detto)ridottofi nel campo della lega,eT 
Fracefco in poi nell'ultimo in Cremona , fubito che uidde lapre * 
Cremona. S(W Po j 0j j c C0 fi f ranze fi di fperate ,cr Car * 

10 V à Bologna per incoronar fi , quiui fi trans feri 
Francefco a ànch x egli finalmente :doue fcaricatofi di leggiero al* 
Bologna, laprefenza di Cefaredi tutti i carichi, che egli ha* 

ueua a torto riceuuti , fu reftituito nel Ducato , con 
Promeflad' promcflionc di jborfare I XC mila Ducati 3 De 
FrSccCco ai quali il primo Anno (che era il M D Xx X )fof* 
ri mperado fi tenuto a pagare X.Lmila,cr il reilo in X Anni , 
ciacfuno Anno la rata, Et cofi mandato per fuo Vice 
Duca a Milano Alejfandro Bentiuoli con altri offi* 
tiali per dare ordine al primo pagamento, non parue 
che al Popolo dejfe tale pefo molto grande difiurbo, 
quantunque per le guerre paffute foffe affai confuma* 
to, er bora di nuouofi uedejfe raddoppiare le Gabel* 
le della Città, e? ere [cere i Datij co Tributi di tutto 

11 Dominio 3 ilche nafceua della ricordanza che ha* 
Cagione ai ueudno i Mi lane fi del buono CT facilifimo goutrno 
sacrai* di Frutice feo , c r dal prometterfi che anchora douef * 
cck ° fi migliorare per Vauenire 3 il quale finalmente con 
no. ^ Wa ” la figliuola del Re di Datia , e?* dì una fioretta di 

Carlo V I mepr udore, ritornato a Milano , ej 
con grandifima pompa di giuochi ,di trionfi, cr di 

Archi 
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Archi ricevuto,*? allaprefenzd del Cardinale di Ma Entrata ac 

t otta datole l’ Anello , a capo dell’Anno ( fenza aU J®** 

trimenti bavere figliuoli)diuenuto cieco da macchio uno* 

fi mori : CT co/i hebbe qui fine l'imperio della cafa de 

Vifconti nel Ducato di Milano : alla cui guardia di 

poi fino alla morte(come luogo tenenti di C cfare in Antom» di 

Italia) fedelmente rejlorono Antonio di Leuajdoppo k« ua * 

lui la frefea et honorata memoria d'Alfonfo d'Aualo M archefc 

Marchefc del Vafto : c T nelCultimo la Sincera fede dd Vafto * 

con V animo inuito del Nobihfiimo Signore Don DonFcr- 

Aerante Gonzaga . rate G8za* 

ga in Mila* 

" no» 
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O N poffo fare che dal piu tram 
j glint o S tato d' Italia peruenutoal 
la narratione di due fi flicifiimi 
CT quieti,qudltfon quelli di Man * 
tona & di Ferrara , di nò mi rallt 
grareeUremamente , CT (non co» 
ftnimo di preporre piu quejlo che quello nel terzo luo 
go di quejlo ultimo L ibro come ornati amedue parimi 
te di nobiltà di [angue , d’altez a di Parentadi , er di 
fatti preclari di loro moki Sign ori ) di non comincia* 
re per la fua fola antichità dell* Origine di Mantoua 
in quejlo modo . 

L IDIA cuna Regione nell'Afa maggiore co* 

fi chiamata da L ydo figliuolo d*Ati Re di Contini 
Meonia, laquale da Oriente confina con la Frigida L,dIa - . 
Settentrione con la Mifia, CT da mezo giorno con la 

N ij 


.8 
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dì 
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Lido & 
Ty treno# 


C aria,diHendendofi col fiume Meandro che corre per 
effà infimo fopra atta lonia.Nacquero in que&a Pro* 
uincii del fiopr adetto Mi due figliuoli , l'uno de quali 
fu chidtttdto Lido c T Tirreno {altro: i quali diuetiu ti 
poi grdndi , ne potendo per lx jlcriliù delPaefecom * 
modxmentecon le famiglie loro dbitarui amendue , 
gittorono le forti per chi di loro douejfe Xndarfi prò * 
Venata di cacciando nuoue (lanzejequali cadute fiopra a T irre* 
no > molti anni «««?« àU'aJfidio di Troia fi parti , 

Toicani**' uenut0 * n dito prima in quella parte, che è 
° canu tra il T euero c r la Magra cr tra il monte Appóni * 

e»t!oDc*di* n0 ^ ^ 9 Riamandola T irrenia dal fuo nokie . 

Tyrrcoo» Finalmente da certo coftumc di fagrifitij chiamati que 

fti popoli Tofibi nominarono fimilmente la P rouincii 
d'ryVrfnia To f cm > CT fc àiui fono in.Xll. Città per cagione di 
&di Tofca XII. Popoli che di Lidia erano uenuti : onde i Greci 
na * (facendo mentione de Tofani ) fpejfe uolte gli chia* 
Dfaifione t ! tono Bodecapopoli$ t cioè gente in. XII. Città diuifa , 
di Tofana, à che ancho s'accordano i Latini chiamandola /.xil. 

Popoli ,come in piu luoghi dentro a Liuio fiuede . 
Matafione Quefta gente poi che lungo tempo fiotto al gouerno 
d «Tofani; de Re fùuiuuta t rincreficeniole il Principato,comin - 
ciò à eleggere ogni anno Città per Città un Confiob 
o,uero R ettore,tato che ragunatine.XIt.infieme cofit 
da e fi laficiaua configliare CT prouedere al eommunt 
Stato di tutti i Tofcanijquali .XI I .Confoli chiamo • 
Lncamoni ron <> in lingua loro Lucumoni. Sotto à quello reggi * 
mento in tanta potenza di riccheze & d’buomini 
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crebbe ^che non contenti de termini primi , largamente Adorno di 
dadi parte inferiore d’Italia infino allo tiretto di Si * ,ofc,ni * 
cilia, er dada parte di fipra,pajfatol' Appennino infì 
no aU' dipesone termina Italia( eccetto lo ejìremo A n 
gulodi V inegia)ditiefe per gran forzi d'arme ilfuo 
Dominio,*? co fi lungamente lo mantenne. Sono tetii* 
moni di quefia fui potenza i due Marifcpradctti di 
nomi prima riceuuti da lei,Pcro che il Mare difotto 
c detto TofcoCil quale fecondo molti Greci Autori tie 
ne da Cor fica a Sicilia) er l'altro di fepra Adriatico 
di Adria Città famofifiimafia quale nou lunge a quel Adria «MS 
luogo ,doue il Pò mette in Mare,fu prima da Tofcani SÌì?* 
edificata . Quetii fimilmente (mentre che piu potenti 
fi trouiuono)mandorono di là dad' Apennino .X 1 1. 

Colonie ; fi come.Xl I , erano i Popoli in Tofani , 
capo del le quali furono Mi itoua CT Adria . Mi 
cbifoffe er in qual tempo 0 porre M antoua tl princi • 
palehuomo loro,dirò più innanzi , defiderofo primi 
diprouare iu tutto l’origine antiebifiima de Tofca* 
ni. Dice adunque Virgilio neLVUMb. della Eneida Vergaio* 
in quefto modo ♦ 

Qui predo, porto fopraun Sarto antico 
La Citta d’ Agflinaroue la Gente 
Famofa in Arme già di Lydia venne 
Per abitar di Etruria i Monti e i Colli ♦ 

Et della uer ita di cotioro in Italia fimilmente fi prò * 
ua per le Parole d’Oratio Poeta a Mecenate Jdoue ei 
iice.Che/gli è Unto nobilesche chi cercajfe tratti* 
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fròtta. 
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Plinio. 


Vnihri pri* 
mi abitato^ 
fidi Tofca* 
na. 

T ito Liuto 
dall a potei! 
sa de To' 
fcauù 


Plinio della 
potenza de 
Tbfcauii 

Vmbri pò* 
poii del Da 
cato di Spo 
Itti, 


Serufo gr f, 
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MLL'ORiGiNb DI MANTOVA; 

td li gente di Lydia.diuenuta To fattoti trouerrebbè 
un altro fintile , a lui. Quefto medefimo proua ancho 
Plinio n tl terzo libro dtU' Hìfiorìa naturandone de* 
[emendo Italia , cr hauendo già detto di Liguria 
pafTi in r ofeana er dice; 

D oppo Liguria feguita Id fettina Regione di 
Italia dal fiume della Magra injìno al Tene* 
ro chiamata T ofeana .quantunque piu uolte habbia ma 
tato nome , però che in effa prima gl’ Vmbri dbitoro* 
nocche cacciati da Greci, cri Greci da popoli di Ly * 
dia (chiamati poi Tofani) furono cagione che aque * 
& ultimi quella prouincia fi reftaJfe:dellapotenzade 
quali nel fefio lib. della prima Deca cofi fcriue Liuto; 

L A Potenza de T ofeani innanzi che / offe l’Im* 
perio Romano fu grandi fimi nel Mare di fa 
pra,er in quello di (ottona quali due Mari Italia a 
modo d’I fola è.circundata.bèche ideiti Tofani obi* 
taffero prima nella parte, che è.di qua dal monte Ape - 
nino uoltaal Mare di fitto. Plinio di nuouo prouan ■* 
do anch’egli la potenza loro , cofi lafcio fcritto nei 
terzo libro dcH’Hifioria naturale. 

G C Vmbri fono ipiu antichi Popoli d’ Italia,* 
quali furono tolto da T ofeani. CCC.T erre ^et 
nel medefimo libro doue ei parla del Po dice.che la Cit 
ta de Tofcani dette il nome al Mare .che heggi Adria 
tico è chiamato , figgiugntndo di poi che MantoUa 
Colonia de Tofani fola era tra /e.XH. Citta di la 
dal Pò refiata in picde.Scntio anchora, Cementatori 
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V ir gilio, dell' origine di Mantoua (felli Potè»* _ rf . 

de Tofani ragionando dice. I Tofani anticamcn* CC mpo deiix 
te fignoreggiorono quafi tutti Italia, cr l'origine de 
MdntoMdni da efii prima difeefe , er M dntoud ifiefa- 
fu dd loro edificdta inndnzi ti uenuta di Enei in I ta* 
hi CT prima che Roma più'di.CCC. anni , & innati Autor* di 
d Milano piu rti.CCCCL.l 9 Autore fuofuhomo pru* Mantoua * 
dentifiimo et nominato O G N O,molto dotto nell ar * M|,| a cioè 
te dell' indouinare, dalla quale faenza detta in Greco diuinatiSe* 
Matti dice V ir. che ei pofe nome alti terra il che prò t 

uà nel.’X..libro,quando a Enea da M àtoua er dagli 
altri Tofani fu mandato aiuto, in quefta forma, Virgilio* 

G G N O raguna anchor le armate Squadre . s 

' JDeJ fiume Tofco ,<& della bella Manto 
Diuinatrice già figliuolo onde hebbe 
Mantoua Mura ,e fl Ilio nome di prima. 

Dintorno a che è, da confederare, che quantunque Vir 
g ilio poeticamrnte tifciajfe fcritto OG N O effer figli* de Po* 

Molo del Fiume Tofco c 7 di M anto,no è pero da ere * a * 
dere che ciò fojfe uero/appiendo noi che da fiumi non 
fonogVHuomini generatila dal Tcuero dijfeper efi* 
fere To fan o,et di Mato ri/petto all'arte dell’indoui Proprie» 
nare,tiqudle fcièza fu già fi grande ne T ofani , chefi di Tofani* 
chiamo la di fciplina tofea, fi eoe in Liuiopiu uoltefi ■ Liuto, 
uede doue è fcritto che i Romani dubitìido di qualche 
pericolo auenire ricorreuono còpre a gl 9 Arufpici,o,d 
gli Auguri de Tofani. M.T.fim lime me innati al fuo ncTu1i *‘ 
Confolato per timore dilla congiura dimojlra quejfo., 

N iti/ 
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dell’origine di mantova; 


Laos»* medefimo efacrefcguito: & turno in Arunte lo co* 
fermi ,elquale Abitando nella diferta Citta di Luna in 
Tofana , cr quindi chiamato a Roma in quel tempo 
che Cefare er Pompeo cobatteuano inficme, prediffe 
d Romani tutto quello che fegui dipoi An quefla prò * 
>i f e fiione adunque come efpertifiimò O G N O, merita* 

' mente dal Poeta fi * chiamato figli uolo della diuinatio * 
tte 5 ilquale cojlume cofi fuole e fare generalmente di 
tutti i Poetici chiamare gVhuomini figliuoli di quel * 
■•nolo* * e quali fono piu eccellenti, fi come anchora 

ca fi Ef iea, che per ej fiere molto gratiofo di Ve * 

nere fuchiamato figliuolo 5 Romolo di Marte pe r li 
Èrcole, fui fierezd , cr Ercole di Gioue per dilettarfi d’ejlin • 

Virgilio» 2 ucrc tutte lec °f e "OÙM t Ma perche egli apparifee 
poi per le parole di Virgilio,doue e i dice . 

Mantoua ricca di Progenitori 

Di rre Genti\compofta,& quattro in dia ? 

? Popoli fon di varia Natio ne 

Capi 6c Potentie del T ofcano Impero , 

Che i M antouani di tre forti di gente compofti jìano , 
cr ogni gente di quatro Popoli, Però dico, che di tre 
Popoli di T ofeana uennero a Mantoua i primi abita* 
tori,ciafcuno de quali era diuifo in quattro Tribù, in 
maniera che di tutto il Popolo,cofi diuifo irt.Xii.Tr* 
bu,Mxntoua ueniua à e far e Capo er luogo princi * 
pale, benché alcuni fiano che dichino , che il Poeta(di 
tre Genti parlando)uolefae inferire che Mantouadol 
principio fofae edificata da Tofani, fecondamente obi* 
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tata di Veneti , cr nell'ultimo di F ranzefi : U qua* 
te efpofitione non hi molto luogo , dicendo ejfo mede * 
fimo poi. 

Capi &potentie del Toicano Impero. 

Oltre à che ne tempi d*Enea(de quali il Poeta ragion 
ita) non erano anchorai Franzefi paffuti in Italia : 
Anzi quello che piu mi fa marauighate è Dante : il 
quale e /fendo di natura Tofcano,zr di Vergilio imi * 
tutore , non folamente di quejlo non parla , ma de * 
fcriuendo un'altra origine diMantoua per bocca del 
medefimo poeta ( tutta contraria alla prima doueei 
dice d’OGNO ) riferifee Vorìgne di Mantoua fem * 
plicementea Manto figliuola di Tyrefiatle quali non 
dimeno fé non fono cofe uere , hannopure qualche in* 
tellettodi uerita , cioè che Ty re fa Re di Tebe (am* 
mazate certe Serpi ) fuconuertito dimafehio in fé* 
mina, cr poi doppo molti Anni restituito nel termine 
primo : Et come quello , che haueua prouati i dilet * 
ti detfuna cr dell’altra matura efiere Slato eletto 
Giudice da Gioue cr da Giunone ( uenuti in difya* 
rere fopra a quejlo ) quale fofie il maggiore de due 
piaceri, quello deU’huomo , 0 della Donna : La onde 
giudicando egli quello della f emina molto piu gran * 
de 9 efferglida Giunone adirata flato toltala uifia, 
CT da Gioue conceffo in ricompenfa l’arte perfetta 
deKindouinare , Dei quale Tirefia hanno nolutogli 
Scritori Greci da poi ( tutti diuer fi inquefioda Lati * 
ni) che Manto figliuola foffe , come fiato egli lo in * 


Dante* 


Fattola di 

Tirefia» 


Sem '«a 
Tirefia» 
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Mentore primo di quefl a Artc,Anchora che doue Dani 
te Vergine cr figliuola di Tir e fiala, chiama, Vcrgilb 
piu propriamente Vha chiamata madre , come quel * 
la con r altre nobili fcienze infiemc , che partorire 
immortalità c r laude à chi le fuole in bene adopera* 
re. E, dunque cofa puerile cr feitiplice .ì credere , chi 
*’ Mdnto fojje una Poma, fa quale uenijje co fuoi Ser» 

i ti in Italia , cr /word d’ogni conuerfaitone huma * 
va abltafife quelle Paludi, doue poi fu M antoua edi* 
ficaia ,/e già tutto quefto nonfiojfe intefo da Dante i 
D(f«rCone fa Poet/camente , cioè Carte deU'iniouinare , trota* 
dì Dame* p r i md ^ rirefia, cr per quefto detta fua figliuo - 

fa , e fiere poi fiata col tempo in Tofcana condotta , 
ir cr (fa/ fuo nome Mantoua nominata . Circa affo* 
'V ‘ rigine della quale finalmente d'effère ucnuta daT o« 

fcani,cr i Tofcani da Popoli di Lydia , pare che tana 
to manco fia da dubitare guanto piu fimiti fi uedecht 
fono hoggi i Tofcani in molte inuentioni, cr in que* 
gli efiercitij,che i Lidij innanzi a tutti ritrouorono f 
Erodoto. perche(come Erodoto fcriue) cotto ro di prima me fio* 
no innazi l’ufo della Merchantia, delle Tauerne,oue a 
ro Bcfterie, c r il modo d’adoperare cr battere in ma 
«•• •■ netal’Ariento cr l’oro. Chiamati poi Tofcani, co* 
vaiare d c m * d ett0 > °/tre aU*acquitto narrato di fopra,afic*> 
Tofani, diomo due uolte la citta di Roma, cr uiitoricfi heb* 
bero Stadichi dal Popolo Romano', il quale di queftg 
Gente la lingua et i coftumi(non meno che della Gre* 
ufi f ac ilì c ) folata (ludi andò cercare d’ imparare* 
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D4 que ftd le cerimonie, lafcienza del culto diulno , 

CT ogni* altra Dottrina è proceduta *D<t quefia tut* inuentioai 
ti gl' ornamenti de Re , er i modi de M agiftrati ti* d « rofcani- 
trouati fumo . Q»c(td difegno Ut Sedia curiale , la 
Toga pretella Tonica palmata , il Carro dora* 
to ne Trionfi, er infino alle trombe er i Tamburi 
ritrouò per la guerra', Dalla quale ritornando alle 
co/è di Mantoua dico che ( doppo la fua prima edifi* d| 
cationc)ella fu prima disfatta da Attila Re de Got* Mantoua* 
ti 3 di poi da Agilulfo Redi Longobardi *L a terzi 
uoltada Cacciano Re di Bauiera , er per ultimo da 
gl'Vngheri 3 Nella quale ( fendo rifatta poi )fu te - ConcU{o fÉ ; 
nuto un Concilio da Niccolo Papa 1 I nel quale fu di* Mantoua 
chiarito che dal Collegio de Cardinali douefie per lo 
innanzi il P api ejfere eletto , er doue interuenne 
Matilda Contejfa , Signora in quel tempo della iet* gjora di 81 
ta Terra. Fu quefia Matilda figliuola di Boni fa* 
tio Contesi quale fu ‘Signore di Lucca, di Parma ,di Matilda* 
Reggio , di Mantoua , er di Ferrara , chiamato tut* 
to infieme il Patrimonio ,tanto che per la fua potenza Mad" d? é 
tneritòcoftuifhducrepcr Donna la Beatrice fonila Matilda* 
d'Arrigo I I imperatore 3 la quale doppo la morte 
dlRonifatio fuo marito gouernò la Signoria XV 
Anni, edificò due M unifieri , c r morendo fufepolra M ^ 
in Pifa,la fiata doppo di fe Matilda Signora del T ut* Matilda* 
lo con Gottifredo fuo marito . Matilda adunque 
doppo la morte di Gottifredo , hauendo fatto diuor* 
tio con un’altro Marito che ella haueua prefo * 
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Diuortio di 

Maiiida< cr uenuta a morte [enzi figliuoli , lafcio tutto il fuo 

Trftamcto stAtoa ^ ChiefdyCrfu fopolta nel M uni&tro , oue * 
di Madida* ro Conuento di.S. Benedetto fauora di Mantoua, cr 
nel Cdftcllo chiamato B ondeno j Et cefi doppo lei l r * 
Madida** 51 Anno M C CX X fi trouo Mantoua [gnor e g* 
Sorddio 5i giata' da SordeUo, effondo prima uiuutaf otto al go * 
SantoaL uernodipiu Vicari j della Chiefa . Ed ccfìui di gran* 

lordino ! ^ corpo cr di forzi il fuo tempo piu d’ogn'al * 

Viitoric di tro maggiore ,w maniera che piu notte prouocato i 
Sordciio * (m ifa tere re flò fomprt a i difepra 5 cr fu tanto fé* 

Smerda di wero,cbe chiamato dal Re di Francia , cr giunto nel* 
Sordeiio* la fua Corte , cr dal Re dettegli cofi motteggiando 
che non credeua gii che lui fojfe SordeUo , gli uoltO 
Fif ©Badi fpiUc P* r andarf con Dio quando dal Re 

Sor dei io ai richiamato , cr dimandatogli perche fi toftofi partif* 
Fedì t ran fe t gli rifpcfo * lotornauo à Mantcua perTefiimo^ 
ni che ti face fino fede che pure ero SordeUo • H eh* 
he di poi per Donna una figliuola d'Ezelino da R 0* 
tnanoja quale innamorato Ji di lui ,fogret amente fo* 
leuapartirfi dal padre , cr andare infimo a M antoua 
4 trouarlo , mediante la quale occafiont bauenda Eze 
lino piu uolte tentato SordeUo che tradiffe i Manto * 
uar.i,ne udendo egli a tanta fcelerateza acconfenti* 
reagii pofe in perfonafinalmente Caffodio , doue con * 
fumati molti giorni in uano cr nell ultimo partito fi % 
mori(tentando i Milanefì ) in quel modo a Sonzino 
Fortificati© che nel terzo Libro io ho narrato . Finito quello af* 
toua . Jcdto , i M antouani cercorno di fortificar^ con l oc* 
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1 ad crcofefi ì tutto loropotnc, ucibcht mi piu 
per alcun cijt> non poti fino e fiere coft facilmente itti* 
pedite loro le uettouag’ie y nondimeno fletterò poco di 
pota uenire afte mani, percento del pojfeffo d’ Odio 
con i Cremonejì . Erano in quel tempo le famiglie 
piu nobili dt M Motti i P oledroni 9 di quali fumo i 
Ctrabrofi acetati : Dcppo quefti gl’ Arlotti, i de* 
aalodt, i Graffalani , ergi' Agnelli 5 Ma di tutti 
poi fumo più potiti i Buondcolojì co un lo ro capo prin 
cipile eh ia mito Piemonte , con ciò fu cofa che egli 
fpen/c le forze di tutti que fi’ altri congiunti contro 
* lui • Queflo Pinumonte nel Principato con Otto * 
neUofuo collegi en d’un Marito ptrfei Me fi, 
thè giudicai della morte er deìli ulti , nondimeno 
triduo il compagno, & toltigli U aiti, fi fece per far* 
Zi di Mantoua Signore, con gnn beniuolenzi dipoi 
(rif petto a fuoi buoni er facili fimi portamenti) in 
X 7 I 1 1 Anni che tenne lo Stato , de fuoi Citta = 
dim jdoppo il quale tempo a lui fucceffe B ardelaio 
di ogn uno male uoluto 5 a Bardelaio Botticella amie 
to affai, er a BotticeUo ultimamente Pifferino} Del 
quale nato un F rance feo fu caufa della reuma difuo 
padre , difejìejfa , er de gl altri fuoi Parenti 5 Però 
che come giouane hauendo de gl' amici affai , er in 
tragli altri Filippino figliuolo di Luigi Gonzaga , 
cominciò per cagione della moglie a in ingelojìre di 
Filippino , er in tanto crebbe quefiofuo fofpetto 
thè da Filìppm un di tra gl’aUri(wmc è ufanza)cfa 
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Parole info f èndo [aiutatogli rijpofe in collera che gli renderci* 
c?co d jn£ c ^ c ^ 10 co * ultu l yure * M k wioglic fu la Piazzata 
uoio diW C E i Principi [ape fino quanto utili per gl' Animi 
ferino» Immani pano le Lettere , er gl’altri buoni jludij 

no è dubbio alcuno che eglino ftefii darebbono a quel* 
li tale uolta maggiore opera , che a molti altri piaceri 
affai piu uani cr grandemente faticofi o,uero fauen * 
do figliuoli fi diletterrebbono d’ ornargli di quella uir 
turche a loro mancaci , & mediante la quale perue * 
nuti all’ imperio potè fino piu facilmente cr con mag* 
CicetSe nei giore prudenza ri folucrfi in tutte le loro ationijPe * 
primo de r ' 0 c fa c fjj non fa m f e q UA [(fa p iT t e fa uirtù y e ncctf* 
vtìiiu dei [ario che mifuri er giudichi bene fpeffo le cofe d’ai* 
la Vitto» tyil j pj W f tCon fo \ A comodità 9 che fecondo il doue * 

re della giuftitia, er fa tutto alieno dalla liberalità ♦ 
er dall'amore de gl' altri huomini « Di qui fi uede 
GiaftimV che Giufliniano nel principato delle fue inflitutioni la 
«jOfhnpera non folamente alla Maefla dell 1 Im* 

peradoreconueniuaefferebene armata, ma di Lette * 
re buone proueduta. Di qui che demetrio F alereo 
Demetrio** a Uifctpolo di T co fruito , foltua cofi ffeffo conforta * 
Tolomeo» re Tolomeo Filadelfo àleggere Libri che trattano* 
no del modo del reggere un Regno , Però che ine fi 
imparerebbe da fejteffo tutte quelle co feje quali uti* 
li À lui,oper riuerenzayO per temalo per poco amo • 
renonglifarebbonpfidte infognate da fuoi Serut* 
?*»*•»* tori.Et che Platone (limò quelle Republiche beate, 
le quali ,?foffcro rcttfdaPrinfipi dotti , o loro, ah 
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piena ferititi da huomini di buona mente cr lìtterd* 

Jti ,confiierato che per loro medefimi pruientemen* 

Jte rifoluendofi,o effendo da quefti altri confi gliatibe* 
ne , facilmente farrebbono amati da cgniuno , le loro cic«róc nel 
■Citta ftarcbbono piu quiete , cr eglino nella loro de* 3 gii 
,gnitd piu lungamente ,che per l’infolenza del figlino* 
lo non jlettte nel fuo stato Pifferino , Però che le pa* - • . , 
rote di Francefco commoffero a tanto f degno l'animo ' i 
ielgiouane Gonzaga ( maf imamente trouandofi d J 

fatto innocente )cke fubito cominciò apenfare alla ru 
Mina d'amendué , cr cofi con Guido fuo fratello et con . . _ 4 .. , j 
. molti altri amici et fuoi Par èti:deUe parole di F ran* 
cefco dolutofi dffaftutti infieme deliberarono con l’tl 
iuto di Cane della Scala di leuarjì dinanzi Fajferi(io< CSgfura c 5 
^Ordinata adunque la cofa , ej in un giorno diputato 
trouatifi tutti armati fu la PiazaJ’ammxzorno men* 
tre che fuggendo cercxua di Saluarfi in cafa ♦ Morto Morte di- 
pifferino } entr orono i Gonzagbi nella Signoria , CT Paffermo * 
mandato in efiiglio chi ui reftaua della parte auerfi . , C 
(doppo che eU’hebbe regnato Li II Anni) a Francefo MortVdi * 
feciono tagliare la tefla , fenza altrimenti incrudelire F !? c «fc od* 
(p uolota di Luigi Gonzdgajnel rejto de nimici loro . *afl«rino* 
duefta famiglia de Gozaghi(cofi di nuouo et in que « 
fio modo di MÌtouadiuenuta Signora)hebbe prìcipio 
da un Luigi Tedefco , nato di Stirpe Reale ulqualt ntl 
tipo che tutta Italia era in Arme et tanti campi intor*, 
fi 0 al Rubicone,con tutta la fua famiglia haueua prefo 
U Sfa di mntwv.ptUt quale ufeito qutft altro 
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Luigi fo predetto f A imo MCCCXXViI. 
fece della prima Donni tre figliuoli Guido cioè. Fi* 
lippino , cr feltrino: Belli fecondare altri , Cur* 
rado, Alberto c 7 Federigo , cr ultimamente dtlU 
terza ( che fu de Malejpini)Azo , Idcopo , cr Gio* 
uanni , in maniera che in un medefmo tempo fi tro* 
rrc paia di uomo fatte in Mantoua tre paia di Koze: Di Luigi 
Nozt in m padre in quelli ultima Donna , Di Currado fuo fi* 
ESoT gliuo/o con la foreUa di Mafiino della Scala , cr di 
dfi'ì!dgi a Sgolino fuo nipote(natodi Guido)con una fanciulla 
««roga, de B e cacci da P auiajoue interuenne grande concorfo 
di gente , cr fumo donati da Luigi . C X X . Caual* 
li di granpregio a dìuerfi Gentiluomini cr Signo* 

• r ri. Q&e{le cofe feguite c? militando Filippino i/t 
Hd/id fiotto al Re d'Vngheria contro al Redi Rapo* 
li , gli uenne la guerra in c afa per conto d'ifabetU 
Amore dir» Donni di Luchino Vifconti , laquale fingendo col 
£u« dì ZI'. Marito d'adire a V inegia a f ?d disfare un boto fitto , 
chino vi. prima fe ne tra ita a Mantoua , cr alloggiata in capa 
0Qtl * deGonzaghi ,anticbifiimi amici del Marito, qui* 
ui era fiata honoratamente riceuuta : doue deppo ce* 
na ritiritafi in camera , cr fegretamente mandato per 
Vgolinogfhdueuafcoperto come la cagione del fuo 
amore l'hauejfe in quel luogo condottai lo pregò che 
infino a V inegia la uolejfe accompagnare j la quale 
cofa di poi agV orecchi di Luchino pcruenuta,fa cau/k 
Att u ai dall'honorc , poneffe a Mantoua l'affe* 

Mutua dio j Nondimeno trouandofi Guido padre d’vgoli* 

nodi 
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fio di tal fatto innocente, cr facendo ogni sforzo di 
punire il figliuolo (oltre a gramici che fi interporrò 
tri Putta parte cr V altri) no molto andò che fileuò 
Vajfedio. Morì Luigi in y/fo mezo fendo d'età d'anni 
X C li I . c r certamente affai felice , lafciando doppo di 
fe in uno fiato fi quieto cofigran numero di figliuoli 
m CT dinìpoti:alqualefuceejJe(comcprimo)Guido,cbe G “ Mo G5» 
uacando V imperio con l’aiuto di Filippino acquifiò JifJdiM* 
Vamporeggio y er combattè lungamente con Obizone v" t u>rù di 
Xtarchefe di Ferrar acquale da Filippino fu uinto,et Filippino 
ccfiretto nell’ultimo a ritir arfi in cafa con grane fiuo Got * a ** # 
danno. Auenne in quefio tempo che di tre figliuoli che 
baueua Guido cioè , Vgolino,Francefco cr Luigi,pa* 
rendo a quelli ultimi due che il Padre faceffe maggio 
re coto del primo,deliberorono al tutto dammazarlo , 

Cr cofi una fera inuitatolo à cena l’amazorono.Sop - ^7 

porto l’infelice Padre il meglio che gli fu pofiibile Va 6 oIino 
cerbifiimo cafo del figliuolo , cr col dare à F rance feo ***** 
per moglie la figliuola di Guido Poléta Signore di Rd 
Henna yCercò con l'aUegreza delle fr e fiche noze d’aUeg • 
gerire in parte il dolore riceuuto: Nondimeno tollera 
do mal uolentieri quefio fatto Bernabò Vificoti(comt 
Zio della moglie d’V golino già morto ) innazi tratto 
quella fi condujfe àcafa,& à Mantoua poi mando lo Aflcdiodl 
ajfedio: ilquale Guido perleuarfi d’intorno ricor fie p Man,0iw * 
aiuto a Carlo \mperadon,che in quel tempo guereg * 
giaua in Italia , cr già molto bonoratamcnte,andando 
a eoronarfi , era fiato in Mantoua riceuuto da luì « 
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gì. Ver tntzo adunque di Cdrìo fu fofpefa la cofa, cr Gì 
Lafgi GoB mori Guido in quefio mezo infame con F rancefco fuo g« 

»ag* figliuolo , in manierd che libero peruenneà Luigi la <J»c 

Snrooa. Stato: ilqualc fabbricò prima quel Palazo t che ancho- ne 

r *ta*od l * 1 W h°pgi c abitato dafuoidifcendentùHebbe un figli* Le, 

cU saghi, nolo d' Alda fua moglie chiamato Franccfco: alquale fa 

- anchora giouanetto dette per moglie CAgnefa figli U’ tioi 

; uola di Bernabò Vifconti,et lui per effere ritrouato i pia 

adulterio, fu crudelmcte dal furore del Popolo amma * to < 

Lu7i fd oa ^ to; & cefi retto F rancefco fuo figliuolo di.XIIIi* fi, 

■aga« Anni nello S tato: ilquale( come amatore di pace,non fi fott 

Fra nc«fco volendo confederare con Giouangaleazo Duca di Mt cr ■ 

Gonzaga lano)gli uctwe in tanto odio che dell'arme de Gonza lafc 

fZZl gfci fece leuare la Bifcia,che ei ui haueuono aggiuta p uol, 

unfegno deU’amicitia et parentela nata intra di loro * ni . 

Nacque di quache ei mtffono mano aU % arme,tanto che (he 

• con granpericolo del fuo Stato fottenne F rance fico un Cer 

Attedio di anno intero Vafftdio di Giangaleazo, perduti nondi» gli 0 

Mantella» meno dati’ una parte cr falera dimoiti buomini uà* re d 

lenti , tra i quali furono i Gonzacefehi Guido To** /pei 
reUo con Bartolino et Galeazo Gonzaghi. Coflui di uol 
g?&'to tuttigValtri del fuo tempo fu affai piu forte et animo fent 

Gonxaga. fo,pero che piu uolte combattendo folo àfolo rintafe fa ^ 

femprc uincitore, et ma fi ime contro a Buccialdo ualc* de 

. tifiimo huomo et all’hora gouernatore in Gcnoua per Hi 

il Re di Francia ♦ Compofie poi quette lìti tra Vuna do 

Fatti di Fri parte et l’altra,et F rancefco prefo animo nella guerra lt* 

?£ G ° n ' militi per Gietungaleazo contro i iJologneJìrt con m 
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Gìoudwi Bentiuogli : netta quale impre fa pigliò pri* 
gione Iacopo Carraro^et condottolo a Màtoua(come 
quello che haueua V animo gentile crgenerofo)gliper 
tneffedi potere liberamente paffeggiare per la terra : 
DeUaqualecortefia mojlrandofi Iacopo ingratifiimofi 
fuggiti che nacque dipoi una lunga er gran conten* 
tiene. Morto il Duca di Milano, c? i vìnitianifap* 
piendo quanto F rance feo per la fede rotta era nimi* 
co de Canari , lo feciono Generale in quella impre * 
fa, tanto che cacciatigli di P adoua CT di Verona 
fottome jfe Vuna er V altra terra a i Vinitiani : 
CT cofi gloriofol’ Anno . M . C CC C V 1 1 .fi mori, 
ìafeiando doppo di [e Giouanfrancefco fuo figli* 
nolo nella Signoria . Eri Giouanfrancefco a A n* 
ni.XiiiI » quando il padre morì, cria prima cofa 
thè ei fece nelfuo Principato forni il C onuento di 
Certo fa , dando gran faggio della fua bontà , er mi* 
gliore principio al fuo futuro reggimento col timo * 
redi Diotilquale fi uede che in ogni conto lo prò * 
fperòpoi : Pero che di Pagala fua Donna CT figli* 
noia di Malatefla Signort di Rimini ( la quale fu 
femmina molto in quel tempo di lodata c r fanti ui * 
ta ) generò Luigi con tutti gli altri fuoi fratelli : 
4 chi dando per { moglie la Barbera figliuola del 
Marche fc di Brandefburgo ( parente di Gifmon * 
do imperadore ) fucaufache uenuto Gifmondoin 
Italia , er rkeuuto in M antoua di Giouanfrancefco 
magnificamente y f offe da lui fatto primo M archefe 
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CT per arme donategli le infegne dell' Imperio: D oppa # jf, 

iquali h onori tre uoltep trono Generale de V initi a* ^ 

m,et di qualunque imprefa uincitore.PartitoJt da quei ^ 
li fu condotto da Filippo Duca di Milano contro alea ^ - 
ro,4 quali tolfe infteme co Niccolò Piccinino Verorut - w J 
con molte altre terre del B refeiano cr V icentino: c T //j, 

topi V Arwo.M.CCCCXLlULjì mori, lafciandó lo 
Stato diuifo in Quattro parti , con ciò fia cofa che ì ^ 
Luìgi(come Primo genito) lafcio Mantouacon tutte 
le terre che ei pojjèdeua d’intorno à V erona+A Carlo ^ 

(che fu robuftifiimo) Gonzaga,Lucera cr quanto ei 
teneua de Cremonep . A Lucido(ilquale fu brutti fii* ^ 

mo,cr debole di perfona)Capriana,la uolta,cr ciré - ^ 

giaia : CT a Aleffandro , che fu gobbo cr rcligiofo , ^ 

Canneto con ciò che egli haueua de Brefciani . Pre- rwt( 
fo adunque da Luigi lo Stato fu copretto per amore ^ 
di quello a fareguerra con Carlo fuo fratello plquale { u > 

(ej fendo huomo di grande anà*>)di corpo molto for* m 

te, &(come ho detto)aJJài di buono ingegno ma dima ^ 
la mente , era già fato fuggitiuo deU’una patte , CT ^ 

V altra nella guerra fatta tra Francefo sforza, e * ■ 

Milanep, cr nondimeno col mezo del fratello ritor * ^ ^ 

nato ingratia di Francefco , ne potendo quìetar/tjgu . j. 
furono da Luigi finalmente tolte tutte te terre , che il . , 
padre morendo gli haueua Life iute. La onde Carlo co 
l'aiuto de Vìnitiani(de quali in quel tempo p trouaué % ' { 
condottiero ) uenuto contro al fratello combatte f eco ^ ^ 

congraue danno et gran ripco della perdita dello Sta* ■ ^ 
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iò UUntoua. Vinfe pur fintimi* piu li giufiitia di 
Luigi , che la forzi ìngiuflifiimi di Curio y la onde Morte di 
fuggitojì poi mori in efiiglio affai poter intente . Fi* ££ Gon - 
nita que&a imprefi , CT riordinato Luigi le cofe del 
fuo Mirchefato , riceue con grun Pompi Federigo • 
lll.ìmpetaiore y che fe n'andauialla uoltidiKoma, { 

una putente delquale er figliuoli del D uà di Bauic* J *:•» v» 
ranchiamoti MxrgheriU)cjfcndogligia morti li pri* 
ma y tolfe per fecondi Donm.FÙ di corpo robufto, tu* 
to che [opri nome fu chiumttoil Turco , esercitato Qgaifad 
iffdincll'urmctCr Unto imito di Filippo, di Fm* 
ce/co, CT di Guleuzzo Duchi di Milino, che da Filip* 
po fu chiumito figliuolo , di Francefco fratello^ da 
Galeazo padre ♦ H ebbe V animo molto genero fo ,c r 
ornato V ingegno di qualche dottrina:lequalitutte cofe 
C CT principalmente la fui gride liberalità CT fplendi 
da uita) lo feciono molto tjjere amato da ognuno. Vi* 
tintamente fìtto edificare il Coro della chic fa della EdìffatiSs 
N untiita di Fiorenza per ej fere poco regolato nella la nàti ritta 
uita cr ne piacer i,mori (fecodolafui robuftezi)in * diFircnw» 
nunzi tempo , lafciati doppofe di Barberi fui pri * 
ma Donna Federigo , Francefco fatto Cardinale di \ 
quel Papa Pio che tenne poi in Mantouaun Concilio % 

Luigi Pronotario,Giouanfrancefco,cr RÌdolfo,tuttc 
perfone illujtri,^ uirtuofe:*? cofifucccffe nello SU 
to Federigo.l I .che fatto Generale del Duca di Mila Marcirete 
noytolfe per moglie la Margherita Tedefca >dcllaqua* diuStow 

le (tebbe Francefco y CT nella guerra de Vinitiani con* 
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tro al Duca di Fenard,hauendo acquifiata Afola 9 €T 
‘ effendo àrendcrla forzdto per dolore fi ine firmò et fi 
Franerò mori Onde entrdto Francesco nella Signoria di . XV 
22J5* ni.AB»i,ne,XxXVIÌL fu fatto cenerate de Vini 
di >M5toua, tiani.per iquali in piu anni fece co fe&upende 9 ctpri*. 
Farti di Fri ma contro a Carlo, vili Re di Francia nel territorio 
*i§Z t Uoa ' di Parma prejfo al fiume Taro,ritornando Carlo dai 
lo acquijlo del Regno con molte ricchezzeper paffd* 
re in Franzidjdoue fi bene fi portò Frdncefco et ne me 
no tanti Signori Prigioni , che da Carlo dipoi per la 
. fua uirtù fu fommamente amato , c r ricerco più uolte 
che egli andaffe al fuo feruigio : a che nonuolk mai 
Francefco acconfentire 9 anzi di nuouo combattendo co 
F rancefi in Puglia, CT quelli cacciatijimejfc noUo Sta 
to F errandino : e? cofi nell'ultimo morendo lafciò di 
Beatrice fua Donna , c figliuola d’Frcole Duca di 
Fmime Ferrara,Federigo Gonzaga di tal nome. 1 1 1. Ferrante 

Gon*»ga* fa ndi'mprtfa di Napoli di tempo di Lutrech fu 
Generale per Carlo. VJmpeadore de CauaUi leggie • 
ri, poi Vice Re di Sicilia CT bora luogotenente gene 1 
Federigo» come dctto)di fua M detta Cefdrea in Italia 

ni.Mir * cr E reole Cardinale . Federigo adunque Vanno ♦ M* 
wamoua. D.xXX.prr/o lo Stato , fu fato Generale da Papi 
g* d a,i !* L ione.’K.laquale degniti tenne anchora fiotto Adria • 

GoiSagì, no.VJ»cr Clemente.V II. Fortificò Mantouà ,fuli* 
Federigo. beralifiimo,molto humano cr uirtuofo: cr finalmente 
in.pritoó da carlo.V .imperadore chiamato cr fatto per i fuoi 
ramosa» meriti primo Duca t tolfe per donna U Margherita fi « 
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gliuola del Signore Guglielmo P a teologo, dalla quale 
bebbe in dote tl Mdrche/ato di M onfcrrato,et Fanne 
M.D.xXXiX.uenMfo a morte , cr con un<t ftmml 
na lafciati F rance fco,Quglic Imo, Lodo uico, e? Fede* 
rigo Postumo [otto la prudentifiim a cujiodia del C ir 
dinaie fuo f rateilo, €T della madre loro , fu non [old 
mente pianto da tutti ifuoi fuggetti p ma da molti buo* f *JiF«d l J- 
mini udienti nell* arme cr uirtuojì , quali mentre che rigo. in* 
et uiueua,erano flati da lui benificiati,o,h4ueuono fen Maateua, 
tito V odore della fua buona fama. 
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ARIE non meno che detTattre 
T erre/ono Hate l’oppenioni del * 
f origine ZX nome di f emr^per i 

ciò che molti Unno uolutoche el* Fama* 
Ufojje cojt ietti di uni quintitì 
iiferro,cheinfegnodi tributo fo* 

Uui ogninno mindire al Signore di Rauenni,fi co *• 
me faceuono Argenti ZX Aureolo duna fommi d'Ar 
getito, ex à* Oro per limedepma cagione : ZX altri 
vogliono che dalle ift effe due del ferro coft detti fojfe 
U quale oppenione (fecondo me )hi molto piu del uè* . . 

a ripmile , conpdento che Fcmri( fecondo i Latini > . 
non uuole dire altro , che un luogo doue p caui il fer* 
ro : ilcheda Cefare ne Comentarij e T nel Vili LÌ* \ * 

Irò dalla guerra FwK'fc » cr da Liuto nel quarto g im3£u, 





CSll’origiite di Ferrara; 

f I y ~~ r r -, ? ■, %> 

•V\ « , X i 4 i v. \ J 

t*Me nti dtUa Macedonica , chiaramente è confermato « Qac« 
ìima d MÌ ft* Cltt * dunque 1’Anpo D C C di nojìra Salute 
cedente» • fu da Smeraldo Effàrcodi Rauefìna prima cinta di 
nc d d?Fma Mtira » Quantunque ditti habbino fritto che tUa fu 
»• edificata nel medefimo tempo che V ine già : la quale 

Matilda Si- uenuttt ** pockfa A Arrigo Impcrddore , fu 
y nera dt " racquifiata(comc fuo Patrimonio) da Matilda Conm 
fatua • te/fc coti l'aiuto però de Vinitiani & di Rauenna.Vl 
fann’H* timnunt e *a Matilda lafciata erperuenuta (come 
«da» ai pa ntV:cofe di Mantouaho narrato ) in potere del Pa* 
pa ‘ pa , cofi flette gran tempo governata da Vicarij CT 
da Legatijnfino che dalla Cafa da Eftc / fu prefo ii 
pofffjfo, conriferuo nondimeno che didelfe fempre 
1 feudataria della Chic fa: T origine della quale fami* 
Orfgft)«dd ^ l4 f crlKC Vagolo Marone che uenne prima da Tro* 
Macai» da iani infietnecon quella deConti di S.Bonifatio per 
uia «Turi Principe chiamato Marco , il quale , doppo 
la dijhruttione di Troia uenuto con Antenore in Ita * 
tid,ed(fico(fi come quel fece Padoua ) una città ancho 
• egft nella Prouinciadivinegia diuèrfo Perrara , la 
'* quale dal fuo nome chiamo Marca , cr altri uoglio* 
] no che di Efie C afteUo di la dal Pò acni Jfe poi quefla 
Aso cap o famiglia ad abitare in Ferrara : Capo finalmente 
d i»da f Eflc che lafciati due figliuoli Aldo* 

Aaonsf brindino che , e7 un altro Azofimori Aldo* 
AzTcVcd»‘^ n ^ rtò dunque prefo lo flato,er morendo gioua* 
nétto, fu cagione che ei reftajfe a Azo fuo fratello: 
il quale cacciato poi da Federigo imper odore, er ui 
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fio mettere infuo luogo Sdii nguerra,s*accoflo à Gre , 
gorio Montelungo T errare fé , che in quel tempo per 
il Papa Legito fi trouaua in Bologna . Accordo fii 
Gregorio con i Vinitiani 9 Mantouani , er con Eze* ■ 
Uno in quel tempo Signore di Verona , c r co* 

gnato 9 et cacciando tutti injieme Salinguerra , rimcp Arorfmer 
jfono A?o riffa signoria con patti però che ei late * lnFerMM# 
neffecome Vicario della Chiefa . Queflo A zo A- 
<onio hauendo hauuto della prima Donna un figlino* 
lo chiamato Trefco,tolfe nondimeno la feconda fi * 
gliuoladelRe dì Napoli detta per nome Beatrice,di 
chefdegnatojì Trefco(come defiderofo di Signoreggia 
re 5 mejfe il Padre in prigione 9 er quiui fattolo per 
forza morir e 9 conl* aiuto de Vinitiani prefe il Do* croddtaa 
minio di Ferrara > Mofii a tanta crudeltà i Terra* Frtfcoaet* 
refi foUecitorono in modo Palagurra legato aUauen* Padre! fu * 
ietta d’Azo, che prima fcdmunico Trefco et i Vini * f rffcofet „ 
tiani , cr poi mojfe loro guerra , capo della quale fu municato. 
un certo Diego Catelano.Per queflo Trefco diuenu* 
topiucrudele,ammazò tutti coloro che gl* erano con 
trarij 9 et poi abbrucio la meta dlTerraracon intentio * riveda ** 
ne che ella do uefii ardere tutta Ja onde leuatofi il Po* Eftc 
poi o in armena quello fu ammazato mette che ei fug 
giuapre fio alla Porta del Lione. Morto cofi Trefco t 
Rinaldo fuo fratello Cachilo stato ricadere doueua) Frefceda 
fimilmente fi mori in prigionijafciando nel fuo luo * Eftr * 
go Obizone fuo figliuolo j il quale fu il primo che ow*fcd« 
rominciajfc à dilatare il fuo Dominio x con ciò fio co» affami* 


« 
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fa che per forzi d’arme acquilo Modena & Reg* 
gio ♦ H ebbe un figliuolo chiamato A zo di téle nome 
Terzo, chef dilettò molto della guerra , & piu uol* 
A* • tttso t f tentò di cottquijlare P armd et B olognd. Poi neU’ul* 
fa ^ mouenuto * morit f enzd Itfa'o lo $t<<* 

tara. to àluefuoi Nipoti , nati del fuo fratello Aldo* 
brandinOycioc a Rinaldo , che era il primo , et a N ic* 
Eft« a s?gi>or c °l° ["ondo. Rinaldo adunque defilerò fo di ere fiere 
dt Manioca fc f M signoria , con V aiuto di PaJJèrino Buonacolfi 
Fani di Ri' alìhora Signore di Mantoua ,fi fottomefie A rgen* 
widodaB ta,Di poi congiunte le fue genti con l'efiercito de Si* 
gneri fcUa Scala , mando all’ affilio di S. felice nel 
Territorio Modancfe:la quale Terra Manfredi Re 
con XxX altri CafteOi baueua lafciato in guar* 
dia di Carlo figliuolo del Re di Boemia :per la qual 
gotta Miti qualcofa Carlo con Manfredi er Beltramo generale 
j*M* to * delle genti del Papa ( uniti i loro campi infieme )af* 
faltorno quello Rinaldo , le genti del quale rcppeno 9 
et parte pr e fono , dotte tra gV altri fu Niccolo di Ri* 
ridilo fratello ♦ Per quefla uittoria crefciuto Cani* 
ino al Legato del Papa , moffe alla uoltadi ferrar ± 
et le pc fc lajfedio, Ma da Rinaldo , che ufei fuora,fi c 
Vittoria di rotto et menatine prigioni Galeotto da Rimini,Fran* 
d * (e fio degl’Ordelajfi’, Ricciardo Manfredi da Paen* 
za,et Aftdgio da Potentati quale contracambio con 
Niccolò fuo fratello gV altri lafcio andare libera* 
mente con giuramento di non farli piu contro, Doppo 
quefla uittoria fu poi Rinaldo tanto pctfuafodafuoì 
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Femrefi.che ti re ftituì Argenta al Papa, cr fu fa 
fai ribenedetto, & cofi uenuta a morte fenza figlino* 
lì, lafciò il gouerno a Qbìzonel l fuo nipote , c r 
figliuolo dì Niccolo fuo fiat elio: il quale fu il primo 
che col fiuore del Legato di Ferrara , di Modena,et 
A’ Argenta foffe fatto generale iella Chiefa con X 
mila Ducati di prouifione m ? nel quale tempo fimilmen * 
te accettò Farmi per fui fa A zo da Careggio , non 
cftante che ella f offe di Mattino della Scala , hauen* 
do prima pero A zo tentato di uenderla L mila Du* 
cati 4 F iorentini.occorfe in quefto mezo che trouan * 
dofinimiciobizone er Filippino Gonzaga per conto 
di Reggio, c T per ciò fare guerra infieme , rinuntio 
O bizone Parma a Luchino Vifconti, non fi fidando 
ne termini doue egli era di poterla tenere . Finalmen* 
te morljafciati doppodi fe Niccolo co Alberto fuoi 
figliuoli . Quefto Niccolo fufempre grandiftimo 
amico di tutti i Pontefici,^ piu uolte combattendo co 
Bernabò Vifconti rimafe uincitore , er maftime [in 
queW impre fa notabile fatta in quello di B refcia pref* 
foa Monte Morlano . Compero fa Giouanni Agu* 
to capitano ìnghilefe la Citta di Faenza Xx mu 
la Ducati ' 7 er di poi BagnacauaUo , benché non moL 
to quefto ultimo tenefti ,fendogli tolto per tradimen * 
toda Aftorgio Manfredi . Benefico i Ferrar e fi affai , 
et crebbe ferrata grandemente . Fa eloquentifiimo , 
clemente, er dottore per felicita , 0 difgratia che gli 
foprauenijfe 9 mai fi muto d'animo ,diuifo ,0 di na* 
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turi , tanto che molto ragioneuolmentc fu giuntato 
che egli hauejfe dì N iccolò il nome, non uolendo altro 
dire che uincitore laudabile .Fu oltre àqueftotan * 
to liberale , che mai nego grafia 4 per fona , e r uemi* 
to per ultimo ì morte fenza figliuoli , lafciò herede 
del fuo Stato Albcrto y che morendo anch'egli in que* 
do modo ui lafcio dentro Niccolo fuo figliuolo ha* 
fardo . N icco lo adunque effendo anchora fanciullo in 
guardia de Tutori, er poco atto a mantenere lo Sta • 
to fu da unAzo della cafa da Ed» afidi perfeguita* 
to, ma nondimeno con l’aiuto deVinitiani y de t Fio * 
rentini 9 v de Bolognefi fi mantenne , i quali tre Po * 
tentati non fidamente cacciorono A zo da Ferrara , 
ma lo cofinorono in Candii perpetuamente ♦ Ve* 
fiuto poi in etéyfu grandifiimo nimico d’ottone Si * 
gflorc di Pirmd , coi qui/e fingendo alla fine di uo* 
lerfi abboccare per trattare della pace , operò di /è* 
greto che in Viaggio da sforza Cotignola fojfe mor 
tOfCTcofi rihebbe le Terre di Reggio er di Pimi, 
che già Ottone gl’haueua occupate: crdatofi tutto 
alle comodità di Ferrara * in efft edifico il Palazo p 
o,uero CafìeUo ,c he anchora hoggi fi uede , inficine 
conFicirolo er B ellofguardo , cr per moglie p re* 
fe una figliuola di Frante feo uecchio da carrara j 
per il che d menato nimico a i vinitiani fi tirò una 
grandifiima guerra intorno a cafa ♦ Vltimamente ne 
fatti d’arme riufeito ecceUentifiimo , nel gouerno 
dello Stato fauio et buon C bri fi tino, accetto un Con * 
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alio in Perrere,done inttrutnne lo lmpttdlon io 
Greci.-dcppoel quote uenutto ì morte, Ufcib Lio. 
neUo crborfofuoifigliuoliboftordi.conLrcole cr 
Gijmonio leggittimemente burniti detto fecondo mo , 
glie , ufcite de Murchefi di Soluto : cr coli fucccffe 
nel gemerne Lionetto.che fu buono di beliamo inge. ju.«n. „ 
gno,et il quole dotto porte del Po fece di miouo le mu t 110 * 1 » di 
cr rdjfetto di quello le «f ter tenie . e« d * 
Edifico fintimene li cbiefo di fonte Morie delie D S' ? l Ì i 
Grotie,douepoi uolle effere fepotlo cr uen uto o mor 
te reccomedo o Borfofuo frettilo Niccolo fuo figlino 
lo ,ilquolebdueiid dequifìeto dette figliuolo di Gio * 
uanfraccfco Gonzaga, con pregarlo che uenuto N ic* 
colo in età fojfe contento rendergli lo stàio .Eri* 
trote Borfo nel Dominio , riebiomi fubito E rcole M*£5 
et Gi/mondo , confinoti gio de Lionello nel Regno • 

itNdpolt, tre quoti uccio che non nefeefii innidie, r.. ' 

gu nutrì parimente tutti infante, fortificando induci 
mezo di Mura V errane ece il Conuento di Certo- 
y * f « 'ài fi buona natura chea neffuno , o gran « Natura di 

de,o piccolo fece mai ingiurio uiolenza alcuna, an - Botf< * 
Zidtmenticandop di tutte quelle,che crono fatte a lui 
foleua dire che con i beneptij fi uinceuono piutoftoet nettasi 
maggiormente inimici , che con le armi,o con altra 
uendetta.intrattcne anchora affai con grandmimi pre 
my molti uirtuofi,tra quali fumo Tito strozi Poeta 
Fiorentino, Giouani Aurift>a,Vg 0 Medico, & Pietr o £/* 

Boni cekhratifimo Cantatore fu la Lyra , Unto che da Bor fo da 

; Bile» 
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per U fui ttirtìt cr gran beniuolenza che egli buie* 
va ,/» il primo che di Federigo lmperadore( paffan* 
do egli perii Ferrare fé) f offe coronato nuot" Du- 
ca di Milano cr di Ferrara ♦ Morto Bor/ò, Niccolo 
figliuolo di LionellOiper la conuentione fatta tra fuo 
padre c r Borfo >ejjendo fiato qualche tempo nella 
Signoria ,ne fu da Frcolecon l’aiuto de Vinitsani 
tauato fuori , cr coji difcacciato fi fuggi a Mantoua 
dal Zio jdoue in capoidi treÀnni ragunatida DCCC 
Sbanditi tento di pigliare Ferrara , cr cofi appo* 
fato un giorno che Ercole era fuori della Citta , di 
notte alfimprouifo entro dentro alle Mura , cr gi- 
unto in pinza con gridare Vela Vela (la quale era la 
fui imprefa)non fu biffante che alcuno de fuoi ami - 
tifi leuajfeptr donargli aiuto fiche uiflo Gifmon* 
do fratello d’Èrcole , CT corfo al romore con quegli 
uiutichc in fpoco momento potette adunarc,nonfo* 
lamente caccio Niccolo fuori di Ferrara , ma frgui* 
tandolo con forfè XX defuoifeguaci lo fece prigio* 
ne , non ofiante che ei faceffe ogni sforzo ( occultane 
dofi)di faluarf fra certe Paludi , cr cofi condottolo 
dinanzi a L ionora moglie <f Ercole cr figliuola di 
Ferrando Re di Hapoli,mandorno fubito pel Duci, 
ebe era a Bello fguar do Armato Ercole in F erari, 
a capo di tre giorni fece tagliare a Niccolo la tejla 9 
cr honoratamenta feppellirlo ione gli altri fuoi An* 
fichi j Ne flette poi molto che per la fui prodeza CT 
buon Configlio fu fatte Generale de Fiorentini, 

iquali 
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i quali da P dpi Siilo et di Perrado Re di Nàpoli eri - 
fio in quel tipo moleflxti.NeU’ultimo uenuto in difpire 
re co V initiini per Vìnnofferuàza di certi Capitoligli Afledfo se 
fitti tri loro, fu ì modo daUaguem et dalla fame affé* , p *p e c r d * 
diato,che sczì il f more di Papi S iHo bar ebbe pfo fa • di Ferrata* 
cilmcteil Ducato: Dcppo le quali ìprefe,et ejfere flato Sf °G«>e* 
Generale deVinitiam et Mtlanefi, cr hauere fpenti i «*« «*e Vi. 
C oti di sèi Bonifatio,fi uolfc tutto alla Religione et al* auta01 * 
le opere pie, però che ogni giorno diceuafhore C ano* 
niche y et oltre aUe elemofme comuni diflribuiua ogni di canta gr 5 * 
4.XI F I. Peneri per l'amore di Dio co le proprie ma* dediErcoi» 

• I i r T- I 1 1- ■ ■ rr da Bftc. 

ni due libre di carne , un boccale di utno et ungrojfo 
A* argento per ciafcuno,tato che uenuto alla morte la* 
fcioAlfofo fuo figliuolo nello Stato,ilcjlenòcfléite che 
biueffe p moglie la Lucretia figliuola di Papa Alefàdro valore dì 
hebbe tato animose uolcdogli el detto Pctefìcc muo - £j£ nfu dl 
nere guerra et pigliare la Romagna nò macò di fargli 
refifléZ/d ì modo,che co l’imprefano andò piu innazi, 
quello fimilef accèdo achora dipoi cotra Papi Lione . 

5c .che difegnaua di torgli Ferrara.Vltimaméte uenu « E ercole. ix# 
to dUi morte et di Lucretia lafciati Ercole , Hippolito sdraiai 
Cardinale, et Do Fréicefco,et di Laura Alfofo et Al* 
fofino, fucceffe come Primogenito Ercole nel Ducato , 
buono molto facile di coflumì,rifoluto, humanifiimo , 

Ai buono igegno,et di qualche dottrina, et itquale(uiuc — ^ 
io achora ilpxdre) ìpxrctatofl col Re di Fratta p me 
zo di Madama Rened, et di quella hauuti Alfonjo er 
• Luigì ? ha fempre attefo a tenere in pace,abbondinte 9 
CT Jìcuro lo flato commune de fuoi Cittadini. 
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gp£V OLA DELLE COSE PIV NO« 
TAB 1 LI CONTENVTE IN 
Q^VESTO LIBRO* 


À Qyila colorii de Romani . 

car. 4* 

Aquile a afediata. 

car. r. 

Alt ino disfatta» 

car. f* 

Aitino detti Antenori . 

car.r. 

Aquila disfatti» 

car.r. 

A cquifto di Beli far io in Uditi» — 

car. ix. 

A jjèdio d'Ancona. 

car. ti. 

Acquilo d f Alboino Longobardo. 

car. 1 6. 

Abito de Longobardi. 

car. 1 6 . 

A cquifto de Longobardi. 

cir 

Ado ino ultimo Re de Longobardi 

car.\6 ♦ 

Autari Re de Longobardi . 

car. 1 7* 

Affatto fatto a Vinegia. 

car.zx. 

Arrotile nella politica. 

car.zj. 

Armature de gli A garetti. 

car. i 8 # 

Aumento della fetta Arriand. 

car. 1 8 * 

Affatto fatto a vinegia atTimprouifo. 

car.zx. 

A rgumenti da prouare il Principato * 

car.x t* 

Autorità del Doge di vinegia. 

car. ir ♦ 

A fatto di Grado, car. zi. A fedio di Piuii.car. x 7. 

Aiuto dato a Carlo da Vinitiani. 

car.* s. 

A mbafeiadori Vinitiani a Niceforo. 

car.x 9. 

Armata de vinitiani contro ì Mori. 

tax.ìx. 

Acquilo di C omaccbio. 

car. i ì . 

Arjìone ii.S. Marco « 

car. 3 4 . 

Armati ìDurazo. 

car 9 9* 


P if 


TAVOLA* 

Acqueo dcVinitiani.c.+o. Armata diBrìJizi.c+i* 
Armata per Soria.car.+o. Arpone di Vitiegia.c 40 
Affcdio di Stoppe. 1 j ar . 40 

Acqui&o er donat ione di Tiro. car . 40 

Acquiflo nella Grecia.car.41 Acquiflo di Fano.ca.41 
A fledio di Vola. car. 4 * Acquilo di Puglia, car. 47 
. Arfione iella Flaue Cetea. car. 47 

Acquiflo dì Vadouapcr Bztlino, _ ar.47 

Aiuto dito a Gcnouefl. v car*4r 

Affi dio di Mantoua per V. zelino. car. 4. 7 

Ajfidio di Mantoualeuato. car . 48 

Accrefcimento dell'armata Vinitiam . car.4f 

Armata vinitiana in Hiflria. ar.ro 

Ajfidio d’ Ancona. ar.ro 

Armata Vinitiana ere feiuta. car» fi 

Armata Genouefe nell' Adriatico. car» fi 

Andrea Dandalo prigione. ar»r* 

Acquilo dell'armata Vinitiana. car. f i 

Ajfidio di Zara.c. j- a.Armdtdcotro 4 Genouefl.c. r * 
Armata ìtorno a Pera.c . fi. Acqfto del Koffo. c. r4 
AJJcdio Brefcia er d'altri luoghi. car. f4 

Armata contro a Genouefi . car.fi 

Acquiflo di Carlo Zeno. ar.ry 

Agguaglio de Vinitiani. car. 60 

Ajfidio di Treuifi.c .6 1 Acquiflo di Carlo Zeno.c .6 1 
Atto grande di giu&itia. car. 6 1 

Ajfidio di Padouu.car .6 x. Ajfidio di Ferrar a. co. 6 1 
Arpone del campan ile di. S . Marco * ar. 5 » 

Arpone del Palazo di. S. Mar co. car. 6 1 

Acquiflo di Brefcia. x car.? 4 


V A VO L A* 

Andrei Donato prigione. 

Andrea Dandolo al Soldino ♦ * r 

Armiti contro kTurcbi. ‘ «r.46 

Accordo tn F. sforza <7 Vinitiinì tir. 6 6 

Acqui flo de Vinitiinì in Lombardia. car . 6 7 

Accordo tri Ottomano er Vinitiinì . car . 6 9 

A/fedió di Tricfte. car. 6 j 

Armata contro a Turchi. car. 6 ? 

Acquiflo di cypri. car. 7 o Ajfedio di Scodri . ca . 7 ® 
Ajfediodi Lepanto , cir*7» 

Acqueo di Coritti iu Dalmatìi. car. 7 1 

Acqflo di Comacchio.c. 7 1 . Acquilo de Vinìtia.c. 7* 
Acquilo di Mafimiliino Imp. -car.7Z 

Andrei Gritti Prouditore. car. 7 6 

Andrea Qritti mandato in Francia. ca.76 

Ajfediodi Campidoglio. car.se 

Acqutflo di Galiano. ’ ^ car.sg 

Ardire di Galeazo V ifconti. car. s 4 

Afjedio di Pijloid.c.84. a cquijlo de Vifconti.c. 1 1 
Ardire d'Azoe Vi fa. s r. Atto pio di Gio.Vifc.sr 
A cquijìo di G marmi V if tonti: car. 8 1 

Acquiflo di Giangaleazo V ifconti. car . 8 7 

Animò di Giangaleazo. car. s 7 

A cquijlodi Filippo Vif.c.87. Ajfediodi Mila.c.sp 
Acquiflo di Tvfcani.c.pr, Autore di Mantoua.c.yt 
Ajfedio di Mantoua. cur.p s.x oo*i o t 

Accett&tione di Parma. car. t or. 

A zo capo delia cafa da Efle. car. io? 

Azo cacciato di Ferrara. . car. io; 

Ajfedio di Ferrara. - car. 109 

P 


tavola# 

B orgognoni fitti Cbrifiiani car, u 
Boto di Narfete* car. 14* 

Bontà d'Orio Malipierc* car.+x. 

Bandiere di Majlino /Infinite* car. 93. 

Buon gouerno di P. sforza* car. 9 o* 

Bontà di fardello* car. 93* 

Botticella Signor di MdntoM* car. 9 9. 

Barde laio.S. di Mantoua* car. 9 9* 

Bontà di Giouanfrancefco Gonzaga * car.iox* 

B eniuolenzd di Federigo Duca.lU. car . 1 04* 
B orfo primo Duca di Ferrara. car. io»* 

C Auft delle rouine d' Italia* car * *• 

Crudeltà d’ Attila* car . 3 * 

Concordia disfatta* car. 9* Ceneda disfatta* car. 9 * 
Gagioni della grandeza di R auenna* car.it* 

Cagioni della baffeza di R auenna* car. 1 * « 

Calunnie (lattea Narfete* ’ car. 19* 

Caufa della morte d* Alboino* car. 1 6 * 

Clefi Re de Longobardi. car * 1 6* 

Coturni del buon Principe* car. 13* 

Confini de gli Agareni* car.ts * 

Cinque Chi e fé di Vefcouo in vinegia* car* 1 9* 

Ceffatione deìl'Herejìa de Monachetti* car. x o 
Configlio fatto in Eraclea. car. ai» 

Cagione di creare il Doge di Vinegia* car, x « » 
Come il nome della nobiltà c,uano * car. 14* 

Carlo Magno in Italia. car.xr 

Concezione del primo Vefcouo di Vinegia* car. x e * 
Crudeltà di Giouanni Doge .vili* car. x 3 • 

Carlo. Magno in Italia car. x 9* 


tavola; 

Coronatione di Carlo c r di Pipino * tar.ry 

Congiura d* O belerio Tribuno [coperti* tir. % y 

Ctfart ne Comentarij* tar* j o 

Congiura contro al Doge A ngeto » tar* 3 * 

Congiura contro al Doge Pietro Gradendo* tar* 3 » 
C aufa iella morte di Pietro Candiano . tar *3 4 

Giriti cr «itti pij d i Pietro Orfeolo . wr. 3 5 

<$)iefa di . S. Benedetto in V ine gii, tar* 3 r 

C hioggia crefciuta* tar* 4* 

Colonne rifeontro alPalazo * tar. 4» 

Crudeltà Ì EmanueUo l mperadore » wr. 4 » 

Conditione della pace co Z aratini* tar *4 9 

Capitoli col Red’ Vngherid. car. 47 

Crudeltà i t Ezelinoxar*48*Cruedlti dì SyUaxar.+t 
Concezione del Papi à vintimi. car. 4 s 

Coturni d'Ezelino.car.49 ♦ Carejlia 1 vinegiaxa. so 
Congiura contro al Doge * tar* s % 

C ongiura ex tumulto contro il Doge * tar* s * 
Cbiefa di fanto Domenico* tar* s* 

Carejlia in Vinegia* tar. si 

Capo d*Aggere ricuperata * tar* s 4 

C onditioni di Pace offerte à Mdjlino* tar* s 4 
Conditioni di pace tra Majlino ex Vinitiani.car* s f 
Candid ricuperata xar* s s. Carejlia in Vinegia.ca* s f 
Concefione del Redi B abiUonia. car. sé 

Chiefa di Santo Antonio. tar.sé 

Congiura del Doge contro al Senato . tar. s r 

Coditioni di pace * tar. $ 7* Candii ricuperataxar * s s 
Conditioni di pace* car. s 9* 

cicerone nel in dell’Oratore* car. 69 

V» _ «••• 

P tuj 


T A V O L; JE 

Con ditioni di pace .car. 6 * Comperi di Zaraxar. 6 j 
Correrie di Fiorétinix.6 j . Coditioni della lega. c. 6 4 
Carmignola Generale di V initiani car. 6 4 

Cagioni di guerra con Filippo V ifeonti. eie. 6 4 

Ccmditionidi piccx.64.C0fe fatte in V ine già. c. 6 1 
Conditioni di pace,c.6 s . Co/è in Vintgia.car.6s 
Cvgiura cotro ai Papa.c.67. Coditioni di pace.c.67' 
Co/e fitte in vinegia.c.6 s ; Ckiefadi fan Giob.c. 70 


Conditioni dell’accordo col Turco* car.71 

Carlo Vili cacciato dì I talia • car. 7'* 

Configlio de v initiani. car. 7 2. 

Conuerfione di S. Pigolo. ~ ; car.72. 

Correrie de Turchi. far. 71 

Condotta del s.Guidobaldo. -■ car. 78 

Crudele apatia di Giouanni Torrigiani. car. s j 
Congìuruontro à Mitteo V ifeonti. car. s 4 

Conditioni dello fato di Milano. car. se 

Crudeltà di Giouanni V ifeonti. \ car.87 

Condottieri de V initiani. car. ss 

Condottieridi Filippo V ifeonti. car. ss 

Cojimo de medici Padre defla Pitni car. s 8 

Calamita di Filippo V ifeonti. car. s 8 

Condotte di Francefco Sforza. car. s 9» 

Congiura di Luca Pitti contro a Medici, car. 90 

Cc fiumi di Galeazo Duci. V. ear. ? o 

Cc fiumi del Moroxar.91 . Confini di Lydia .car. 94 
Colonie de Tofcani.car. 9 r. Cpcilio m Matoua.c. 9 4 
C iceronc ne/ primo de gl’offttij. car . 9 9 

Configlio di Demetrio F alerio. car.?? 


C iceronc ncZ XIX de tfoffitij. - ;■ car, x o d 




T A V O t A. 

Congiuri contro a Pafjèrino. 

Curii H J Ercole Duci di Ferrari* 

Cefare ne Comentarij. 

Crudeltà di Frefco di Elle. J " 
Concilio in Ferrari. : ! 

D ominio & fati de Gotti,- '■ 
Dorme de Gotti menate in trionfo * • 
Danno de Vinitiàni. 

Diuijìòne de gli Schiauoni. 

DiuijìonedeH’ Ejfercito di Nar/ète.~ " ! 
Defcritione della Piazidi S. Marco, 
Diuijìoriede gl’Agareni. 

Dijbutionedi P adoni. 

Doni d f Eraclio impella Chic fa di Grado* 
D ifcordie de Longobardi. 

Diuifione del Patriarchato d 9 Aquile*. 
Deodato Doge 1 1 1 1 . 

Diodato Doge priuo de gnocchi . 

Due Tribuni aggiunti di Doge. J - 
Domenico Doge priuo degl*occbi. 
Deriuatione del nome di Lombardi*. 

D óndtione del corpo di Santo zacchen 4 * 
Dettato di Giouinni Doge. 

Decimo accrefcimento di Vinegi a* 

Dj ìrutionedi M alamoco. 

Danni fatti per gl’Vngberi. 

Ddnno fatto dal Papa a vinitiàni. 
Defcritione d’huùmini in Vinegia\ 
Danno fatto da un T remuoto. ’ \ 

Difcordie tri emiri a vinitiam'i 


car. eoo 
car. ioj 
car. i or 
car.106 
car.i t6 
car. 9 
car. 9 
car. 9 
car. i i 
car. if 
ca. 14 
car.t e 
car. t 7 
car. i 8 
car. ir 
car. za 
car. z 7 
car i r 
car. ir 
car. ir 
car. z s 
car. ì i 
car. j x 
car. z 9 
car . ?t 
car. 3 3 
car. r * 
car. f 3 
car. r a 
car. io 
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tar. ff 
car.tr 
car.tr 
tir ,7* 
tir. ir 
cur. 8 o 
car. 9 i 
tir. 9 + 
ar . 9 6 


TAVOLA. 

Dittili fitti pel Dua d’Auftrii 
Dotti fatti all’ Imperatrice. 

Doni del Papa a Vinitiani. 

Dettato di Mirco B libidico. 

Difcordie deW Armata C hrifliana* 

DeU 'origine di Milino . 

Dettato del Moro cr di Tiberio I mper. 

Diuifione di Tofani ♦ 

Dichiaratone degli Artifiti) Poetici. 

Dante . tar. 9 7 Difenjìone di Dante . car.9r 

Diuortio di Matilda Conteffa* tir. 9 9 

Diuifione dello S tato Mantouano . tir. 1 o z 

Dettato di Borfo di E/le. ear 109 

E SSercito di Attili . car.$ 

Efferato di Nirfcte.a.i 3. Ennio Poeti .c.t+ 

tir. ir 
tir. ir 
tir. «• 
W. 3* 
tir. 3 9 
ear. 39 
ar.40 


E [emioni conce ffe 4 Vinitiani . 

Elia primo Patriarchadi Grado. 

Eraclio Imperadore Monocheliti. 

Edificatone di S. Cipriano in Malamoco. 
Edificatone di S. Niccolò del Lito. 

E frema dilicateza della moglie di Syluio. 

Efentioni dite d Vinitiani. 

Ezelino primo Tedefco.c.+s Ezelino Balbo U.e.+o 
E zelino Monaco 3.c.4SèEzelino da Romito 4.C.4# 
Efferato di Pietro Roffb. 

Epitaffio di F rance fcQ Po faro* 

Effempi d 1 amore uerfo li Patria * 

Ezelino Suocero j Sor dello. 

Eff ugnativi e di I alano. - \ 

Entrata di Franfifco sforza in Milani* 


V 


tir. e 9 
tar.6% 
tar. 79 
car. ss 
tar.tf 
tar. 93 


/ 
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TAVOLA* 

Erte a. car. 96 Ercole, car. 9 6 Erodoto* car.9r 

Edificatione del Coro detti N untiate di Fir.car.iox 
Edificatione di Ferrara. car. 1 o r 

Ercole Generale de Viti itiani. f; car. 1 o 9 
Ercole 1 1 Di*cd di Ferrara . car. 1 o ? 

T 7 Att idegl’Vnni. car. 3 

JF Fdtti d 9 Attila fuori d'Italia. car. 3 

Tede degli AquilUfì.car.^. Fuoco in Rialto.car.4 
Taro di R anemia. car. 1 6 

Tatti di Teodorico Re de Gottil car. 1 1 

Fine de gli Schiauoni. ear.it 

Torma del primo uiuerc de V initiani . car. * x 

Tuga de Vefcoui d’ Aquila a Grado . car. 1 1 

Fdtti di Goftantino Imperadore . car. i » 

Tatti de gli Agami. car. n 

Fine dett’oratione del Patriarchi di Grado, car.xf 
Tatti di Vagolo Lucio primo Doge « car. x t 

Fattid’OrfoDogel 1 1 » car.ié 

Tine del Regno de Longobardi . car. 2 • 

Fugd d’oliberio boge.c,z9 Fuga di due D ogi.c. 2 9 
Fdtti d* Angelo Doge. IX, car. 30 

Tatti di Giufliniano Doge.X . car. 3 1 

Tatti di Giouanni Doge XI. car. 3* 

Tatti di Pietro Doge XI I* car. 3 1 

Tatti d’Orfo Doge Xllti car. 3% 

Fatti di Giouanni Doge X 1 1 1 1 . car. 3 x 

Tatti di Pietro Candiano DogexV * car. 3* 

Fdtti di Pietro Candiano li. car. 3 4 

Fatti di Pietro Orfeolo Doge XXL Car. 3 f 
Tatti di Pietro Orfeolo II. car.3t 


TAVOLA. • 

Trftti Rottone Orfeolo Doge XXV. ' eie. i & 
Fine deU'oratione d’Orfo Pdtr tirchi. ar.it 

Fitti dì Domenico Contimi . • ' ar. 1 9 

Titti di Pietro Potino Doge XXXV* ar. 41 

Vibrici del Campirle di S. Mirco. ar. 4* 

Titti di Domenico Morijìni . car+z 

Fatti d’Arrigo Dandilo. .y ar. 4* 

Fatti di Pietro Ziani. car.+6 

Tatti di ucopoTiepolo. ar. *6 

Trancefco D indilo Doge LI. car.r 9 

Fatti di Trace fco.c.rs Tatti di Giouani Dclfino.c.fr 
Tatti di Tnncefco Tofaro. car.6 4 

Fitti di Pietro Mocenigo. , cir.71 

Todicode Tedefchi.c. 7 7F ine defle’cofediVine.c.go 
Fitti d* Andrea Vifconti ♦ 

Filippo Torrigtini cacctito di Milano . ar.t+ 

Famiglie nobili di Milano . cir, 8 4 

Fitti di Matteo Vif conti . ar . s 4 

Fatti di Luchino V ifeontì . . ar, 9 * 

Filippo Vifconti S.di Milano . tir. 8 r 

Fitto di Filippo . tir. s t 

Trancefco Sforza Duca di Milano. ar. 8 ♦ 

Figliuoli di Trancefco sforza- car.90 

Figliuoli del Moro Duca. ar.fi 

Fuga del Moro. ar.pn 

Frutice feo figliuolo del Moro rime/Jb . cir. 9 « 

Trance fcocacctitocar.s 1 Trancefco rimejfh.car. 9 » 
Trancefco affedtito.car. 9 z Francc/co cacctito. c . 9 » 
Farri dei 5 . Giouanni de Medtci. car. 9 » 

Trancefco in Cremona. car.9* 


TAVOLA* 

Forante Gonzagaxar. ? 3 F mola di Tyrepa.c. ?r 
fortificò ione di Mintoti*. car . ? $ 

Famiglie nobilifime in Mantoua. cir. 5 9 

Fi / ippino Gonzdgi col Re d’ Vnghcrid. car. 1 0 • 

F rance fco Gonzaga Signore di Mantoua. ar. » o « 
Fatti di^Vracefco.c. » 6 1 .F ranctfco Generale, c. io» 
Federigo 1 1 m arckef e di Mantoua. ar. x o $ 

Ferrante Gonzaga vice Re c T Generale • car.103 
Federigo 1 1 1 primo Duca di Mantoua *. ar. 1 o? 
Fabbrica del Palazo de Gor.zaghi . car. 1 o 1 

Gerard nbtidit.c ,i o 7 .Patti diNicola da Efte.c.i 07 
Frrfcq da E jle [comunicato. 

G otti tributtarij de gli Vnni.. 1 
Guerra tra E (juileji c r Eradeani 
Giouanni Doge rimejfo in Dogato , 

Giouanni detto priuo del Dogato. 

Guerra contro à Narentani, 

Guerra con gl’Hi&riani. w 

Guerra con Genouefuc. f 1 , Getwuefi ributtati. c> 
Guerra in Dalmati a* 

Guerra per conto de Bologne fi. 

Guerra contro a Fiorentini. 

Genoucfi efclufi della P ace. 

Gli ftudij del buon Principe. 

Guerra con Ferrara. 

Guerra eoi Re di Napoli. 

Guerra col Duca d Aulirla * 

Gouerno Popolare in Milano . ‘ 

Gicuanni Torrigiani.s.di Milano. , 

Guerra col papa c.s f. Galeazo Vi/conti.car.s 6 


car. 1*6 
car. 3 
car. 2 7 
car. 3 * 
cdr.3 * 
car. 3 4 
ear r « 


m: 




r» 

car. r 6 
car . 6 6 
car. a 7 
car. 6 8 
car . 6 t 
cag. 7 1 
car. 7 t 
car . 7 2 
car. s 3 
car. s 3 
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Gtdftgdlfdzo Conte di Virtù , 

G ùngaleazo Signore di, ip, Cittì* 
Galeazo ,V,DUca di M ilano * 

Giufiiniino 1 mperadore* 

Guido Gonzdgi*S.di M intoni. 

Generosi di F rance fco Gonzagi * 
Gioudnfrdncefco Gonzdgd, 

Guerrd tri Luigi er Cirio Gonzdgi* 

H E neti in Pafidgonid * 

Heneti detti Veneti* 

H eneto Re di SchUuonid * 

Kijlrid ricuperdtd, 

I nterregno de Longobardi* 
ipocrite ordtor e. 

Infuho contro al Patriarchi di Grido* 
imputi di Gojidntclmp. 

Interdetto fitto d Veronep * 

I mprtfi di GofUntinopoli * 

]nunddtione di Vinegid* 

^nunditione di Vinegid. 
indulgente del Pipi* 
ingratitudine di NoucEfo emiro, 
ìnunditione di Vinegid . 
tnuintionide Tofani, 
ìnterpretdtione del nome di Niccolo t 

L A difficultì dello fcriuere Hiftorid* 
Là piu ueriftmile origine di Vinegid . 
Lettera di Claudio Marcello, 

Lettere di Gafitodoro di Ritieniti, 
Longobardi Ucentidti* 


tir, 90. 
car.ff 
ar, 1 o * 
wr.ioi 
CdT, 10X 

ar, 1 o z 
cdr.xoi 
ar .* 
ar,* 

ar,z 

ar, f o 
ar* 1* 
ar,** 
ar.ir 
ar. 19 
ar, 4* 
«r. 4 ^ 
crfr.jro 

(4r«f t 

ar.** 
arM 
ar.po 
ar, io* 
ar.% 
ar ,* 
ar,9 
ar, 
C 4 r*i» 


T* A V 6 L k A?. 

Longino primo Ejfarcod! Italia. ; car.x y 

Longobardi . car.x 6 

La diufionc de configli rouina degli Stati . c*r. a * 
Ld ciuf ideili conferuatione de gli Stati. car.z % 
Lorenzo Giuftiniano primo P atriarcha. tdr. z c 
Le gd tra Pipino v Vinitiani. fdr.y 

Lode del Doge G ioudnni particiaco . car. 3 1 

Li edgionede giuochi delle Mdrie. cdr, 3 4 

Li differenzi tri td Re p. er il Principilo . cdr . 3 £ 

Le wolejlie del principilo. car. 3^ 

Ld edgione deU'efiiglio del Doge Ottone . cdr. 3 9 

La cagione dell’odio d' Emanatilo. cdr. 4 * 

Lignoranzd madre de gl* Errori* car. 4 t 

Liberatone di Gojlantinopoli. car. 4 t 

Le /inde di Vinegid ammattonate . car.ro 

La cagione delle gabelle marittime. cdr.ro' 

Lucchefi ribelliti 4 Fiorentini . ’ • c«r.r* 

Lega tra Vinitiani v altri. car.r 4 

Legacol Re di Boemia. car.f 6 

Lega de Genouefi contro a Vinitiani. car. 1 9 
Lodi di Carlo Zeno e? di Vinegid. o>r .6 • 

Lega de Vinitiani con Milano. car . 6 » 

Legge [opra la ritmatone del Palazo. car.* % 

Lega del papa con Milano v altri. car . 6 6 

Lega col Re di Perfid.c. r o Lega cotto dV initi d.c. 7 * 
Lega de Vinitiani col Papa. car . 7 * 

Lega de M ilanefi. car. s» 

Liberatone di Galeazo Vifconti . car. $ 4 

Lyio vTyrrtno.car.94 Lucmoni. car.y 4 

Lidio detta potenzi de Tofani * cir,?r 9* 


?XAjV c O L A t 

Lucano. w-9* 

Liberalità di luigi Gonzagd. c * r '92 

Luigi Gonzaga -V cdr.toi 

Liuto K/I. 4 ,defli gmrrd macedo. ) j/y/ tur. i o s 

Lionello da E fie. car.ios 

TV yT OrtediRd&gd/ìo. . . car.z 

IV X Morte# Stilicjnc !#• 7; 

Morteci’ Alarico.car f z Mdndolcopddre à' Attila, c.t 

Morte d'Aitio. car. *. r Morte d’Attib. ar.* 

Morte di Valentin Uno. •> i I; WJ*.7 

Mafiimo impexddoref^-'. . ^ ^ **r,7 

Morte di Ma fiimo. car . 7 

Morte di Bicrgio R£ Je gl c A lutti. car. 9 

Morte 4* Ododcro. edr. ? Morte di Teodorico, t,u 
Morte di Ndrfetc.cd'i s . Morte di Rofmunda.ca. * 4 : 
Morte di Clefi. , , • «dr.t* 

Morte d'Elia Patriarchd di GtMo. — Cdr«i ? 
Murano detto prima varano.-; car. 17 

Morte d* Agilulfo Longobardo . J ' H car.i 0 

Morte d' Ariperto Longobardo. 0 ; car.t? 

Morte di Go/lante imperatore, t • < - cdr.i ? 
Morteti Lupo Duca di Frigoli. ]. eur.if 

M orte i’A mefite figliuolo di Lupo , <ar. 1 ? 

Morteti Grimoaldo Longobardo. > ear.»‘o 

Morte indegna d* or fo Doge . • 9 il car.* 

Mutatione della fiede di vinegù. cdr. 2 

Morte di Pipino. ear.zf 

Mancamento della fede del Re D e fi de rio. car. i r 

Morte d’ Obelerio Doge. cafr. * x 

Mdgìfirato de gli Auogadori. car.jz 

Maligniti 

I % : ; 


h va 
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Malignità di Pietro Candiano « 

car.j 4 

Morte di Pietro Candiano . 

car. ì 4 

Morte d’Ordelaffo Doge . 

car .40 

Morte di Vitale Michele* 

car. 4 * 

Morte Ì Ale/Jb ìmp. 

car. 4? 

Marino Ziani Podestà. 

car. 4* 

Morte dÌEzelino. 

car. 49 

M affino sfidato da Pietro roffo. 

car. 14 

Maftino affidiate in Vicenza. 

car.sr 

Miracolo di tre fanti in Vinegid » 

car. ir 

Morte di Marino . 

car. 1 r 

Morte di V ettorio Pifani. 

car . 6 t 

M orte di N ouello carraro. 

car . 6 1 

Morte di Filippo Vifconti . 

car . 6 6 

Monete Vinitiane ribattute . 

car.7 0 

Marcello battuto. 

car. 70 

Milano in bretagna , 

car. 8 * 

Milano Mercato d’Italia. 

car. 8 » 

Martino Torrigianifignordi Milano . 

car. si 

Morte di Napoleone Torrigiani. 

car. 8 4 

Matteo Vifconti detto Magno . 

car. 84 

Morte di Galeazo Vifconti. 

car. 84 

Morte er fepoltura di Giangaleazo. 

car.sr 

Morte di Giouanni Vifconti 

car.sr 

Milano in libertà ♦ 

car.it 

Mutio Sforza faccomanno. 

car.s? 

Mutio faldato di uentura . 

car. s 7 

Mutio Caual leggere . 

car.s? 

Mutio Capitano, car. sj. Morte di 

MUtÌO.C.8? 

Morte di Iacopo Piccinino. 

car. s * 


Om 
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Kòrtc di Gateazo Duca.V. 

tar.po 

morte di Gianandrea da L impugnano* 

tar.p o 

morte d'Asdrubale. 

car.po . 

morte di Giovanni Vifconti. 

car.pt 

Morte del.S.Giouanni de Medici* 

tar.p * 

Mutat ione del gouerno de T o frani* 

tar.p* 

marco Tullio. 

car.pt 

Matilda Signora dì Mantoua. 

car.pt 

Maritodi Matilda, c. ve Morte dipajjèrinox. too- 

M ortedi F rance feofuo figliuolo* 

car. io» 

Morte d * Vgolino Gonzaga . 

car. tot 

Morte di Luigi Gonzaga. 

tir. 101 

Morte di Carlo Gongaza* 

car. top 

Morte di F refeo da E [le. 

car.i c 6 

"VI Vouo tumulto in Rcnnt. 

car.rr 

Muovo pajfo di Genferico» 

car .s 

Muova rotta de Gotti .c. p Narfete in R ialtox. i * 

Nouoaccrefcimento di Vinegia. 

car. n 

Muovo reggimento di Vinegia. 

car. ié 

Mejfuna cofa facile o^uiolenta perpetua* 

car. 19 

Muova legge di Domenico flabenico* 

car.?? 

N uouaprefa di Goftantinopolù 

car. 4^ 

’ Muouo effitio in Vinegia. 

car. 4r 

Maue Cetea de Genouejì prefu 

car.+? 

Muova armata Vinitiana* 

car.*?. 

Muoua armata Vinitiana 

car. f 

Muova armata in Grecia. . vk • 

• car.** 

Muoua lega de Vinitiani. 

car.óx 

N uoua guerra con Filippo * » 

car.^p. 

Nmom 4 lega de Vinitiani* 

car. 6 t 


TAVOLA. " 

Nuoui impreft contro a Ferrara. car. 74 

Nomi di M ilano. Mr » 8 *> 

Hapolevnte torriggiani.S.di M ilado. car . 84 

Houefìgliuoli baflardi di Bernabò . car.stf 

natura del Moro in coRegarfi. car . 9 *• 

Natura di Carlo Gonzaga . car. tot 

Niccolo da Efte S.di Ferrara . car. 1 o r 

Niccolo cacciato er prigione ♦ car. 1 06 

Natura di Bor/o da Ejle. car * 108 

O S t acoli della gloria de gli f crittori. car . *• 
Oppenione dell’Autore. car. 4 

Ofioacro coronato. car. 8 

Opere fatte da Teodorico. car. 1 * 

Opere d E ha Patriarca di Grado . car. 1 7 

o mero nell’ Iliade. car.tr 

Ottduo crefcimento di Vinegii. car, 1 9. 

Oratione di Chrijìofano Patriarchi di Grado.car. » * 
O belidto primo Vejcouo di V ine già. car. 1 9 

O belerio Doge per forza. car. 19 

obelerio cr Beato Dogi banditi. car.ro 

Ottone imp.pacificato co Vinitiani. car. r f 

Ottone imp.aVinegù* car.rf 

Oratione d*Orfo Patriarchi. ' car. 3 6 
origine d’Emanuello 1 mp. car. 4 * 

Opere i* Andrea Dandalo Doge. car. s 6 

Offitij trasferiti in Rialto. car. 6 3 

Opere di Donatello in Padoua. car. 6 f 

Oratione di Lionardo L oredano. car. 7 * 

Ottone Conte d* Angiera. car.s* 

Ottone vifconti.S, di Milano* car. 94 

“ - — •• 

CL */ 
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T A T O L A* 

Òpere di Giangaleazo Vifcotiti . car.Sf 

Occijìonc dcU’A derenti dello Sforzi» cctr» s 9 

Opere di Francefco Sforzi ♦ car. 9 o 

Orario poeti» car. 9 9 

obizone. S.di Ferrari ♦ car. 1 o £ 

Obizone . 1 1 . S.ii Ferrari » car» 1 07 

Obizone generale. ~ car. 107 

P Affo di Kadagapo in Italia» car. * 

padoua diftrutta» car»* 

Y adotta rifatta» car.* Pajfo d' Alarico» car»* 
Vtfo d’ Attila Re de gl f Vnni. car»+ 

piu città rouinate per Attila , car» r 

Parole d’ Attila à fuoi faldati» car. 6 

Partita d’ Attila d' Italia. car. 6 

Primo Mdgiftrato di Vinegia» car. 6 

Pajfo di Genferico Re de Vandali » car. 7 

Partita di Genferico. , car. 7 

Pajfo di Giorgio Re de gl 9 Alanni. car. s 

Pajfo d’Odoacro Re degl'Eruli. car. s 

Prefa diPauia. car. s 

Pajfo di Teodorico Re de Gotti. car. 9 

Primi fludij de V initiani. car. io 

Partita di Teo dorico da Roma. car. io 

Padoua rifatta . car. « 1 

Pajfo de gli Schiauoni . car. 1 1 

» Primo pajfo de Longobardi. car. 1 3 

Pajfo f >condo de Longobardi. car. 1 r 

Platone del Principato : car. 1 3 

Pojfo degl' Audri. car. 1 $ Vagolo Apojlolo.car. z 3 

• # • m ■ • m 


Prime leggi de V initiani . car.zf 


tavola* 

Pigolo Effarco rimejfo in R4uenna. cìy.iS 

Perditi de Vinitiani.ar ♦ i 6 Pipino in 1 lalia.c. % r 

Primo Doge in R idi do. car. 30 

Trincipio del Pilizo di Sin Mirco, ar, 3 o 
Primo fondamento detta Chiefaldi San Marcosa.3 *. 
Prefi dette N ini V intime, ar, 3 * 

Punitione de congiunti. car. 3* 

Primo Vfo dette ampine in Grecia, ar , 3 * 

Pietro auito del Dogato , ar. 3 6 

Punitione detti moglie di Syluio, car. 19 

Prefi di Tolemaidi detta Aera . ar . 40 

Prefa di apod’Aggere. car. 4* 

p refi del Patriarchi d f Aquila, car. 4 * 

Perditi de Vintimi. c . 4 » Prefa di Scio.c, 4 » 

Papi Alejfandro Cuoco in Vinegia, ar. 4* 

Priuilegij concefi a i Vintimi, car , 4 * 

pota tolta da Pifani. car . 44 

Prefa di Goftantinopoli. ar . 44 

Promejfe d' Alejfo lmp.à Vintimi . ar . 44 

Pre/i di Sacco fui Padouano. ar. » r 

Prefa di P adoni, ar. 47 Ponte di Rialto, ar . 4 * 
Perdite di N*mì Vinitiane. car. 4? 

Pdce trrf Anconeteni er Vinegia . ar. 3 o 

Prefi di Pensar. 9 * Prefa di Cafa or. 3 * 
Pice tr<* vintimi cf Genouefl • ter«r* 

p ttabubula prefa do Padouani* ar. 3 * 

Priuilegio del Papa * ar. 3 » 

Vidoua liberata da Mattino car. 3 3 

Parma pre fa da Mijiino. car. 9 3 

Pietro rojfo Generale , car, 9 1 

•• • 

a. «/ 


Die 


tavola; 

Prefid’vderzo, tir, et 

Prime Muri fitte di Antenore « ar. 5-4 

Prieghi fatti ì vintimi. ar.r 4 

P romeffc di Mdflino. ex r. y f 

Prefi di Moncellefe , ar. f f 

Prefddi Smirnd, cd.f 6 Pefle in Vinegid, cd.fg 
Petrirchi Ambdfciddore , a r , f & 

Prefi d'uni ricci Ndue Vinitidnd, cdr $6 

Perdite de VinitUni.cdr. *■ 9 Prefi di P oldXdr .6 * 
Pice tri VinitUni e r Genouejì , c<*y.£ * 

Pace tr<< Gdlcdzo cr V initiani * c*y. ^ * 

Perditi di Gilee Vinitidne, cxr .6 x 

Ponte di Kiilto rinouito. , c or .» * 

Prefi di Veroni e r di PidoM. ar, 6 1 

Prefi di Ziri, ar,i$ 

Prefi deUiTim, ar.63 

Pice rotti di Filippo Vifconti . ar, 6 4 

Prefi di Tejfdlonia ♦ ar. 6 y 

Pdce rotti £t Filippo Vifconti, ar ,6 f 

Perditi d J uni Gdlei VinitUni, ar .66 

Perditi di Fnncefco sforzi . ar .64 

Prefente del Re di B ojfin* 4 VinitUni ♦ ar. 4 7 

Prefidi Go/lintinopoli ♦ ar.67 

Prefi deUi Mora, x • . us ■ ar.rf 9 

Prefi di N egroponte, ar, 7 o 

Perditi de V initiini , ar, 7 x 

Pice per tutto, ar, 6 7 Potenzi de VinitUni.c . 74 
Prefi d’ Andrei Gritti ar, 7 C 

Perditi di Nipoti c r M ihugii. ar.77 

Prefi di GilmnOf . cu, se 


TAVOLA 

Puniti orti di Giouduni Torrigiani. tir, e i 

Prefa di Galeazo Vifconti. car . 84 

Parentadi di B ernabò vifconti. cdr. s £ 

P ifd u endutd 4 Fiorentini . car. 8 r 

Patti del Moro.car . ? z Prc/à di Milano. car - 9 z 

Promejfd di Francesco sforzi» cor * 9 * 

Prima abitatane di Tyrreno» car»s+ 

Plin io. car. 9 f Proprietà de T ofcdnicar. 9 6 

Prefd v morte del Moro » car . 9 * 

Patrimonio* car. 9 8 

Padre di Matilda» ■ car. 99 

Pinamonte S.di Mantoud . car*9? 

Pafferino S.di Mantoud car . 99 

Platone . car. 9? 

a Varto accrefcimento di V inrgia. car. c 

Qninto accrefcimento di V inegia» car.* 
Quali ta di Rauenna » car. 1 o 

C^ereledeVadouani . idr.i t 

Quattro rotte de cbrifliani. car» 1 9 

Quattordici figliuoli di Bernabò» car» $6 

Qualità di Filippo Vifconti. car. ss 

Qualità di Niccolò da tfte. car . * or 

R otta d' Attilda. car.t 

Rialto qujjì R iuo dito . car. 4 

Rialto primo fondamento di V inegia» car.+ 

Rauenna non tocca da A ttilda. car. r 

Roma tributarti de gl* Vnni. car.s 

Rotta di Genferico car. 9 

Rotte d'odoacro. car. 9 

Rotta notabile de Gotti. <ar. 9 

CL '«/ 


TAVOLA, 

Koca della Brenta. est . * i 

Rotti de Goti in Ancona. ' cir<* s 

Rijpojla di N arfete. car. 1 4 

Rotti de Gotti er worte di Totila. car. 1 4 

Rotti diT eia. car. 14 

Rotti de Borgognoni er de Tranzejì. car. 1 4 
Riuocatione di Longino sjfarco. car . 1 r 

Ro tti di Goftantino I mperadore car. 2 z 

Reftitutionc delle Terre della Ghie fa. car. 1 9 

Rouina d’ V der^o. tir. 1 9 

Reslitutione del P atriarchato d f Aquilea . car. 26 

Rotti de gli Schiauoni. car. 26 

Rotta d'Ajìolfo Re de Longobardi. car . 2 7 

Rotta d 9 Aldegijìo figliuolo Di Dejìderio. car . 2 9 

R itorno di Fortuna to Patriarcba. car. 2 9 

Rouina d’Equilo e r dì Eraclea. car. 2 9 

Richiefla di Pipino à Vinitiani. car. jo 

R otta c T fuga di P’pino . car. 30 

Rotta dell'Armata Vinitiana . car. 3 » 

Rotta de Saracini.car.32 Rotte de Vinitiani.c.39 
Rotti de Padouani.c.+o Ribellione di Zara*car. 40 
Racquieto di Zara car. 40 

Rotti de P if tni er Pidouirti. cir. 41 

Racquieto di Trau er di Riugii. car\+x 

Rotta di Federigo Barbaroffa. car . 4 * 

Ribellione^ di Z ara.car. 4 3 Rotta de Pifani.car ,44 
Ricorfo d’Aleffo \ rnp.d vinitiani. car. 44 

Re&itut ione d'AleJJo neU*lmperio. car. 44 


Racquifto di Kaugia.c.^6 Rotti de Genoueft.c. 47 
Rotti de Padouani.c,47.Rmntia lei Dogato t c.+7 


tavola. 

Racquifto di Fola & di Zar i 

car. 4r 

Rotta de Genouefì. 

car.4? 

Rotta d r una N aue vinitiani . 

car. 49 

Rottale vinitiani. car. i « Ribellione di Zar a. car s * 

Ricuperatone di piu luoghi . 

car. 9 *■ 

Rotta d’Alberto della Scala . 

car. j'4 

Ribellione di Vadoua* 

car.ff 

Rotte di Majlino della Scala . 

car. ss 

Ribellione di Candì*. car. f $ Rotta de Turchuc.ri 

Rotta del Re d’Vngheria . 

car. ré 

Rotta de Genouefì. • 

car.ff 

Rotta de vinitiani. . v \licV :*. 

car. $ r 

Re di Cypri a V ine già ♦ 

car. f 9 

Ribellioni di Candid. 

car. f 

Ribellione de Triclini. 

car.fs 

Rotta del Capitano Vnghero . 

car.ff 

Ribellione di Triefte. 

car . 6 c 

Rotta di Galeazo Vifconti. 

car ,6 » 

Rotta de Genouefì. 

car. 6 % 

Ricuperatone delle Terre di Frìgoli. 

car. 63 

Rotta notabile di Filippo Vifconti. 

car. a 4 

Rauenna de vinitiani. 

car. 6 f 

Rotta di Filippo vifconti. 

car . 6 a 

Rotta de vinitiani a Fatraflo. 

cax.70 

Rotta da Turchi. 

car. 7 9 

Rotta del Duca di Calauria. 

* car. 7 * 

Rotta di Gieradadda. •>. » • 

car. 7% 

Rotta de Turchi in PoUonia. 

car. 6 C 

Rotta di Rauenna. 

car. 7 a 

Ribellione di Milanefì. 

car. 91 


TAVOLA; 

Rotti de Milanejì ì; . ... ’ tir . « t 

Rouine di Milano. cdr.8* 

RouinadiComo. wr.s* 

Rotti di Rimondo Torrigiani. car . 84 

Rotti ne Fiorentini 4 Fucecchio. car. 8 9 

Rotti di Bernatò vifconti. ar . s £ 

Reftjfufio ne fitti 4 Fi/ippo Vifconti. car. * 9 

Ritorno del M oro.car. ? t Romolosar. 9 & 

Ro uinedi Man fotta. car.^r 

Riftofta di SordeUo al Re di FrificM. cir. ; 9 
Rinaldo da E {le S .di Ferrara . . car. 1 06 

Rotta di Rinaldo da Efte. car. toé 

Rinuncia di Parma. car.fr 

S ito di Grado. ' ar.4 

Sito d’Aquilea. car.+ 

Seconda c hiefa d i Vinegia . car . £ 

S. Ticopo primi Chiefa di Vinegia. car. 6 

Secondo M agiflrato di Vinegia. cdr.6 

Sacco cr ratina di Roma. ... . car.r 
Sito della Terra de Gotti . car ; j 

sacco di Roma. car. tt 

Sodisfattone del boto di Narfite. car. « 4 

S eflo accrefcimento di Vinegia . car. 1 * 

Siede del Regno de Longobardi. car. té 

S tatura degli Agareni * car. t 8 

Smeraldo fecondo Ejfarco di Rauenna. car. 1 r 
Saracini in Sicilia . car. « y 

S ettimo accrefcimento di Vinegia car. 1 7 

* Sacco della Chiefa di Grado . car. t 9 

Scruitu del principe. car.tr 


1 


mr « ■ " T ■ 

T rt A v ola; 

’Sdluftio in Catilina. J • 

Somtnepione di Coruatia . Mr.40 

Sommpione di Vola . wr* f * 

grunie del Coniglio di vinegid. car.$ f 

Semiti del Padre di Lorenzo Celfo. car. r s 

Sacco d' Ale flandria d'Egitto. car.f 8 

Sacco di Giuftinopoli. car. 6 * 

Succo d*H iftria.car.S i Succo di Verona. car. 6 * 

Somtnepione di Vicenzd. car.ix 

Spefa deVinitiani iti Pddoud. car 6 j 

Somme pioti e di V icenzd CT Lodi» car. 6 6 

sacco di Vicenni» car. 6 1 

Somma bontà del Doge Marco car.7x 

Sacco d'Argentd» car. 7 6 

Struio Grammatico» , ♦ tur.?* 

Sentenza di Tir epa» car. 9 7 

Sepoltura di Matilda» car, ? s 

SordeUo S.di Mantoud » car, 9 3 

Statura di SordeUo.c.98 seuerita di SordeUo.c .9 8 

T E rzo fondamento di V inegia car» r 

Turbatione detti mperio . car» 7 

Trattato con Generico vandalo car» 7 

Teodorico à Rauenna J car. * o 

T eia contro à Longobardi . car* 1 4 

s TrasUtione delPatriarcbdtod* Aquilei. car. 17 

Traslatione della chic fa di P adoua. car. 1 ? 

T ras lai ione del Vefcouado di Concordia. car. 1 7 
Tre cofepiu neceffarie ne gli Stati . car. z 3 

Tempo del gouerno de Tribuni » car. ir 

1 Timore de Vintimi, car. 3 0 
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Tributo de gli Hijlriani. car. * 4 

Tribuno fato frate» ar» 3 r 

Tempio di. S. Marco crefciutc. * car. 3 j 

Tributo de Polari. car.*z 

Tributo del Patriarchi d’Aquila. car . 4 * 

Triclini tri butarij. car .44 

Tumulto in Goflantinopoli. car . 44 

Tradimento fatto a Alcjfo. , . car.* f 

T regua con Genouefi. car. *i 

T empo del nafcimento d’Ezelino* car.* 9 

Tradimento de Greci. car.* 9 

Tregua col Paleologo. » - car.* 9 

Tumulto in Vinegia . car.* 9 

Tregua con Pifani er Genouefi car.ro 

T remuoto in V inegia. car. r o 

Tolemaida disfata. „ car. r * 

Tre A uditori creati in Vinegia. car.r& 

T regua col Re iWnghcria. car. 9 r 

Tregua tra Vinitiani er Padouani. car. r s 

Tregua col Re d’Vngheria. car. 6 3 

Teforodi.S. Marco rubato. car. ir 

Tremuoto per tutta Italia car. 6 9 

Tradimento fatto à vinitiani. car.rr 

Triomfo di Marcello car. sz 

Tempio i f Ercole in Milano. . > car. sz 

Teflamento di Matilda . c ar. 9 9 

Tre paia dinoze in Mantoua, car. « 00 

V Arie eppennioni dell’origine di vinegia.ca.z 
Veneti in Brettagna. car ♦* 

Varie eppennioni della edificatone diVinegìa.car .* 


tavola. 

Vàrie oppennioni del gouerno di Vinegid. eir.t 
Vtilitd de vinitidni. cdr. i o 

Vitige djfedidto in Kduenni. cdr.t» 

Vittorid de Vinitidni contro d Gotti tir. * t 
Vitige prigione d Goftdntinopoli. cdr.t t 

Venutd di tìdrfete contro d T otild. cdr. * * 

Vdrie oppen ioni de Longobdrdi . cdx. i * 

Verd origine de Longobdrdi ci r . 1 * 

Vtilitd del Principdto. cxr.it 

Vefcouddod’Equilo. cdr.io 

Vfurpdtione del Dogdto. cdr, z r 

Vndecimo dccrefcimento di V inegid. cdr. 3 • 

V/o primo di conidre le monete. cdr. 3 1 

Vderzo disfdttd di Pietro Cdndidno, cdr, 3 4 
Vdlerio Mjfiimo nel. V. libro. cdr.36 

Vinitidni Sginori di Ddlmdtid. cdr. 3 9 

Vittorid de Vinitidni contro d P ifdni. cdr, 40 

V ittorid contro d Turchi. cdr. 40 

Vnd dltrd cdufd della morte del Michele. cdr.+t 
Vittorid de Vinitidni» cdr. 4P 

Vittorie de Vinitidni. cdr. 1 o 

Vinitidni fignori di Ferrdrd. cxr. 1 » 

V inegid interdettd.c. ? » V inegid ribeneiettd.cd. t * 

Vittorid contro d Turchi. c<tr . r $ 

Virtù d'Andred Ddnddlo Doge. cdr. r 9 

. Vittorid de Turchi. ar.fd 

Vittorid de Genouep. cdr.t 6 

Vice Doge in V inegid. cdr. 9 7 

Vittorie de Vinitidni cdr. r 9 

Vittorid notabile de Vinitidni. cdr.t o 


T A V O L A; 

Vittoria del Loredanoin Sicilia. car.^r 

Valore de Vintimi. car.tr 

Vfo divampare. car. 6 9 

Vendetta contro 4 Ferrara car. 7^ 

Valore d' Andrea .Gritti. car. 77 

Vbertino Conte à'Angicra. car. $ * 

Vittoria d'ottone Vifconti. car. s* 

V ittoria di Martino Torrigiani. car. s 3 

Vberto vifconti. car . $ * 

Valore d'Azone vifconti. car. s r 

Vn altra oppennione dclt arme de V ifconti. car. 8 r 

car. sé 
car. $ 7 
car. $ r 
car. 8 9 
car. 9 1 
car. $4 
car. 99 
car. 9 9 
car. 96- 
. car. 9 7 
car. 9 9 
car . « o * 
car. 1 o 9 
car. 106 
car. 108- 
car.fi 


Vendetta di Giangaleazo Vifconti . 
Virtù di Giangaleazo Vifconti. 
vittorie di Giangaleazo. 

Vittoria di Cofimode Medici 
Venuta del Re Carlo in Italia. 
Venuta di Tirreno in Italia . 
Virgilio. 

vmbri primi abitatori di Tofcana . 
Vergilio. 

Valore de Tofcani. 

Vtilita della uirtu. 

Valore di Galeazo Gonzaga. 
Valore d'Alfonfo da tfte. 

Vittoria di Rinaldo da E fte 
V ir tuo fi intrattenuti da Borfo. 

r Z Ara ricuperata. 
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